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Editoriale 

Le forze 
per sconfiggere 
«Cosa nostra» 

OMAROO CHIAIIOMÒMTE 


S , lamo dunque elle Konlitte. o alla ritirala disor¬ 

dinata, nella lotta contro la malia? SInceramen 
I le, non lo credo 

; E vero L'orienlamenlo di maggioranza che è 
■■■■■■ emerso in due commissioni del Consiglio supe- 
ripie della magistratura e I atteggiamento del governo Cche 
mi Igmbra Ispirato, da un lato, a una volontà di minimizzare 
e, dall'altro, a propositi di •normallziìazlonei di quel che sta 
accadendo in Sicilia) costituiscono, di per sa, colpi assai 
gravi In questi giorni è avvenuto pet6 anche qualcosa di 
altro, ntolto importante, e di segno positivo 
Abbiamo sempnè respinto la lesi che lutto potesse ndutsi 
a una lite tra | magistrali bhe operano in Sicilia Sono Invece 
In contrasto eonpezlonl diverse sulla stessa natura del ieno 
meno rtiatla, e jUil modo còme combatterlo E questo an¬ 
che al di là delle intenzioni Ce detrazione concreta) di 
quelli che In un modo o in un altro, sono schierati, o si 
servono, o sono lupcubl della malia La verità è che per 
combattere eltlctlcemehte contro la mafia non bastano, di 
per sé, una mutttratura elllclenle e una polizia lunzionan 
te E necessaria una volomà politica democratica dello 
Staio nel suo Insieme e dei suoi organi di governo, deve 
affermarsi un modo nuovo, limpido, irasparente, moral- 
menle elevalo, di far politica 
Ora, proprio guardandolecoseda questo punto di vista, 
abbiamo II dovere di registrare falli importanti che sono 
avvenuti in queste ultime selllmane^ln primo luogo, l'inlzla- 
llva del pmsidenle della Repubblica che non può restare 
sansa seguilo come se si fosse trattato d| una pume sempli¬ 
ce lesllmonfanae, ala pure elevatissima Inolile, le prese di 
posizione del magistrali plO Impegnati sul fronte contro la 
malie (l Borsellino, I Falcone, al quali rinnoviamo solidarie¬ 
tà e apprezzamento) sono alti non di chi vuol ritirarsi ma di 
chi vuoi proseguire e Intensificare una battaglia dllflcile e 
pericolosa Sono scesi in campo (e questo era addirittura 
Inconcepibile lino a qualche anno fa) il sindaco e la giunta 
di Falermo 

Certo, non à facile essere ottimisti Ma noi siamo animati 
da una serena Ddiiclanelle Ione non sopite della democra- 


punle particoliùtnenie allarmanti, caràilerftaando, anche 
sotto questo aspetio, l'sfgniirefnenio, da tutti ifeonseclulo, 
della questione meridionale 
HaragioneCoaslga,Elnpriraa luogo nel Pariamento che 
va allronlata, oggi, la questione della mafia e delle altre 
forme di delinquenza organizsata SI tratta di un problema 
politico SI tratta di un modo di far politica che. In Sicilia e 
ne) Mezzoglbrno, è venuto via via degenerando SI tratta di 
Una parte sbstanslale della questione meridionale di oggi 

L a commissione parlamentare Antimafia ha pre 
so Impegno di presentare In Pariamento, In 
tempi rapidi, un suo documenta di valutazione 
della situazione che In questi giorni à emetaa In 
Sicilia, e di proposte per l'avvenire, anche in 
relazione a stnimenti, come l'Alto Commissa¬ 
riato antimafia, di cui bisogna discutere l'utilità e, ove la si 
riconosca, la riloima e l'ampliamento del suol poteri e 
prerogative (CI sembra perciò sbagliata, a prescindere dal¬ 
la scelta della persona, la decisione del governo di proce¬ 
dere burocraticamente a una nuova nomina, prima che 
quest'esame Venga compiuto) 

Il Parlamento avrà cosi da discutere non soltanto una 
relazione del governo ma gli atti del lavoro del Consiglio 
superiore della mig|lstralura e un documento della sua 
commissione bicamerale, Il Parlamento potrà cosi decide 
re quello che va decisa O auguriamo che ciò awengs e 
che si riesca ad esprimere, per questa via, una volontà 
politica chiara e netta di procedere nella lolla contro la 
malia, e di ulll|Hare per essa tutte le forze sane della nazio¬ 
ne, del suol funzionari pubblici, della sua cultura delle sue 
varie espreasirinl democratiche Potrà cosi ncostmlrsi, a 
Palermo, quel clima che è necessario, anche per portare 
avanti e concludere. Individuando i colpevoli e le responsa 
biuta, le inchieste in corso sui grandi assassinii politici da 
La Torre a Dalla Chiesa, da Reina a Mattarella, da Chinnici 
a Terranova, a Costa 


JE CASO SKUU II Consiglio dei ministri ha nominato Sica commissario 

Critiche e polemiche sulla proposta del Viminale 

Cava chiede al governo 
un corpo di 007 antimafia 


La nomina di Domenico Sica Alto commissario 
per la lotta alla mafia è stata ufficializzata' len dai 
Consiglio dei ministn A proporlo formalmente è sta¬ 
to, nella sua relazione, il ministro degli Interni, Cava. 
Ipotizzata anche la creazione di un terzo servizio 
segreto che si occupi esclusivamente di mafia «in 
questo modo - protesta il Pci > si va nella direzione 
opposta all'esigenza di un coordinamento unitano» 


PAIRIZIO RONDOUNO 


■i ROMA Se la nomina di 
Domenico Sica ad Alto com* 
mlssarlo per la lotta alla malia 
era ormai data per scontata 
dopo le anticipazioni del ver 
tice del segretari del penta¬ 
partito, assu meno prevedibl 
le era il fatto che il governo 
pensasse di mettergli a dispo¬ 
sizione un vero e propno ser¬ 
vizio segreto, slreltamenie 
collegato al Slami e al SIsde, 
con runico Incarico di inda¬ 
gare sulla mafia Per ora si 
tratta solo di una proposta del 
minlatro degli Interni, Cava, 
sulla quale però non sembra 
che siano insorte obiezioni 
nel corudgiiu del ministri Per¬ 
plessità Invece sono state ma¬ 


nifestate dal socialisti Formica 
e De Michelis e dal repubbli 
cvio Battaglia sulla procedu¬ 
ra scelta per la nomina di Sica 
1 tre «disstdentiB chiedevano 
che prima il Pagamento di¬ 
scutesse dei riuoirt poteri da 
conferire all'Alto commissa¬ 
rio 

Il Pei hs criticato la nomina 
di Sica «perché avviene in un 
contesto istituzionale e Imì* 
stativo Incerto e confuso» M- 
aat duro anche II giudizio sulla 
proposta del cosiddetto «ter¬ 
zo servizio segreto» «Si va nel¬ 
la direzione esattamente oi>< 
posta * ha detto Cesare Sahri • 
ell'esigenza di un coordina¬ 
mento unitario della lotta alla 
mafia» 



Vassalli avvia 
il procedimento 
contro Alemi 


viTTomo 

M ROMA li ministro Vassalli 
ha avviato le procedure per 
un azione disaplmare nei 
confronti del giudice Carlo 
Alemi, ti magistrata napolela 
no che ha firmato I ordinanza 
dt rinvio a giudizio per il caso 
Cirillo Va^U k) hp comuni¬ 
cato ieri a De Mite al termine 
della relazione da lui SMrita in 
Consiglio dei miidstri sulle re¬ 
centi polemiche sorte In seno 
alla magistratura siciliana e al 
Csm Preceduie analoghe, ha 
detto Vassalli, il mmiMeio di 
Grazia e Qtustizia ha avviato 
anche a carico del giudici del 
caso-Tortora 

Che nei confronti di Carlo 
Alemi venissero adottali pro- 


RAQONB 

cedimenti disciplinari lo ave¬ 
vano chiesto nei giorni scorsi 
tanto li Vicesegretario de, 
&otti, quanto - implicitamen¬ 
te - lo stesso presidente del 
Consiglio, autore nell aula del 
Senato di una dunsdma requi¬ 
sitoria nei confronti dei giudi¬ 
ce napoletano ien, inoltre, 
dopo Tintervista rilasciata a 
4'Unità* da Alemi (e nella 

3 uale il magistrato altermava 
1 conservare dei dossier che 
documenterebbero le pres¬ 
sioni subite durante Tinchle- 
slsì) Scolti si è rivolto adcùrìt- 
lura al presidente Cosaiga II 
vicesegretario de ha inoltre in¬ 
formato di aver sporto querela 
anche nel confronti dei sena¬ 
tore Iiriposimato 


«Ecco perché 
non potevo 


•Ormai sono abituato alla formula fuon i nomi Ma la 
naposla dell'amministrazione di Pelermo é siala quella di 
cosUluM parte civile al maziprocesso Abbiamo deposila- 
to atti e conlralti d'appalto grandi e piccoli CI costituire¬ 
mo parte civile al processo Ciancimìno e sono pronto a 
rispondere al magisliali Ilei processo Insalacoi Lodicelo 
un intervisu all (mirò il sindaco di Palemio Leoluca Orlan¬ 
do (nella foto) . 

A PAOINA 4 


Rdins salta Flelia Giubilo non ce The 

I eteUOne fascista, candidato del pen- 

zM dnzIarA tipaitito alla prestigiosa 

UW Mi waw poltrona di primo cittadino 

ex fascista della Capitale, non è stato 

eletto Ci ritenterà però 
questa sera II consiglio co¬ 
munale è andato a vuoto perché il Pei ha abbandonato 
Paula. Giubilo già in una pruna votazione ieri ha ottenuto i 
voti dei missini che forse lo appoggeranno anche og^ Per 
l'alleanza ■ cinque la scelta dell'ex di Avanguardia nazio¬ 
nale si fa sempre più Imbarazzante ^ pagina 9 


lllstRr Per PUlster un'altra settima- 

X ^ JM ^ <ii sangue Ai quattro 

2 CMII morii fra i militari si aggiun- 

sono due vittime civili, due 
anziani opersd «colpii!» 
Cidll ire di lavorare alla ristruttura¬ 

zione di una caserma di po- 
lizia Ieri sono stati uccisi 
dall'Ira Nel rivendicare l'attentato f terroristi hanno mi¬ 
nacciato che altri operai potrebbero fare la stessa fine E 
Pira ha col|rito ieri anche nella Rfg, ccm un attentato con¬ 
tro una caserma britannica. ^ PAGINA 10 
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APAQMA4 


Critiche dure dei rindàcati 


Risolto il giallp'del catamarano 

to,e Diane dbtdamo 
ucdsola ridpper» 


Varata dal governo ieri la nuova lipef: riduce le 
alìquote e comporta sgravi calcolati In 7 000 mi¬ 
liardi. Ma la manovra fiscale è monca; si rimanda la 
questione «condono» e non si vogliono toccare i 
redditi da capitale. Altri provvedimenti contro 
Ì'«elusione» e per ridurre la spesa dei mmlsten 
Molto critica la pnma reazione del sindacati. Riser¬ 
ve anche dalla Confindustria. 


NADIA TARANTINI 

■1 II ministro delle finanze «quivalgoiM alla famosa resti- 
Colombo lo ha detto esplicita- tuzione del «fiscal drag», di 
mente ieri, polemizzando con cui non a caso non si parla 
le proposte di riforma fische piO Cgii, Ciri e Uil hanno an- 
avanzate dai sindacati e dal- nunciato unitariamente di vo- 
l'opposizione di rir^lra non ter nprendere I iniziativa nei 
intende rìequilibrart il prelie- confronti del governo il dis- 
vo verso tutte quelle rendite senso suTPimpostazione 
ftnanoane che oggi shfggono emersa ieri é netto e profon¬ 
ai flKo, con la vecchia scusa do II titolare del Tesoro, 
di non voler incentivare «fu- Amato, sembra accontentarri 


Fatto il decreto 
sulla mobilità 
dd pubblico impiego 


al flKo, con la vecchia scusa do II titolare del tesoro, 
di non voler incentivare «fu- Amato, sembra accontentarri 
ghe di capitali all estero» Ma della «direttiva De Mita» per 
gli stesri Irpef alle fasce contenere la spesa dei mini- 
basse e medie, a ben vedere, steri 


BOCCONETTI • MELONE AUB PAQINE 11 • 12 


tm II ministra Pomicino è 
riuscito a far Riprovare dal 
ConrigUo dei ministri il suo 
progetto sulla mobilità dei 
pigolici dipendenti lltrasfen- 
mento degli insegnanti, inve¬ 
ce rientra in un altro decreto, 
firmato questo da Galloni 
Quest'ultimo ha sostenuto, 
comunque, che non d saran¬ 
no «spostamenti coatti* dei 
luofeàori II provvedimento 
di Pomidno era già in parte 
nolo fhevede et» entro tre 
meri le amministrazioni e gli 
enti pubblici forniscano i dati 


sui numero dei fsvoralon alle 
loro dipendenze In base a 
questi dati, J1 ministero delia 
Funzione pobblica, farà pub¬ 
blicare sulla «Gazzetta Ufficia 
le» l’elenco d^b uffici dove 
c’è carenza di organici I lavo¬ 
ratori considerainn «esubero» 
avranno, dal momento della 
pubblicazione sulla «Gazzetta 
Ufficiale», trenta giorni per in¬ 
dicare in quale umck> voglio¬ 
no essere trasferltlt Su tutto 
questo, comunque, il sindaca 
lo continua ad essere scetti¬ 
co la CgiI sostiene che tutti i 
ministeitdenuncianb carenze 
d organico 



Filippo De Cnstolaro, il «Rambo dei man» m una 
drammatica confeasione ha ammesso di aver parteci¬ 
pato all'uccisione della skipper, Annanla Cunna il 
giallo del catamarano sembra cosi definitnramente 
nsolto. La svolta si è avuta len mattina durante l'inter- 
rogatono nel carcere di Monteacuto II giorno pnma 
la diciassettenne olandese, Diane Beyer, aveva mo¬ 
dificato la sua iniziale versione di autodenuncia 

DAI NCSniO INVIATO 


RAFFAf U CAnTAIH 


B ANCONA IKene «veve fi¬ 
nora sostenuto di ever ucciso 
la skipper pesarese in un ac¬ 
cesso di gelosia. Dopo aver 
incontrato però i suoi parenti 
arrivati dall'Olanda, nel carce¬ 
re romano di Casal del Ma^ 
fflD, ha modificalo la sua ver¬ 
sione, clamando In causa l'a¬ 
mico Ieri Filippo De Cristofa¬ 
ro, messo alle strette, ha con¬ 
fessato ed ha ammesso di 
aver partecipato al delitto Se¬ 


condo la ricostruzione del fat¬ 
ti, Annanta Cunna saretrim 
riala acccdleliaia in calrina 
dalla r^azzma olandese e fi¬ 
nita a colpi ai machete dal De 
Cristofaro l'er il Rambo dei 
mari ora 1 accusa dt omicidio 
premeditato, mentre per Dia¬ 
ne Beper di concorso in omi¬ 
cidio Per l'allro olandese, sa¬ 
lito a bordo del catammno 
due giorni dopo il delitto resta 
I imputazione di concorso in 
furto aggravato 


A MOINA 12 


Filippo De Cristofaro 


AMOINA7 


Anonima aH’offensiva nonostante il massiccio dispiegamento di forze 

D(qn>io sequestro suU’Aqmniionte 
In Sardegna si salva la Marzotto 

L’Aspromonte ha ingoiato altri due ostaggi in un sol «fella iigiia Diamante per la 
colpo L'Anonima sequestn ha agito con precisione e nareiia del nipote Matteo l 
tempestività, quasi a voler ndicolizzare Teilorme maivivenii hanno seminalo il 
spiegamento dHorze messo m campo in questi giorni leirote tra te persone presenu 
nella zona deH'Aspromonte, dopo li rilascio di Marco "ella villa Hanno poi legato e 
Flora Nonno e nipote, omonimi, Alberto Minervini, ‘ „'f,® "'“'f 

rispettivamente di 58 e 15 anni, sono sfati sequestrati 
presso Aderno Marma, 20 chilometri da Cimmà ' , tem» 


Coà va via il Cava americano 


ALDO VARANO 

Wm ARDORE (Reggio Cala no dell Anonima sequestri 
bria) Nonno e nipote sono Quattro banditi armati e in 


atati sequestrati la scorsa not cappucciati hanno infatti fatto 
te poco dopo I una Per il mo irruzione nella sua villa di Por 
mento non sono ancora giun- to Rotondo in Sardegna sul 


atteso per un po di tempo 
I arrivo della contessa polso 
no andati via a mani vuote Gli 
inquirenti ntengono che si 
tratti della stessa banda che 
ha sequestrato proprio sulla 


cappucciati hanno infatti fatto Costa Smeralda i imprendito 
irruzione nella sua villa di Por re romano De Angelis Intanto 


mento non sono ancora giun- to Rotondo in Sardegna sul a Roma è polemica tra li se 

te ai familiari, un'agiata fami 1 esclusiva Costa Smeralda, gretario dei Psdi Cangila e il 

glia di Portici (Napoli) ma non col chiaro intento di rapirla ministro della Difesa Zanone 

ricca richieste di riscatto E Lei però non era tn casa si circa I invio di reparti dell e 

andata meglio invece alla trovava a Ravenna al fianco sercito in Calabria 

contessa Marta Marzotto che, 
sempre la scorsa notte, si è 

salvata per una fortunata serie GIUSEPPE CENTORE A PAGINA B 

di circostanze dalla lunga ma- . — ,. , , . . — , 



Marta Marzotto 


m NEW YORK II Cava ame¬ 
ricano, il ministro della Giusti 
zia Ed Meese, non é riuscito a 
salvario nemmeno Reagan. 
che su d) lui aveva fallo qua¬ 
drato sino all ultimissimo mo¬ 
mento Lascerà i incarico Ira 
qualche giorno Ma al Diparti 
mento della Giustizia si sono 
già affrettati a far^i la festa 
d addio regalandogli, tra I al 
tra. due oggetti il cui simboli¬ 
smo ambiguo f» impazzire i 
cròtilMi una granala placcata 
d'on>« un tomahawk 
U granata nelle Intenzioni 
dei donalon, avrebbe dovuto 
rappresentare ia «guerra con 
troiicnmine» Meese però ha 
tolto la «cura q ha fatto il ge- 
stòdl lanciarla contro la tribù 
na stampa contro i giornalisti 
accusati di averlo costretto al 
le dimissioni con la campagna 
sul suo convolgimento in al 
cuni dei peggion scandali di 
corruzione e interessi pnvati 
in atti d ufficio che abbiano 
scosso la comunità politica di 
Washington 11 tomahawk, se 
potesse lo lancerebbe ai giu 
dici come il procuratore di 
New York Rudolph Giuliani 


Nonostante gli sforzi di Reagan per salvarlo, il mi¬ 
nistro della Ciiistizia Ed Meese ha dovuto dimetter¬ 
si Coinvolto in gravi episodi di corruzione, il Cava 
amencano è stato salutato dai suoi collaboraton 
con due regali «ambigui»* una granata placcata 
d’oro e un tomahawk Adesso lo stesso Bush è 
stato costretto a introdurre nella sua campagna 
elettorale la «questione morale» 

_ DAL NOSTRO CORRlSTONPeNTE _ 

SKQMUND QINZRBRQ 


che rivendica di aver coniato 
I espressione «sleaze», legge¬ 
rezza morale, per (ex mini¬ 
stro della (jiustizia 
Nessuna personalità pubbli¬ 
ca nella stona degli Stati Uniti 
aveva mc^trato tanto tenace 
attaccamento alla poltrona, 
da cui ad un certo punto sem¬ 
brava impossibile scollarlo 11 
fedelissimo della pnma ora di 
Reagan. (uomo che gli era 
stato vicino ed amico sin dri 
tempi detta California, era sta¬ 
to difeso a spada tratta dalla 
Casa Bianca sino alla fine > un 
po come in Italia ha fatto De 
Mita col suo (lava - con I a^ 
gomento che voci e sospetti 


non erano sufricienti a consi¬ 
gliare le dimissioni di un mini¬ 
stro. a meno che non fossero 
suffragati da prove irrefutabili 
e da una condanna o. per lo 
meno, da un’incriminazione 
formale Lo stesso presidente 
aveva accusato i giudici che 
conducevano I inchiesta su 
Meese di «interferenza indebi¬ 
ta» dei poteri giudiziari sull e- 
secutivo politico e aveva chie¬ 
sto alla Corie suprema di di¬ 
chiarare incostituzionale li- 
struttorìa La Corte suprema 
ha dato inveceragione ai giu¬ 
dici E alla vigilia della pubbli¬ 
cazione delle conclusioni 
dell inchiesta Meese aveva 


dovuto annunciare le dimis¬ 
sioni consolandosi con la^ 
gomento che a questo punto 
lo poteva fare perché non vi 
erano incnminazioni formali. 

Nelle parole d'addio rivol¬ 
tegli alla cenmonia dell altro 
giorno qualcuno lo ha lodato 
come uno che «non nutre ran¬ 
cori, non è vendicativo» Una 
delle prime mosse di Meese 
dopo le dimissioni date con 
tanta fatica era stato accusare 
U suo vice, che in precedenza 
si era dimesso per protesta, di 
essere il colpevole di tutto 
perché aveva avviato l’inchie¬ 
sta su di lui solo sulla base di 
«voci», insomma di aver fatto 
Usuo dovere Ma è qui senso 
comune che il non essere fon 
malmente mcrìmmato non 
rappresenta raglmie sufficien¬ 
te perché un ministro della 
Giustina chiacchierato conti¬ 
nui a restare incollato alia pol¬ 
trona E io stesso Bu^, che 
era il più imbarazzato dallo- 
stinazione di Meese, è stato 
costretto a introdurre nella 
sua campagna elettorale un 
maggiore rigore sulla «que¬ 
stione morate» 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


LUrss e i contadini 


aiUHPPE BOFFA 

F edele al suo metodo di direzione, Gorbaclov si 
serve di ogni risultato raggiunta, nella dilliplle 
battaglia politica che à la sua, come di un punto 

_ di appoggio e di partenza per nuovi passi sulla 

via delle riforme. 

Un punto ha soprattutto attirato l'attenzione - anche se 
forse non a sufficienza - negli ultimi propositi espressi da 
Oorbaciov: la proposta di ridare la terra in affitto ai contadi¬ 
ni per lunghi periodi di tempo e di procedere con lo stesso 
criterio anche nei confronti di alcuni impianti Industriali 
che potrebbero essere affidati con profitto a gruppi di ope¬ 
rai. L'Innovazione ha realmente un carattere fondamentale, 
soprallutlo rispetto alla passata esperienza sovietica: ma, io 
credo, anche In un senso più generale. 

SI osserverà giustamente che le idee di Oorbaciov non 
cadono dal cielo. Alcune di esse hanno già trovalo applica¬ 
zione In Cina o in Ungheria. Ma à soprallutlo la loro esten¬ 
sione all'Unione Sovietica a rivelarne l'importanza storica. 
SI pone meglio In risalto come II grande sforzo messo In 
opera da Oorbaciov consista in una contestazione radicale 
di una certa concezione del socialismo, quella che era 
appunto prevalsa nell'Urss, ma che per parecchio tempo 
aveva finito per essere considerata, da molti, amici oltre 
che avversari, Come l'unica concezione possibile. La con¬ 
cezione che vedeva nelia statalizzazione di ogni aspetto, 
anche II più minuto, dell'economia e quindi anche di ogni 
momento della vita sociale. Il punto più alto di organizza¬ 
zione di una società, l'espressione stessa del socialismo. 

In Urss questo non riguardò solo i contadini, n» nelle 
campagne ebbe le sue conseguenze più pesanti, sia per la 
preponderanza di quella classe sull'insieme della società 
post-rivoluzionaria, sia per I metodi violenti con cui quelle 
concezioni furono Imposte. I kolchoz in realtà non sono 
mai state imprese cooperative, ma - gli storici lo avevano 
dello da tempo e oggi lo riconoscono anche I dirigenti 
politici dell'Urss - imprese statali, appena camuffate, che 
per di più non fornivano nemmeno ai lavoratori dei campi 
quei sla pur poveri vantaggi che una statalizzazione esplici¬ 
ta avrebbe dovuto comunque comportare. Essi furono lo 
strumento di uno sfruttamento feroce delle campagne che 
è l'origine prima della grave crisi agricola e alimentare 
attraversata dal paese. 

Non e però vero, come talvolta si afferma, che questo 
fosse il rinillato inevitabile di una rivoluzione come quella 
russa, che si presentò al contrario come un Intreccio del 
lutto particolare di grande lotta operala e di sanguinosa 
rivolta contadina, tanto da portare a una delle distribuzioni 
più livellatlicl e egualitarie della terra che si siano mal 
conosciute. La stessa politica della Nep, tutta Imperniata 
sulla necessità della leniniana •alleanza> Ira operai e conta¬ 
dini, aveva contenuti ben diversi da quelli che sarabbero 
prevalsi poco tempo dopo: prevalsi con la coslddatta •rivo¬ 
luzione dall'alto» staliniana, con la colleltlvlzzazlone forza¬ 
la e la conseguente statalizzazione delle campagne. 

È veto, però, che le stesse concezioni staliniane non 
erano nate per caso, anche se furono da Stalin estremizzale 
iRl di làMl ogni limite pensàbile. Esse avevane',iRiyaio un 
loto alimento In una più antica dlflldensa che verso II mon¬ 
do contadino, quello slavo In particolare, esisteva nel moy|- 
mélMò dperafo éurdpeo L e-ancor più In quello rtiSso •• 
all'Inizio del secolo. Ed i veto anche che I rapporti con quel 
mondo (che alcune correnti di pensiero, nell'Utzs di oggi, 
hanno magari tendenza a Idealizzare) non erano affatto 
semplici, poiché contenevano embrionalmente anche quel 
problema del rapporti con le àree sottosviluppate (le «cam¬ 
pagne del mondo», come disse per primo Bukharin) che 
sarebbe divenuto dominante nel nostro secolo e che già 
tanto fu discusso fra i sovietici degli anni 20. Ma é vero 
soprattutto che la violenza staliniana quel problema non lo 
risolse aliano: fu anzi all'origine di un vicolo cieco storico 
in cui rUrss si dibatte ancora oggi (e la cosa i stata della 
mollo apertamente In parecchi Interventi alla recente con¬ 
ferenza di Mosca). 

M I pare sia mollo Interessante osservare come 
storicamente molle spinte a differenziarsi dal¬ 
l'esperienza sovietica siano venule proprio da 
questi molivi, prima ancora che da considera- 
wmzmmm zioni ideali. Gli esempi andrebbero analizzati 
paese per paese, poiché hanno contenuti concreti molto 
divani tra loro. Vorrei qui semplicemente accennare ad 
alcuni momenti caraiierizzanil della nostra esperienza Ita¬ 
liana, che proprio su questo terreno cl hanno portolo a 
Imboccare vie diverse: la prima che viene alla mente è 
certamente l'Impostazione gramsciana della questione me¬ 
ridionale come espressione tipicamente Italiana dell'ollean- 
za Ira operai e contadini, anche se é corretto dire che essa 
poteva trovare uno stimolo nei dibattiti deii'Urss deila Nep, 
mentre non poteva certo riconoscersi nelle successive con¬ 
cezioni staliniane. Ma ancora é Importante ricordare la 
nostra politica conladina con I braccianti dell'Emilia o i 
mezzadri toscani: le cooperative cui si dette vita erano 
cooperative vere, non certo kolchoz. La polemica contro la 
statalizzazione delle piccole forme di economia fu costante 
anche nel pensiero postbellico di Togliatti fino al famoso 
scritto di Yalta: polemica che prendeva di mira le imposta¬ 
zioni sovietiche, ma anche certe tradizioni del vecchio mo¬ 
vimento operalo In Europa e liKlIalia. 






Usa, classe media declassata 


■i NEW YORK. 11 sogno. 
americano della promozione 
sociale e della mobilità eco* 
nomica non funziona sempre 
nella steste direzione e ha ri* 
svolti allarmanti che acquista* 
no un particolare rilievo in 

S ueat'anno elettorale. Quan* 
0 1 democratici parlano di 
un buon lavoro con un sala* 
rio adeguato come di un 
obiettivo da raggiungere, non 
alludono al disoccupati o al 
diseredati: si riferiscono, 
piuttosto, a quella vasta clas* 
se media che spesso non si 
riconosce nel trionfalismo di 
Reagan e nell'ottimismo del 
candidato repubblicano alla 
sua successione. La prosperi* 
t4 del paese, tanto celebrata, 
non si identifica sempre con 
ia pros^rìtà individuale di 
larghe fasce della società 
americana. 

fecondo Katherine Ne* 
wman - che in quesU ultimi 
anni ha studiato «il lato oscu¬ 
ro dei sogno americano» e 
analizuto le condizioni del 
•reietti della classe media 
americana» - nel corso del* 
l'ultimo decennio li reddito 
medio di chi lavora negli Stati 
Uniti ha subito una costante 
erosione e continua a deeli* 
nare. I dati del 1982, che so* 
no gli ultimi disponibili, dico* 
no che •oltre la metà deila 
popoivione americana ha vi* 
sto abbassarsi il tenore di vi* 
ta». 

Le cause di questo feno¬ 
meno sono molteplici ma 
una delle più importanti ri¬ 
guarda la cosiddetta «deindu¬ 
strializzazione» del paese; la 

e rogressiva riduzione degli 
npTanti Industriali e il cre¬ 
scente sviluppo del settore 
del servizi legato ai sistemi di 
informazione e di comunica¬ 
zione. Negli anni Settanta 
quasi 40 milioni di americani 
hanno perduto il loro posto 
di lavoro nelle industrie tradi¬ 
zionali che scomparivano o 
trasferivano 1 loro impianti in 
altn paesi. Naturalmente si 
sono resi disponibili molti 
nuovi posti di lavoro, ma que* 
sta «dislocazione» dal settore 
industriale al settore dei ser¬ 
vizi ha rappresentato per mi¬ 
lioni di lavoraton anche una 


H Si fa un gran parlare, da 
una decina di anni a questa 
parte, di post-moderno. Con¬ 
cetto ampio e ambiguo il cui 
presupposto, comunque, è 
che la modernità sia una con¬ 
dizione, se non superata, per* 
iomeno acquisita. 

Sarebbe troppo facile, in 
questi bruiti giorni italiani, far 
notare, dubitosi e angosciati, 
come in Aspromonte e altro¬ 
ve la modernità debba, a lul- 
t'oggi, attendere che il famili¬ 
smo barbarico-mafioso ceda 
finalmente il passo a uno stalo 
di diritto; ma è scendendo dai 
grandi temi alle piccole vicen¬ 
de quotidiane, a volte, che si 
può comprendere meglio Io 
spirito dei tempi. Vorrei ragio¬ 
nare su tre episodi. 

il primo Cgià raccontato 
dall’(/nfrd in prima pagina) è 
accaduto a Colere, paesolto 
della montagna bergamasca; 
e sui suoi retroscena mi ha in¬ 
viato una ricca documentazio¬ 
ne Angelo Piantoni, uno dei 
Ire consiglieri comunali del 
Pel Oa Giunta è, con percen* 


«GeniindÌa4jnigHaia di famiglie del¬ 
la classe me^ americana scivolano 
ogni anno livello più basso della 
scala sociale. Perdono il lavoro, ve¬ 
dono drasticamente ridotto il loro 
reddito Of devono fronteggiare pro¬ 
lungate difflbbltà econopiiche, spes¬ 
so per la prima volta». Potrebbero es¬ 


sere le parole del candidato demo¬ 
cratico alla presidenza Michael Du- 
kakis pronunciate in un qualsiasi sob¬ 
borgo urbano durante un comizio, 
ma sono Invece le prime righe di uno 
studio appena pubblicato da Katheri¬ 
ne Newman, una antropologa della 
Columbia University di New York. 


drastica rldtiiilone del loro 
reddito. 

Una larga p^e dei nuovi 
posti di lavoro creati nel cor¬ 
so di questi ultimi anni è ca¬ 
ratterizzata infatti da bassi sà‘ 
lari. Se'sl'cateota'xhe tra Ih 
1981 e 111988 circa 11 milio¬ 
ni dUavoratori 0)1 IQ percen¬ 
to della intefà comunità d^le 
impiegata) sono stati costret¬ 
ti a lasciare la loro attività per 
cercare uri nuovo impiego - 
peggio retribuito * è evidente 
chela vita è diventata più dif¬ 
ficile per aicùrii settori della 
comunità'. ' 

In Falling from gnee (The 
free press, New York 1988) 
Katherine Newman valuta 
tutte le conseguenze di que¬ 
sta «mobilità verso il basso» 
che appare in netta contrad¬ 
dizione con gli ideali del «so¬ 
gno americano», e anche con 
una certa tradizione del pas¬ 
sato. Ogni generazione rite¬ 
neva di poter gradualmehte 
progredire nella acala sociale 
in rapporto alle sue condizio¬ 
ni di partenza, ma per 1 nati 
nel oaòy-òoom del dopo¬ 
guerra molte aspettative non 
si sono realizzate. 

gli ultimi sondaggi ri¬ 
velano che la maggioranza 
degli interrogati esprime an¬ 
sietà nei conTrohtl gel hituro, 
e ia claste media sembra per 
molti versi la piò preoccupata 
poiché è quella che si ritene¬ 
va più sicura e protetta. La 
casa era uno degli obiettivi 
principali di chi era convìnto 
di aver raggiunto, o di poter 
raggiungere, un certo livello 
sociale. Ma ora, airimprowì* 
so. anche questo obiettivo sta 
diventando problematico. 
Sul «New York Times» una in¬ 
tera pagina pubblicitaria di 
una società dì Investimenti 


tuali bulgare, democristiana). 
Da una decina d'anni a Cole¬ 
re. per iniziativa di un gruppo 
di ragazzi, si tiene un raduno 
musicale che richiama alcune 
migliala di.giovani. Campeg¬ 
giano, ascoltano musica, be¬ 
vono e mangiano. Qualcuno 
fuma spinelli. Quest'anno, 
avendo la giunta vietato quel¬ 
lo che una radio locale ha de¬ 
finito «l'accampamento dei 
drogati», i musicofiii amvati a 
Colere da mezza Italia hanno 
trovato ad attenderti i carabi¬ 
nieri. Chiudono l’unica strada 
d'accesso. Fermano tutte le 
macchine, lasciando transita¬ 
re solo quelle dei residenti; a 
tutti gli aiin. Indiscriminata¬ 
mente. siano turisti, escursio¬ 
nisti o chicchessìa, viene inti¬ 
mato di fare dietrofront e an- 
dvsene. C’è chi viene ferma¬ 
to, chi minacciato, chi addirit¬ 
tura malmenato. Qualcuno si 
vede puntare la canna del mi¬ 
tra sotto li naso. 1 fatti, insieme 
ridicoli e allucinanti, ^ svolgo¬ 
no sotto un enorme cartello; 
«benvenuti a Colere». 


oiANPRANco conarni 

proclama che il numero di 
coloro che possono permet¬ 
terà di acqiùsiare una nuova 
abitazione si è ridotto dei 10 
per cento, e promette mutui 
piò accessibili pW/Ijncm^for; 
tunatl. Sul «Washington Post» 
uno studioso della Brookingi 
:.1nstUution traoda un quadro' 
altrettanto pessimistico delia 
situazione. «Nel 1980 - scrive 
Lawrence Maikln - tre quarti 
delle famiglie fra t 34 e 1 44 
anni p(»sedeva una casa. 
gi soltanto due terzi di esse 
può permettcfseio. Se gl) Sta¬ 
ti Uniti stanno diventando 
una società a due liveiU, di 
vincitori e di penienti, è pro- 

K la questione della casa a 
cara quanto si stia allar¬ 
gando la distanza tra gli uni e 
gli altri». Secondo Malkin 
«molti di coloro che vogliono 
ancora puntare sui sogno 
americano si trovano dinanzi 
ad un muro sempre piò alto». 
Per lui «ciò che sta accaden¬ 
do al prezzi delle case ha sva¬ 
lutato la virtù del risparmio, 
ha limitato il ritorno alia mo¬ 
bilità sociale e ha portato in 
America alcune caratteristi¬ 
che del sistema di classe». 

Più di vent’anni te Michael 
Harrington, che pubblica 
proprio in questi giorni Tuiti* 
ma pule della sua autobio¬ 
grafia di socialista demoaatl- 
co, rivelò al mondo ia e«- 
stanza di m'Aitro Americo, 
quella dei poveri. Da qud K* 
bro nacquero riflessioni e ini¬ 
ziative che hanno influenzato 
fortemente l'attività legislati¬ 
va di Johnson e del Congres¬ 
so nel perìodo succes»vo. La 
guerra alla povertà proclama¬ 
ta negli anni Sessanta non è 
stata completamente vittorio¬ 
sa e la stessa classe media ha 


resistito perché non voleva 
pagarla in parte di tasca pro¬ 
pria. La grande crescita del 
dopoguerra e la sopravviven¬ 
za della «rete protettiva» 
creata da) New, Deal-pel cam¬ 
po dei aervizi sodali e deU'as- 
sistema contribuiva alla sua 
deurezza, ma la cose sono 
cambiate. 

Le conseMnze del reaga- 
nlsmo, legale alle grandi tra¬ 
sformazioni del mondo post- 
indusiriaie. investono oggi 
anche quella parte della mtd- 
àie America che fino a ieri 
pensava di non trovare osta¬ 
coli al mantertimento e al raf- 
foreamento della propria sta¬ 
bilità. 

L'ingresso massiccio delie 
donne nel mercato del lavoro 
sembrava aggiungere sicu¬ 
rezza alle famiglie che adesso 
potevano contare su due red¬ 
diti. Ma ben presto le donne 
hanno scoperto che guada¬ 
gnano soltanto il 70 per cen¬ 
to di quello che ricevono gli 
uomini, e soprattutto che a 
loro viene riservato il mondo 
dei «colletti rosa» nel quale 
sono molto iimitote le p^- 
b/lità di promozione sociale. 
Inoltre in un paese dove qua¬ 
si il 50 per cento dei matri¬ 
moni finiscono con un divor¬ 
zio. milioni di divorziate pres¬ 
so con figli a carico si sono 
trovate iroprowbamente con 
un reddito dimezzato e un 
mercato del lavoro che di¬ 
scrimina contro di esse. 

Secondo la Newman stia¬ 
mo assistendo ad un proces¬ 
so di «femminizzazione della 
povertà» legato alla condizio¬ 
ne delle donne divorziate 
che sembrano spinte sempre 
più in basso nella scala socia¬ 
le quando devono fronteg¬ 


giare da sole la vita. Uno stu¬ 
dio recente sottolinea che 
«mentre per gli uomini divo^ 
ziaii il tenore di vita tende ad 
aumentare del 42 per cento il 
primo anno dopo il dlvorNo, 
per le donne e i loro figli si 
riduce Invece del 75 per cen¬ 
to» e te ripresa appare molto 
più lenta perchè gli ostacoli 
sono maggiori. Katherine Ne¬ 
wman aggiunge che «le per¬ 
dite sono particolarmente 
pesanti per le donne della 
classe media costrette ad ac¬ 
contentarsi del 29 o 39 per 
cento del reddito che aveva¬ 
no prima de) divorzio». Ciò 
s|Aega l’importanza che ha 
acquistato nella cani|Àgna ’ 
elettorale te questione degli 
asili nido o delle sowenzion) 
federàli e statali bile donne 
che hanno figli a carico. Si 
tratta di un’esigenza che in¬ 
veste milioni di persone e 
che sta diventando sempre 
piò acuta. 

Questa «mobilità verso il 
baùo» che colpisce soprat¬ 
tutto la classe media appare 
alla Newman come il sinto¬ 
mo di una tendenza che con¬ 
traddice gran parte della filo- 
sofia del successo caratteri¬ 
stica dell'individualismo do¬ 
minante nella cultura ameri¬ 
cana. Il fenomeno della de¬ 
gradazione della classe me¬ 
dia, inoltre, «mette in dubbio 
cinquantanni di crescenti 
aspirazioni, oltre a minaccia¬ 
re la capacità delle famiglie 
di trasmettere le loro conqui¬ 
stò alle nuove generazioni». Il 
libro deila Newman è appar¬ 
so poche settimane fa, ma 
esprime molte delie preoccu¬ 
pazioni presenti nel discorso 
di Dukakis alia Convenzione 
di Atlanta dove l’accento era 
posto particolarmente sulla 
sicurezza del lavoro, suli'edu- 
caztone, la famiglia e ii suo 
futuro. In questo sertso la 
speranza dei democratici di 
riconquistare una parte della 
classe media sembra giustifi¬ 
cata dall’atteggiamento di 
quei gruppi sociali che al mo¬ 
mento condivìdono le ansie 
del più tradizionale elettorato 
democratico e stanno facen¬ 
do i conti con l'eredità di 
Reagan. 
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Secondo episodio. Ite let- 
torìdi Firenze, Riewri. Cmttie 
Mori, mi segnalano un curio¬ 
sissimo articolo, firmato Sil¬ 
vio A. Scoccherà, pubblicato 
su Frifgress, «bimestrale di 
costume, cultura, economia e 
finanza della Cassa di rispar¬ 
mio e depositi di Prato». Ne) 
suo non breve trattalello, teti- 
tolato «È tutta colpa dei Bea¬ 
tles», io Scoccherà sostiene 
esattamente quanto promette 
il titolo. La mania del capelli 
lunghi fu l’inizio della fine; 
«Un raffreddore diventato 
broncopolmonlte». Perché «il 
capellone - spiega l'autore • è 
sempre impregnato di caratte¬ 
ristiche negative. Se è in grup¬ 


po e ne) suo territorio ostenta 
arroganza e violenza, preso 
da solo è vite e Imbecille». E 
poi «il capello lungo ha allar¬ 
gato le frontiere dell’omoses¬ 
sualità». E tutto perché i geni¬ 
tori «hanno rinunciato a far 
volare qualche salutare ceffo¬ 
ne»; lacuna, quest’ultima, alla 
quale lo ste.sso Scoccherà ha 
tentato di pene rimedio quan¬ 
do. imbattendosì in un ragaz¬ 
zo «con 1 capelli color platino, 
cotonali e alti mezzo metro», 
k) ha minacciato di «fargli in¬ 
goiare lutti i denti». E bravo il 
nostro toccherà. 

Terzo episodio. Una ragaz¬ 
za è stata allontanata dalla bi¬ 
blioteca pubblica di Milano 


(vicina all’Europa) perché 
aveva la minigortna. Non di¬ 
versamente. poche settimane' 
fa, era andata a un ragazzo pu¬ 
gliese, recinto alle porte di 
una biblioteca (pubblìcrO per¬ 
ché aveva le scarpe infradito e 
ostentava provocatoriamente 
gli alluci. Il peggio è che il ra¬ 
gazzo ha avuto la cattiva idea 
di segnalare la vicenda con 
una ietterà al Manifesta im¬ 
mediatamente due giornalisti 
di Repubblica e del Giorno 
hanno preso appas^onata- 
mente le difese del custode 
della biblioteca, presentato 
come un piccolo eroe delia 
decenza civile. Si sa che la 


irrmrTrTTT-TiTra 


poche ore dalla felice conclusione della vicen¬ 
da drammatica del piccolo Marco Fiora ancora 
un altro sequestro in Calabria, anch'esso zJle 
laide dell'Aspromonte. Il nuovo episodio ha 
riacceso la ^rio^tà su que^a montagna dai 
nome sugge^vo. sui suo ruolo nell’industria dei 
sequestri, «dia sua presunta impenetrabilità. E 
spesso nei commenti riemerge i'immr^ine, ri¬ 
corrente nella storia e nella cultura popolare, di 
un luogo inaccessibile, misterioso e incontra¬ 
stalo dominio ieri del briganti, oggi della malia. 

Ma esiste davvero il problema della inesplo- 
ratrilltà di queste montagne e delia necessità del 
ricono a misure eccezionali quali la militarizza¬ 
zione? 

Ora non vi è dubbio che ne) corso di questi 
anni l’A^womonte è stato un luogo privilegialo 
da pane dei sequestratori, sia per reperirvi le 
prigioni adatte per trattenere i toro sventurati 
ostaggi. Sia per liberare - come qualcuno pensa 
- prigionieri In precedenza custoditi in qualcu¬ 
no dei paesi collinari o costieri. E certamente lo 
vastità del territorio, lo spopolamento di interi 
paesi, che tra l'aitro ha determinato la distnizio^ 
ne di antiche tradizioni culturali (soprattutto im¬ 
portanti insediamenti grecanici), la mancanza 
di interventi seri e organici per il recupero pro¬ 
duttivo di vaste zone della montagna, hanno 
accentuato quell'aspetio di selvaggia e desolata 
bdlezza die ha sempre cotetuito peculiare ca- : 
ratterlstica di queste tene. A ciò si aggiunga una 
sorta di omertà diffusa, quando non di aperta 
compiicità, che è possibile riscontrare in parte 
delle popolazioni, e che viene alimentala da 
una tradizione cinturale fortemente radicata, 
dslte storica kmiananza dello Stato, dalia con¬ 
ditone di arretratezza che aumenta te permea¬ 
bilità rispetto ^'azione di reclutamento delle 
cosche. TOtio questo è sicuramente vero e però 
non baste a spiegare perché non si riesca a 
pone fine all'lnduiirte del sequestri o ad indivi¬ 
duare te prigioni del aequestraii. E qui rispunta 
l'Ipotesi di un Intervento dell'esercilo per con¬ 
trollale l'Aspromonte. Ma è davvero questa te 
risposta ghista? La storia insegna che già altre 
volle ti ricorse inulilmenie ad azioni dj questo 
genere.'Nql 1868 per reprimere ii brigantauln 
vennero adottate misure eccezionali, migliala di 
soldati furono inviali nel Mezzogiorno con po¬ 
teri straordinari, intere popolazioni vennero de¬ 
portate. Ma 1 risultati furono preiaoché miHi. 

a verità é che ripropone ipotesi di sapore neo- 
colontele non risolve nè il problema del seque¬ 
stri tré quelto delte leteituzione rteirAsptomion- 
te e una vite dvlte e serena. Dal 1980 aorio 
.tefiremitt piò di M sequestri di persona In Cala-, 
bite é anecMltoh N è mraio modo di porte w 
termitw a questa caterw. Il probtema, come rile¬ 
vano 1 migiainti più Ingegnali nella tolta con- ^ 
no te mafia, è che è mancate nel corso di quest) 
anni una stiate^ seria e cianica dello Stato. 
Al tesdnoed airimmagine dell'A^romonte mi¬ 
sterioso Corrisponde dunque una visione anco¬ 
re folcloristtca delia mafia. E allora si finge dì 
ignorare che le organizzazioni del sequestri 
hanno bisogno di una struttura complessa che 
coinvolge dùversi momenti, hanno bisogno di > 
complicite e connivenze (non escluse quelle 
poliUco-finanzterie) a diversi livelli e dunque la 
risposte dello Stato se vuote essere vìncente 
dòte attreizarN adeguatamente attraverso la 
creazione di grappi specializzati delle forze 
deU'ordine e della magtelrehira come richiedo¬ 
no da tempo i giudici più impanati e per questo 
esposti spesso a proràcatorì attacchi. Ma que¬ 
sto non si te. Anzi si va spesso in direzione 
contraria. E allora tersa giova ritornare a questa 
idea del luogo senza legge, a queste sorta di 
terra di nessuno ricrmquistata te quale i proble¬ 
mi sar^bero hilli risolti. Certo esiste il proble¬ 
ma di come si sottrae l'AsiHomonle alla funzio¬ 
ne che gli è stala riservata dalle organizzazioni 
matiose. lUe probtema però non può essere 
ridotto solo al livello di interventi militari. Ac¬ 
canto a misure che assicurino una maggiore e 
soprattutto migliore presenza delle forze del- 
ronfine reste ii prctelema ancora aperto di co¬ 
me si interviene per preseivare un patrimonio 
ambieniale che va incontro alte distruzione, re¬ 
ste il problema di come si ridà fiducia e Scurez¬ 
za alte pq)otezionÌ che spesso sono esse stesse 
vittime della presenza mafiosa. Restituire l'A- 
spromonte alla civiltà, come si dice, non è altra 
cosa dalia lotta più generale contro te mafia e te ' 
'ndrangheta calabrese. E questa lotta si vince 
se, contrastando i processi di normalizzazione 
che anche a Reggio ^ avvertono, sì procede alla 
creazione dì pool specializzali e si mobilitano 
tutte te forze pulite e oneste delte società reggi¬ 
na. 

* Presithnte dell'ltìituto Oamsci della Calabria 



cultura ha sempre I mocairini. 

Urando le somme: ha ra- 
^ne. probabilmente, )o 
Scoccia. È tutta colpa dei 
Beatles. FU proprio il vento di 
quella stolone ormai preisto¬ 
rica a promettere alte gente 
che sarebbe più stata giudica¬ 
ta per ciò che era e non per il 
ta^io dei capelli, per il modo 
di vestire, per l'ossequio al 
conformismo. 

Vent’anni dc^. forse ste¬ 
rno tornati al punto di parten¬ 
za. Alte diffidenza verso i «ca- 
peltoni», all'indecenza delte 
minigonna, allà^hiusura con¬ 
formista. al pecoreccio e vio¬ 
lento far quadrato dei «norma¬ 
li», al dt^rezzo per chi non si 
conforma. E nef decalogo in¬ 
terno che regola l’assunzione 
alla Rninvest, del resto, giac¬ 
ca cravatta e capelli corti tor¬ 
nano ad essere condizioni in¬ 
dispensabili. Come prima, più 
di prima. 

Se questo è il •post•mode^ 
no», va detto che non siqrera II 
moderno: semplicemente lo 


cancella. E non cancella, si 
badi bene, le culture delte li¬ 
berazione sociale, collettiva, 
diciamo, per comodità, «di ad- 
nistra». Cancella le culture 
delte liberazione individuale, 
dell'autonomia personale, del 
diritti: che sono patrimonio ti- 
Nco deila storia borehese, ' 
sua bandiera pulite e telleran 
te in mezzo a tanti stendard’ 
retorici e bugiardi. I tre «co-, 
munisielli» di Colere, a ben 
vedere, difendendo 11 diritto ‘ 
di libera circolazione di qual- 
che migliaio dì capelloni, han*Y > 
no interpretato con dignità' 
una parte che dovrebbe esse- ^ 
re già stata mandata a ntemo- ^ 
ria, e in Italia da almeno qua- ' 
rant'anni, da altri. Mi scappa ' 
una citazione che non dovrei' 
fare: «Bisogna raccogliere la 
bandiera che la borghesia ha 
gettato nel fango». Xo disse 
Giuseppe Stalin. Sono il primo 
a sapere che non bisognereb¬ 
be mal citarlo. Gli è che spero 
di {paventare io Scoccherà: 
non vorrei mi facesse ingoiare^ 
tutti i denti. 
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POLITICA INTERNA 


n nuovo Alto commissarfo Per hd un corpo di 007? 

Affidato al giudice romano II Viminale chiede 
Tincarico di coordinare la creazione di un terzo 
la lotta alla mafia «nucleo segreto» 


Andreotti su Falcone 

«Sarebbe stato meglio dare 
a lui la guida deirufficio 
istruzione di Palermo» 


Un servizio segreto tutto per 

Polemiche sulla proposta-Gava 


Sica? 


È Domenico Sica il nuovo Alto commissario per la 
lotta alia mafia Lo ha deciso ieri il Consiglio dei 
ministri dopo aver ascoltato una relazione di Cava 
e una di Vassalli 11 ministro deirinterno ha propo* 
Sto, tra le altre cose, la creazione di un terzo servi- 
zip segreto che si occupi soltanto di mafia Cntico 
il Pei: «Così si va nella direzione esattamente oppo¬ 
sta airesigenza di un coordinamento unitano» 


FAMIZIO RONDOUNO 


■i SOMA Domenico Sica 
nominato ieri Allo commissa 
rio per la lotta alla mafia, di 
iporrS di un «terzo servizio se* 

S reto> alle sue dirette dlpen 
enze, con I unico incarico di 
Indagare suda mafia? £ quan 
to ha proposto Antonio Cava 
nel corso di una lunga relazio* 
ne al Consiglio del ministri 
Per la veriii le ipotesi prospet* 
late da Cava sono due Lapri* 
ma prevede di rafforzare e sta* 
biliiiare la struttura che fa ca* 
po all Alto commissario, do* 
iandola di «congrue disponi* 
bilità finanziarie* e permetien 
dò l'accesso diretto a tutte ie 
informazioni utili provenienti 
dal Sismi L'Atto commissario, 
secondo questa prima Ipotesi 
potrebbe anche promuovere 
•iapeaioni ricognlilve» negli 
enti pubblici 

Ben più corposa, Invece, la 
seconda Ipotesi, che Cava ha 
detto di preferire All'Alto 
commissario verrebbero altri*' 
butti «nuovi e più specifici 
compiti di inteftigence da ri* 
volgere esclusivamente nella 
lotta contro la criminalità or* 


ganizzata* Una tale struttura 
verrebbe a configurarsi come 
un vero e proprio «terzo servi* 
zio segreto*, accanto al Sismi 
e al Sisde, e infatti ne avrebbe 
gli stessi (Mteri e le stesse pre¬ 
rogativa «Naturalmente - ha 
spiegato Cava - questo terzo 
polo di mre/Z/gence dovrebbe 
operare in stretta collabora¬ 
zione informativa con il Sisde 
e il Sismi» 

Il Consiglio del ministri ha 
discusso anche una relazione 
di Giuliano Vassalli dedicala 
ai lavori del Comitato antima 
fia del Csm e più in generale 
alle polemiche scoppiate in 

M iomi nella magistratu* 
ana E Andmoiti, un 
po' a sorpresa, Intervenendo 
su questo punto ha criticato la 
decisione di nominare conai* 

S llere istruttore di Palermo 
otonlno Meli e non, come ci 
si f aspettava, Giovanni Falco¬ 
ne La discussione sulle due 
relazioni è andata per le lun¬ 
ghe Ma gli unici punti fermi, 
per ora. sono soltanto una gè* 
nenca esigenza di «rafforza¬ 
mento» del poteri dell'Alto 


commissano e la nomina di 
Sica, che più tardi è stato rice¬ 
vuto dal ministro dell Interno 
Ma proprio su questo punto 
delicato si è manifestato il dis¬ 
senso di alcuni ministri I so¬ 
cialisti Formica e De Michelis 
e il repubblicano Battaglia 
non hanno obiettato sul nome 
di Sica 0 aveva proposto Cava 
aprendo la sua relazione) ma 
sulle procedure da seguire 
Gava ha fatto in sostanza un 
ragionamento di Questo tipo i 
nuovi poteri dell'Alto com¬ 
missario devono essere ap¬ 
provati dal Parlamento Ma. 
viste le vicende di questi gior¬ 
ni, abbiariM la necessità di no¬ 
minare subito un nuovo com* 
missano C, siccome per legge 
1 Alto commissario dev'essere 
un prefetto, prima nominiamo 
Sica prefetto, e poi Alto com¬ 
missario E coti effettivamen¬ 
te è stato 

L opinione di Formica e de¬ 
gli altri era diversa si vada pri 
ma in Parlamento e si discuta 
dei poteri dell'Alto commissa¬ 
rio (magari anche per abolire 
una carica che a molti, in que¬ 
sti giorni, è parsa perfetta 
mente inutile), poi si nomini 
Sica «in pratica-ha detto To- 
gnoll lasaando palazzo Chigl 
- Formica auspicava un rin¬ 
vio» il ministro soclalbta è 
stato però smentito più tardi 
da De Mkhetis, che ha parlalo 
di «pieno consenso» del Pti al¬ 
le proposte di Gava Ma. sep¬ 
pur limitato alle «procedure», 
il dissenso c'è stato Quanto ai 
nuovi poteri dell'Alto com¬ 
missario, ogni decitione è sta¬ 
ta rinviata Cava ha promesso 


di ascoltare gli «opportuni 
suggerimenti» dello stesso Si¬ 
ca e le «eventuali ulteriori in¬ 
dicazioni» dei presidente del¬ 
la commissione Antimafia Ge¬ 
rardo Chiaromonte 

Nella relatione di Gava cl 
sono altre proposte, accom¬ 
pagnate da afferma^ni con¬ 
fuse e discuhbill Peresempio, 
sui rapporti fra criminalità or¬ 
ganizzata e terrorismo. il mini¬ 
stro sostiene che «m relazione 
alla ripresa autunnale delle 
vertenze sindacali» non va 
sottovalutato «il quadro del¬ 
l'ordine pubblico» soprattutto 
nel Mezzogiorno E a questo 
proposito non manca il rituale 
riferimento alle «sacche di 
ema^nazlone, di povertà e di 
disoccupazione» che rendono 
•preoccupante» la questione 
mendionale Parole già udite 
mille volte Nuovo è invece il 
capitolo dedicato agli stranie¬ 
ri Dati alia mano, Gava sostie¬ 
ne che è «in rapido aumento» 
il coinvolgimento degli stra¬ 
nieri nel traffico di stupefa¬ 
centi Per risolvere il proble¬ 
ma Il ministro propone di «re¬ 
spingere alla rronliera» e di 
«espellere dall’lialla» gli indi¬ 
ziati Ma poi approffltta del¬ 
l'occasione per proporre mi¬ 
sure che permettano di «allon¬ 
tanare tempestivamente dal 
lemtorto nazionale coloro 
che vi soggiornino lrregola^ 
mente o cne risultino perico¬ 
losi» La droga è acomparaa. 
restano gli slrantert da caccia¬ 
re 

Nella sua analiti del feno¬ 
meno m^oso dava paria di 
droga, sequestri, attività eco¬ 


nomiche illegali, ma non di 
coperture e connivenn politi¬ 
che E da quest analisi scaUiri- 
Kono le altre proposte squa* 
dre di polizia siuaUiarla negli 
11 commissanati di Mermo, 
rafforzamento della Mobile 
(sarà Arnaldo La Barbera a di- 
ngeria, dopo U trasferimento 
di Antonino NicchO, un mi- 
cleo di prevenzione dti crimi¬ 
ne andte a Catania. Per quan¬ 
to nguarda la crimlntiità eco¬ 
nomica, infine, Gava {Hopone 
riforme nel settom t^cario. 
nuove regole per gli aji^ti, 
Tattrlbuzione a tutta la Guar¬ 
dia di finanza dei poteri di ac¬ 
certamento p^nmonlale 
Duro il emnmento del Pd 
Cesare SaM, responsabile del¬ 
la sezione fliustlzia. critica la 
nomina di Sca perché «avvie¬ 
ne in un contesto iatituzkmale 
e locativo incerto e confti- 
so» Prova ne aia il fatto che 
«lo stesso minltiro non sa che 
cosa proporre» Quanto di'i* 
dea di «terzo servizio aegre- 
to«, «va nella direzione esatta¬ 
mente of^ta til eti^nza di 
un coordinamento unitario 
della lotta alla mafia» Salvi 
denuncia poi la «conhitione 
d Idee» di Cava, soprattutto là 
dove «ti collegano in modo 
ambiguo la criminalità comu* 
ne e l'evertione terroristica 
con le vertenze tirtdacali» o 
•ti muove dtila lotta dia dro* 
ga per proporre l’allontana¬ 
mento dali^ia di tutti Si 
stranieri che vi aogglomanoTr- 
legdannentea insomma, 
conclude Stivi, «rmn è con 
(piesto ministro che può esse¬ 
re seriamente affrontata la lot¬ 
ta alla mafia» 



Ciriaca De Mita 


«Il probleim è che potere avrà» 



Giulia Andreotti 


Óopo la decitione del governo 
commenti e giudizi pmdenti 
sul nuovo Alto commissario 
Tlitti però chiedono 
una rifonna dell'istituto 

PAOiO MANCA 


MI ROMA Fino a che punto 
la nomina del giudice Dome 
nlco Sica ad Alto commissario 
può essere considerata una 
•svolta» nella lotta contro la 
mafia? I primi commenti dopo 
la notizia della designazione 
dal magistrato romano da par¬ 
ta dal Consiglio dei ministri, 
sono carattarTzzati, nella gran¬ 
de maggioranza, da una certa 
prudenza t non tanto per la 
scelta dell uomo ~ su cui co¬ 
munque sono pochi i giudizi 
deciiamenie negativi -, chia¬ 
mato a ricoprire (incarico isti¬ 


tuito alla morte del generale 
Dalla Chiesa La questione di 
fondo per tutti 0 quasi, riguar¬ 
da invece proprio l'Islltulo 
dell Alto commissariato per la 
lotta alla mafia come cambie¬ 
rà. quali poteri gli saranno as 
segnati, che cosà diventerà in 
concreto? 

Cominciamo da Palermo N 
sindaco democristiano Leolu¬ 
ca Orlando vede nei provvedi¬ 
mento del governo un «segna¬ 
le di attenzione verso I proble¬ 
mi più volte sollevati» anche 
se in discussione è tanto la 


persona dell Alto commlasa- 
rio «quanto la struttura del suo 
ufficio» Ma Sica è all'altezza 
della situazione? «Non sono in 

S rado • è la risposta di Orlan- 
o - di e^rlmere giudizi sul 
suo valore profeuionale pèr 
la semplice ragione che non 
lo conosco Comunque si trat¬ 
ta di un magistrato che è stato 
protagonista di importanti in¬ 
dagini contro la criminalità or¬ 
ganizzata ed il terrorismo» 
Piu espliciti il presidente del¬ 
l'Assemblea regionale sicilia¬ 
na il socialista Stivatore Lau- 
ricella e padre Ennio Pinlacu- 
da. del centro studi sociali del 
gesuiti di Palermo «C era bi¬ 
sogno di equilibrio, volontà e 
trasparenza - sono parole dei 
primo - e la nomina del giudi¬ 
ce Sica può ben rispondere a 
questo fondamentale scopo». 
•Con Sica - aggiunge il gesui¬ 
ta - si passa dai burocrati ad 
un personaggio che si è sem¬ 
pre impegnato nella lotta con¬ 
tro qualsiasi tipo di delinquen¬ 
za comunque sarebbe bene 


che l'Mto commissario non al 
stabilisse a Roma, per avere 
maggiori collegamenti con la 
realtà locale e subire meno 
condisionamentl dalle struttu¬ 
re burocratiche locali» 

Più critico il giudizio di Mi¬ 
chele FigurelU, segretario del¬ 
la FederaaorM del Pei di Pa¬ 
lermo «In inancania di una 
profonda riforma dell’Alto 
commissariato la decisione 
del governo risulta solo un at¬ 
to burocratico die continua 
ad eludere la questione di (on¬ 
do la creazione di quella in¬ 
telligence che Dalla Chiesa 
aveva proposto e che non ri¬ 
chiedeva neppure una legge, 
la definiiione dei poteri e del¬ 
le funzioni e delle strutture 
operative capaci di garantire 
specitiiuazione ed efficienza 
ad un coordinamento Rnora 
rinutato, e per precisa respon¬ 
sabilità del governo, dai varici 
dei diversi corpi dello Stato II 
governo non può illuderti e il¬ 
ludere che il vuoto di una so¬ 
luzione innovativa di questo 


problema poasa venire riem¬ 
pito dall'immagine di una per* 
sontiità forte Non ti dimenti¬ 
chi laletionedi DtilaChiesae 
U suo giusto rifiuta di coprire 
con la prt^ria autorità la man¬ 
canza dei poteri e degli stru¬ 
menti indispensabili al suo 
concreto operaie Né ti faccia 
finta di non comprendere • 
conclude Rgureili - ta richie¬ 
sta del Sudice Falcone di es¬ 
sere truferito é il rifiuto di re¬ 
stare a coprire con la propna 
immi^ine il tentativo di sman* 
telile o di svuotare U potri an¬ 
timafia» Su questi aspetti ti 
sofferma an^ il dqnitato 
della Slnitira indipendente M- 
do (tizzo, ^teesindaco «fi ^ 
(ermo «Se l'ufficio ^U'Ailo 
commissario non verri pro¬ 
fondamente trasformato, sarà 
destinato ad cqwrare sempre 
a basti livelli La sua funzione, 
secondo quanto prospettato 
già dairAntimafia, deve esse¬ 
re innanzitutto quella di ik- 
cogliere i dati provenienti dal¬ 


la fnaipstratiira (comprese 
quellé di altri paesi) e dal go¬ 
verno, utilizzando per la loro 
lettura una equipe molto am¬ 
pia di esperti Ma perchè sia 
davvero un valido strumento 
di lotta alla mafia occorre che 
il suo campo d'azione non sia 
strettamente delimitato ma 
oscilli a 360 gradi, interessan 
do prevenzione e repressione 
dei reati, accertamenti nelle 
banche, cultura e istmzio- 
ne Insomma un uffiao ad ti- 
Ustimo grado di competenze 
e professionalità» Sulla scelta 
di Sica, comunque. Rizzo si di¬ 
ce d’aCcordo «Skrà è un ma¬ 
gistrato preparato che ha una 
lunga e^nenza anche in ma 
teria di crimlntiità organizzata 
e poteri occulti» 

Giudizi più che positivi 
giungono, com'è naturale, da 
due sottosegretan del gover 
no De Mita, Tdc Cattane» (Giu¬ 
stizia) e Senza ^rvizi) «Una 
risposta chiara e sollecita ad 
un^esigenza sentila da tutti gli 


italiani», così il primo hb defi¬ 
nito la decisione del governo, 
mentre Sanza, oltre ad espri¬ 
mere la propna «viva soddisfa¬ 
zione», ha annuncialo di «es¬ 
sere disponibile a dare la mas¬ 
sima collaborazione dei servi¬ 
ti di sicurezza perché l’opera 
del commissario possa essere 
in tempi brevi positiva e coro¬ 
nata da successo* Del tutto 
negativa è infine la valutazio¬ 
ne di Democrazia proletaria 
«La nomina di Sica • ha di¬ 
chiarato il segretano naziona¬ 
le Giovanni Russo Spena - è 
coerente con I intento di nor¬ 
malizzazione e sbaraccamen- 
to delle stmtlure istituzionali 
più Impegnate nella lotta con¬ 
tro i intreccio tra mafia, finan¬ 
za e poliuca». Secondo il se- 
grelano di Dp, «Sica é stato un 
magistrato mollo attento a 
non disturbare gli equilibri di 
potere, accentratore e insie¬ 
me temporeggiatore ed insab- 
biatore I uomo giusto • con¬ 
clude • per un operazione 
gattopardesca» 


Cominciò indagando sulla dolce vita romana 





Ava mafia e terrorismo non c'è molta differenza 
E una delle poche frasi strappate a Domenico Sica, 
appena è stata resa nota la sua nomina ad alto 
commisano antimafia. Cinquantasei anni, parente 
alla lontana del «Che», oltre ad essere uno dei magi¬ 
strati più famosi d'Italia è un collezionista raffinato 
di libn antichi e di giochi meccanici vecchi e nuovi. 
Ma è anche un appassionato di musica classica 


CARLA CHELO 


Il giudice Domenico Sica 


■i ROMA «Speriamo che a 
Palermo 1 ufficio sia piu con¬ 
fortevole», ha bofonchiato len 
mattina mentre riempiva la 
borsa non di fascicoli ma dei 
suoi inseparabili giochinì 
meccanici Nella stanzetta di 
tre metri per due tappezzata 
di foto delle (igtie e di manife 
sti ingombra di fascioli e 
computer al quarto piano del 
la procura romana Domenico 
Sica ha passato buona parte 
della sua camera Gli anni del 
te grandi inchieste e della no 
tonetà ma anche quelli più 
difficili costellati di cntiche e 
talvolta di minacce Eppure il 
giudice «Asso pigliatutto», co 
me è stato spesso sopranno 
minato, lascia la Procura di 
Roma con un bel bagaglio di 
soddisfazioni Per ie sue mani 
sono passate le più importanti 
indagini sui terronsmo gii 
scandali più intricati le vicen¬ 
de più scottanti del nostro 


paese Nei dischetti del suo 
computer c è matenale suffì 
ciente a far tremare piu di un 
potente e sono In molti a pen¬ 
sare che se un giorno senves- 
se un libro di memone cl sa 
rebbe più di una poltrona che 
potrebbe vacillare Ma lui il 
giudice Sica questo imponen¬ 
te archivio di notizie io ha 
sempre amministralo con 
grande intel'igenza e cautela, 
dnbblando abiimente trappo¬ 
le e tranelli e costruendosi 
passo passo una fama mossi 
dabile È uno dei pochi se 
non 1 unico ad averla avuta 
vinta persino con I avvocato 
Wilfredo Vitalone, fratello dei 
senatore de Claudio in tempi 
in cui mettersi contro la po¬ 
tente famiglia era davvero un 
rischio Durante la sua ultima 
inchiesta s è concesso anche 
il «lusso» di una schermaglia 


con il Mosad, i serviti segreti 
di Tel Aviv Ha sostenuto che 
il tecnico Israeliano Vommu, 
accusato di avere diffuso se¬ 
greti militari dei suo paese ai- 
l'estero e per questo rapito a 
Roma dal Mc»sad, in reutà ti- 
tri non è che un agente dei 
suddetti servizi segreti Haw- 
ganizzato un piano con I fioc¬ 
chi per far sapere a tutto il 
mondo ciò che a lui a agli 
israeliani faceva comodo 
Certo, quando nel 1963 sbar¬ 
cò alia procura di Roma, poco 
più che trentenne, dopo avere 
fatto per qualche anno il pre 
tore in Miruzzo, tutte queste 
cose non a^bbe potuto per¬ 
mettersele Romano, figlio dt 
un magistrato di Cassazione 
(una volta disse eira era prò 
pno a lui che s ispirava ne) 
compiere il suo lavoro). Do 
menico Sica ha dedicato al 
mestiere di giudice molto più 
dei SUOI trent anni di carriera 
La pnma inchiesta di un certo 
rilievo fu quella del «Number 
one», uno scandalo delta Ro 
ma godereccia che occupò 
per diversi giorni te cronache 
dei giornali Subito dopo pre¬ 
se m mano I inchiesta sul rogo 
di Pnmavalle (incendiarono la 
casa dt un segretano missino 
persero la vita tra le fiamme 
due dei figli dell uomo) uno 
dei primi attentati politici de¬ 
gli anni 70 Sica è già uno dei 


magistrati più attivi delia pro¬ 
cura, tanto che gli Vengono af¬ 
fidate in contemporanea due 
inchieste delicate quella sul 
rapimento dì Paul Geity junior 
e un'altra sullo scandalo dei 
(ondi neri Montedison Lepn- 
me polemiche sul suo operato 
arrivano con i indagine sulle 
intercettazioni tefoniche abu 
tive Dirigeva la procura di 
Roma in quegli anni Carmelo 
Spagnuoio. amico intimo di 
Michele Sindona e «fratello» 
diLicioGelli L inchiesta viene 
sottratta alla procura di Mila 
noeaffidataalgiudiceSica In 
carcere però, finirono solo i 
pesci piccoli «Quella volta - 
SI dilende Sica - ho combatto 
to e ho perso Ci fu chi fece 
muro, anche alla procura» Ma 
li soprannome di «lemporeg 
giatore» Sica non lo deve solo 
a quell indagine quando si 
occupò delromicidio Reco 
reiii trovò nello studio del 
giornalista ucciso il dossier 
*M Fo Biali» che dette avvio 
allo scandalo dei petroli Quel 
dossier nmase ben chiuso ne 
gli uHia di Sica per due anni e 
sono In molti ad accusarlo di 
non averlo latto solo per «di 
menticanzaa 

Quando la procura milane 
se ^icca una mandato di cal 
tura per Celti arriva pronta la 
replica da Roma con una nuo 
va inchiesta Manco a dirlo 


tulli gli atti vengono avocati 
alla capitale e affidati ancora 
una volta a Sica con il risulta¬ 
to che tutti conosciamo 
IVa le inchieste più recenti, 
quella sul traffico d armi (ed e 
ancora lui. Mimmo Sica, ad 
avere in mano i fili di tutte le 
indagini aperte nelle vane par¬ 
ti d Italia) Per non parlare del 
terronsmo dal caso Moro, al- 
I attentato ai Papa alla strage 
di Fiumicino, è sempre Sica a 
coordinare le indagini A chi 
lo accusa di essere davvero 
«Asso pigliaiuiio» nbatte un 
po infastidito «Che stupidag¬ 
gine se ci sono nsullati in 
malena di terronsmo è per¬ 
ché se ne occupano sempre 
gli sles» giudici» Da tempo 
Sica lasciava intendere che 
avrebbe cambiato volentieri il 
suo minuscolo ufficio per un 
altro incarico Sembrava fatta 
già nell aprile 1982 quando si 
parlo insistentemente delia di 
reztonc di uno dei due servizi 
segreti Di nuovo I anno scor 
so dopo I incarico di «inviato 
speciale» dei ministero per 
trattare durante la nvolta di 
Porto Azzurro li suo nome fu 
associato ai compiti più sva 
nati Forse anche per questo 
ieri mattina quando le voci 
della sua nomina ad alto com 
missano antimafia sono state 
confermate s è limitato a dire 
«npariiamone dopo il Consi¬ 
glio dei ministri» 



L’Antiinafia 
a palazzo 
delle Aquile 


La commissione parlamentare antimafia presieduta dal 
sen Gerardo Chiaromonte (nella foto) parteciperà nel me¬ 
se di settembre a Palermo a una seduta congiunta con il 
Consiglio comunale, che martedì aveva approvato all una¬ 
nimità un appello in questo senso II sindaco di Paiermo, 
Leoluca Orlando, ha annunciato che la dati della riunione 
verrà decisa dai capignippo consitian il 23 agosto, 


La Baibera 
nuovo capo 
della Mobile 
di Palenno 


Arnaldo La Barbera, 46 an¬ 
ni, di Lecce, è il nuovo ca¬ 
po della Mobile di Palermo. 
La Barbera assumerà l'incé- 
rico lunedi, e insieme è m 
giungeranno a Palermo set¬ 
te nuovi fiintionari che an< 
dranno a potenziare l'orga¬ 
nico della questura Vice dei nuovo capo della Mobile 

E alermitana saranno il confermalo Luigi Galvano e Guido 
ongo, fino a o^i dirigente delia squadra narcotici a 
gio Calabria. Arnaldo La Barbera, dal 1972 a Venetia, ti è 
occupato dì traffico di stupefacenti, di rapimenti e, nel- 
rambltp dell'Inchiesta avviata dal giudice Palermo, di traf¬ 
fici intemazionali di armi A Palermo La Barbera era glé 
stato per un breve periodo neir86, quando aveva parteci¬ 
pato alle indagini suH'ucdtione di Cassarà, Montana e 
Antiochia 


L'Assoclazioiw 
del Cofflunl 
solidale 
con il sindaco 


Continuano intanto (e prese 
di posizione sulle dicniùa- 
tioni di Leoluca Ortaivte 
Solidarietà al sindaco di Pa¬ 
lermo «per l'azione torte e 
chiara che continua a svi¬ 
luppare nella battaglia con- 
troia mafia e la ma^avi(ao^ 
ganizzata» è stata espressa dairAssociazione nazionale del 
Comuni italiani Orlando - ti legge fri un comunicato <tet- 
l'Anci • «manifesta la votonià di sottrarre le istituzioni a un 
equivoco gioco di silenti su cui fatalmente ti stende il velo 
delle complicità» La pretidenza dell'associazione es^me 
quindi «disponibilità a ulteriori iniziative di sostMno che 
appalesino l'unità di vistone e di intenti dei tindad ittiiani 
nell’inderogabile difesa delle istituzioni da inquinaintmti e 
comizioni a carattere mafioso» Messaggi di solidarietà a 
Orlando sono stati inviati anche dal vicepresidente del- 
i'Anci, Ugo Vetere, dalla parlamentare comunista Gianna 
Schelotto e dtil'on Rita Baitoli Costa, vedova de) procura¬ 
tore della repubblica assassinato dalla mafia il 6 agosto 


Iniziative 
di movimenti 
cattoilcl 


•Il conflitto opoitoil oll'ln- 
temo del Cm» « in lo lono 
pounche, le omblnllA del 
governo lui temo delle lotto 
olio mona eolpltcono dwO' 
mente tgumn ti bgttono 
con contado nd oono 
conno le deunqueniooiit- 
ninate. Per questo tei movimenti di lipinaionecailollea 


Piesena democretlco di Blindisi, Uml 
mocntice di VIeensa, Insieme per la cltlA di Reggio Cala¬ 
brie e di Catania, Cristiani o Genova e attà per ruomo di 
Palenno ■ hanno declao di «pmmuoveie uno seriedi iniìtio- 

Uve intese o tenem allo rintemse Intorno si lepil dello 
giusilsia e del rinnovamento dello polillco e o combottom 
con deteiminazione tutti quel lenameni dt comptomlasio- 
ne e di contiguliA Da mono e IsUiusiani che lacomno lo 
convlvensi civile oompratnOliendo rcoiaienia dafloivlio 
democratica. 


«Che fanno 
contro ta malia 
liacoBatori 
Oliando?» 


S 


A lavare delle peabdoiil 
espresse da Orlando è an¬ 
che il aagmiario del Pel sici¬ 
liano, Luigi Colalanni. 
Quanti hanno tanto dura¬ 
mente crilicilo il sindaco di 
Paleimo - oHeimo Cohrian- 
ni-«devono, primodlporto- 

le, intenogaisl su quanto essi stessi hanno letto linora 
nella lotta alla malia e su quello che intendono lare» Di 
segno dlemelralmente opposto la presa di posizione del 
consigliere comunale socisllsla Mariano Plassa, secondo II 
quale Orlando deve ora essumeisi «tutte le sue responabl- 
Ilio tacendo rilenmenli ciicoslanilati a uomini e latti dt lui 
conosciuti. Piazza conclude con una pesantissima Insi¬ 
nuazione, chiedendo el sindaco di tar sapere «se anche 
eirinlemo delle giunta da lui presieduta vi siano uomini do 
lui sospettati.. 


E 11 pool 
dei magistrati 
continua 
a lavorare 


Il pool „ 

mdgiado lo bolero che l'ha 
investito, continua a poita- 
le avanti te inchieste che gli 
erano state aliidate In pri- 
mo piano sono ancora Tue- 
elsipne del presidente della 
Regione, il de PieisontI 
osassineio alia vigilia della toimaihHie di una 
nuova magnomnza della quale avrebbe dovuto lar parte 
anche il Pel. e I delitti di cui hirono vittime il segretario 
lionate comunisia Pn La Torre e II aegretario iSilla De 




lennitana. Michele Reina. 


PIETRO tTRAMM-«ADIAU 


Lo scontro Néli-Faicone 

I giudici di «Unicost» 

«Su Pàlemio c’è chi mente, 
si convochi il plenum Can» 


■■ ROMA I rappresentanti 
di «Unità per la Costituzione» 
nei ConsigUo supenore della 
magistratura hanno chiesto 
I immediata convocazione de) 
plenum di Palazzo dei Mare¬ 
scialli Lo ha annunciato Nino 
Abbate, che ha sottoscritto la 
nchiesta insieme ai coileghi 
Tarozzi Marconi, Lombardi, 
Suracì, Bonajuto e Papa «Im¬ 
mediatamente dopo la con¬ 
clusione dei lavon delle com 
missioni sul cosiddetto «caso 
Palermo» > alferma Abbate - 
alcuni componenti del Consi¬ 
glio hanno fatto dichiarazioni 
ed espresso valutazioni che ri¬ 
schiano di fornire una rico¬ 
struzione distorta delle vicen¬ 
de in esame e dei contenuti 
delle deliberazioni assunte» 
«Poiché - prosegue la di¬ 
chiarazione - occorre il mas¬ 
simo di chiarezza e di rispetto 
della venlà dinnanzi ad una 


opintone pubblica giustamen¬ 
te esigente, abUamo ritenuto 
che ti dovesse dare al ^ pre¬ 
sto voce, nella sede pro^ 
del plenum, alle ragioni auten¬ 
tiche di chi ti è atienuto dal* 
l'inteivenire nel dibattito in 
modo non accettabile» 

■Solo in tale sede • conclu¬ 
de la nota - potranno raj^Me- 
sentarsi all'esterno, pnma che 
si sedimenti un immotivato 
giudizio critico sull'istituztone 
consiliare, le ragioni dì rigoro¬ 
so rispetto della legalità e del- 
l indipendenza dei giudici che 
sono alia base della decisione 
adottata» Il consigliere Attoa- 
le ha preso nel recente con¬ 
fronto al Csm le dif^ di An¬ 
tonino Meli, il 20 gennaio 
scorso aveva votato (Sovanni 
Falcone per la carica di consi¬ 
gliere istruttore di Palermo 
Il plenum del Csm è già sta¬ 
to convocato per il U settem¬ 
bre prossimo 
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Politica interna 


Intervista a Orlando 

Messo sotto accusa 
per aver denunciato 
1 i silenzi sulla mafia 

il sindaco di Palermo 
contrattacca: «In molti 
“Palazzi” la chiarezza 
si è ormai appannata» 



«Ecco perché non potevo tacere» 


L’«appciltD d’oro» 

a Costanzo. 
Proteste a Bologna 

Lo sbarco a Bologna di Carmelo Costanzo, costrut¬ 
tore catanese già nel mirino di Daiia Chiesa, incon¬ 
tra resistenze e opposizioni. Anche il Comune, ora, 
vuol vedere chiaro suU'appalto da 37 miliardi per 
la nuova aerostazione, e chiede che siano resi pub¬ 
blici i criteri della scelta. Ma, al di là dell'apparente 
correttezza formale della vicenda, Bologna teme 
l'avvento di pericoli finora sconosciuti. 

_ DALLA MOSTWA BEDAZIOWE 

MICHELE SMARGIASSI 


•Sono abituato alla formula: faccia i nomi. Ma la 
risposta del sindaco di Palermo è stata quella di 
costituirsi parte civile al maxi processo. Abbiamo 
depositato contratti di appalti, grandi e piccoli. Ci 
costituiremo nel processo Ciancimino. E sono 
pronto a rispondere ai magistrati del processo In- 
salaco». Il sindaco Orlando, spiega perché ha de¬ 
nunciato i troppi silenzi sulla mafia. 

BALLA NOSTSA RCDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


■SPALatMO. Silenti su 
Psiemio. del ministro degli In¬ 
terni e del ministro della Qu. 
stilla, avevano crealo un cli- 
iina di inquietudine. Le rassi¬ 
curanti parole del capo della 
pollila sono stale smentite dai 
falli m oro dopo. Il Csffl non 
.ha trovato le ragioni per una 
poSilone uniiana. eludici im¬ 
pegnali da anni In processi di 
malia lanciano segnali preoc¬ 
cupanti. E tutto questo i ripre¬ 
so In diletta dalla stampa e 
dalla telemone. E lei ritiene 
che si possa lar politica tacen¬ 
do In momenti come que- 
niq?i. Il sllerado del Palaui 
del poten genera I mostri; sa¬ 
rà questa la eonchnione di 
una lunga conversaaione not- 
luma don luca Orlando, sin¬ 
daco de di Palermo, in un pa¬ 
lano delle Aquile aggiedilo 
da raltlche di scirocco. 
Sladaco, I aael awaraail 
la accasaM di pailaia 


pollila venga a Palermo per 
dire che «va tutto bene», men¬ 
tre 24 ore dopo il capo della 
mobile. Il dottor Nicchi, chie¬ 
de II truferimenlo. Non ha pio 
senso allora presentare II val¬ 
lo di uno Stalo lassicufanle e 
che tace di Aome ad un'opi¬ 
nione pubblica che ha biso¬ 
gno di verità. La gente ha bi¬ 
sogno di parlare e di sentile: 
non si puO plà nascondete. 
Non si possono pUt nasconde¬ 
re gli inquinanti rapporti tra 
mafia e politica, I ritardi nel¬ 
l'accertamento delle respon¬ 
sabilità per i •delllll politici. Il 
vero senso dello Stato si co- 
alnilsce ancheparlando aper¬ 
tamente di queste cose. 

EoaU U tana che m |U a» 
■Ini ^Ud sklllanriel t 
quaDo plà pieaaoH sa 
qnasE leaL Ma basta na 


cMMMiaatatapaaNatre 

SSssnss: 

ntt. Omm rtpUm • 

Ormtl I v«l«nl del padauo ao- 
no chieri a (uni. li re, in qual* 
che modo, è finalmente nudo. 
Faccio un eaempio: fino a 
qualche anno fa Topinione 
(ùbbfica al accontentavi di 
una vinone idilliaca della 
aquadra mobile impegnata 
nella lotta contro la mafia, Og* 
gl A diverao. La gente vuol aa* 
pere ae ha ragione questo o 
quel funaionano, vuoi sapere 
erte senso ha che il capo aella 


•olo «Palane* a farei cari¬ 
co di qocata dIflUsa aaala 
dlvertUr 

In momenti cpme questo oc* 
corre che ciascuno faccia ia 
sua parte. La gente deve sape¬ 
re che è possibile contare sul¬ 
l'Impegno di' lutti. Perche è 
stato assassinato Giuseppe In* 
salaco? Perché In quei mo¬ 
mento di lotta rila mafia ae ne 
parlava poco e niente, c'era 
una relativa soddiifailone per 
la confusione dpi maxi-pro¬ 
cesso mentre tornavano ad al¬ 
iare la voce quelli che prova¬ 
no fastidio per un impegno ci¬ 
vile che definiscono noioso o 
addirittura opportunistico. La 
mafia è sempre in agguato, 
trova le condirioni ideali per 
colpire quando la chiatexza 
dei Palazzi ri appanna lenta- 



t UiindKOdl 


Briinfiitt fw 

dsiaVticcMi 


mente, quando te luci si mn- 

S ono, eferto che in Siclua il 
omune di Palermo non è tut* 
to. La Regione siciliana po¬ 
trebbe fare moltlsrimo, utiliz¬ 
zando I suoi poteri. Invece In¬ 
siste in un atteggiamento che 
è quello di considerare le am¬ 
ministrazioni comunali delle 
grandi città siciliane come la 
sua controparte. Non sarebbe 
meglio se esaltasse la sua ca¬ 
pacità di spesa? Le risorse del¬ 
ia finanza regionale sono in¬ 
gentissime, ma ancora oggi 
congelate. 

la queste senbuae U pre- 
sMente della RcgloMi, U 
democristlaDO NIcoloaL a 
U uftaddeate dell'Asee» 
blea reglooale ildHaBa, Il 


aadallaia LaariccUa, al a^ 
no dlattatl per U tara alka- 
rio. Id aefaefè tameatato 
nella veceate oanfercaia 
.ataavai > < t 
Quando ho denundato U ri- 
lenzio di Nicolosi e Laurlcetia 
non ero cet tornente animato 
dalla volontà'di accrescere la 
separatezza fra le istituzioni, 
ma spesso ri assiste ad un gio¬ 
co di società che riduce il rap¬ 
porto fra cìHà « regione alla 
contrapposieione Nicolori- 
Orlando. Comunque, se i 
•protagonismi personali» si 
moltipllcassero ril'lnfinho 
avremmo certamente un mi¬ 
glior funzionamento delia de- 
mocrazla- 

SlBdaco» quando ha parla* 


|l Prì contesta gli «attacchi diretti e personali contro i giudici»,. 

Ora Scotti ri rìvol^ a Cosri^ 
«Censura Alani e i suoi dosrier» 



Esiste un dossier che documenta quali pressioni ab¬ 
bia dovuto subire il giudice Alemi durante gli anni 
d'istruttoria sul caso Cirillo, E' bastata questa rivela¬ 
zione, che il magistrato ha fatto ieri all’ «Unità», per¬ 
chè la polemica tornasse incandescente. 11 vice-se¬ 
gretario democristiano Scotti chiede a Cossiga di in¬ 
tervenire sul Csm perchè si giudichi l'operato di Ale- 
mi. Cava: «Dossier privati, una grossa deviazione». 


VITTORIO RAQONE 



■i ROMA. Alemi ha aggan¬ 
ciato la roulotte all'auto, ha 
carlcìtto a boido i suoi e ha 
detto addio alle polemiche. 
Dal campeggio di Baia Domi- 
zia nspondono di non sapere 
dove sia. Ufficialmente è spa¬ 
rito, «in giro per l'Italia». Per 
quanta strada abbia percorso, 
gli arriverà il frastuono delle 
accuse che esponenti alti e 
meno alti della De gli hanno 
scagliato addosso dopo la sua 
intervista all' «Unità». La De ha 
attaccato con dovizia di mez¬ 
zi. in lesta il vice-segretario 
Scotti, che affida le sue prote¬ 
ste ad una lettera Indirizzata a 
Cosriga: «Si viene a sapere •* 
lamenta Scotti fra l'altro - di 
documenti che il giudice ha 
per sé, che non ha inserito nei 
fascicolo di ufficio o che ha 
sottratto ri fascicolo. In tutte e 
due le ipotesi si possono rav¬ 
visare comportamenti delit¬ 
tuosi che la magistratura do¬ 
vrà valutare». Scotti ha già al¬ 
l'attivo, contro Alemi, una de¬ 
nuncia-querela e una richiesta 
d'intervento al Qwn. Nella let¬ 
tera aggiunge un «appello» al 
capo dello Stalo in persona, 
«garante della Costituzione e 


presidente del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura»; oc¬ 
corre che Cossiga «investa 
con urgenza» del caso il Csm, 
pena «ii crescere di turbamen¬ 
ti dell'ordine costituzionale e 
delle garanzie dei cittadini». Il 
Wee-segretario delia De ha an¬ 
che querelato ii senatore co¬ 
munista Imposimato per sue 
recenti dichiarazioni sul caso 
Cirillo. 

Dietro Scotti procedono in 
file compatte le armate di De 
Mita, che tre giorni fa al Sena¬ 
to fece squillare per pnmo le 
trombe dell'offensiva anti- 
Alemi. Il «Popolo» oggi dedica 
al giudice napoletano un cor¬ 
sivo che io accusa di «aver 
preteso di completare un'i- 
strultona senza prove con la 
tecnica dei sospetti» e di pro¬ 
porre «la tecnica della doppia 
istrultona' una in nero e una in 
rosso». Quella in rosso - pre¬ 
sumibilmente - sarebbe il 
dossier di cui si parla. 

L’altro grande «chiacchie¬ 
rato» deila vicenda Cirillo ha 
reagito con la flemma consue¬ 
ta. Antonio Cava tutelerà la 
sua onorabilità contro «di¬ 
chiarazioni o affermazioni re- 
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to di OH iapegM di riefltu* 
dà che ho Impedite bb 
gnade delitto ri literlvà 
fvee ri giudice Frieo&e? 

Per carità: evitiamo di fare ik)- 
mi. Ma l'ho detto e lo confer¬ 
mo; aver fatto scoppiare que¬ 
sto bubbone, essersi scontrati 
apertamente, a tutti 1 livelli, sul 
tema mafia e antimafia, ha for¬ 
se avuto l'effetto di risparmia¬ 
re l'omicidio. Immaginiamo 
quale tentazione dovesse es¬ 
serci, in un clima di normaliz¬ 
zazione strisciante, per rego¬ 
lare ancora una volta quriche 
conto, per prevenire cosi 
qualche indagine, quriche àc- 
certamente di responsabilità. 
Quale tentazione nei confron¬ 
ti di investigatori che preten¬ 
dono di indagare «ri presen¬ 
te», non accontentandosi del 
ruolo di archeologo giudizia¬ 
rio. Ma se oggi i magistrati 
chiedono nei mro lavoro di 
puntare rito, posscmo rpdlticl 
salvasi la coscienza c<m i di¬ 
scorri c<Mnmemoralivì, o non 
devono piuttosto «scommet¬ 
tersi» anche loro, magari a ri¬ 
schio di subire qualcne dca- 
trice? Mi sembra questo m 
nodo decirivo; chiedere rila 
politica di far chiarezza al di là 
delle apparenze. Chiedere ri 
magistrati racceriamenio del¬ 
le responsri>iiità di quanti so¬ 
no colpevoli. Dico di la 
vera autonomia della magi¬ 
stratura si misura miche nefia 
sua capacità di rendere libera, 
pou^biie, truparente là pòliU- 
ca. Un rapporto allora molto 
stretto fra «antimafia» e «nuo¬ 
va poiiticaa mi Mmbra U mo¬ 
do migliore per rtìpondere ad 
una mafia die penetra sempre 
più nel cuore delle istituzioni. 
Ef^ure Nolo UnririlliHS 
UBO di qioail glodld che 
corno dice Iri cbMobo di 
esàcre moiri arilo coodt- 
riool di «pBBtaro alto», 
aembra ovàri che oggi 
drirtw moderti, peraSf 
acciààto di àver detto o 
ON OUVàBO TCfBBOBte là 
cooe. 

Borsellino ha svolto m lavoro 
apprezzato da tutti, quando 


se 0 scrìtte», ma nella nuova 
veste di ministro degli Interni 
non vuote «polemizzare con 
un magistrato». «D'altra parte 
- ha aggiunto a beneficio dei 
giornalisti - quel che c'era da 
dire l'ha gi,^ detto De Mita. 
Certo è strano che mentre si 
chiede di abolire i dossier dei 
servizi segreti se ne faedano 
da privati. E.' una deviazione 
molto grossa». Più passionale. 
Ciro Cirillo, intervistato a Tor¬ 
re del Greco dal ■Giornale di 
Criabrìa», eqirime a Cava, 
Scotti e Patriarca «il senso del¬ 
ia solidarietà». «Non c'è più 
certezza del diritto > ri indi¬ 
gna - Da un momento all'altro 
un poveraccio può trovarsi in¬ 
volontariamente ri centro di 
una vicenda per dubbi, solo 
per dubbi, nel magistrato in¬ 
quirente. Vergognoso !». 

Dell'Intervista nlasciata da 
Alemi all’ «Unita» ri è discusso 
anche a Palazzo Chigi. Il re¬ 
sponsabile della Funzione 
Nbblìca, Cirino Pomicino, lo 
ha confermato al termine del 
Consiglio dei ministri. «Il caso 
è stato sollevato, e giustamen¬ 
te, credo - ha detto infilando¬ 
si nell’auto sulla via delle va¬ 
canze La faccenda del dos¬ 
sier è davvero indecorosa, sia¬ 
mo all'intimidazione», Al ter¬ 
mine dei iavon del Consiglio 
dei ministri Scotti, De Mita e il 
capo della segreterìa politica 
di De Mita, Gargvii, si sono 
visti per qualche minuto da so¬ 
li. Gargani hu precisato che un 
passo disciplinare verso il ma¬ 
gistrato napoletano «certo 
non è cosa che possa fare la 
De. L'iniziativa compete a) mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia». 

Alle sfuriate democristiane 


era à Palermo. Continua a 
svolgerlo nel nuovo incarico 
di procuratore a Marsala. Si è 
fatto carico di un richiamo 
forte alla necessità di tenere 
alto l'impegno contro la ma¬ 
fia. Francamente non ho mai 
conrideralo le sue parole co¬ 
me parole «contro» qualcuno. 
Semmai come ulteriore con¬ 
ferma della sua esigenza di un 
sempre miglior funzionamen¬ 
to delia giustizia. 

Net geBBàtà *87, iBdIeàBdo 
ceiBe eaempl aegàtlvl pn^ 
arto M e 11 0Bdke Bonel- 
UBO, LeoBBido Sctàidà 
diede tt viB àllB poteBkà 


deìPàBilmàllà». Cosà icatà 
del iBiiNrl di àUo- 

rà7 

Sciascia ebbe il merito di av¬ 
viare la «stagione della chia¬ 
rezza». Diede via libera a tante 
persone legittimamente scon¬ 
tente de) modo in cui si com¬ 
batteva ia mafia. Ma diede an¬ 
che una «patente di verginità» 
a tanti amici della mafia che 
adoperarono te sue tesi con la 
teggièdria d'una clava. E tanti 
che erano rimasti dietro )e fila 
di un indistinto impegno anti- 
mafioso furono chiamati a 
render conto a padroni e pa¬ 
drini. Furono dilamati a parla¬ 
re, proprio in fona di un uso 
stnimentate delle lesi di Scia¬ 
scia, conno chi. con errori e 
lacune, aveva il solo torto di 
trovarsi In una posinone in¬ 
compatibile con Quella della 
mafia. 

IhvBluM ad.og|L Dobm- 
bIco Ska wvh il BBovo alto 
commissario per la lolla 
coBtro la amila. Qoesto al¬ 
lieto, aegU oHM aiml, è 
stato bravoUa diÀt pide- 
mkba. Socoado M, cosi 
coto'è, àcnre aqBBkooaT 
No. Cosi com'è non serve più. 
E te critiche al commissario di 
turno sono un altro inutile gio¬ 
co di società. Quel che occor¬ 
re è realizzare una struttura in- 
vestigatha, una vera «agenzia» 
^recializzata nelle Indagini 
suite grande criminalità. Do¬ 


vrebbe superare i limiti territo¬ 
riali che sono propn delle 
competenze delle questure, 
dei distretti giudiziari, dei ser¬ 
vizi di Scurezza. Senza que¬ 
st'adeguamento organizzati¬ 
vo, gli alti commissari rischia¬ 
no tutti di apparire a capo di 
una strullura burocratica, in¬ 
capace di incidere, rischiano 
di vedere mortificate le loro 
stesse capacità professionali. 
Sindaco, De Mita «appog¬ 
gia» la ginnta pentacolorc 
da tei presieduta. Ma, 
guarda caso, sceglie anche 
un mlnlslfo, Gava,che non 
è eeitanrente al di sopra di 
ogni soapetto, come la bm^ 
gite di Cesare. Nonleaem- 
bra nna partita su troppi 
tavoUT 

Mi lasci parlare delle cose pa¬ 
lermitane. Sono convinto che 
la De gioca la sua vera anima 
rinnovatrice proprio in questo 
scenario. E l’opinione pubbli¬ 
ca chiede un massimo di ri¬ 
sposta alia De proprio su Pa¬ 
lermo: ma nessuno può lllu- 
deisi che questo massimo di 
risposta possa venire solo da 
un sindaco o da 32 consiglieri 
comunali. 

Oggi è li 8 agosto, n 8 ago¬ 
sto dell*60 venne assassi¬ 
nato Il procuratore capo di 
Palermo, Gaetano Costa. Il 
8 agosto delPBS venne as- 
sàMlnato 11 vice questore 
Nlqal Csassri e con lui, Il 
gipvsnisstmo agente Ro- 
beilo AnltocUa,«. 

•Noi sfamo ancora qui a chie¬ 
dere verità e giustizia. MI sem¬ 
bra l’unico modo per ricordar¬ 
li. I) prezzo che hanno pagato 
in questa città magistrati e po¬ 
liziotti trasforma la nostra ri¬ 
chiesta di verità e giustizia 
quaa in un dovere. Rendere 
possibile un miglior lavoro de¬ 
gli invesligaloil: credo sia 
questa la maniera più efficace 
per impedire che altri cadano 
sotto il piombo dei killer di 
Cosa nostra». 

Si accenderanno le luci an¬ 
che negli altri palazzi siciliani? 


M BOLOGNA li campanello 
d'allarme ha suonato forte co¬ 
me una sirena negli uffici refri¬ 
gerati agli ultimi piani dei cen¬ 
tri direzionali. Per Bologna è 
una «prima volta». Mai un ^ 
paltò di queste dimensioni (37 
miliardi) era stato vìnto da un 
nome non bolognese, e nep¬ 
pure emiliano. £ che nome, 
poi. Carmelo Costanzo, uno 
dei quattro «cavalieri» di Cata¬ 
nia, costruttore ampiamente 
citato nei rapporti del genera¬ 
le Dalla Chiesa e in diverse in¬ 
chieste sulla malia, anche se -■ 
finora - sempre assolto. 

Squilla rallarme negli uffici 
dei sindacati, che sanno bene 
cosa vuol dire un cantiere con 
centinaia dì addetti, per qua» 
Ire anni in mano a un’impresa 
dal passalo discusso. Squilla a 
casa degli artigiani, che hanno 
paura di rimanere strozzati dal 
meccanismo sfrenato del su¬ 
bappalto selvaggio, Squilla, e 
forte, nei moquettati uffici de¬ 
gli imprenditori bolognesi, 
privati o cooperativi che sia¬ 
no, che perdono clamorosa¬ 
mente il primo, grande appal¬ 
to di una lunga serie che, nel 
giro di dieci anni, dovrebbe 
veder arrivare a Bologna 3600 
miliardi dt lire in opere pubbli¬ 
che. 

Gli imprenditori ostentano 
un saooir/aireàà «vinca il mi¬ 
gliore». «Sono le regole del 
gioco», dice fingendo rasse¬ 
gnazione Gianandrea Rocco 
di Torrepaduìa, vicepresiden¬ 
te dell'Associazione industria- 
ii. Mollo, ma molto meno 
tranquillo Duccio Campagno¬ 
li. i) segretario della Cgii: «C'è 
un salto di qualità, e l'impren¬ 
ditoria bolognese ^ è dimo¬ 
strata inadeguata». Più duro 
ancora Sergio Palmieri, delia 
Cis): «Che Costanzo »s stato 
sospettalo di rapporti con la 
mafia pon prova ancora nulls; 
ma sapendo che l'Emilia è ter¬ 
ra di riciclaggio di denaro 
sporco, l'arrivo di imprese di 
un certo tipo può essere la 
premessa al dilagare del feno¬ 
meno». 

E tutti, adesso, chiedono di 
sapere. Come ha vinto Co¬ 
stanzo la prima manche 
(manca ancora il parere del 
ministero) deU'appalto per la 
nuova ' stazione passeggeri? 
Perchè pur avendo presenta¬ 
to, quanto a costi e tempi di 
realizzazione, un’offerta peg¬ 
giore di altri due concorrenti 


(Astaldi e Ugresti), ha ottenu¬ 
to il gradimento decisivo su) 
piano dei giudizi (discreziona¬ 
li e non certo scienlificD di 
«qualità»? 

Anche il Comune di Bolo¬ 
gna, che partecipa per il 20% 
alla Sab, la società di sezione 
dell'aeroporto «Mveoni», 
vuole vederci chiaro; ieri la 
giunta ha chiesto formalmen¬ 
te alla società di rendere pub¬ 
blici «criteri e metodi die la 
commissione giudicatrice, 
nella sua piena autonomia, ha 
seguito», al fine di fugare 
«eventuali dubbi e perjdessi- 
tà». La Sab, dal canto suo, 
ostenta sicurezza; «Ha vbtto U 
progetto migliore, altro dw 
odore di mafia», rì^te il presi¬ 
dente Nicoletti, manager di 
area de. 

Che cosa ha da temere Bo¬ 
logna dallo «sbuco» di Co¬ 
stanzo? «Il nome stesso, Irop* 
po coinvolto in vicende m 
odor di mafia, suscita preoc¬ 
cupazione - dice l'assessore 
all'urbanistica Manuela Vera^ 
di - ma non c’è solo questo. 
Già in passato appalti minori, 
vinti da impreso non locali in 
virtù di prezzi basslsrimi, sono 
stati fonte di subappalti a cate¬ 
na, lievitazione di costi, inte^ 
mzlone del lavori. E successo 
ad esemplo allo lacp. Le ditte 
abituate a lavorare con meto¬ 
di disinvolti, qui a Bologna, 
non sfuggono ai controlli, e 
finiscono per non stare più 
dentro ai costi offerti». 

La vicenda delI'sert^xHto, 
insomma, fa riemergere dubbi 
e paure che ne) gennaio sco^ 
so sembravano seppsiliti da 
un importante accordo tre 
sindacati e Comune proprio 
sugli appaiti; trasparenza, ga¬ 
ranzie contro il lavoro nero, 
iimiiazione del aubappMto 
(peraltro già vietato in linea di 
principio dalla legge) a Po¬ 
chissimi casi. Sindacati e Co¬ 
mune chiedono ora allo Stalo 
che gli stea» criteri vaigmo 
anche per gii appalti minuto 
rtail. Ma intanto te Cna denun¬ 
cia: » rischia «lo schiaccia¬ 
mento delle piccole imprese 
in una pratica spregiudicata di 
concorrenza nel subappMto». 
C’è un precedente: il nuovo 
palazzo della Regione, aggiu¬ 
dicato poco tempo fa a urTai- 
tra mega impresa, pare sia già 
stalo subappallato a una ditta 
bolognese. Le imprese locali 
lavorano, a prezzi strecciati, 
altri incassano. Succederà an¬ 
che per i’aeropoito? 


Dalle donne comuniste 
a tutte le donne 


contro Alemi è dedicata una 
pesante ramanzina del Prì. 
Una nota della «Voce repub¬ 
blicana* fa osservare che i) 
partilo di La Malfa, «pur alan¬ 
do espresso una vdutazione 
crìtica suH'operato dei Csm 
nella vicenda delia magistra¬ 
tura palermitana», non ha «le¬ 
vato una sola parola contro 
questo o quel singolo magi¬ 
strato». «Al contrario - prose¬ 
gue l'o^ano dei Pri - dobbia¬ 
mo registrare con vivo allarme 
che numer<^ e^nenti polì- 
lìd, e delia maxima autorevo¬ 
lezza, tornano oggi alla prati¬ 
ca dell'attacco diretto e per- 
sonctie contro ì giudi- 
ci(...)Quello che gli uommi e 
le forze politiche devono ave¬ 
re sempre la massima cura di 
evitare è di esprimere giudizi 
di mento sull'operato dei ma¬ 
gistrati fuori dalle sedi e dagli 
strumenti istituzionalmente 
preposti a (aie giudìzio. Lo ab¬ 
biamo già precisato in Sen^o, 
quando il presidente del Om- 
siglio ha risposto alle interro¬ 
gazioni sui caso Cìrìilo.» 

Una presa di distanza dalle 
condanne a tutto campo di 
Alemi è anche nelle ^role 
del presidente deii’Associa- 
zione nazionale dei magistra¬ 
ti, Raffaele Bertoni: «Ito già 
chiesto una copte deii'orai- 
nanza - ha dichiarato ieri > e 
conto al più tardi lunedi di for¬ 
nire una valutazione così co¬ 
me ha chiesto Atemi, giudice 
valentissimo e mio carisimo 
amico. Vista la delicatezza dei 
problemi voglio esprimermi 
SUI fatti, non sulle parole. Già 
troppi hanno espresso valuta¬ 
zioni senza conoscere i mate¬ 
riali dell'inchiesta». 


Slamo spinte a scrivere questa lettera 
tiafla gravità di eventi che, se offendo¬ 
no piu da vicino il popolo e noi donne 
del Mezzogiorno, riguardano non di 
meno tutteie altre donne, contrastano 
brutalmente con la sensibilità e la con¬ 
sapevolezza acquisita in questi anni. 
Quando. l'B dicembre, vedemmo le im- 

di &mi$o. CI sentimmo emozionate e 
profondamente coinvolte: quella gioia 
era anche nostra, tutta intera perché 
quei missili riguardavano noi, e ci sen¬ 
tivamo libera» da un incubo come se 
andassero via dal nostro giardino di 
casa. 

La vwità , la profondità dello coso che 
abbiamo awerUto nascovabo dà un 
convincimento antico, che negli ultimi 
anni i andato caftorzandosl e crescen¬ 
do sempre di più. 

Il rIMo delle logiche di dominio, del 
potere fondato sulla distruzione e sulla 
morte i cresciuto In noi Insieme ad 
altre consapevolozzo attinenti la sfera 
della libertà, deH'autonomia, Il bisogno 
di una conoscenza liberata da ogni 
soggezione a saperi a noi estranei o 
soltanto maschili. Il desiderio di rlequi- 
llbrare II senso oeirumano, ristabilen¬ 
do una vera universalità e nuovi valori. 
E cresciuto Insieme alla determinazio¬ 
ne di voler spendere Uno In fondo que¬ 
sta nuova ricchezza, questa nostra for¬ 
za, di volerci assumere tutta Intera la 
responsabilità della nostra esistenza. 
Abbiamo chiesto in questi anni di «la¬ 
vorare tutte., cl slamo Impegnate a su¬ 
perare l'attuale Ingiusta divisione del 
lavoro tra I sessi, ad affermare la no¬ 
stra dignità, a ricercare la cultura, la 
formazione, una diversa organlzzazio- 
na del tempo di vita e del tempo quoti¬ 
diano. Abbiamo lottato contro la vio¬ 
lenza sessuale, contro il caporalato, 
contro ogni torma di mortificazione o di 
sfruttamento dello donne, per la valo¬ 
rizzazione del nostro sesso. 


E In questo percorso, quanto mal duro 
e faticoso qui nelle nostre zone, cl sia¬ 
mo spesso ritrovate sole e contro le 
politiche del governo che sembravano 
dimenticarci. 

Poi, improvvisamente, si è parlato di 
noi: la Calabria è andata sulle prime 
pagine del quotidiani. 

Ma non si è trattato di un'attenzione 
Improvvisa ma giusta al nostri bisogni 
0 a quelli di una terra cosi esposta. 
Niente di tutto questo. Solo II gesto 
freddo di chi colloca una bandierina su 
una carta, poggiata sul tavolo del co¬ 
mando, e staoTlisce di Installare qui 
nuove armi micidiali che prevedono 
anche l'uso di testate nucleari. 
Decidendo di Installate gli aerei F16 a 
Crotone, Il governo ha compiuta un ge¬ 
sto di Inglustiticata preràtenza nel 
confronti di tutti i cittadini (e lo nume¬ 
rosissime donne) che, pochi mesi fa, 
determinarono con il loro voto l'esito 
eclatante del referendum sul nucleare. 
Ma quella decisione rappresenta anco¬ 
ra un atto di Inammissibile sopraffazio¬ 
ne della popolazione meridionale: si 
evidenzia tutta l'arroganza di un potere 
che, mentre scarica nel Sud del mondo 
(Nigeria) I suoi riliuti, la pagare al Mez¬ 
zogiorno del paese le sue contraddizio¬ 
ni più acute. 

La linea di Intervento del governa nelle 
nostre zone si tonda sulm monetizza- 
zlone del rischio, sul ricatto, sulla vo¬ 
lontà persino dichiarata di adescare la 
gente con la promessa di soldi, di attri¬ 
buire a questa terra cosi esposta un 
ruolo di gendarme verso altre zone an¬ 
cora più esplosive. 

Sentiamo che ogni silenzio à colpevole; 
non accettiamo di essere complici. 

La forza delle donne a anche questo: 
smascherare la truffa e l'irrlslone che 
c'è dietro la promessa di sviluppo di 
chi porta le armi, l'Impotenza di una 
•logica a torto considerata naturale e 
subita passivamente da secoli secon¬ 


do cui II nemico (popolo. Stato, razza, 
Ideologia che sia) si deve annienum. 
Dobbiamo correre II rischio della paca 
anche perché oggi ne abbiamo l'oppor¬ 
tunità storica. 

L'accordo di Washington, le ultime di¬ 
chiarazioni di Gorbaciov, costituiscono 
una novità di portata storica, cwmin- 


E quanto mal urgente determinare II 
cambiamento delle decisioni del Parla¬ 
mento attraverso una torta mobilitazio¬ 
ne. 

Le donne, a partire dalla loro Ktramltt 
allo logiche di dominio, a paitfra da 
quella che hanno vissuto e sparlinanta- 
to ogni volta ohe un uomo ha promesso 
loro protezione e dentro qum pro¬ 
messa e»' Implicita una niddesta di 
rinuncia, di delega e di assoggetta¬ 
menti devono batterò la miopia a l'aa- 


Proprio esprimendo Interamente la no¬ 
stra soogetllvlià e I nostri valori pos¬ 


siamo ànermare nella vita e nella poli¬ 
tica nuove centralità, possiamo faro 
della nostra adebolezza. una tona, Il 
massimo della sfida al poterà. 

Lo abbiamo detto per la scienza, che la 
coscienza dpi limile non àsaflocmiqn- 
to dì libertà del pensiero e delta rlee^ 
ca, ma una loro possibile tecondita. 
Allo stesso modo chlsdlamo alla politi¬ 
ca un vincolo e un limite: che sta llna- 
lizzata allo sviluppo delta persona 
umana, delle donne e degli uomini nel- 
le loro dllferanza. 

Bloccare le armi ha un valore In sé, cha 
riguarda la nostra coscienza, intelli¬ 
genza, umanità. 

Per questo, al di là déll'apparteiNna 
politica di ciascuna di noi, solleclttamo 
una grande mobilitazione di tutta la 
donne, oltre le dlKerenze di aptaiiom 
politica, di tede religlosa,e di apparte¬ 
nenza territoriale, perché si IimmccM 
con coraggio la strada delta pace. 

lo donno eamuniiM 
























IN ITALIA 


L’Anonima 

àD’i^ensiva 


Il sequestro è avvenuto 
a venti chilometri di distanza 
dal luogo dove è stato rilasciato 
martedì il piccolo Marco Fiora 


Le forze deirordine impreparate 
a fronteggiare Tescalation 
della malavita organizzata 
Polemiche tra gli inquirenti 


Rapiti nonno e nipote in vacanza 
in A^inromonte 


L'Aspromonte ha ingoialo altri due ostaggi in un sol 
colpo. L’Anonima sequestri ha agito con precisione 
e tempestività quasi a voler, più che sfidare, ridico- 
limre pattugliamenti e rastrellamenti, posti di bloc¬ 
co, cani poliziotto, elicotteri e uomini amiati di mitra 
che camminano a spina di pesce, uno ogni metro, 
perché niente possa sfuggire. Lo stato d’asedio nel¬ 
la Locride non intimorisce la mafia dei sequestri. 


All» VARANO 


■■ ARDORE (Re). Per I MI- 
nervini nella notte tra giovedì 
e venerdì è Inlilalo II calvado. 
Il capoiamlglla. Alberto Ml- 
neivlnl. S8 anni e II nipote 
quindicenne, suo omonimo, 
non hanno latto ritorno a ca¬ 
ia. La tragedia del wquealro i 
monotona e tragica, sempre 
Ugualei l'angoscianle dubbio 
di non rivedete vivi I propri 
cari (non tulli e non sempre 
all oitiiggl tornano a casa); 
ruta era d| sperarne e delu¬ 
sioni ad ogni squillo di telalo- 
no e la slibranle attesa che an 
rivi la lelelonaia glMsla. L 
'atroce film dell'lmmaglnaalo- 
ne su cui scorrono le Immagi¬ 
ni delle catene, del prviil e 
delle mille umlilaalont mflllU 
al prigionieri per spesurne la 
dIgnilV e renderli ooclll, 
oli uomini dell'Anonima 
hanno prelevato nonno e ni¬ 
pote attorno all'una di notte 
mentre tornavano da un cam¬ 
peggio di Bianco, un paesino 
della costa Ionica non lontano 
da Ardore,» •Ionio blu», do¬ 
ve avevano latto visita ad un 
lo» amico campano. La SUO 
su cui I due viaggiavano A sta¬ 
la ritrovata, (Topo l'allarme 
lancialo dalla llglla di Mlnervl- 
nl, Marisa, con gli sportelli 
chhui ed I lari accesi. Dentro, 
sa si sMludono I sandali del¬ 
l'uomo, nessuna traccia. La¬ 
scialo il campeggiò e percor¬ 
so un tratto della statale Soni¬ 
ca, (a<SOO A arrivala al bivio 
che, da Ardore Marina, porla 
ad Ardore Superiore, I aeque- 
alralorl hanno aglio qui. sulla 
strada che congiunge I due 
centri. Da IL superalo Ardore 
Superiore, si arriva a CImInA, 
dov'A stalo rttiaclato Marco 
Fiora. Per chi conosce I luoghi 
basta lare un salto di pochi 


mlnpll e si è subito nelle ione 
più inaccessibili dell'Aspro- 
monle. Nessuno, a quanto se 
ne sa, A stato testimone del 
aequeslro. 

Minervlnl A un artigiano che 
abita a Ponici, dove possiede 
un negrnlo di bomboniere ed 
un laboratorio di ceramica 
con sei dipendenti, I suol sei 
Rgll, quallro maschi e, due 
femmine, sono In gran parte 
impegnati nell'azienda lami¬ 
nare, Insomma, una famiglia 
agiata, ma niente che possa 
far pensare alle favolose ric¬ 
chezze che servano per met¬ 
tere insieme un grosso riscat¬ 
to. Il ragazzo A figlio di'Anto¬ 
nio, uno del quattro maschi di 
nonno Alberto. 

Minervlnl venne In vacanza 
sulla costa fonica una ventina 
d'anni fa e si Innamorò del po¬ 
sto fino a comprare un vec¬ 
chia casa cotonlca ristnittura- 
ta In villa. >11 ceramistai, come 
Io chiamano qui, era diventa¬ 
to popolare per quella sua ca¬ 
sa strana, sovrasìata da un'e- 
nomle antenna da radioama¬ 
tore che In paese si favoleggia 
sla capace di collegaml anche 
con II Canada. Da diclollo an¬ 
ni I Minervlnl passano qui tulli 
I loro raomenii liberi e di sva¬ 
go: dalle vacanse estive, a 
iruelle natalizie e pasquali. 

Dllllclle che l'Anonima trat¬ 
tenga nonno e nipote. Per 
spremere il massimo A sulN- 
clenle la paura che un solo 
familiare possa veitlie ucciso. 
In tutti i precedenti doppi se¬ 
questri 0 anno scorso i fratelli 
Gallo gioiellieri di LoctÒ A se¬ 
guito Il rilascio ptessochA Im- 
rrredlato di uno del due, op- 

K rturamente tertoriziato ed 
siilo sul liscaMo. Secondo 
gli esperii II nonno sari mi¬ 
nacciato e poi liberalo per 


mettere Insieme I quattrini. 
Come al solito, nessun segna¬ 
le dei rapitori che, nella raSe 
iniziale, preteriscono il silen¬ 
zio. Un srlenzio che si carica, 
per i parenti, di Inquietitudine 
e di^razione: A l'ignobile 
siraiena per piegare le ener¬ 
gie e le volontà dei parenti. 

In paese c'A paura. Il nuovo 
sequestro A stalo portalo a 
termine senza alcuna difficol¬ 
tà: una beffa per forze dell'or¬ 
dine e per II prefetto di Reggio 
che hanno tentato di raccatta¬ 
re un po' d'immagine vanun- 
do un Iniziale controllo del 
lerrilorio. tSiamo rassegnati - 
ha dello il sindaco de di Ardo¬ 
re - nessuno ci aiuta: lo Stato 
A assente'. A 22 anni dall'e- 
splodere del fenomeno dei 
sequeslil. la denuncia A di 
Ezio Arcadi, sosUtuto procu¬ 
ratore di Locri, non esiste al¬ 
cun coordinamento antise- 
questri nonostante questa zo¬ 
na sla diventata II terminale di 
gran parte dei sequestri che 
vengano lalU in tutta Italia. 

Non solo niente coordina¬ 
mento, ma Ira polizia e carabi¬ 
nieri sono quotidiani I segni 
dello scontro. Giovedì il co¬ 
mandante dei carabinieri di 
Reggio ha ripetuto per l'enne¬ 
sima volta la storia di Marco 
Flora abbandonalo dalla ma¬ 
fia per paura dell'elicottero 
del canblnfeii che sorvolava 
la zona, una ricostruzione che 
dà all'Arma lutto II merito 
dell'operazione. A smontare 
quella tesi ci ha pensato da 
Tbrino U dottor Sarai della Cri- 
mlnalpol lanciando la feoria 
del riiwio politico di Marco, 
cloA la scelta di una riconse¬ 
gna gratuita di Marco decisa 
dalle cosche per allentare l'at¬ 
tenzione deiropinlone pubbli¬ 
ca attorno a quella zona. Co¬ 
me dire: I carabinieri non 
c'entrano. Del resto, la matti¬ 
na del rilascio poco A manca¬ 
to che lo scontro diventasse 
fisico. I carabinieri senaa tan- 
to andare per II saltile hanno 
messo alla porta della loro ca¬ 
se, assieme ai giornalisti, an¬ 
che Il capo della squadra se¬ 
questri delta questura di Reg¬ 
gio, dottor Mario Blosco, che 
ha protestata ad altissima vo¬ 
ce ma nonpare sla riuscito ad 
aralsleie al primissimo inter¬ 
rogatorio di Marco. 



n segretario del Psdi 
attacca Zanone: «Per battere 
i clan criminali non bastano 
carabinieri e polizia» 

Per il prtfetto tutto va bene 


Ardore mgilntl 

Nel "triangolo 
del sequestri" 
sono stati 
rapili Ieri 
nonno e nlpote| 
Minervlnl 


Accanto alla cartina Albetts Minervlnl t a sinistra II nipote Alberto, 
In alto carabinieri controHano un casolare nell’Asprnfflonte 


«Vo^o reserdto in Calabria» 


TONIJOP 


H ROMA. Il miniitro dellR 
Difesa, in realtà, ce l'ha messa 
tuttaber evitare la polemica 
con Caglia ma non c'è riuscì* 
lOi tper rispondete aliai sfida 
«Ilo Stato - na detto In sostan* 
sa il segretario socialdemo* 
cratlco prima di partire per le 
ferie d‘agosto - ci vuole Te* 
•ercito. La rl^rosta del mini¬ 
stro è burocraOca, non è ora 
di dllaiioni: qui sono in causa 
l'incolumitè e la libertà delle 
persone*; Pochi btarrti prima 
di questa orgogliosa dioilara* 
siotw. Zanone yseendo dal 
Consiglio dei ministri aveva 
ceicMo di »lr»mm»iiztmm I, 
toni del dibatuta che si trascl* 
na da qualche giorno cpnte*., 
stando l'intcrpi^etazlone data 
da un quotldiar» naslonale ad 
una sua intervista sull'aigo* 
mento: «Non è vero • quràa 
la linea della 'precisazione • 
che ho detto di no ad un pos¬ 
sibile ruolo esercito in Ca¬ 
labria; ho solo escluso - ha 
aggiunto in una lettera - l'im¬ 
piego dell'esercito per servi¬ 


zio di ordine pubblico; ipotesi 
die richiede ^utai^l politi¬ 
che, programmazioni oprati- 
ve e procedure amministrati¬ 
ve di carattere eccezionale di 
cui Ano ad ora non si è fatta 
parola*. Da un palo di giorni, Il 
ministero delia Difesa Illustra 
con scrupolo il «disegno» di 
Zanone: più campi mobili del 
carabinieri in Aspromonte, l’i¬ 
stituzione di una scuola allievi 
dell'Anna a Rr^gio che sarà 
frequentata da un migliato di 

e iovani; iriù numerose anche 
! campagne di addestramen¬ 
to, nella ztma, di brigate del- 
rqaercito; inflne. lo Stato Mag- 

S iore ha compitato uno stu- 
Ì 0 ,di faititrilM per ia disloca- 
zkme permuiente di due bat¬ 
taglioni e di una unità elicotte- 
ri nelle aree di Castrovitlari, 
Vibo Valentia e Umeaa Ter- 
me. Ma queste ultime ini¬ 
ziative, sfriega Zanone, il imo- 
blema è serio economico; una 
cviefnva nuova per un batta¬ 
glione costa 30-40 miliardi. 
«L'indls^nibiiità di mezzi 


economici e di infrastrutture 
cui fa riferimento il ministro 
della Difesa - replica secco 
Carigita - sono falsi problemi. 
Ed inoltre è chiaro che non si 
può contare sulle 20.000 guar¬ 
die forestali presenti in Cala- 
briache mostrano di non ave¬ 
re occhi per vedere e orec¬ 
chie per sentire*. Insomma, 
per Carigila, Zanoiw «nicchia* 
evitando di affrontare il pro¬ 
blema in tutta la sua gravità; 
ma anche il dirigente social- 
democratico non accenna ad 
un uso deiresercito con fun¬ 
zioni espUcUe <U ordine pub¬ 
blico; si limila, come Zanone. 
ad accettarne il valore «deter¬ 
rente» ili un’area effèttiva- 
mente ai margini della legali¬ 
tà. Piuttosto, accusa tt mini¬ 
stro di affrontare la queMione 
in un quadro di normale ope¬ 
ratività. Ma non bastano i ca¬ 
rabinieri, i Imo elicotteri, le 
estenuanti battute con mitra e 
cmi lungo le infide pendici 
dell'Aspimonte? Non basta¬ 
no le forze di polizia già pre¬ 
senti? Ed è un pròlmma di 


quantità o di qualità dell’inter¬ 
vento? «Le forze operanti in 
Calabria - risponde poche ore 
dopo il rapimento di altre due 
persone in Calabria il prefetto 
di Reggio Giovanni Carleo, da 
otto mesi nella regione - mi 
sembrano adeguate e devo di¬ 
re che ce la stanno mettendo 
tutta. 1 soldati? Non so. Certo, 
le persone per bene trarreb¬ 
bero vantaggio dalla loro pre¬ 
senza. Fin qui, comunque, ab¬ 
biamo mietuto risultati amidi- 
sfacenti pur avendo a che fare 
con un mare di problemi e la 
situazione prima del mio arri¬ 
vo era peg^ore di quella at¬ 
tuale». Il prefetto cita un dato: 
■Per quanto riguarda gli omi¬ 
cidi di faida, siamo ai 50% 
dell’anno scorso. I moni sono 
tahti lo stesso, ma almeno ce 
n'è di meno, l^ito è perfettibi¬ 
le, soprattutto rintracciando 
nuovi spari di intervento, altre 
stretture di ricezione. Sa, quel¬ 
lo che stiamo affrontando è 
un fenomeno antico. Liberare 
6 sequestrati nel giro di pochi 
mesi è già un risultato apprez¬ 
zabile». 


I banditi volevano rapire la contessa Marta, che si trovava fuori 

Hanno tenuto prigioniere mezz’ora quattro persone, la madre la nìpotina e due impiegate 

La villa dd Mazzetto in bafia dd banditi 


U villa è a pochi metri dalla famosa «piazzetta» di 
l’orto Rotondo. Solo una catenella separa la resi¬ 
denza estiva dalla strada. Da sempre è punto privi¬ 
legiato di ritrovo per il jet-set della Costa Smeratda. 
Ma la notte scorsa sei inattesi visitatori si sono 
presentati nella villa di Marta Marzotto con inten¬ 
sioni tutt'altro che mondane. L'obiettivo del man¬ 
cato sequestro era proprio la contessa. 


QKItiera CENTOM 


mt CAQL.IARI. lUtto si è svol¬ 
to in pochi minuM. tra le 92.10 
e le 22.40 di giovedì notte. 
Quattro banditi, Incappucciati 
e armati di pistole automati¬ 
che, hanno fatto irruzione nel¬ 
la villa di Marta Marzotto. In 
quel momento nell'abitario- 
ne, facilmente accesribile dal 
mare e dalle strade vicine, si 
trovavano la madre della con¬ 
tesa, Kriria di 84 anni, una 
domestica iugoslava e una ba¬ 
by sitter. oltre a una nipotina 
dellà Marzotto stessa. I malvi¬ 
venti hanno chiesto notirie 
della padrona di casa, e dopo 
averne accertato l'assenza, ri 
sono allontanati con altri due 
complici che li aspettavano 
airesterno. Prima però hanno 
legato e imbavagliato i pre¬ 
senti. Molte circostanze han¬ 
no favorito i banditi; durante il 
sopralluogo che hanno con¬ 
dotto all'Interno della villa, in 
maniera rapida e sicura, come 
hanno poi affermato i testimo¬ 
ni, sono stati notati da un ami¬ 
co delia Marzotto che, per ca¬ 
so, attraversava in quel mo¬ 
mento il suo terreno, mentre 
si recava ad una cena. 

Accortosi del pericolo ha 
subito dato l'allarme. Dopo 
‘ pochi minuti sono giunti sul 
preito due guardie giurate del 
consorzio di Porto Rotondo, 
che hanno addirittura bussato 
rile finestre della casa. In quel 


momento, però, i banditi so¬ 
no fuggiti dalla porta posterio¬ 
re, e hanno raggiunto ia mac¬ 
china di grossa cilindrata, pro¬ 
babilmente una Bmw, che li 
spettava con due complici a 
bordo. I pochi minuti a dispo¬ 
sizione sono stati sufficienti 
per far perdere le tracce. Non 
è escluso che i malviventi ab¬ 
biano approfittato della con¬ 
fusione creatasi per rìmetterri 
nelle strade a maggior traffico 
della zona, intanto scattavano 
i posti di blocco, prediqxMti 
dalle forze deU'oroine, ^ al¬ 
l’erta dopo il sequestro, avve¬ 
nuto il 12 giugno scorso, del- 
l'impreriditore romano Giulio 

^Dag^ interrogatori cui sono 
stati sottoposti già nella notte 
di giovedì gli occupanti della 
villa, è emerso un primo, som¬ 
mario. identikit dei sequestra¬ 
tori. Tiitti parlavano un perfet¬ 
to italiano, anche se con una 
cadenza sarda. Il presunto 
«capo» della banda aveva, se¬ 
condo le testimonianze, gli 
occhi azzurri. I malviventi 
hanno controllato la villa con 
grande perizia, dando l'Im¬ 
pressione di conoscere il po¬ 
sto. 

L'inchiesta sul tentato se¬ 
questro è stata immediata¬ 
mente formalizzala. Dopo 
avere ricevuto l primi rapporti 
dei carabinieri, e i verbali de- 



Yamani ha risolto 
con guardie annate 
sul tàto di casa 


Marta Manotto 


gli interrogatori, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Tempio, Andrea Garau, ha 
formalizzatQ l’inchiesta, unen¬ 
dola. «per evidenti motivi di 
connessione» a quella in cor¬ 
so sul sequestro De Angelis. 
L'indagine sul mancato rapi¬ 
mento Marzotto, verrà quindi 
coordinala dal giudice istrut¬ 
tore Luigi Lombardini. già tito¬ 
lare di altre inchieste su se¬ 
questri di persona. 

Solo per caso Marta Mar- 
zollo è sfuggita al sequestro: 
in quelle stesse ore si trovava 
a f^venna per assistere alla 
nascita di un nipote, Matteo, 
avuto dalia figlia Diamante. In¬ 
formata immediatamente 
dell'irmzione nella villa di 
Porto Rotondo, ia Marzotto, 
ieri mattina, lasciando Raven¬ 
na non ha latto ritorno in Sar¬ 
degna. Non è escluso che de¬ 
cida di trasferirsi subito nella 
sua casa di Cortina. 

li tentato sequestro Marzot¬ 


to ha mobilitato ie forze dei- 
l'ordine. Per tutta la notte di¬ 
verse pattuglie di carabinieri, 
agenti di pubblica sicurezza, 
con unità cinofìle, hanno se¬ 
tacciato tutta la zona alla ri¬ 
cerca di un qualche indizio 
sulla fuga dei malviventi. Non 
ri era mai visto un tale spiega¬ 
mento di forze dell'ordine Iri 
Costa Smeralda. Secondo le 
prime ipotesi degl, ìnquuenti 
ri sarebbe costituita una nuo¬ 
va «anonima sequestri» con 
l'obiettivo di mettere a frutto 
grossi colpi proprio in questa 
zona, prendendo di mira an¬ 
che personaggi illustri e molto 
facoltosi. 

Secondo alcuni osservatori 
è probabile che questa recru¬ 
descenza di atti criminali con¬ 
tro i «vip» della Costa Smerai- 
da, abbia anche motivazioni 
pseudo-politiche, ipotizzando 
una rivalsa dei sardi contro i 
•colonizzatori» e l «ricetti con¬ 
tinentali». 


M CAGLIARI. Paura tra i 
vip in'Costa Smeralda? Cer¬ 
to, dopo il rapimento De 
Angelis e il tentato seque¬ 
stro Marzotto, anche le ca¬ 
pitali dei turismo nell'isola 
non sono più quei paradiso 
beato descritto dai giornali. 
Ma gli ultimi fatti dì cronaca 
non hanno comunque im¬ 
pedito ai turisti, più o meno 
abbienti, di prendere d'as- 
srito gli esclusivi alberghi 
della costa nord-orìentrie. 

•Anche se questi avveni¬ 
menti (sequeriro De Ange¬ 
lis e tentato sequestro Mar¬ 
zotto, ndr) sono negativi e 
destano in tutti noi le giuste 
preoccupazioni - j^ecisano 
fonti del Corfsoizio Costa 
Smeralda - la stagione turi¬ 
stica sta, comunque, proce¬ 
dendo a gonfie vele. Nrm 
c'è stata alcuna flessione e 
le previsioni d'inizio stagio¬ 
ne sono state del tutto ri¬ 
spettate». «Certo, la m^tra 
vigilanza - continuano le 
fonti del consorzio - è pre¬ 
sente sul territorio e vigila 
su questo e non sulle perso¬ 
ne; se ci sono persone rite¬ 
nute a rischio il problema è 
principalmente degli orarti 
istituzionali, e poi chi ri 
preoccupa, di solito, i^en- 
de le sue precauzioni». 

Da parte sua il consorzio 
Costa Smeralda offre un 


servizio di sicurezza e vigi¬ 
lanza particolarmente cura¬ 
to. Agli ordini di un ex capi¬ 
tano di marina, gli uomini 
del Consorzio effettuano 
controlli lungo l’arco delle 
24 ore disponendo dì mezzi 
e di tecnologie tra le più $o- 
flsticate. Ma per «gli al- 
tri»,quellì che sanno di esse¬ 
re sotto il mirino dì possibili 
rapimenti? Umberto Agnei- 
U. i conti Donò Delie Rose, 
Inge Feilrìnelli, e poi attrici 
e uomini di cultura, impren¬ 
ditori e finanzieri, sono da 
anni frequentatori di Porto 
Rotondo e i loro nomi ri 
trovano con facilità anche 
sulla guida telefonica. A 
questi vanno aggiunti perso¬ 
naggi di primo piano, che 
pero non coinpaiono nella 
guida, come Carlo De Be¬ 
nedetti, oppure l'ex mini¬ 
stro del petrolio dell'Arabia 
saudita Zaki Yamani. Ma 
per questi ultimi il problema 
della sicurezu è facilmente 
superabile. E il caso ad 
esempio dell’ex ministro 
saudita che, ri dice, durante 
le sue soste disponga le 
guardie del corpo, armate 
di tutto punto, anche sul tet¬ 
to della sua villa. Per tutti 
questi, o meglio per chi se 
lo può permettere, la Costa 
Smeralda continua ad esse¬ 
re li luogo ideale per le va¬ 
canze estive. 



Marco Fiora 



llPci: 

In Calabria 
lo Stato 
senza difese 


II Pei calabrese eqwfmt 
estrema preoccupazionf 
per lo stato della demoer»- 
zìa e della steasi^ convivm* 
za civile in Calabria, con 
particolare riferimenlo aUa 

provincia di Reggio: «imn- 
_______ tre a Locri, quasi nel liien* 

jjQ generale, è avvenuto 
quanto è successo a Palermo ■> prosegue il Pd * con lo 
smembramento del nucleo antimafia e il trasferlmenlo o 
Vemarginazione del suoi componenti. L'Aqrrombnte Uni¬ 
sce per essere zona franca, ed i sequestratòri conf- 

ad agire impunemente, li problema è di colpire rii I 
li che le reti di collegamento, che sono nei centri ' 
così come le complicità e le talpe dentro alcune l. 

Per questo non occorrono misure indiscriminate_ 

l'invio deiresercito, ma la presenza di nuclei permanenti 0 
superspedalizzaU a livello giudiziario ed investigativo». 

pumilauomM 

battono I monti i» ssJWj*J t 

palmo a palmo ?Sfe ed^St^SSi 

' ' 2.100 uomini delle tont 

dell'oidlne esplennime e 
lastielteranno llmoenio 
roradccioafeOreie.R^ 
cento poliziotti partlram» da Condoluri, Stdeino e dii»- 
nova, novecenio carabinieri d muovennno del MiwtOdOf 

da Locri, mentre da Melilo Porto Salvo partiranno SOO 

Hnanzleri, per visitare lu|tl all anfratti, I boiclil e Ir gme 
della montagna leggina, nella weranaa di date ima anta 
decisiva alle indagini sul di^ice seguesUO Mineivinl. ni 


Un cognato; 
«È agbto 
ma non può 
pagare 
un riscatto» 


Albeito Minervlnl, SB Mini,, 

l'uomo rapilo la notte nw. 

sa ddl anonlira cMi mwn, 

bombonie^i Ponici, 
mune alla oMlNla otaMM 
fe di Napoli, Spowto e cM 


Mlnervlni ri momentp del sequestro ri trov-..,____ 

tìipote omonimo, figli del figlio, Antonio, sneh'egK Mlle 
mani dri raititort. Nei pkeoio centro criabrese è piopriijrt|a 


_razMt 

rio di una valletta, 
sce Antonio Maiv_. 

dei figli del rapito __ 

famigliava a trascorrere le ferte». 


atta, «un mdare acquistato 20 anni n ^ man- 
Manco, cognato di Eugenio Minervlnl, um 
rapito - e ristrutturato, dove ogni anno li 


I parenti: 
«Nessuno 
si è ancora 
Otto vivo» 


Nessuno ri è latto vèvo lino» 
ra. ma riamo qui imiMriè 
stamattina. ^%oodq m 
hanno sbaglialo oblittivo 
perché queRa dei MineiVM 
è una famiglia agliilama,jnr 
pelo, nbn^ertoln con» 

zloni di Dpter pagano un ri¬ 

scatto». E un cofriaio cho 


paria ed esclude che il raitilo abbia avuto In pwialo pro¬ 
blemi con la malavita. 


QIUSEmVITTOm 


B TORINO. Dopo il rapi¬ 
mento, il più lungo di un bim¬ 
bo avvenuto in Italia, dram¬ 
matico, nei suoi contrastati 
svìlupi», infuriano le polemi¬ 
che. 1^ Reggio Calabria giun¬ 
ge, come una mazzata, l'in¬ 
quietante ipotesi che si sia 
trattato di «una questione per¬ 
sonale», forse una vendetta... 
Ad avanzarìa è stato, durante 
una conferenza stampa, ii te¬ 
nente colonnello dei carabi¬ 
nieri Sabato Palazzo, coman¬ 
dante del Greppo di Reggio 
Calabria. Da Torino replica, 
indignato, l'avvocato delia fa¬ 
miglia Fiora, Gianvìttorio Ca¬ 
bri, definendo l'ipotesi «im¬ 
possibile» e polemizzando, a 
sua volta, sui modi di interven¬ 
to delie forze dell’ordine. A 
Torino, dice l'avvocato Cabri, 
la polizia non ^ è concessa 
soste, ottenendo tangibili ri¬ 
sultati (dieci arresti nell'ambi¬ 
to delle indi^ini, tra cui tre 
personaggi certamente impli¬ 
cati nel sequestro), mentre in 
Calabria si e fatto poco o nulla 
o con notevoli ritardi... Gian¬ 
franco Fiora, nuovamente 
nell’occhio dei ciclone, anche 
se un ciclone diverso da quel¬ 
lo ben più terribile dei mesi 
scorsi, si domanda, con ama¬ 
ro stupore, cosa significhi sol¬ 
levare dubbi del genere... 
«Vogliono criminalizzarmi? 
Addossarmi la colpa delia lun¬ 
ghezza del sequestro? lo or- 


Nato nd mondo 
ddl’usiira 
9 sequestro Fio»? 

Mentre il piccolo Marco sta lentamente ripienden- 
dosi dal grave choc subito durante i lunghi ilMÌii 
del suo sequestro, la drammatica vicenda conthm 
ad alimentare polemiche, dubbi e risvolti lirijule- 
tantì. Si toma a parlare di rapimento «ancNnii>o»ta. 
Ieri mattina il padre, Gianfranco Fiora, ha amito un 
colloquio con un magistrato torinese che tri occih 
pa delie indagini e con un dirìgente delia questura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

- Nwo feruero —«f-* 

so errore nelle vihilpilone 
delle reèli poèriblUlà econo¬ 
miche della famiglia. \a fiaro 
del colonnello PriiBo, dica 
l'ipotesi di una «vmdetta p«<- 
sonale» ha fatto rt e metew 
una vecchia «storia» rii preetitl 
ad usura, con intereai dioe- 
pogiio, in cui, anni or sono, 
sarebbe stato coinvolto I pa¬ 
dre di Marco. «Iblie noria - 
replica ancora Gianftraneo 
Rora - il rapimento <fi mio 1- 
glio è nato per iniriai^ di 


m^ sono un libro aperto... Di 
me tutti sanno tutto. Che vo¬ 
gliono ancora? Perché cerca¬ 
no qualcosa che non c'è?». 

Sta di fatto che ieri mattina, 
ii giudice istruttore del tribu¬ 
nale dì Torino, Franco Giorda¬ 
na, accompagnato dal offo 
della Sezione antisequestri 
della Questura torinese, dr. 
Salvatore Longp sì è recato in 
Strada Cartman, sulla collina 
torinese dove abitano i Rora. 
Il magistrato e ii dirigente del¬ 
la polizia hanno partalo a lun¬ 
go con il padre di Marco. Non 
sì è trattato quindi di un inter¬ 
rogatorio formale, anche se 
ovviamente, non si conosco¬ 
no, almeno per ora i contenuti 
e gli esiti delia lunga conve^ 
sazione Va ricordato che l'al¬ 
tro giorno, nel corso della 
conferenza stampa svoltasi 
nella sede della Questura di 
Torino, proprio il dr. Longo 
aveva detto che come avviene 
in tutti i «ksi di sequestri di 
persona, anche nel caso della 
famiglia Fiora era stata «con¬ 
trollata a fondo, la vita, la sto¬ 
ria e i rapporti sociali» dei ge¬ 
nitori del bimbo rapito. 

li capo della Squadra Mobi¬ 
le, dr. Faraoni, nell'intento di 
dissipare dubbi e polemiche 
inutili quanto dolorose aveva 
precisato che il piccolo Marco 
era stato vìttima dì un classico 
sequestro a scopo di esteri 
ne, caratterizzalo da un gros- 


nlu, attualmente ta caiceie, 
quale presunto basiste, ndd' 
che ha preso lucciole m lan¬ 
terne...». Gianfranco Ron hi 
parlato anche di Antonio 
mano, anch'egli In cwoeit, 
come appartenente alla ban¬ 
da dei rapitori. «Non l'ho mal 
conosciuto - ha detto II padre 
di Marco - ma quando abbia¬ 
mo visto la sua foto, mia mo¬ 
glie si è ricordate di averto no¬ 
tato una volte suapanel- 
terìa di \ria Vanctti^te. Sigtei- 
rava con fare cir c ametio t 
stranamente curioao...». 

Fortunatamente, le pi 
ranti polemiche in corno, il.„ 
hanno sfiorato il piccolo M» 
co. che lentamente, pròteno 
dalle affettuose cute delEanh 
tori, sta riprendendo le Mmi- 
dini di tutti ì gionU riconqui¬ 
stando. a poco a poco 1 ritmi 
normali della vite di un bim¬ 
bo. 


rUnità 

Sabato 
6 agosto 1988 
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IN ITALIA 


A Torino 

Bellisario, 

oggi 

iterali 

TORINO. SI svolgeranno 


gito delTilalMl, fflOM glo^ 
pomeriggio a 53 anni nella 
sua casa sulle colline torinesi. 
Da Ieri mattina nella camera 
ardente, dove la salma della 
■signora dell'industria» era 
stata composta, sono alitali in 
metto pellegrinaggio amici, 
Gollaghi, personairta dell'eco- 
nomla e della politica. Al lami¬ 
nari hanno continuato a giun¬ 
gere messaggi di cordoglio e 
allattali di slima. Un lalegram- 
ma è sialo Inviato da Antonio 
Platinalo e Ottaviano Del Thr- 
co della egli: viene In esso ri¬ 
cordata •rinielllgenaa e la 
lealli» con le quan Marisa Bel¬ 
lisario aveva sempre Imposta- 
toTe raraatonreort II $ ndacaio 
anpne nm mqmenii pIP dllllcl- 
11 dell aaicnda cne dirigeva. 
Hanno Inviato messaggi Olan- 
nl Agnelli. Il mlnlttrorormlca 
che rende omaggio la una ful¬ 
gida ligure di donna Impegna- 
I jn lmponai|ti e londamenla- 


del Pai Agal. -a 

parla come di un •simbolo di 
riseailp lemipinlle 


Usano aveva continualo a dlrl- 


maaxp la li ma^ era entralo In 
una (aae.trreverttblle), verrà 
par ota..dlr« lo da un oiganl. 
sino collegiata. Perl! irael' 
lembre e ila stata convocata 
un'assambìea che ptowederà 
a una nuova nomina. 



Il Pd fa saltare l’elezione 
di Pietro Giubilo 
L’ha votato anche il Msi 
Stasera un nuovo consiglio 


Sindaco di Roma 
«Stop» al candidato ex fescista 


Pietra Giubilo non ce l'ha latta a diventare sindaco 
di Roma. Ieri il Pel ha abbandonato l'aula del Con¬ 
siglio in Campidoglio, rendendo cosi nulla la vota¬ 
zione ed ImMdendo l'elezione del candidato de, 
un tempo vicino al movimento fascista di «Avan¬ 
guardia Naiionale». 1 missini confermano di aver 
scritto II nome di Giubilo sulla scheda. E per la 
votazione di questa sera dicono; «Vedremo. 


•HPANO « IMCHEU 


m ROMA. Ptr qucsià mutP 
na Pietro Giubilo aveva f i4 fiS' 
salo il suo pilmo Incarico nel* 
la w»te di sindaco delia cafri* 
tale; ricevere In risila in Cam* 
pldogllo madre ftmà di Cai* 
tutta. Ma le miaalonarla dovrà 
accontentarsi di parlare con 
un semplice aitesaoré (per di 
piò dimissionario), (eri il Con* 
aigiio comunale, dopo che 11 
Pel he abbandonalo l'aula fa* 
tendo mancare II numero le* 
gate, ha infatti negato al con¬ 


testato assessore al lavori 
pubblici e segretario della Oc 
romana l'ambito incarico. Ri* 
tenleii stasera alle 19 ^ rego* 
lamento gli consente di spun¬ 
tarla, visto che in seconda vo* 
tallona basta la metà più uno 
dri consiglieri) ma la nuova 
giunta di pentapartito si trova 
in uno stato di grande fibrilia* 
rione, stretta tra le accuse 
dell'opposizione di rinistra, le 
lacerazioni al suo Interno e 
Tostentata familiarità che mo¬ 


strano verso il candidato sin¬ 
daco i rappresentanti del Mai 
nell'aula di Giulio Cesare. Ieri 
infatti, in prima votazione. I 
missini hanno scrìtto il nome 
di Giubilo sulla àcheda. E alla 
domanda su cosa faranno og¬ 
gi, il capogruppo Maiehid ri¬ 
sponde, possibilista: «Vedre¬ 
mo...». £ questo getta un'altra 
ombra su un personaggio che 
sta diventando, con il passaM 
dei giorni, sempre più un boo« 
merang f»r il pentapartito. 1 
suoi trascorsi giovanili nell'or¬ 
ganizzazione neofascista 
Avanguardia Nazionale stan¬ 
no iuKltando un vespaio di 
polemiche e di proteste. «Non 
vogliamo essere in alcun mo¬ 
do coinvolti neil'eierione di 
un uomo dal trascorso fasci¬ 
ata non rinnegato e da un pre¬ 
sente ancor ^ù inquietante>, 
ha annunciato a nome del Pd 
il consigliere Waiter Tocd, 
prima che il gruppo comuni¬ 
sta lasdasse Paula insieme a 
Verdi e Op. Tocci ha ripercor¬ 


so in un lungo Interwnto 1 tra¬ 
scorri poiUici dei candidato 
de e il caràttere «spariUoriot, 
intorno ri 2.500 miliardi dw 
pioveranno sulla capltaie in ri¬ 
sta dei mondirii dei '90, che 
gowma la nuova intesa dei 
pentapartito, li oaiiato di Giu¬ 
bilo è stato il filo conduttore 
di tutto li dibattlio die li è 
svolto ieri in Cimpldogliò. Ma 
nesaino della fflaùporanza ha 
speso due parole per tentare 
una difesa. Uha fatto invece il 
capo dei missini, l'ex senatore 
Michele Marchio, che ha par¬ 
lato del «pensiero fascista di 
Giubiloi, aggiungendo; «Non 
sarà un sindaco d'avanguar¬ 
dia, ma un sindaco Avan¬ 
guardia», riterendosi, con 
malcelata simpatia, ri suoi tra¬ 
scorsi nell’ organizzazione di 
Stefano Delle CfUaie sdolta, 
nel '76, dri gludiM Occorsio. 
E mentre «iiia ricenda i't^rpo- 
sizione di sinistra attacca, la 
maggioranza è in forte imba¬ 
razzo. A cominciare dri soda- 


listi che, dopo aver criticato 
debolmente l'iniziativa del 
Pd, insieme agii altri quattro 
partiti delia coriizlone ri ritro¬ 
veranno oggi neli’auia de) 
Conrigtio a votate per sindaco 
e ^unta In compagnia dei soli 
consiglieri miarini, Ma ri arri¬ 
verà ri voto? feri alcuni aoda- 
listi parlavano di un rinvio a 
aettembre, ma ad oppoiri è la 
De, che minaccia di ritirare il 
tuo candidato, aprendo cori 
ia strada alle elezioni anticipa¬ 
te. Per il Pri si traila di un vero 
e proprio vicolo cieco: dopo 
aver aperto la crisi, quattro 
mesi fa, accusando la De e 
l'ex sindaco Signorello di 
«InafOdabllità» oggi ri ritrova a 
soaienere, con lo stesso iden¬ 
tico quadro politico, un sinda¬ 
co da) passato oscuro. A vole¬ 
re fortamante la candidatura 
di Giubilo è stalo il suo protet¬ 
tore Vittorio Sbardella, ex pu¬ 
gile missino, ora deputato, 
grande amico di Andreolti e 


di Comunione e Liberazione. 
■Non ho nulla da cancellare, 
non ho mai (atto parte di 
squadracce». si è limitalo a 
scrivere Pietro Giubilo in una 
lettera a un giornale. Ma in 
pratica, la De romana à stata, 
in poco tempo, conquistata 
da una cordata di uomini noti 
e meno noti provenienti da 
ambienti di desira. Oggi, se ia 
maggioranza io vorrà, potrò 
eleggere il suo sindaco. Ma 
con li passare delie ore l'Inde¬ 
cisione aumenta dentro il 
pentapartito. E l’occhio alle 
eiezioni anilcipate, oltre alla 
De sbardelllana, ce i'hanno 
anche i socialisti. Scrive infatti 
suii’«Avònti!» Agostino Maria- 
netti: «Difficilmente s) potrò 
negare ri all'indomani di 
una verifica elettorrie, la legit¬ 
tima ambizione a guidare ai 
massimi livelli lo sviluppo del¬ 
ia cafritrie». Anche se dia fine 
lo diventerà, pare ricuro che 
Giubilo non sarò sindaco a 
lungo. 


Enti locali subordinati agli umori de 


Ordine da Piam dd Gesù: 
«Sospendere accordo col Pd» 


Un inwrvento centralistico, di duro richiamo alla 
periferia de perché «siano sospese eventuali tratta¬ 
tive col Pel» per la costituzione di giunte comunali 
e provinciali, è stato compiuto dairufficio naziona¬ 
le enti locali democristiano. Replica immediata del 
comunista Pellicani; «Un ulteriore segnale dell’in¬ 
dirizzo restauratore» ed anche una irritata reazione 
alla battaglia del Pei sul caso Gava. 


ROMA. Un perentorio In¬ 
vilo tl dirlaenll perlleticl della 
De petchà alano »o«pe»a 
evetiluall Iraltative In corso 
con II Pel per la coslllualone 
di gluma comunali e provin¬ 
ciali. e alato diramalo Ieri dal- 
rulllclo centrale enti locali 
dello acudo crocialo. Nel con¬ 
tempo al è allermato crie >ao- 
lo previa Inleaa con rullicio 
naalonala enti locali potranno 
eaaere avviale trallallve che 
non prevedano la preaenaa in 
gluma del Pai*. E queato II 
contenuto di una circolate le- 
lagrallca a firma del aen. Giu- 
aeppe Quaaeiil. tqaponaablle 
del aettore. U circolare la ae- 
gullo ad un Incontro - Il terzo 
r avoltoal Ira tappreaenlanti 
de e loclallall appunto aul te¬ 
ma delle giunte. VI avevano 
parieelpaio Seoul, Oarganl e 


Cosenza 

Psdiapre 
la crisi 
sulle nomine 


■1 COSENZA. Si dimetle 
l'aaaeaaore aoclaldemocrall- 
co e al apre aoslanilalmenle 
la orlai al Comune di Coaen- 
za. Il colpo di acena ieri è 
maturato nel quadro della 
tormentata vicenda delle 
nomine nel principali enti, 
come la Caricai. l'Università 
della Calabria, l'Alac. L'as- 
aeasore aoclaldemocratieo 
Savaslano, in assenza dal¬ 
l'aula del capogruppo D'A- 
mello, cui compieva il for¬ 
male Inoltro delle designa¬ 
zioni al sindaco, piendeva 
la parola asserendo che gli 
organi del suo partito non 
avevano allatto proceduta 
ad alcuna designazione ed 
ollriva, per non bloccate i 
lavori consiliari, la candida¬ 
tura temporanea del segre¬ 
tario della lederazione pro¬ 
vinciale Aulelilano. Poco 
dopo al sindaco veniva re¬ 
capitala una lettera dello 
stesso segretario provincia¬ 
le socialdemocratico con 
una serie di designazioni 
non elleltuale dagli organi 
del panilo a' dò deputali, A 
questo punto, Savastano 
rassegnava le proprie dimis¬ 
sioni 


GuzzettI pena De, h per It Psl 
La Ganga e Bianco. 

.Grave « preoccupante. 
rindicazioiN della Oc è itala 
Immedialameme defimia da 
Gianni Pclllcanli della aegrete- 
ria nazionale del Pel. .Eaaa 
cosllnilsce un ullerlore segna¬ 
le dell'Indirizzo restauratore 
che sta prevalendo nella dire¬ 
zione De. della volontà di ri¬ 
propone il sittcìnà di potere 
tradizionale.. 

Nella iva dichlaiaiioiie Pel¬ 
licani aggiunge che cosi «ven¬ 
gono repenUnomenle vanlll- 
cali I proclami aulononilallGl e 
la velòmà di pnticàre un con- 
Ironio con tutte le forze de- 
niociatlche.- Quelle che In 
realtà al intende conlerawe è 
.|s logica del vecchio presm- 
bolo*. .Per una direzione che 
voleva caratteriztattl aul eon- 



Clannl Pellicani 


Itonio programmatico, la de¬ 
cisione di Guiielll, che aaao- 
mlglli e quelle di un ministro 
borbontco. al commenM de 
sé.. 

Pellicani afieccla chiare- 
mente l'Ipotesi che quetta ale 
le Mieta reulone della Oc al¬ 
la critica del comunisti aul ci¬ 
ao Otve. Se à cosi mnl dire 
che erivamo nel giusto e non 
eltenucRma la nostra critica 
nelle latltuzlom e nel paese.. 

C'à anche da segnalare un 
conivo firmato Yorik che 


compara su II Popolo di oggi 
a propoailo della situazione di 
Catania. «Aasieinaggla folclo- 
rittico. viene deflnila quello 
di verdi, radlcag e demoprole- 
lari, mentre I panili che aveva¬ 
no eletto II sindaco repubbli¬ 
cano vengono eccusad di es- 
aen alati .nmal dalla lanmi»- 
la anu-demoeriaUant.- La 
eacluslone della De dal gover¬ 
no cittadino viene delimta 
•plecois operazione di pate¬ 
re, tenie collenle politica, 
che .he tatto le line che meri¬ 
tava». 

Inllne, sul veisame sociali¬ 
sta, è da registrare un duro at¬ 
tacco di Giacomo Mancini ai 
dirigenti del Psi calabrese. *11 
panilo in Calabria - dice in 
un'inteivisla • è Inquinato, è 
inalalo e non ha fotza reattiva 
nei confronti della società. £ 
un partito allo sbando, senza 
regale e dove emerge chi tra¬ 
sgredisce di più.- L'ex segre¬ 
tario naakmale del N atlenna 
di condMdera le Idee di Creai 
e Manelli sulla «necessità di 
un panilo moderno anche In 
Calabria.. L'imeivista è pub¬ 
blicata dalla rivista «Città Cala¬ 
bria. con il signiHcttIvo titolo 
«Le spine dei gaiotano.. 


Ben otto i franchi tiratori 


Cade suMto a Catania 
la ^finta senza De 


Le logiche del «comitato degli affari» che impeiversa 
sulla vita politica ed economica di Catania sono state 
più torti dell'Intesa raggiunte dal Pei, dal Psi e dai 
partiti laici per una giunta comunale che avrebbe 
mandato all opposizione, dopo decenni, la De loca¬ 
le. Ben otto franchi tiratori, rintiacciabill nell'aico del 
gruppi laico-socialiàti, hanno affondato l'esecutivo 
che faceva capo al lepubbiicano Enzo Bt|neo:? - 

WALTMMUO ' — 


■1 CATANIA. U giunta pre¬ 
sieduta dal sindaco Enzo 
Bianco, che vedeva Insieme I 
partiti laici e di sinistra, non ce 
l'ha fatta a vedere la luce. E 
morta prima di nascere, colpi¬ 
ta dagli ^rait di otto franchi 
tiratori che provengono quasi 
sicuramente dalle file dei so¬ 
cialisti e dei l^cl. Che U cam¬ 
mino della giunta presentata 
giovedì dal repubblicano 
Bianco avesse vita diffìcile io 
si è intuito subito, dai richiami 
rivolti dal banchi delia De per¬ 
ché li deiannintasero casi di 
«obiettori di coadenza» nella 
nuova maggiofanza. 

Marco Pannetia ha raccolto 
questi timori intervenendo in 
aula e pérbutdo di una serie di 
tentatM messi in campo da 
parte della tninofanu per (are 
affiorare fianchi tiratori, utiliz¬ 


zando i) metodo del ricatto 
più che quaUo'dalla prontea- 
sa. 

Ma quali ricatti • su quali 
argomenti? Su questo nessun 
dato certo, ma basta dare 
un'occhiata a quella che è sta¬ 
ta la vita amministrativa del 
Comune di Catania per farse¬ 
ne un'idea. Una vita ammini¬ 
strativa dove gli interesd di 
ceni gruppi economici hanno 
molto spes^ indinzzato le 
scelte amministrative; dove il 
peso delia mafia sulla vita so¬ 
ciale ed economica è ad un 
iivelio dte ha ampiamente su¬ 
perato quello di guardia e do¬ 
ve la presenza dello Stato non 
sempre é stata all'altezza del¬ 
lo scontro in atto. Lo scontro 
è stato aspro e non ha cono¬ 
scilo mezM misure. Non a 
caso fon. Salvo Andò cnìQ di 


fronte a) tentativi messi in atto 
anche all'Interno del suo 
groppo per pugnalare la giun¬ 
ta neocostltuita, ha esplicita¬ 
mente dichiarato che, in un'e- 
ventualilà cosi grave, si sareb¬ 
be dovuta investite della vi¬ 
cenda la comifdsslone parla¬ 
mentare Antimafia, che ha di? 
chtarato suo primo compito 
quello di imeivenlre sulle Infll* 
trazioni tra le orgwizzazlonl 
mafiose e le istituzioni. 

Durissimo II commento del 
Pci, che è stato uno dei pro¬ 
motori del cartelio laico e di 
sinistra che sotteggeva Bian¬ 
co. «Con questo voto > ha di¬ 
chiarato Vasco Oiannotti, se¬ 
gretario della lederazione co¬ 
munista catanese - si è fatto 
sentire il peso dei passato in 
termini di capacità di ricatto e 
condizionamento da parte di 
quanti sono stali in questi anni 
ml'intemo dei Esterna di pote¬ 
re affaristico e ciienteiare. Vi è 
una responsabilità grave di chi 
all’interno del PSi e dei partiti 
laici non è stato capace di af- 
feimaie don il voto la propria 
autonomia rispetto alle vec¬ 
chie logiche dei potere. Co¬ 
storo hanno inferto un colpo 
gravlnimo alla ciedibtliià del 
Consiglio comunale appro¬ 
fondendo coti il solco tra i cft- 
tadlnf e le istitusloni. 


Proposta pei per auto ecologica 

Boizìna verde 
prezà scontati 



L'awenit« zarà della macchina ecologica? Ventot» 
to senatori comunisti ci credono e presentano una 
proposta di legge per ridurre drasticamente il 
piombo nella benzina e per incentivare l’uso di 
benzina «verde». Il combustibile militò dovrebbe 
costare SO lire in meno dell'attra, Detrazioni fiscali 
per chi compra macchine «ecologiche», Propos|a 
anche per il gasolio. 


NEOOCAMETTI 

■1 ROMAr L'inquinamento 
delle città ha raggiunto picchi 
drammatici, il dito accusatore 
ai punta anche sulla cireola- 
zione di vetture a molora tem¬ 
pre più fitta. La battagiia si 
combatte con i divieti di cir- 
colaalone nei centri storici e 
molti assessori si iraifico cl 
stanno provando, da Milano a 
Firenze a Bologna. Esiste, pe¬ 
rò, un altro fronte d'attacco: 
la diminuzione deila noelvità 
dei gas di scarico con i'eiimt- 
nazione dei (riombo dalle 
benzine, grazie alla macchina 
ecologica, inaomma. Da tem¬ 
po se ne paria: ia benzina 
•verde» è flU in vendila, ma 
poco pubbliciztata. li luo 
consumo è (renato dalle po¬ 
che pompe fomite di combu- 
tiibiie «pulito» e del prezzo 
più aito di 2S tire. 

Ventotto senetori comuni¬ 
sti hanno ora deciso di rom¬ 
pere gli indugi, preaenlando. 
un'originale propoeta d) legga 
(primi firmatari Viio Consoli, 

Silvano AndrtanI, Giovanni 
Beriinguer, Giorgio Tornati e 
Renzo Gianotti) che propone 
di stabilire una nuova normati¬ 
va non sólo per ridurre l'it^- 
namento derivante dal veicoli 
a motore, me anche per in¬ 
centivale le dllfoiione di ben¬ 
zina priva di piombe e di giao- 
Ito «ecologico» per 1 mezzi 
adibiti al trasporto pubblico 
nelle città. SI fissano, a partire 
dal 1* gennaio 1989 untici- 
pando cosi I tempi previsti 
dalla Comurtiià europea), va¬ 
lori |riù ligorosiiStabiUtt diùia 
Cee: per la benilna «verde» 

0,018 grammi di piombo mas¬ 
simo per litro e. per l'altra, 

0.15 gnunm). senza deroghe e 
senza gli ulteriori rinvìi Ipotiz¬ 
zati dal governo. Per il prezzo 
si capovolge addirittura la si¬ 
tuazione: la benzina putita do¬ 
vrebbe costare non di pio. ma 
di meno (50 tire al litio); inol¬ 
tre, per Ire anni per i manfori 
costi sostenuti dai produttori 
per la produiione e la com* 
merciallzzaziòhé detta benzi¬ 
na priva di pkenbo, si prevede 
un conmtróio di 40 lire per 
ogni litro immesso al consu¬ 
mo perU 1989,30 per il '9Qe 
20 lire per II '91. La proposta 
di legge stabilisce eJtre no^ 
me: a paitire dal i* gennaio 


prossimo i) contenuto maissi¬ 
mo di benzene non potrà su¬ 
perare il 4 per cento; è fatto 
obbligo di rispetiare le tabelle 
(previste dalle direttive Cee e 
dall'intesa raggiunta tra il mi¬ 
nistro dell'Ambiente della Co¬ 
munità per le piccole e medie 
cilindrete) che fissano valori e 
tempi dei limiti delle emissio¬ 
ni inquinanti, in modo da ri¬ 
durre al minimo l’Inquina¬ 
mento da veicoli a motore a 
benzina, diesel e di ogni cilin- 
dmta. 

La proposta del senatori 
comunisti prevede pure l'e¬ 
manazione di un decreto de) 
ministro dei Trasporti sulle 
modalità di controllo, àia a 
campione che periodiche, 
con scadenza triennale, delle 
emissioni di gas Inquinanti. ! 
valori indicati dalle tabelle sa¬ 
ranno raggiunti gradualmen¬ 
te, in attesa che diventino ob- 
btigalori. Si prevede un incen¬ 
tivo di aoomila tire sotto fo^ 
ma di detraine d'imposta 
per chi acquista auto a benzi¬ 
na fino a 2000 cc di cilindrata, 
attrezzate con marmitta ceti* 
littlea, cosi da sottostare ai li¬ 
miti più rigorosi dell'emissib- 
rte di gaz di scarico. Questo 
per la nuove immatricolazio¬ 
ni; per li parco macchine esi¬ 
stente ìd stabiliscono confali ' 
' più'sevén ed àc^uraii. Ci sònd’ 
' gti Incettivi, ma anche 
per i trasgressori. Chi Imrnvt- 
terà sul mercslo, successiva¬ 
mente alla scadenza del ter-' 
mini fissati, bendnacon teno¬ 
re di piombo superiore a 
quanto previsto, sarà punito 
con Vammenda da l a 10 mi* 
lion) e con l'arresto sino ad un 
anno; chi conduce un veicoli 
che utilizza benzina non in re¬ 
sola si beccherà una multa da 
50 a l()0mlia lire. Vengono in¬ 
teressati a) problema anche 11 
mini^ della Sanità che. en¬ 
tro 90 giorni dàll'emrata in vi¬ 
gore della legge, dovrà adot¬ 
ta», con decreto, misure per 
la zorveglianza biologica delfo 
pòpolaitione conili rìschio 
di saturnismo; e l'Istituto su¬ 
periore della sanità che, entro 
lo stesso termine, predisporrà 
un programma di ricerca per 
la sorveglianza delle concen- 
iraitipni inquinanti provenienti 
dé^i scarichi dei veicoli a md- 
(ore. 


Lecce 

Edom 


ito 


pentapartii 

bis 


■■ LECCE. A tre fettimane 
d»irap«tura della Cntt, il 
CoiulRlio comunàta del capo- 
luogo aalemino ha preao allo 
delle dimiisloni del ttndeco, Il 
de Melica, e degli araeatorl 
del peniapanlto cottitulto due 
anni e metao la, prima coali- 
ciane a cinque olganica nella 
provincia di Lecce. Prima del¬ 
ia preaa d'alto. Il sindaco ha 
Iqtlo un lungo documento nel 
quale ha ira l'altro soilollnea- 
to come in realtà nessuno sap¬ 
pia per quale motiva sla scop¬ 
piata la crisi. Il sindaca ha poi 
rivolto un duro aliacco al suo 
panilo, accuaandolo di averlo 
leaclalo aolo durante la deli¬ 
cata fase politica. 

Già lunedi le segreterie di 
De, PsI, M, Pri e pii si Incon¬ 
treranno per le trattative al li¬ 
ne di formare la nuova giunta: 
sembra Inlalii dellneani la n- 
ptoposiclone della coaliclone 
pentapartiilca nonostante il 
Pel abbia sollecitato la propria 
pariecipaclone al tavolo delle 
trattative. D'altra parte, c'è chi 
Ipollcca per la lulura ammlni- 
alraalone comunale di Lecce 
un accordo a due, tra De e Psi. 
con un possibile Inserimento 
del Pri 


Pd: seguire là sentenza della Corte costituzionale 
II sind^to giornalisti crìtico sulle nomine in Rai 

Tvp la legge è tutta da irìfexe 


La rìscrittura delle norme per la tv deve prendere 
le mosse dalle rigorose indicazioni fomite dalla 
Corte costituzionale; lo afferma Walter Veltroni 
Q^cì) dopo la decisione deila maggioranza dì ac- 
cantonare r«opzlone zero». Una estemporanea 
proposta alternativa del liberali. 11 sindacato dei 
giornalisti Rai sulle nomine d’agosto: scelte lottiz¬ 
zate, smentiti i buoni propositi di Agnes e Manca. 


ANTONIO ZOUO 


m ROMA. A Nnq settembre 
l’8* commissione del Senato 
svetigerà una indagine zu) zi- 
stema informativo; subito do¬ 
po dovrà cominciare l'esame 
vero e proprio delle ipotesi dì 
legge depositate in Parlamen¬ 
to; si troverà su) tavolo le pro¬ 
poste presentate da Pel e Sini¬ 
stra indipendente, non più il 
disegno di legge governativo. 
Che, sforacchiato da tutte le 
parti e messo definitivamente 
ai tappeto dalia sentenza delia 
Corte costituzionale, l'altro ie¬ 
ri ha cessato praticamente di 
Vivere. Né poteva essere di¬ 
versamente. «Il Pei fu l'unico 
partito > ha dichiarato Ieri 
i'on. Veltroni, responsabile 
del Pei per la proji^anda e 
l'inlormazlone - a criticare sin 
dall'Inizio l'accordo di gover¬ 


no: per la cultura paleo-indù- 
stnale (il divieto secco dì co¬ 
niugare attività tv e stampa, 
"ndfr") e di controllo che vi 
era sottesa; perchè contrasta¬ 
va con essenziali prìncipi co¬ 
stituzionali. La decisione del 
vertice di maggioranza, di 
mettere da parte quel disegno 
di legge, suona come un suc¬ 
cesso e una conferma della 
giustezza delle nostre impo¬ 
stazioni». 

La maggioranza preannun¬ 
cia inconm, consulti per rìde- 
finire norme che tengano 
conto deila sentenza della 
Corte. len mattina li capo¬ 
gruppo liberale alla Camera, 
on. Baltistuzzi. ha presentato 
una proposta de) suo partito, 
che - a pnma vista - presenta 
aspetti alquanto bislacchi. Ad 


esempio.per quel che riguar¬ 
da gli intrecci stampa tv. 1 libe¬ 
rali propongono che chi supe¬ 
ra la soglia massima prevista 
dalla legge per i'editona ( 29X 
delie co|tie difhue quotidia¬ 
namente: ma ciò non é già 
vietato ddia leMe?) non pos¬ 
sa avere accesso alla tv. In¬ 
versa, chi sta sotto quella so¬ 
glia é ammesso a far tv ma 
non con reti nazionali; prima 
deve operare una sorta «fi 
collaudo del pubblico, ope¬ 
rando con tv locai! (maauimo 
dì tre) in becini non contigui. 
Cresta trovata si spiega etm 
l'idea liberale di sostituire 
r«opzione zero» con 
r«opzione ascoito» e organiz¬ 
zare il sistema tv come un 
campionato di calcio: in serie 
A le reti nazionali già operan¬ 
ti, e Berlusconi compresi; 
in C le locali che lì stanno e ti 
restano; in B quelli die aven¬ 
do tre tv locafi in bacini non 
contigiù, qualora le toro emit¬ 
tenti superassero, nella mede¬ 
sima zona d'ascolto, la tv con¬ 
corrente nazion^e, ia scalze* 
rebbero dalla serie A. Insom- 
ma: Quilit contro Rui Barros? 
Mah! 

Torniamo a Veltroni, f) qua¬ 
le aggiunge. «L"‘opzione ze¬ 
ro" era considerata un pila¬ 
stro della formazione del go¬ 


verno De Mita; evidentemente 
si trattava di un pilastro fasui- 
lo, sbagliato, anticostituziona¬ 
le e ciò che è accaduto richia¬ 
ma responsabilità gravi de) 
presidente del Consiglio e del¬ 
la maggìorBfiza...ora è chiaro 
che occorre una profonda n- 
scrittura: contrastare il mono¬ 
polio privato nella tv, regolare 
ì flussi pubblicitari; limliare 
l’Invadenza dei grandi groppi 
industriali e finanzian. dei 
quali ora fa parte anche Berlu¬ 
sconi; far tesoro delle espe¬ 
rienze e concepire ia legge e li 
suo cammino come una gran¬ 
de questione istituzionale, che 
travalica lo steccato tra mag¬ 
gioranza e opposizione.. ». 

Resta da dire dei congruo 
pacchetto di nomine agosta¬ 
ne in Rai, con le quali si è da¬ 
te. alla fine, un assetto più o 
meno definito alle redazioni 
regionali. Operazione che $1 
connota essenzialmente co¬ 
me una revisione delle quote 
ira De e Psi’ questi accresce la 
SUB presenza (porta a casa tre 
redatton capo, compreso 
quello di Roma); quella reifor- 
za nelle immediate retrovie, le 
propne posiziom e rìsoive 
problemi di equilibrio tra le 
sue varie anime. Esercizio non 
poco arduo, che porta la lot¬ 


tizzazione a generare abnor¬ 
mità Impensabili: come la 
moitlpllcazione dei vice-re¬ 
dattori capo (4 o 5 a Nte>oti, 
forse 4 anche a Torino). Il co¬ 
siddetto nequilibrio ira De e 
Psi sarebbe esteso anche alle 
strutture di produzione della 
sede di Roma, i) socialista 
Ugo Pomo, segretario dei 
Nas, al governo del personale; 
un altro socialista. Bruno Mo- 
dugno, al governo degli studi 
operanti negli slwlimenti 
della ex Dear. Severo li giudi¬ 
zio del sindacato giornalisti 
Rai. per 1) quale «ancora una 
volta, nella maggioranza dei 
casi, non si è tenuto conto 
delle volontà e delle profes¬ 
sionalità iqaturaie nelle reda- 
ziom...sona prevalse logiche e 
necessità di equilibrio e di ap¬ 
partenenza polilica...)e recen¬ 
tissime buone intenzioni an¬ 
nunciate nel plano edilorìaie 
di Manca e nel piano di rlstrut- 
(urazkme di Agnes (trasparen¬ 
za, sana conduzione azienda¬ 
le) sono già smentite...». 1Va i 
problemi reali che occorreva 
nsolvere e le soluzioni con¬ 
crete adottate corre troppa 
diiferenza. A settembre, alla 
ripresa dei lavori del consi- 
grio, saranno chiesti chiari¬ 
menti. 


La nette dei 4 agosto, nel tweati di 
SIniKola un iragtoo incMante On¬ 
dale ha troncMo la gtovant vita dt 
AfINAUSà DEL BOSCO 
U Direrione dell'Unità, la Kedazlo- 
na e i compagni daH’AmmM^ 
alone al stringemo attorno a Marcai- 
lo Del Boeco che perde cori dnm- 
meUcatnMte te Mie emeta fl^ 
RemB.6agoeio 1988 


. _ Italico incM 

data ha perdutola vita l'a 
ANNAUSA DEL BOSCO 
figlia adorata del caro amico Ma^ 
cello, el quale prolondamente ad¬ 
dolorali cl Stringiamo con lutto il 
nostro afletio. 

Giuliano Aniognolì 
Antonio Di Mauro 
Flavio Garaarinl 
Vincenzo Varile 
Antonio Zoilo 
Wladlmlro Seltimelll 
Roma. 6 agosto 1988 


La Camera del lavoro di Milano, la 
Fiom ed il Conriglio del delegaU 
deil'ludiel, nonche^U coordinamen- 
IO donne della CgiI mUanem, han- 
tspresw le loro più aantite con- 
dogUuite alia lami^ lU 

MARISA BEUiSARIO 
Una deliiaiiQM del Conriglio di 
Fabbrica iialtal ri recherà • Turino 
per parteelpere al funerali. 

Milano, 6 agosto 1988 


Il Conrifliio, la Giunta ed il Presi¬ 
dente della Provincia lU Milano 
prendono parte a) cordoglio del la- 
miliari per la eompana (Mia dotto¬ 
ressa 

MARISA BEUISARIO 
ammlnlstratoit delegalo della ital- 
tei. 

Milano, 6 agoalo 1988 


I) presidente e li vicepreridente di 
UìHibardia Informatica S^pA. pa^ 
lecbMrocon commorione al doUtr 
te del prol. Uonello Cantoni per la 
Immatura scomparsa di 

MARISA BELUSARIO 

delia quala ricordano l'alto profilo 
umano e le doti protesrionaìi. 
Milano, 6 agosto 

t acomparso il compaqno 
WNCENtiàSlIt ' 

(Vinko) 

vecchio miiilante comunista. Ai fa- 
mUiait giungmo le condogliàràe 
«Ila Federuione comunista e del¬ 
le sezioni di Scivola e S. Uiii. I 
lUneriN avranno luogo oggi sabato 
alle IO. 15 dalla cappelia^vta della 
Pietà. 

Trleate. 6 agosto 1988 _ 

rfàriròriassodaa! dolore dei fami¬ 
liari per la grave perdita del compa¬ 
gno 

IVO BENUZZI 
Milano/Roma, 6 agosto 1988 

L'Ufficio abbonamenti e dlfhirione 
deU'CAiird esprime le (riti sentite 
condOglianM atta moglie Rina e al 
figli Fausto e Fabio per la prematu- 
ta acompana del compagno 

IVO BENUZZI 

per tanti anni stimato e iM'erioso 
collaboratore nella raccolta di ito 
bonamenti a sostegno della dllfu- 
riom della stampa comiintua 
Milano, 8 agosto 1988 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
«1 compagno 

GIUSEPPE QUADALTi 

(Nino) 

Ip ricordano con infetto la mettile, 
il nipote e ia sei del Pel di Rapallb 
Rapallo. 6 agosto 1988 
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l'Unità 

Sabato 

6 agosto 1988 
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Matera 

Tre ragazzi 
violentano 
una bambina 


■■ IVè mlnoreitni di Mon- 
t«$cagii<Mc> :^«t«ra) - F.S. 
di )6 *nni. K;D. e,A.R.D. di 
H - torio siati amstaU dai 
carabihieri cori l'accusa di 
viotenn cainàle, atii di libi¬ 
dini violània « ratio di mi- 
nóriasibbodi libidine; Se¬ 
condo quanto si 0 appreso i 
Ite • a carico dei quali il so¬ 
stituto Procuratore della 
Repubblica presso il tribu¬ 
nale deiminori di Poienka, 
VinceniO Barone, ha emes¬ 
so ordirle di catlura - hanno 
costretto ùria bambitia di s 
anni, S,L, a sejguirli nel sot¬ 
toscala di una abitazione e 
a turno le hanno ùsato ùio- 
lenza, L'episodio è stato de: 
nunciaio ai carabinieri dalla 
madre della batnblm. 

Le indagini, condótte dal 
nucleo operativo del grop¬ 
po carabinieri di Matera in 
collaborazione cOhimllltari 
della stazione di Montesca- 
gljOSo, hanno portato, in 
poche ore, alia idenliil- 
cazlone e all'arresto del re- 
tpontablli, che sono stati, 
rinchiusi nella prigione 
Scuola di Avigliano (Poteh- 
aa), 

Il sosillulo procuratore 
ha ariché èmesào una co¬ 
municazione giùdiziaria nei 
conlrbnti di un quaiiordi- 
cenne ed ha dìchlarstO la 
non perségùlbillta per un ra^ 
gazzO di 13 anni. 

I due « SecOrtdo gli accer¬ 
tamenti; degli inquirenti - 
mentre l ibro compagni usa¬ 
vano viblenza alla bambina, 
avrebbero-sonreglialo l'in- 
grasiddei sottoscala, 


IN ITALIA 


Risolto il giallo del catamarano 
Filippo De Cristofaro 
ha ammesso 

di aver partecipato al delitto 




l’ho turdsa andi 


’io 


71 giallo del catamarano è risolto. Filippo De Cristo^ 
faro» il «Rainbo dei mari», ha gettato la spugna ed 
ha confessato di avere partecipato airassassinio 
della gióVane skipper pesarése Annarita Curìna per 
im^À^s^àrid della sua barca, la svolta è arrivata 
dopò che la giovane amica e compagna, i’olande* 
se Diane Bèyèr, hà modificato l'iniziale versione 
dei fatti. 

DAI NOSTRO INVIATO 

RAFFAEU CAPITANI 


Mi AiVCCWA. Come nella 
rniglióre letteratura poliziesca 
l'ultlmo.c^>ÌtOiò è quello che 
riserva te soriMqse iHOi clamo* 
rose. Cosi è accàdùto per il 
giallo del catamarano. Filippo 
De Cristófairi che si era serri* 
pre proclamato estrar>eo al 
delitto della skipper (Msarese 
avallando la Verdone della 
sua compagna Dianè Beyer 
che sì auiòaccusaya, è crolla¬ 
lo ed ha opnleadato al magi* 
. strato di iwre preso parte atti¬ 
va all'omicidio insieme alla ra¬ 
gazza, la svolta è awériuta ie¬ 
ri mattina, nel carcere di Mon- 
teacutd. dove alle 10 il sosUtu- 
10 procuratore di Ancona. 
Marcello Monieleone ha in¬ 
terrogato De Cristofaro per 


contestanti la nuova versione 
dei latti iene la sua compagna 
mercoledì ha fornito al magi¬ 
strato che conduce l'inchie¬ 
sta. Fin dal primo momento 
dell’Indagine la ragazza al era 
autoaccusata cercando dispe¬ 
ratamente di scagionare il suo 
uomo. Questa versione era 
apparsa subito poco convin¬ 
cente, ma la giovane sostene¬ 
va di avere ucciso da sola An¬ 
narita Curina per gelosia. 

Un delitto passionale, co¬ 
me tanti altri. Diane disse di 
avere ucciso la skipper duran¬ 
te un litigio. De Cristofaro so¬ 
stenne che irt quel momento 
stava dormendo e che aiutò 
soltanto la ragazza a sbaraz¬ 
zarsi del cadavere. Rinchiusa 
nel carcere-scuola per minori 


di Casaf'del,marmo vicino a 
Roma Diane negli ultimi giorni 
ha incontrato il suo avvocato 
e i genitori. Forse è da ricerca¬ 
re in quei colloqui la chiave di 
volta della nuova versione del 
delitto. Evidentemente Is gio¬ 
vane moir é riuscita a portare 
sulle proprie spalle tutto il pe¬ 
so di un omicidio di cui pro- 
bsbilménté è stala soltanto 
una complice òttima. L’Incon¬ 
tro con i genitori Che non ve¬ 
deva da olire un anno > dopo 
la fuga amoroM con<«RamboB 
- pare aia stato quello che ha 
spinto la ragazza a vuotare il 
aaccQ e dire la verità chiaman¬ 
do direttamente in causa De 
Cristofaro. Non è stalo solo 
uno scarìcajMille. I due amb* 
bero ammesso di av^ parte- 
dpih) insieme ijl dèìlito. 

Su questa nuòva versione 
c'è assoluto riserbò trai mac^* 
strati ma ad% Ancóna circola 
già una rlcóstruiohe del latti. 

Alle .13,30 del 10 giugno 
Annarita Cuiiria s(|dormendo 
nella cuccetta del catarnarario 
che è appena partito dal por- 
lo-canaie di Pesaro e viaggia a 
largo di Senigallia, a sei miglia 
daiià coita. De Cristofaro cer¬ 


ca di convincere Diane a met¬ 
tere in alto il suo piano (ued* 
dere Annarita) per imposses- 
sarà del catamarano e andare 
in Polinesia. L'accordo è che 
sia Diane ad ucciderla, ma la 
ragazza non se'la sente. Lui 
insiste («allora è vero die non 
mi ami») e là giovarte entm 
nella cabina di Annarita e à- 
bra alla ragazza una coltellata 
al fiancOi Non è ma ferita gra¬ 
ve. La àdfmer si mette ad t^a- 
re. De Cristofaro finge di esse¬ 
re sorpreso ed accompagna la 
donna a sedersi sul ponte. Qui 
afferra un machete e la colpi¬ 
sce tre volte alla testa u<^- 
dandola. Poi avvolge il orrpo 
In una coperta e lo getta In 
mare. 

Il magistrato che conduce 
l'Inchiesta ieri è andào nel 
carcere di Monteacuto per 
contestare a «Rvnbo* l'accu¬ 
sa di omicidio volontarip, 
cioè di avere premeditato e 
partecipato direttamente al- 
l'offlìddio della skipper. Mes¬ 
so alle strette daUa chiamata 
in causa della sua ragazza ha 

S ettato la spugna coniessan- 
0 il delitto. Deve essere stata 

una confessione piena e cir¬ 
costanziata poiché secondo 



quanto hanno dichiarato sia i) 
procuratore della Repubblica 
Monieleone che i ^difensori 
(Ferrara. Tomassini, Unguidi) 
«coincide perfettamente» con 
quella fatta dalla B^er nel 
carcere minorile. La nuova 
versióne deU'assassinio forni¬ 
to dai due imputati trova ri¬ 
scontro,'secondo quanto ha 
detto il magistrato, in «ele¬ 
menti scientifici acquisiti». 

Per U giovane à parlò di 
confessione anche subito do¬ 
po iJ suo arresto in Tbnisia. Ma 
quando arrivò in Italia ritrattò 
dicendo di essersi addossato 
la colpa per «salvare Diane 
dalie tette della polizia in car¬ 
cere». Nessuno gli credette 
ma poi la ragazza à autoaccu¬ 
sò, discolpandolo. La posizio- 


III Mito 

Èitìorta 



, Sofri, Pietrostefani e Bompressi trasferiti in carcere 

I IkidiGi: «Marino vero, 
dM riscontri ^ ÉtB» 


infallìbile... 
in latino 


Adriano S 0 frt,'>GioràioPiétrQstéfani..CMd Bom^ 
pretti é ilspentito» Leonardo Marino si trovano da 
Ièri pomenggio; Iri ’éltiétiànte carceri lombarde. 
Non si sa ancora quali, sebbene sia noto che tutte 
sono facilmente raggiungibili da Milano. Per Sofri, 
Pietrostefani e Bòmpressii i difensori hanno chie¬ 
sto la scarcerazione per mancanza di indizi e, in 
subordine, gli arresti domiciliari. 

’ NIAIICOillANOO 


■i MILANO. Da feri sera 
AÒriàhò Sofri. Giorgio Pietro- 
ìtefani, Ovidio Bompressi e il 
•petttlto» Leonardo Marino 
non sono più Ospiti delfe due 
Cfwnine dal carabinieri di Mi¬ 
lano. 1 qifettro ex militanti di 
Lotta continua, accusati di es¬ 
sere mandanti o esecutori 
deH'ómicIdlo di Luigi Calabre¬ 
si,Si trovano ora iti altrettante 
carceri della Lombirilia di cui 
ale di Nuoro, méntre i| non è stata ancora résa nota 
Tubicazione. Si sa soltanto 
che sono tutte abbastanza vi¬ 
cine a Milano; in modo da 
consentire dì raggiùngerle in 
circa mezz'ora, e stato cosi 
e<ritato il trasfertmentò nel 
carcere di San Vittóre, giudi¬ 
catotròppo pericoloso per gli 
imputati. Lo stesso Sofri aveva 
chfeào di non essere destina¬ 
to aU'istituto di pena del capo- 
luogo lombardo. GII imputati 


non sono più In Isolamento e 
possono incontrare avvocati e 
parenti. 

ieri I difensori di Sofri e 
Bompressi hanno chiesto la 
Karcerazione dei loro assistiti 
per difetto di indizi di respon¬ 
sabilità e nei caso questa ri¬ 
chiesta non venga accolta, la 
concessione degii arresti do¬ 
miciliari neU’attuale residenza 
degli imtmtatì o in un domici¬ 
lio milanése. Gli avvocati chie¬ 
dono inoltre che vengano 
sentiti vari testimoni, per ora 
anonimi. I legali di Pietroste¬ 
fani faranno richiesta analo¬ 
ghe oggi o, al più tardi, lunedi. 
La risposta alfe istanze di scar¬ 
cerazione dovrebbe essere 
data entro una decina di gior¬ 
ni. 

Se (a fase degli interrogatori 
degli indicati si è per ora con¬ 
clusa, non à è però interrotto 



il lavoro del pubblico ministè¬ 
ro Ferdinando Pomwlci e del 
giudice istruttore Antonio 
Lombardi ché^stantia predi¬ 
sponendo altre inlzlàtive. feri. 
I due magistrati à sono lasciati 
sfuggire alcune battute. 

Aisaì polemico. Pómarici. 
che ha aspramente criticato te 
oni del difensore di 

Pisopia. Questi l'àtrO ieri ave¬ 
va riferito del; ptésimto (hfer- 
vento del pubblicò ministero 
durante l'Infenogaiorìo di Pfer 
trostéfani su: benefìci che ver¬ 
rebbero aH'impùtàto nel caso 


opllaboram con, la giustizia. 
«Aricòrà una voita si dice che 
la Procura crea le prove e in¬ 
venta i pentiti - ha commenta¬ 
to feri Pómarici in realtà io 
ho detto a Pietrostefani che 
aveva la facoltà di non rispon- 
dere e ho aggiunto che se è 
innocente deve negare a ol¬ 
tranza, se è colpevole deve 
valutare la possibilità di tenere 
un diverso compbrtamerito 
processuale». 

Nel pomeri^o l'avvocato 
Pisapìa ha rettmeato le ttehla- 
razioni contestategli dal magi¬ 
strato. 

A chi chiedeva se come af¬ 
fermano gli avvocati difensori 
contro Sofri, Ketiostefani e 
Bompressi (che sì dichiarano 
estranei a tutte te imputazioni) 
esìstono solo le dichiarazioni 
di Marino, Pamarici, pur:a|>r 
penandosi al segreto tstiutto- 
rio, ha. risposto; «Evidente¬ 
mente i riscontri probatori 
delfe dichiarazioni dì Marino 
sono stati fatti e sono stati ap¬ 
profonditi. Questi elementi, 
assieme al lavoro in>«stisaU- 
vo. ci hanno fatto condurre 
che Marino diceva il vero». 
Esplicito anche W) giudice 
istruttore Lombardi: «Non esi¬ 
stono solo le didilaraàoni di 
Marino ma anche altri ele¬ 
menti dì riscontro». 

Quali sono questi elementi? 
Numerosi a quanto pare. Le 
rivelazioni dì Marino coinci¬ 


derebbero non solo con i ver¬ 
bali di jpblizfe'dèirepoca, ma 
anche conirisuiratìdi indagi¬ 
ni condotte at^ di recente, 
alcune non più di due o tre 
giorni fa. E il caso delle rapine 
di cui à è autoaccusato Mari¬ 
nò, ma anche di aldine tappe 
dell'omicidio Calabresi, lutti 
elementi che può conoscere 
solo chi ha partecipato real¬ 
mente a quelle imprese, dico¬ 
no i magistrati. 

Altre voci sono circolate ie¬ 
ri a Palazzo di giustizia. Per 
esempio il braccio occulto e 
illegale del servizìò d'ordine 
di Lotta continua, adibito a ra¬ 
pine ed espropri, sarebbe sta¬ 
to costituito nel 1971 da Sofri 
e Pietrostefani che riunirono a 
Torino alcuni mìlltànti di «Po¬ 
tere operaio» pisano. Inoltre 
la rivelaitiohe dì Marino In ba-; 
se alia quale per il delitto ven¬ 
ne usata' una «Smith A Wes- 
«>n» 38 special, rapinata in 
un'armeria Jorìnesé, sarebbe 
stata contermàta da^ indagi¬ 
ni successive. > 

I magistrati sarebbero inol¬ 
tre molto SDipreà;'tleI fatto 
che Bompressi e Pietrostefani 
dicano di non ricordare do- 
v’erano il giomo.dell’omicidio 
di Calabre». Un’aflqjnnazione 
che appare strana se à consi¬ 
dera la campana condotta 
da Lotta continua contro il 
commissario Calabresi, accu¬ 
sato di aver ucciso Pinelli. 


Da Bologna 
una proposta 
Rust operatore 
turistico 
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Diana Bayer a Fllippoi Da Cristofaro al momanto dal loro arresto a 
Tunisi 



ne processuale di De Cristofa¬ 
ro (fino a ieri era accusato di 
concorso in omicidio) ora è 
mollo più grave. Il nuovo ca¬ 
po di imputazione paria di 
omicidio premeditalo In con¬ 
corso - aggravalo dalia circo¬ 
stanza di avere indotto al rea¬ 
to una minorenne > rapina ag¬ 
gravata e soppressone di ca¬ 
davere. La confesàone di De 
Cristofaro naturalmente alleg¬ 
gerisce la posizione della ra¬ 
gazza. la quale resta tuttavia 
accusala di concorso in omi¬ 
cìdio. Non cambia quella di 
Pieter Groeneidiyk, il ventlset- 
tenne olandese, salito a bordo 
del catamarano due giomi do¬ 
po il delitto. Per lui faccusa è 
di concorso in furto aggrava¬ 
to. 


IPapa Wojtyla 



MB Un grave errore <ti latino, 
che ife 'prétesaòrevm^rebbe 
con lamatllabiiué Mwseppér- 
tol' héi' téàtO ufficiali- dfl^Motu 
propikì» del Papà che dìdifera 
ufficialmente «scismatico» mohs. 
Lefebvre, scomunicandolo, reso 
noto dalla saia stampa valicana li 
2 luglio scorso e pubblicalo inte¬ 
gralmente in latino 
dall’iOsservalore romano» il 3 lu¬ 
glio. La scoperta è avvenuta oggi 
in Valicano, in seguito ad una cu¬ 
riosa segnala&one.dalla Svizzera. 
L’enore è proprio nella parte 
centrale del documento che par¬ 
la della «disobbedienza» e 
deir>atto scismatico» di mons. 
Lefebvre. consistilo come è noto 
nella consacrazione di quattro 
vescovi contro il parere del Papa. 
Il testo, che dovrà essere corret¬ 
to perché porta ùn nominativo al 
posto dell’accusativo, recita; 
■Quam ob rem taiis ihoboedien- 
da ' secum quaq inferi vera repu- 
diatio prìmatus romani - actum 
Khismaticum efficil». il riscontro 
dell'errore, fallo oggi in Vatica¬ 
no. ha lasciato costernalo qual¬ 
che esperio latinista della Santa 
sede che, evidentemente, non 
era stalo consultalo per un docu¬ 
mento dei genere, preparato del 
resto in soli due giorhl, ossia su¬ 
bito dopo le consacrazioni «sci¬ 
smatiche» del 30 giugrto scorso 
di mons. Lefebvre ad Econe, in 
Svizzera. 


OIUBEm VITTORI 


B^o: «Contro Le non d sono prove» il nimbagua deve vivere 


Aiuta anche tu il Nicaragua a vivere nella democrazia, nella sovranità e nel non-alllneemento 


a iagherià 


■■ PALERMO. Un pensiona¬ 
to, CtiMieppe Afelio, 73 anni, è 
stato ucciso con numerosi 
colpi d'arma da fuoco alla pe¬ 
riferia di Bagherìa. Afelio è 
stato assassinalo con tecnica 
decisamente maliosa: contro 
rantiano pensionato, che non 
aveva precedenti penali, ha 
fatto fuoco con una rivoltella 
calibro 38 un killer a bordo di 
un'alito gùidata da un compli¬ 
ce. La vettura ha affiancato 
l'Afelio che camminava a pie¬ 
di, il sicario ha abbassato il 
vetro dello sportello ed ha 
sparato qtiattro colpi alla testa 
della vittima designata. 

Secondo gli Investigatori il 
delitto sarebbe collegato a 
quello di Antonino D'Amico, 
compiuto una decina di giórni 
la pure a Bagheria. Sia Aielio 
che D’Amico svolgevano la 
stessa attività; erano addetti 
alla distribuzione dell'acqua 
per uso irriguo. 


Gli Interrogatori di Sofri, Bompressi e Pietrostefani 
confermano l'assoluta estraneità di Lotta Contìnua 
al delitto Calabresi; se la magistratura ha prove le 
tiri fuori o li metta iiì libertà ma non provi a tirare 
per ie lunghe; sul pentito Leonardo Marino Le sta 
indagando e presto scioglierà il mistero, e già ne 
sappiamo molto: questo il succo delle ultime di¬ 
chiarazioni di Marco Boato sul caso Calabresi. 


ENNIO ELENA 


M MILANO. Conferenza 
stampa a ritmo serrato di Lot¬ 
ta continua sul caso Calabresi, 
sui clamorosi arresti di Sofri, 
Bompressi e Pietrostefani. Ot¬ 
to giomi fa quella di Marco 
Boato, ex dirigente di Lotta 
contìnua e ora senatore «ver¬ 
de»; giovedì quella del leader 
della nuova Le, «Cespuglio»; 
ferì, infine, ancora Boato, che 
aveva accanto a se l'ex diri¬ 
gente del quotidiano di Lotta 
continua e di Reporter, Enrico 
Deagiio, l'ex deputato e attua¬ 
le consigliere comunale socia- 
iista di Napoli Mimmo Finto, 
ja compagna e il fratello di So- 

Per Boato gli otto giorni tra¬ 
scorri dagli arresti hanno con¬ 
fermato la convinzione sua e 


dei suoi amici sulla totale 
estraneità di Lotta continua 
neiromicidio dei commissa¬ 
rio Calabresi, estraneità riaf¬ 
fermata anche in un docu¬ 
mento, che ha letto, sotto- 
scritto da oltre 500 ex dirìgen¬ 
ti e militanti di Le. 

Contro Sofrì, Bompressi e 
Pietrostefani, secondo Boato, 
ci sono solo le dichiarazioni 
dei pentito Leonardo Marino 

S ma proprio ieri mattina uno 
legli inquirenti, il giudice 
istruttore Antonio Lombardi 
ha detto che ci sono anche 
riscontri alle sue affermazio¬ 
ni) c quindi debbono essere 
accolte le richieste di scarce¬ 
razione per assoluta mancan¬ 
za di indizi avanzate dai difen¬ 
sori dei tre detenuti. «Solo per 



rispetto al dovere professiona¬ 
le degli avvocati», ha aggiun¬ 
to, «ci uniamo alla rìcniesta 
che, in subordine, vengano 
concessi lóro gli arresti domi- 
ciliari». 

Boato è tomaio ad illustra¬ 
re il caso del magistirato mila¬ 
nese che chiese ad un imputa¬ 
to di fatti di terrorismo se per 
caso non pensasse che nel de¬ 
litto Calabresi ci entrasse an¬ 
che lui, Boato, e à lamentarsi 


del fatto che i tre arrestati »»> 
no stati trattenuti in caserme 
dei carabinieri anziché con¬ 
dotti in carcere. Ne è valso a 
smuoverlo da questa posino¬ 
ne ricordargli che pro{^ il 
difensore di Sofri, I avrocato 
Marcello Gentili, ha detto che 
è stato un bene tenere in ca¬ 
serma Sofrì anziché invìario a 
San Vittore per evitare che 
possa essere vittima di «fatti 
clamorosi». 

Duro e minaccioso Boato 
di fronte all'Ipotesi di \m tvdl- 
vo esame detie istanze di scar¬ 
cerazione e dì quelle per l'au¬ 
dizione di testi indicati dalia 
difesa; «Non pensino di anda¬ 
re in ferie prima di aver rispo¬ 
sto alte istanze delia difesa» 
ha detto. «In tal caso daremo 
vita ad una protesta pariamen- 
tare, civile, chiederemo un'a¬ 
zione disciplinare da parte dei 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. «In caso di altre 
scorrettezze, oltre quella degli 
arresti in base ad un mandato 
di cattura folle» ha proseguito 
•mi rivolgerò personalmente 
al ministro di Grazia e giusti¬ 
zia, al procuratore senerale 
della Cassazione, ai Cemsigiio 
superiore della magistr^ura e 
al procuratore generale di Mi¬ 
lano». 


Le rivelazioni, com'è noto, 
vengono da Leonardo Marino 
il che, ha detto Boato echeg¬ 
giando parole di Sofrì, rappre¬ 
senta un «mistero doloroso» 
che però, ha assicuralo, «sarà 
presto risolto» dal momento 
etile egli e ì suoi amici stanno 
conducendo un’inchiesta che 
non si propone di demonizza¬ 
re Marino: «In passato qual¬ 
che volta abbiamo demoniz¬ 
zato l'avversario» ha detto 
■ma non lo faremo questa vol¬ 
ta». Ha aggiunto che hanno 
già molte informazioni sul 
pentito che, ha anticipalo si¬ 
billinamente. apparirà come 
I «una villima di se stesso». 

(n attesa di comunicare ì ri¬ 
sultati di questa indagine. 
Boato ha detto che è mollo 
strano che un sospeso dal Pei 
come Leonardo Marino venga 
difeso da un avvocalo comu¬ 
nista il quale «si preoccupa so¬ 
lo di dimostrarela colpevolez¬ 
za del proprio imputalo». Che 
cosa Ci sia di strano nel primo 
rilievo non si capisce, dato 
che ri tratta del rapporto tra 
un imputato e un legale; per 
quanto riguara raltendibilità 
dei pentito, non può certo es¬ 
sere il suo difensore a metter¬ 
la in dubbio, per farlo condan¬ 
nare per autocalunnia. 




Biciclette per 
il Nicaragua 




Associazjane amicizia solidarietà c.c. bancario n. 27640/3 oppure; 

italla-Nicaragua Intestato a; «Nicaragua deve vivere* c.c. postale 11759412 

Corso Trieste 36,00198 Roma Cassa rurale e artigiana di Roma ag. 9 irttestato a Meo Caponeno 
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IN ITALIA 


Al ministero 

Raggiunto 
accordo 
per TAcna 


M ROMA Un accordo Ira 
aindacati, aalenda, etili locali 
e mlnluaro dairAmblema è 
«alo raggiunto Ieri sera al ier- 
mine di una riunione preale- 
duia dal capo di gabinetto 
Manin Carabba dedica» «la 
meaaa a punto degli Interventi 
urgenti neceasari per lo aiabl- 
limenlo Acne di Cengio che 
da Oggi i alato chiuao con una 
ordlnarua del minlatro Rullo- 
Io 

Al termina della riunione II 
miniatloliadiGhivato <Nona 
alato iliollo il problema, ma a 
«aia avviata, con l'aiuto di tut¬ 
ti, una dlMclle operaalone che 
porterà «la ria^rtura con la 
mal«ma garanila per l'am¬ 
biente, per la alcunaaa e la 
B«ute tanto del cittadini quan- 
lodellapopolaalone Gli Inter¬ 
venti concordati In una serie 
di incontri di cui la riunione di 
oggi è alata conclusiva, preve 
dono • ha ipiegalo Rullalo - 
alcuni adempimenti a cura 
dell'ailenda quali I) rileva- 
tlone dell Inquinamento 2) 
composiiione del percolato 
della discarica e depurazione 
biologica, 3) monitoraggio 
dell'aila e dell'acqua, 4) anali- 
« del reflui conceniraii che 
sono aioccati all'Interno dello 
Mabilimenlo, S) an«isl dei ri 
liuti solidi nello stabilimento, 
S) dllulilone degli scarichi at- 
traveno l'uso delle risorse 
Idriche della zona, 7) sm«ll- 
mento del rifluii tossici e noci¬ 
vi, e adempimenti a cura della 
pubblica amibinisiradone. In 
particolare del minlaien e 
delle regioni Plemonic e Ugu- 


La centrale 
convertita 
per decreto 

Il Consiglio dei ministri 
risolve il problema 
della cassa integrazione 
ma approva 3200 megawatt 
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la centrale 
di Montalto 
di Castro 
sarà 

riconvertita 
da nucleare 
allietano 


Montalto, tanto olio poco metano 


La centrale di Montalto di Caatro ha occupato ieri, 
ma per breve tempo, la riunione del Consiglio dei 
ministri. Decisa ufhciàlmente la riconversione a 
olio combustibile o a metano II decreto varato 
appena in tempo per assicurare il salario agli oltre 
seimila lavoratori in cassa integrazione. L'impianto 
darà 3200 me^awatt, di cut tre quarti prodotti con 
uso di olio 


MIRELLA ACCONCIAMCSSA 


■i ROMA Riconversione 
per Montalto di Castro Lo ha 
deciso per decreto, il ConsL 
gito del ministri Ancora una 
volta gli auspici le richieste 
del monlalte» e degli abitanti 
dell'alto Lazio e della Marem* 
ma sono andate deluse Sotto 
il «ncatto» della fine della cas¬ 
sa integrazione per nilgliala e 
migliala di lavoratori, che ve¬ 
niva a scadere l'S agosto, [ mi¬ 
nistri hanno deciso di proce¬ 
dere al decreto L'impianto 


sarà per tre quarti a olio com¬ 
bustibile e per un quarto a me¬ 
lano Verrebbe escluso il car¬ 
bone Ma contro una soluzio¬ 
ne che Impone un impianto 
così massiccio e inquinanle si 
è pronunciato ancora una voi* 
ta. pochi ^ml fa 11 Pei di Vi¬ 
terbo La via da seguire, che è 
stata convalidata In varie sedi, 
da eminenti studiosi e dagli 
amblentalisU, è quella di cen¬ 
trali di (Eccola portata. 

Il decKto è tmmedlatameni 


te operativo li ministro del¬ 
l'Industria Adolfo Battaglia, 
uscendo da palatào Chigi, ha 
dichiarato •il provVedlmento 
è stato a^oVatò, co^ come 
previsto dal programma di go¬ 
verno, anche se come cittadi* 
no avrei delle idee diverse» £ 
ha aggiunto di tempo dira chi 
ha r^ioneii Le simpatie di 
Battaglia per il nucleare sono 
più che note e quindi non cè 
da meravigliarsi se il ministro 
le conferma ancora una volta 
Ma per dare un tocco finale 
Battaglia ha aggiunto «Riten¬ 
go che ia scienza e la tecnolo¬ 
gia non siano state abbastan¬ 
za valutate SI potevano ri¬ 
sparmiare un sacco di soldi - 
ha aggiunto -,ed avremmo 
avuto un minor impatto am¬ 
bientale» In nome del rispah 
mio, il ministro sarebbe passa¬ 
to, come ha tenuto di fare, sui 
riàiltato del referendum che 
ha detto un chiarissimo e indi¬ 


scutibile no ^le centrali nu¬ 
cleari 

Il premito di rfconvemtone 
prevede la coMfUdone di 
quattror grupfri da 640 mega¬ 
watt ciascuno più un Impianto 
turbogas da 600 megawatt 
con il quale - è stMo detto terf 
- si ridurrà U costo del chilo¬ 
wattora e si aumsnterà li ren¬ 
dimento. facendo risparmiare 
lEnel. e consentendo una 
maggiore occiquslone Se- 
con^ il decreto st cercherà 
di utiliaare il più posiibile i 
fabbricati già realizziti mentre 
sono previsti ultenori investi¬ 
menti per 3600 miliardi Per 
quanto riguardi II problema 
occupazionale, mille lavora¬ 
tori torneranno immediita- 
mente in (mduztone mentre 
per gli ^(rt quattromila ai 
prowederà con U ricoiio ^ 
cttsa imegmsione spedate 
per le aziende in crisi Per Bat¬ 
taglia il decreto è Immediata¬ 


mente operativo e già da lune¬ 
di gli operai torneranno al la¬ 
voro U ministfo Ruf/blo ha 
tentalo di buttare un po' d ac¬ 
qua sul fuoco Il via ai lavori di 
riconversiotu > ha detto - 
non sarà dato prima di merco¬ 
ledì quando gli organi prepo¬ 
sti valuteranno le conseguen¬ 
ze di impatto ambientale» 
Soddisfatte le confedera- 
ziont, per aver risolto il pro¬ 
blema delle migliaia di cassin¬ 
tegrati, meno aoddiSlaiti hiiii 
coloro che si sono battuti per¬ 
ché Montato nOn si trasro^ 
masse in un polo erurgetico 
di quesU entità Infatti t 3200 
megawatt di Montalto andran¬ 
no ad aggiungersi ai 3600 di 
CtviuvecchiB Una concentra¬ 
zione contro la quale^ aveva 
preso posizione pròprio tre 
giorni (a la Federazione co¬ 
munista di Viterbo Non va. in¬ 
tatti, in questa direzione lo svi¬ 


luppo au^càto per questa 
zona dell’alto Lazio e delia 
Maremma. C'è Inoirre ia 
preoccupazione che il piano 
elaborato dall Enel e approva 
to ieri dal governo preveda, in 
parole piu semplici, la «co¬ 
struzione» di due centrali, una 
a olio combustibile, divisa m 
quattro gaippi da 640 mega¬ 
watt e una a metano da 800 
megawatt E tutto ciò lascian¬ 
do, mollo probabilmente, «in 
tatto» il «sito nucleare». 

Il decreto legge dovrà esse¬ 
re ora convertito in legge. In¬ 
tanto si attende che il Consi¬ 
glio dei ministri discuta il nuo¬ 
vo Piano energetico nazionale 
nell ambito del quale avrebbe 
dovuto rientrare il provvedi¬ 
mento per Montalto Battaglia 
ien ha preannunciato che spe¬ 
ra che il Pen venga varato al 
prossimo Consiglio dei mini¬ 
stri Un vero e proprio regalo 
di mezzo agosto 


. Ieri il fuoco è stato ancora il protagonista imbattuto in cinque re^oni del Centro-Sud 

1350 turisti evacuati da Pugnochiuso (Pg) sono ospiti di «ucuni alberghi di NTieste 

Incendi: tenrore in un centro-vacanze 


Si è nsolta soltanto con una grande paura la tembi- 
le avventura di 350 tunsii die a Pugnochiuso (Fg), 
In un centro vacanze dell'Eni, si sono visti accer¬ 
chiati dalle Hamma. Prese dal panico alcune peist^ 
ne si sono gettate in more, dove sotto àtate'ri^eà^ 
te da motovedette e motopescherecd. 07a 1 tUrjstl 
sono tutti ospiti di alberghi di Vieste. 400 èttari di 
bosco sono ondali distiutu. 
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Un vlfltts W twes Impanalo n«l'on«n di ipcgnimtnto M bo¬ 
sco di PUflmxfllnxi 


■■ ROMA II fuoco, indoma¬ 
bile, ha continuato a farla da 
protagonista per tutta la gior¬ 
nata di ieri In ben cinque re- 

f ioni del Sud Nonostante 
impegno di vigili e volontari 
centinaia di ettan continuano 
a bruciare un po' ovunque, (e 
fiamme sono alimentate del 
vento caldo e da temperature 
elevatissime. Nel centro va¬ 
canze dell Eni di Pugnochluio 
(Poggia), dopo la nottata di 
terrore di gto^l, gli os^ di 
albergo e villini sono ancora a 
Vieste dove sono srati portati 
dopo essere scampati alle 
fiamme che hanno distrutto 
400 del 2400 ettari di bosco 
Per fortuna, nonostante II pa¬ 
nico che he spinto decine di 


persone a buttarsi lettend- 
mente a mare, non ci sono vit 
time e secondo un comunica¬ 
to dell'Eni il fuoco non ha In¬ 
taccato le strutture alberghie¬ 
re e Sportive «che sono piena¬ 
mente fUnzioruUitj» Dell in¬ 
cendio, comunque, i soccorri¬ 
tori hanno avuto ragione solo 
nella tarda mattinata di Ien 
Ma il Gargano brucia ancoro, 
carabinieri e uomini del corpo 
forestale fino a Ieri saia non 
erano riusciti a circoscrivere 
un incendio che ha Interessa¬ 
to circa 300 èttari di bosco in 
località «Le Querce», ad Orsa- 
ra il forte vento non solo ha 
alimentato le fiamme ma ha 
reso Inutili tre lanci di liquido 
ritardante effettuati con un eli¬ 


cottero della Protezione civi¬ 
le Complessivamente aono 
stati otto gli incendi di vaste 
proponrioni che hanno richie¬ 
sto l‘inlen«nto d^ mezzi m- 
rei nel CentrO'&Kl in partico¬ 
lare a S Giovafuii Ih ^ore e a 
Nogara (Ca), a netragalla 
CPz> a Thnltàd'Aguitur (Ss>. à 
Sacco (Sa), a Fondi (U) 

Un querceto « Un (aggeto di 
1200 ettari sono andati In fu¬ 
mo in Agro di Luzzi CCs), alle 
spaile deii’i^bazia circesten- 
se della SambtKina, provo¬ 
cando danni per oltre due mi¬ 
liardi di lire. Per spegnare le 
fiamme seme stati utilizzati, <ri> 
tre a vigili del fuoco, carabi¬ 
nieri e forestali, anche decine 
di militari del presidio di Co 
senza. Decine di caie coloni¬ 
che sono state evacuate, men¬ 
tre sono nmaitl uccisi diversi 
capi «TheiUame. Un vigile del 
fuoco, grevemente inu^cato 
dal fumo, è ora ricoverato al¬ 
l'ospedale di Cosenza 
Ieri in Sardegna sono scop- 
l^ati sette incendi, tutti però 
tenuti sotto controllo E pio- 
pno in Sardegna uno pseudo 


•gruppo di disoccupati» ha ri¬ 
vendicato, con una frase 
sgrammaticata sq un foglio di 
compensato, gli incendi che 
nel ^mt scorsi hàqhò distnit- 
lo centinaia di mlvl nelle 
campagne di Capoterra, un 
centro agricolo e residenziale 
a circa 15 chilometri da Ca¬ 
gliari I carabinieri stanno ora 
vàgiltndo l'attendlbHItà della 
rivendicazhMw 

Otto casolari rurali, 700 et¬ 
tari di bosco, vigneti e frunetl 
sono andati diatnitti a Ucedo- 
nia (Av), nelle località Serre. 
Padula, San Mauro L'alta tem¬ 
peratura e il forte vento hanno 
ostacolalo le (^P^razioni di 
spegnimento di wgili del fuo¬ 
co, caraUnieri, operai della 
Forestale e della Comunità 
montana Le flamme hanno 
anche gravemente danneggia¬ 
to cinque chiloinetri di linea 
telefonica 

In Abruzzo soin> alate final¬ 
mente domate 4e ftarnme che 
da Colle Privello (Aq) si erano 
estese, «camminando» perire 
giorni, fino a Bussi (Pe) Ien, 
con l'aiuto di akune respe, t 


militari impeghati nella bonifi¬ 
ca della sona hanno tracciato 
un solco largo alcuni metri 
lungo il penmetro della zona 
Intanió due Sindaei del Mate- 
rano, Domenico Izzo di Mon- 
lalbano Jonico e Vliioriq Con* 
dinanzi di Scansano Jonico. 
sono stati denunciati dai cara 
binieri neirambito di un'inda¬ 
gine su un incendio che il 26 
luglio scorso distrusse 150 et¬ 
tari di macchia mediterranea 
Izzo è accusato di non aver 
fatto costruire fasce spartifuo 
co ira il bosco e un’area colti¬ 
vata a grano del Comune En 
tramb) i slndaci sono poi bc 
cusati di non aver costituito, 
come prevede la legge, squa¬ 
dre di pronto intervento lo 
spegnimento degli Incendi 
Infine un PO di cifre fomite 
dal ministero dell Agricoltura 
La superficie aggredita dal 
fuoco nei primi 15 giorni di 
luglio in 41S incendi è stata di 
5735 ettari di terreno di cui 
586 di superficie boschiva Ma 
il numero degli incendi nella 
seconda quindicina de) mese 
sarebbe addirittura triplicato 
rispetto alta prima metà 


A Lainate, vicino a Milano, arrestato il figlio 


Rinchiude la madre in gaUMa 
«E veodiia, dà histidio» 


Una drammatica storia di vioien;a e iucida follia è 
stita scoperta dai carabinieri di Lainate, nell'hm- 
lerland milanese, «azie alla segnalazione di alcuni 
vicini: Giuseppe Di Stefano, pensionato, aveva 
itiesso In gabbia l'anziana madre perché gli dava 
fàl^idio. Stremata dalla fame e in precarie condi¬ 
zioni psichiche la donna, Lucia Rauseo, è stata 
ricoverata in ospedale, 


CHIARA MARANZANA 


M» MILANO Quando è 
rientrato a cau, l'alito gior¬ 
no. Oluaeppe Di 'Stefano, 
clàsae ISSI. Invalido, ha 
irevito ad stienderlo i cara¬ 
binieri del nucleo operetivo 
di Rho e della stazione di 
Ulnate 'Avevano ricevuto 
una segnalazione d« vicini 
di casa, che denunciavano 
urla e invocazioni di aiuto 
provenienti dalla villetta di 
via Marche S. a Ulnate Nel¬ 
la stanza da letto del DI Ste¬ 
fano « erano novali davanti 
a uno spettacolo disumano 
un’anziana signora Lucia 
Rauseo, 63 anni a novem 
bre, era su un materasso 
buttato In terra TUtt’intorno 
era stata costmita una rudi 


mentale gabbia, che impe¬ 
diva alla donna qualsiasi 
movimento oltre il giaciglio 
I militari hanno subito 
chiamalo un ambulanza, 
che ha trasportalo la pove 
retta all'ospedale di Rho II 
primo referto medico parla¬ 
va di stato di decadimento 
psico organico e contusioni 
ecchimotiche multiple al 
tronco e agli arti Inoltre, 
Lucia Rauseo appariva disi 
draiata e denutrita .Non 
c'erano escrementi vicino 
alla signora (Il tiglio aveva 
messo un grande sacco del¬ 
la spazzatura vicino al mate¬ 
rasso, ndr) chissà da quan¬ 
to tempo non mangiava» 
dicono al centro operativo 


carabinlert di Rho 

Nel primo pomenggio 
dell altro len, appena nen- 
trato In casa. Di Stefano è 
sfato arrestalo e irasferiio a 
San Vittore, con l'accusa di 
sequestro di persons e mal- 
trattamenti .Aveva cosimi- 
to una gabbia artigianale - 
spiega II maresciallo Luc- 
chein, utilizzando delle assi 
rotte, alle circa un metro e 
mezzo Ma nelle condizioni 
in CUI SI trovava, la donna 
non sarebbe riuscita a fuggi¬ 
re neppure se di Ilanco al 
materasso avesse messo 
quattro sedie» 

Le condizioni della signo¬ 
ra Rauseo. già len, erano In 
progressivo miglioramento 
.Le condizioni gener«i so 
no discrete - confermano 
alla direzione sanilana del 
I ospedale di Rho - sebbe¬ 
ne permanga un deteriora¬ 
mento psichico notevole 
Appena arrivata la signora 
non riusciva neppure a siila 
bare il propno nome Per 
questo è stala subito alllda 
la ai nostri consultenti psi¬ 
chici» 

Una storia agghiacciante 


Il calvario della signora 
Rauseo era cominciato un 
paio di settimane fa. quan¬ 
do l'altro figlio à partito per 
le vacanze Qualche mese 
la non si sentiva piu sicura a 
vivere da sola Sebbene fos¬ 
se ancora abbastanza auto- 
sulficlente '.sollnva di arte¬ 
riosclerosi) e quindi si era 
messa d’accordo con i tigli 
avrebbe abitato un mese 
con uno e un mese con I al 
Irò Con la sua pensione di 
SSOmila lire avrebbe contri¬ 
buito alle spese Intorno al 
la metà di luglio si era tra¬ 
sferita a casa di Di Stefano 
sposato, ma separato Ls vii 
letta In cut abita è divisa In 
quallio appartamenti il suo 
e quelli della moglie e dei 
figli 

I rapporti con il figlio era¬ 
no dilhcill e la signora Rau 
seo cercava di non dare 
troppo fastidio, passando 
lunghe ore in giardino Ma 
quando I altro hgllo è parti¬ 
to pbr le vacanze la situazio¬ 
ne è degenerata pochi 
giorni e Di Stefano ha deci 
so di Impngionaie la madre 
per toglietela d« piedi 


La nave tedesca bloccata a Vasto 


Un traffico di armi 
di grandi prq[KMràoni? 


M VASTO Silenzio e riser¬ 
bo assoluto la vicenda del 
le armi trovate a bordò di 
un cargo tedesco nei porto 
di Vasto (ChietO è divenuta 
subito top-secret A Vasto 
sono giunti alti magistrati, 
atti ufficiali della legione 
Guardia di finanza di Anco¬ 
na, agenti dei serviti segreti 
Ieri mattina è cominciata I i* 
spezione della na\re blocca 
ta nel porto di Punta Penna 
di Vasta 

La trama da romanzo di 
spionaggio potrebbe essere 
ben poca cosa, dice qualcu* 
no solo irnlevanti violazio¬ 
ni di norme diritto deiia 
navigazione E un traffico di 
armi di grossa portata, dico 
noaltn La mancanza asso¬ 
luta di informazioni da fon 
te ufficiale apre la porta a 
congetture di ogni genere 
Oscun e mormorati episodi 
analoghi precedenti (si par¬ 
lo di alcuni piccoli porti 
abruzzesi o di Talamone, in 
Toscana) lasciano adito a 
ipotesi di vario tipo 

La nave tedesca, la 7^ 
mas Wehr di Amburgo, 
stazza circa 22 200 tonnel¬ 


late. doveva cancare a Va 
sto F^jnta Penna 250 veicoli 
commerciali prodotti dalla 
Sevel-Fiat di Atessa, nelle 
vicinanze La SeveI é uno 
stabilimento specializzato 
di una società Peugeot Ci- 
troén Fiat, ultramoderno e 
robotizzato La Weòrprove- 
niva da Istanbul e doveva 
sostare a Barcellona m Spa 
gna, diretta ad Anversa m 
Belgio La Finanza ha sco¬ 
perto a bordo un veicolo 
anfibio blindato «Sibmas 
6x6» privo di cannoncini, 
una mitragliatnce di fabbri¬ 
cazione belga (pesante di 
quelle che si collocano su 
treppiede) materiale Illu¬ 
strativo di ordigni bellici 
elicotteri, cannoni e altri 
strumenti bellici Si e deciso 
subito di frugare tutti i 53 
container stivati a bordo 
operazione che e ancora m 
corso Si parla anche di pez 
ZI di altre armi Un traffico 
intemazionale mascherato 
dietro trasporti commercia 
Il ordinari'^ Le armi sono 
belghe Qualcuno le ha n 
spedite al mittente perche 
difettose? Una cosa è certa 


i documenti di bordo non 
sono regolan per quanto 
attiene alle armi Tànto ba¬ 
sta per aver scatenato le in¬ 
dagini che Si presentano 
difficilissime 

La nave Wehr è giunta a 
Vasto per puro caso prove 
niente da Istanbul era diret¬ 
ta a Barcellona e quindi ad 
Anversa in Belgio L ordine 
radio di attraccare a Vasto 
per caricare i furgoni SeveI 
diretti a Barcellona e giunto 
durante la navigazione, e 
probabile che ) imprevisto 
sia costato caro a chi spedi¬ 
va armi destinate a passare 
inosservate In altn porti me 
diterranei Ciò che più inso¬ 
spettisce gli inquirenti sono 
alcune bandiere rosse tro 
vate sulla nave e una scritta 
Su uno dei container «Saul 
Guerriero Honduras C A » 

Nel 1979 nel vicino por 
to di Ottona i carabinieri 
sorpresero Daniele Fifano e 
due autonomi romani con 
due missili di fabbricazione 
Sovietica Erano stati sbar 
cab a Ortona o partivano da 
Ortona? Nessuno lo ha mai 
saputo 


Portano i rifiuti nigeriani 
Per le navi dei veleni 
destinazione Ravenna 
Assai aspre le proteste 

Pnma ii caso Zenocbia. Adesso il caso Nigeria, Do* 
mani, probabilmente. Il caso Libano. I rinuU to ari d 
nocivi esportati spesso Ulagalmente nei paesi del 
Terzo mondo vengMio rispediti In Italia. A clKUllo 
dello «smaltimento facile» si sta interrompendo. A 
governo non sa che pesci pigliare, s’affida rille aaien» 
de e sceglie ora, senza alcun criterio, Ravenna per io 
stoccaggio e, forse, la distruzione di quei velem. 

_BAUA NÒSTRA ntPAZIONt. 


CLAUDIO WSAIW 


tm RAVENNA La .Karin D> 
ha lasciato Pori Koko, in Nige¬ 
ria. alte 11,40 di sabato scon 
so Fa ratts su Ravenna, dora 
dovrebbe epprodere «tomo a 
Ferragoslo A bordo 167 con- 
t«ner con le prime 2 270 ton¬ 
nellate di veleni (ndtatriall 
esportati a suo tempo da rfltié 
lUillane Altre 3 navi salpeien» 
no entro la line del mese IMf 
stinazione, sempre Ravenna 
La atassa cosa sla accadendo 
in «tn paesi del lem mondo 
Si parla di una nuova discarica 
abusiva scoperta In Ubano, 
con «Ili carichi tossici nopivi 
lispediu « .mlitenle iulia». .11 
circuito intemastonale Nord- 
Sud dello smUllmemo facile 
« t intcrrollo - dice Paolo 
Luccheri della segreteria na- 
zion«e della Cgil - Non « 
traila più di casi Isolati ma ifl 
un problema «mtlurale E 
Inaccettabile che il governo 
pensi di risoNerlo «fldandmi 
«la deca «le aslende Perla 
Zanoobla ha scelto Cast«ia 
che non he smitturè e compe¬ 
tenze adeguate Per la Karin D 
ha scelto lEnl e Ravenna san¬ 
sa «cun piano Sono optra» 
noni rallaitonate, dw non 
danno «cuna «curazia. 

Tra r«tro, lutto «a avve¬ 
nendo qua« In dandesiinilà. 
L'EnI sta ge«endo tutta la par 
tlla nigeriana Ha inviato tec¬ 
nici sul posto, noleggiato navi 
per il trasporto. Indicato i «tl 
per lo stoccaggio e probabil¬ 
mente anche quelli per lo 
snuàlimento Ma uiflcùmen- 
te non ha avuto alcun incarico 
d« governo, come ha contar¬ 
malo lo stesso preddente 
deU'Enichem Necd La scélta 
del «to Ravenna, poi, à davve¬ 
ro emblematica Il governo ha 
scelto U porto romagnolo sen¬ 
za informate nessuno n6 II 
comune Interessato, né la Re¬ 
gione Emilia-Romagna, ni 
tanto meno i sindacati Perdi 
più la decisione non à siate 
llnore supportata da «cun da» 
cielo mInistelUe 

La .Karin D. fa rotta su que¬ 


sta città con un carica Mocci» 
to in helia e hirla d« iil|flila» 
ni, senza tener eonlo dew 
norme InleliiszionaH di ira» 
sporto e «cuiem. Ancora 
non si sa di che nature Mam 
quei veleni, deNò e «MM pdd» 
•ano asaeie itietloMll « dF 
stniiH lanza partooU paCMpo» 
polazioni a par l'adibMliia. la 
icaMoni dalia istHuMoiii locai 
sono InfuiMa II pieMdaMa 
della Regttme, GuttaoM, ha 
respinto il «metodo inacoena» 
bile, e chiedo «l’ImnwdMp 
sospeiuione. di o«ii dacWo» 
ne. Comune e Piovlneia di Da» 
venna hanno fMIo alifetianM' 
non vogliono che l'area per 
ttule-lndusiilale, già ed am 
rischio», diventi un ccntto na» 
«mule per lo imWaiPaiifa d 

la dlsttuzlone d« liflutl lea«CI 
nocivt llPciiavennaiadleMa- 
ra la propria «natta Oppa««» 
ne «l'ingntio (Mie navi» e 
giudica «scoluidaraia. la poal» 
Mone del governo 
«L'unica cosa cplan In RiM» 
«a vicenda - dice (HovanM 
Berlinguer, della dliesMiMna» 
«Oliale del M »• à chi II fO» 
verno e cottiplacenil auONW 
hanno prima comemho 
•portazlone tM rlAutt a «a 
procedono a «anioni, aanaa 
un programintopatalhiMnan» 
te v«ldo. aenaa rWlie m 
lonil e «le respaniablUlà. Noi 
proponiamo che og« ORm» 
iasione verso «Iti pesai Mh 

velata, che si proceda M mn* 

do organico afla i«ia||nRlana 
e «lo snulUmaniodI qiM ohe 
Hnora « è prodotto, d«a «a 
awiuo con la indùaMa un 
progratn-na di convaMona a 
rtctclaggioperrtdurtnlaiiuan' 
nià dairllhiU.. «Chteiflaiiia un 
pianonazionaledimuflUmen» 
lo - aggiunge il segtelailo dal¬ 
la meaa-an Cofimtll •• CjP' 
niulio Mila basa della caiMla» 
risttche d« rifluii 0 datfliln. i 
pianti di dIMnizIoiw, eoa pse» 
else verifiche tecnlclie a ahi» 
bieni«i» Ma II govama aa 
quedo orecchio non « aama 
c continua a tacete 


Criminale 
nazista 
femato 
a Merano 


Anton Malloth, rii 76 anni* iicf ^ 
cato in mezza EurofHi m qumio 
giudicato «criminale naurti» t 
condannato a mmte in contu¬ 
macia il 24 settembre 1648 in 
Cecoslovacchia, è MOo aoipra- 
mrnMmmmammmmmmmmmm ^ carabinieri di Mwmno 
Il Malloth - accusato di omidtto 
e maltrattamenti net carcere di Litomerìce in Cecoslovacchia *- 
è trattenuto nella caserma del carabinieri di Merano in lUeM 
delle disposizioni deli Ufficio stronien della Questure ^ Bo^ 
no Probabile la sua estradizione m Germania, visto che nel 
1972 la Procura di Dortmund aveva aperto un inchieM nel tuoi 
confronti per complicità in crimini nazisti L'uomo è staio eor- 
preso nell abUozione della moglie Anna, di 74 anni, che vive rè 
una piccola villa ai numero 30 di via Petrarca A quanrè é à 
appreso il Malloth, appareo stanco e malato, non «vrebise 
opposto resistenza II criminale, finita la guerre, aveva ottenuto 
la cittadinanza italiana, revocata nel 56 Osella foto m ottCÙL 
Malloth dopo I arresto, sotto due documenti nlaaciati al naiÉtti 
nel dopoguerra 
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NEL Mondo 


Orni 

I soldati 
bambini 
sono 200niila 


Il leader palestinese è atteso 
ad Amman dove discuterà 
col sovrano del «disimpegno» 
giordano dai territori occupati 


L’Olp pare intenzionata a creare 
un governo in esilio mentre 
i capi dell’Intifada progettano 
la «dichiarazione d’indipendenza» 


HOINEVRA NonEKhotnel- 
ni l'unico colpevole di aver 
riempito le trincee di bambini 
In lutto II mondo I soldati al di 
•otto del tredici anni di età so¬ 
no duecentomila Lo denun¬ 
cia la Sotlocommlssione per I 
dlrl|tl del minori dell Onu riu 
nlta per cinque giorni a Gine¬ 
vra Questo In barba al proioc- 
colo firmato rmlla citte svisse 
ra nel 1977 che Impediva di 
amtolare ragazzi al di sotto 
del quindici anni In Iran si fi¬ 
nisce neireserelto a 13 anni, 
pICi piccoli sé c è II consenso 
del genitori A sedici anni 
scatta la leva obbligatoria Im¬ 
posta da Pretoria per I ragazzi 
della Namibia l contras dei 
NIcaiM^ mandano a com’ 
batmw bimbi di 12 anni, In 
Afghanistan si rastrellano for¬ 
zosamente minori di quindici 
anni,,, 

guidati bambini non soitp 
soltanto negli eserciti regolari 
ma anche nelle fila della guer¬ 
riglia, soprattutto nel paesi del 
Centro America 

Ma la guerra • afferma la 
commissione delle Nazioni 
Unite -1 bambini non la fanno 
soltanto In nome di pressioni 
Ideologiche ma anche per ga¬ 
rantirsi il pane quotidiano In 
Marocco o in Honduras è un 
m<)do come un altro per assi¬ 
curarsi Il pranzo a la cena. E In 
Uganda è II sistema escogitato 
dallo Stato per mantenere gli 
orfani 

Lesercito al più piccoli mo¬ 
stra sicuramente l'arlpetto 
peggiore Oli ufficiali II sotto¬ 
pongono ad ogni sorta di vio¬ 
lenze fisiche e a puniscono ar¬ 
bitrariamente L'addestra¬ 
mento militale prevede anche 
laiMllamo, spionaggio, sac- 
ohegglo 


Ax^£ài e Hussein &cda a Étcda 


Arafat è atteso in Giordania II leader dell'Olp incon¬ 
trerà Re Hussein, con cui discuterà i problemi aperti 
dalla decisione del sovrano hashemita di «dtsimpe- 
gnarsi» dalla Cisgiordania Intanto TOIp pensa a costi¬ 
tuire un governo in esilio e la direzione clandestina 
deirintllada prepara la «dichiarazione d'mdipenden- 
ZA» del popolo palestinese Ma sia Israele che Wa¬ 
shington continuano a ostentare indifferenza 


I AMMAN Queitione di 
giorni, se non addlrtlturs di 
una Tnanciata di ore, e poi 
Yasser Àrafat. reduce da una 
difficile riunione del constgllo 
deli Olp in Irak, si recherà ad 
Amman, per un chiarimento 
con Re Hussein di Giordania 
La visita - che era già in pro- 
gramina - è siala confermata 
ieri da fonti dell'Organizzazio¬ 
ne per la liberazione della Pa¬ 
lestina Un incontro al Vertice 
(con Arafat sarà presente una 
delegazione dell Qlp) che ser¬ 
virà soprattutto a chiarire i 
molti aspetti ancora non chia¬ 
ri lasciati igMiti dàlia decisio¬ 
ne de) sovrano hashemita di 
■disimpegnàrsl» dalla Cisglor- 
dania 

Una declàlone, quella di 
Hussein, che^ha prodotto gio¬ 
vedì scono il pflmo effetto 
pratico: la decide di Hus¬ 
sein di ficentiara o pensionare 
oltre ventunomila patestinesl 
che lavorano nei territori oc¬ 
cupati a partire dal 16 agosto 
prossimo Ma restano ancora 
molti punti da chiarire Pro¬ 


blemi ampiinistrativi (che fine 
faranno i dOOmiia palestinesi 
con passaporto giordano che 
vivono In Ci^iordania? Am¬ 
man rinnoverà loro il visto?) e 
politici l’Olp non ha ancora 
una posizione unltana. la scel¬ 
ta della Giordania ha contri 
buito a calcare ancor più le 
diverse posizioni in seno ai- 
I o^anizzazione di Arafat 
U è proprio sul futuri pasri 
politici da compiere che I 
ganizzazione per la liberazio¬ 
ne della Palestina sta ora av¬ 
viando un aerrato dibàttito in¬ 
terno SI pensa, ad esempio, 
di costituire un governo in esi¬ 
lio Una ipotesi resa nota da 
un esponente deirOlp e ripor- 
tatq dal notizario arabo di Ge¬ 
rusalemme est mMldesi mir- 
ror» Finora l'idea, in discus¬ 
sione dagli anni SO, era stata 
scartata dai vertici dell'erga- 
nizzazione soprattutto perdté 
awebbe accentuato le diffe- 
refiM di posizioni aH'lntemo 
dell'Olp Alcune fazioni vi si 
oppongono perché il governo 


In esilio limiterebbe la possibi¬ 
lità di lotta contro Israele e 
potrebbe non essere ricono¬ 
sciuto da un numero suflicien- 
le di nazioni Ma oggi - affer¬ 
ma il notiziario da fSsusalem- 
me • la creazione di un gover¬ 
no in esilio permetterebbe di 
colmare il vuoto amministrati¬ 
vo creato in Cls^ordania dalla 
decisone di re Hussein Alla 
costituzione di un governo in 
esilio del popolo palestinese 
dovrebbe se^re una «dichia¬ 
razione di indipendenza! Se¬ 
condo una fonte palestinese 
vicina alla «Ehiezioqe naziona¬ 
le unitaria» Clandestina della 
«Intifada», i capi della rivolta 
palestinese nel territori occu¬ 
pati ci stanno gjà pensando 
La dichiarazione di indipen¬ 
denza potrebbe essere fwmu- 
latà nel giro di poche settlrna- 
ne esistono già delle bozze - 
stando a fonti palestinesi • 
che impltcltapiente ricono¬ 
scono li dlntto airesistenza 
delio Stato di Israele e pro¬ 
pongono uno Stato palestine¬ 
se «seriamente In una parte 
della PdesUna» i lemtori oc¬ 
cupati di Gaza e Qsgiordanla. 
La «dichiarazione di indipen¬ 
denza» potrebbe essere sotto¬ 
posta al vaglio del Consiglio 
nazionale palestinese 01 pà^ 
lamento) die dovrebbe valu¬ 
tare la poesiNlltà di nominare 
Il governo in esilio Heonsigllo 
nazionale dovrebbe essere 
convocato entro un mese da 



Arafat Ma non è detto che 
tutto SU liscio In quella sede 
si leverebbera alte te voci 
contrarie delle fazioni filo si 
rtane In seno di C^p 
Israele, comunque, conti¬ 
nua a stentare indifferenza, 
anche dawiti alla possibilità 
che ì pdestineai formino un 
governo in esilio candidando¬ 
si, cosi, alia responsabilità po¬ 
litica e «nministratlva della 
gestione dei territon occupati 
Per ragioni politiche e finan¬ 


ziane il governo uraeliano ha 
già deciso d> non avocare a sé 
te funzicmi alte quali la Giorda 
ma ha rinunciato Lo ha co 
municato Ieri un portavoce 
del governo Ma questo non 
vuol dire che Tel Aviv lasci 
mano libera all Olp TVitt'altro 
Il governo di Shamir ha infatti 
respinto qualunque iniziativa 
dell Organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina in 
Clsgiordania. Anche per 
quanto riguarda gli stipendi 


dei 21 mila licenziati - di cui 
Tel Aviv divideva i onere con 
Amman 

E Washington sembra viag 

S lare sulla stessa lunghezza 
onda L Amministrazione 

Usa continua a dire che la 
scelta di Hussein noa cambia 
di una virgola i piano degli 
Stati Uniti «La nostra posizio 
ne è quella di sempre», dico¬ 
no! portavoce E Cioè c'è po¬ 
sto al tavolo delle trattative 
per «palestinesi responsabili», 
ma mai e poi mai per espo 
nenb dell ()lp 


Da Pretoria i toni più trionfalistici 

Dopo Ginevra pace più vidna 
per TAGrica Australe 


Un avanti nei colloqui por la pace nell'Afnca 
Awirale conoluai ieria Ginevra. Usa, Angola, Cuba e 
SudaMca renderanno note le decisioni prese solfi 

è^n^^setb^a^au’si e II 28 sl'dnoontreianno! 
Per primo il Sudalilca ha rotto II «top seciete annun¬ 
ciando con toni trìonlalistici che I accordo è cosa 
fatta Perché tanta fretta di Pretoria? 


àpi*" 




NiA|ie«ÌLAniijM& 

ra ovvero le fughe nell'Angola, colonia porto- 

. ghcie, nemmeno si parlava, 

foase automaticamente con¬ 
nessi aii'évacuazlone deite 
truppe cubane accorie nel 76 
ih pluto ali'Mpià in uno degli 
ultimi sussulti di Internaziona¬ 
lismo comunista), e infine, 
quarta tra i convitati di GIne- 

J.. .41 al- 


i\ imu di flk Botila, ministro 
deill Hleii wstelriono che 
Mt, per'le Mconde yoHe In 
UM .Mtllmena, ha Irionlel. 
meaie annunciato ii •taoiun- 



•K lo di Pretoria e del «io 
pia lido allealo neU'area, Jo. 
nM Savlrnlil, con le minale 
ip'UnIlB, la Cuba di FIdel 
^ da 12 anni manllena In 
Mgow Un corno di spcdldo; 
liminiweèWwpennwoM 
.Mrtio Mpia di Luanda,dl 
mtuaMrd leiiiieailvlie suda- 
Iricana ma, dnalto, e divenuta 
oàlagglo di uno del pia gioasi 
K;l mililUHilpIomaUcI 

«'A?*®*, 

mencanl e «idaliicani miai- 
tiànno Inalatilo per anni a 
che l'iSdlpenden- 

@«j“SS8*altà 


poco gloriosa schiera dei 
•combwtenti per la libertà» 
ma da ultimo tesa ad orche¬ 
strare peci regionali, dunque 
anche nella lontana ÀfrKa au¬ 
strale, co) benepiacido di Goh 
bàciov 

l cotioqut à quattro per di- 
•tricare questa complicata 
matessa dureno ormai da me- 
M Ginevra sembrerebbe esse¬ 
re 1 ultima spiaggia Ma per¬ 
ché tanta fretta del Sudefrìca 
di annunciare l'accordo di pa¬ 
ce? Nrché tanta ritrosia fino 
al comunicato comune di ieri 
da parie di angolani e cubani 
_ _ (e questa volta anche degli 

li liberazione americani, se è vero che la 


conferenza stampa dello sta 
tunitense Chester Crocker ieri 
a Ginevra è stata rimandàtà, 
poi sospesa) a condividere ti 
trìonfalumio di Pretoria? Men¬ 
tre si badi bene, nessuno, 
nemmeno lo zelante Pik Bo- 
tha si lascia sfuggire verbo sui 
termini reali delia rai^unta 
intesa. Un'ipotesi si può lare 
il governo sudafricario ha tut- 
tol interesse ad «approfittare» 
di due straordinarie congiun¬ 
ture nei più berve tempo pos¬ 
sibile In primo luogo c é la 
volontà di Qorbaciov di diaim- 
pegnarsi, nella maniera più in- 
doTore possibile, dal conflitti 
regionali (Questo sembra es¬ 
sere un fattore destinato a ca¬ 
ratterizzare la politica estera 
sovietica almeno nel medio, 
se non nel lungo perìodo Se¬ 
condariamente, ma forse ad¬ 
dirittura più Importànte, c è la 
volontà dell’Angola di arriva¬ 
re alla pace Cosa che cinica¬ 
mente, oggi più che mal rignl- 
fica che uianda non può più 
permettersi i costi dell àggres- 
sivilà Sudafricana Invwe il 
SOX del propriq bilancio in di¬ 
fesa e defi indipendenu, la 
sua economia è stata letteral¬ 
mente dissanguata dalle inva¬ 
sioni dell'esercito di Pretoria 
e dalla guerriglia, tutta mirata 
a distruggere infrastrutture e 
centri produttivi, de)! Unita 
Sullo sfondo aleggiano poi 
te preridenziali americane II 
sucessore di Reagan avrà la 
stessa benevolenza verso il re¬ 
gime dell apartheid, sarà al¬ 
trettanto disposto a conside¬ 
rarlo «l ultimo bastione della 
civlità bianca in un oceano di 
rossi sovversivi» Ocggl i gover¬ 


ni di Angola e Mozambico)? 
Certo hetorfa ha tutto l'inte- 
resie a «pacificare l'area au- 
■irate» vista la concentrazione 
che richiede lo stato di emer¬ 
genza interno e una repressió¬ 
ne suite popolazione nere che 
si fa ogru giorno più truce Ma 
il nocciolo del cakoki è strap¬ 
pare ali'Angola, In un conte¬ 
sto Intemaaonalc favorevole, 
quanto più è possibile su due 
fronti ì'indi^ndenu della 
Namibia e l'entrau nel gover¬ 
no di Luanda deH'Unita di Sa- 
vimbi U ritiro delle truppe cu¬ 
bane è oggi come è sempre 
stato, uno ^lecchietto per le 
allodole, un rnàrchingegno 
per prender tempo e non af- 
frmtare mal i due ver) proble¬ 
mi 

Dell'accordo che potrebbe 
essere sigteto a Ginevre solo 
questo vorremmo sapere il 
Sidafrica è dlqiosto. oltre che 
a ritirare le sue inippe dall'An- 
gote e dalla Nwnibte. ad ac¬ 
cettare che 11 territorio arrivi 
all indipendenu secondo i 
dettami della risoluzione n 
435 dell Onu che prevede li-, 
bere elezioni e non un nume -1 
ro definito di seggi per blan-, 
chi e neri, soluzione sostenuta | 
(ino ad oggi da Pretoria, ma i 
Iniqua nella scstania perché 
non rispecchia te proporzione 
reale tre bianchi e neri in Na 
mibia? 

Quanto al signor Savlmbi, è, 
disinibite i) reg»me Sudafri-1 
cano a lasciario al suo destino ; 
o a Ginevra ne ha rappreaen-1 
lato gli interessi, e fin dove? | 
lUtuinterrcMativi a cui aqret-1 
ttemo una risposta. I 


De Cuellar ha incontrato Aziz 

(>dfo, verso il successo 
la mediairione deD’Oiiu? 


AU'Onu SI va profilando una svolta nelle intense 
consultazioni di Perez De Cuellar sul conflitto Iran- 
Irak II segietano generale dell'Onu. che Ieri ha 
ricevuto il ministro degli Esten iracheno Tanq Aziz, 
spera di ptèr fissare la data del cessate il fuoco 
metcoledi prossimo. La prossima settimana, Peiez 
De Cuellar, presenterà al consiglio un rapporto 
completo sull'andamento dei negoziati 


H NEW YORK Gli iracheni 
hanno chieato al consiglio di 
sicurezza dell Onu precise ga¬ 
ranzie sul luqretto di una even¬ 
tuale tregua da parte degli ira¬ 
niani. Con questo scopo l'Irek 
chiederebbe, nell'ambito del¬ 
l'accordo di pace, anche un 
patto di hon-a^ressione e ga 
ranzie che te libertà di naviga¬ 
zione nel Persico venga 
rtepettata da tutte le parti II 
mini^ degli Esteri iracheno 
lànq Aziz ri é recato ieri al 
Palazzo di vetro per ascollare 
te ultime proposte dei segreta¬ 
rio generate dell Onu Aziz 
non vedeva De Cuellar da una 
settimana e te sua visita ha fat¬ 
to peroare ad un imminente 
successo dette mediamone 
deliOriu 

L'attività di^omanca ali'O^ 
nu attorno all’opera di media 
zione di Perez De Cuellar per 
una tregua nel Golfo persico^ 
é intensificata nelle ultime 
ore. al punto di far presagire 
un superamento della fase di 
stallo nelle consultazioni In 


effetti, 1 rappresentanti dei 
cinque paesi membn perma¬ 
nenti del conriglio di sicurez¬ 
za sono al lavoro per elabora 
re un documento che soddisfi 
te richieste irachene ed apra 
la strada ad un «si» di Ba^idad 
sulla proposta di Pere De 
Cuellar di proclamare il cessa 
te il fuoco e, nello stesso mo¬ 
mento iniziare trattative diret¬ 
te tra i due paesi 
Gli sforzi del segretapo ge¬ 
nerale dell'Onu SI sono arena 
ti te settimana scorsa quando 
rirak aveva dichiarato che 
non avrebbe accettalo la tre¬ 
gua senza una trattativa previa 
«faccia a faccia» con I Iran 
Mentre I iraniano Velayaii 
aveva escluso te poasibiiìià di 
negoziati diretti prima della fi¬ 
ne delle offensive militari Da 
b e per tutta te settimana, il 
braccio di ferro che aveva vi 
sto la delegazione iraniana re 
carsi più volle all Onu per 
consultarsi con Perez De 
Cuellar mentre quella irache 
na nmaneva inncerata nella 


propna missione diplomatica 
a New York 

La (ormulà di compromes¬ 
so <he secondo fonti diplo¬ 
matiche all Onu è ora al cen 
tro di intensi contatti, prevede 
l’accettazione da entrambe le 
parti sia del piano di attuazio¬ 
ne di Perez De Cuellar per la 
nsoluzione 598 del consiglio 
di sicurezza dell Onu sia di un 
negozialo di pace diretto al 
momentó dell accettazione 
del pteno dei segretano gene 
rate dell Onu verrebbe quindi 
proclamata una tregua imme 
diala 

Per quanto nguarda la difti 
denza di Baghdad sull affida- 
bilila delle promesse iraniane, 
che sembra essere te chiave 
per una soluzione del conflit¬ 
to Iran Irak, fonti diplomati¬ 
che dell Onu ritengono che 
Tanq Aziz potrebbe rinuncia¬ 
re alla pregiudiziale dell Imzio 
di trattative dirette con 1 Iran 
pnma dell entrala m vigore 
della tregua purché il consi¬ 
glio di sicurezza dell Onu for¬ 
nisca garanzie sufi appiveazio- 
ne dei! accordo 

In questo senso andrebbe 
ro interpretati sia 1 incontro di 
Perez De (duellar con I amba 
sciatore del Kuwait all Onu 
che quelli di Aziz con 1 mem¬ 
bn permanenti del consiglio 
d) sicurezza len é toccato al 
1 amencano Vemon Walters 



Usa, un complotto 
per uccidere 
Jesse Jackson 


È Stato li solerte vicino di casa che lo aveva sentito parlare 
dei progetto a denunciarlo alla polizia arrestato a mag¬ 
gio il trentenne Londell Williams, bianco, ha confessato 
len di aver complottato per uccidere il leadei democratico 
nero Jesse Jackson (nella foto), per «impedirgli di arrivare 
troppo vicino alia presidenza degli Stati Uniti» Per II tenta¬ 
to complotto Williams rischia tre anni di prigione, più dieci 
per porto d arma illegale 

1 nazionalisti <iel grullo 
•Pamyat» (memoria), costi¬ 
tuitosi I anno scorso su basi 
«panrusse» e antiaemitet 
tengono ogni giovedì mani¬ 
festazioni a Leningrado per 
chiedere I espulsione degli 
ebrei sovietici c di tutti co¬ 
loro «che hanno mascherato le loro orìgini etniche sotto 
un cognome russo» Lo nferisce I ultimo numero del setti¬ 
manale «Moskovskjie Novosti», pubblicuido anche la let¬ 
tera di una professoressa italiana, Daniela Stella, che ri è 
trovala a assistere a una di queste manifestazioni «Oui te 
gente dei vostro paese comincia a poter dire cosa pensa e 
questo è stupendo - scrìve Stella - ma te democrazia 
implica nspetto reciproco tra i popoli sono rimasta colpita 
che un raduno del genere ri ria svolto in un paese che ha 
sconfitto li fascismo» 


Urss, manifestano 
a Leningrado 
i nailonalisti 
antisemiti 


I vescovi 
anglicani 
per le vitHine 
di Aids 


La conferenza di lambeth, 
li «concilio» anglicwD in 
corso a Canterbury ha 
provato un documento in 
cui la Chiesa anglicana si 
impegna a aiutare t nudati 
di Aids al di sopra di ogni 
considerazione morate «È 
una malattia che può contagiare chiunque e che non può 
essere inquadrata nella nostra teologia come "giudizio di 
Dio » ha detto Paul Moore, vescovo di New York, che ha 
preso le difese degli omosessuali e dei tosricodipendent). 
concludendo coni invito a ospitare i^gepolcri dèi morti di 
Aids nelle cattedrali anglicane, per restituire rile vlltime 
della peste dei secolo quella dignità che 11 mondo Ingiusta¬ 
mente nega loro 


Rivista sovietica 
chiede 

la riabilita2Ìonp 

di SolgenRsin 


•Knizhnoe Obozemie» (pa¬ 
norama dei libri), una rivi¬ 
sta letteraria sovietica, ha 
chiesto nell'ultimo numero 

te nabilitazione dello scrii- __ 

tore Aleksandr Soigenitrin (nella 1 ... 

nel 74 e privato del diritto di clitadinanta, sotto l'accusa 
di «iradimer^to della patria» «È tempo - acriva te rivista * 
che poniamo fine alle nostre divergenae con Solgenitsln, 
questo figlio autentico della Russia, un ufficiate delf'annata 
sovietica una vittima dei lager staliniani» 

ArwocH Notizie confuse e conirad- 

tm. dlitone dal (Guatemala, tre 

in Cilldt€l|UlO cMII sono stati aijreslatippr 

ner tentato «tentativo ai destabiiinà- 

« comuni^ 

colpo Ol StetO del flèwmo non ifteclfteav 
se flloro anesto é legato al 
tentato colpo di Stato, 
sventato il 30 luglio II portavoce dell esercito ha smentito 
il quotidiano «La Hora», affermando che non c'è stato 
alcun tentativo di golpe 11 presidente Cereeo ha nello 
stesso tempo annunciato che non ri recherà alia cerimonia 
di insediamento del nuovo presidente equadoriano Borio, 
prevista per mercoledì prossimo nella capitale dell'Equa- 
dor 



Rischio d’Inforto 
per chi sonide 
per lavoro 


dio pub¬ 
blicato ieri sul quotidiano 
londinese «Toda^ ^i son 
ride continuamente per la¬ 
voro o per sottomissione al 
superiori, rischia l'infarto fi- 
ho a cinque volte di più ri- 
spello alia media. U àQni |0 
artificiale, che nasconde magari irntaricme o hustrazione. 
te strage di camerieri (al pomo posto nella graduatoriiO. ^ 
cassieri di banca, di impiegati deite poste 


Jugoslavia 
La benzina 
aumenta 
del 40 per cento 


Da ieri un litro di super, in 
Jugoslavia, costa 1 400 di- 
nan (850 lire), con un au¬ 
mento pari al 40 per cento 
Si tratta di una delle varie 
misure che il governo dii 
Belgrado sta mettendo a 
punto in questi mesi per 
compensare 1 inflazione vicinaal 180 per cento Neigiro 
ni scorsi sono aumentate te tariffe elettriche e feiroriarte, 
sono saliti di prezzo anche alcuni generi alimentarL Altri 
aumenti sono previsti entro te fine del mese 


ILARIA FEBRAIIA 



«Punire 
i ribelli 
armeni» 


■■ MOSCA Egor Ugaciov, il 
•numero due» del Cremlino, 
ha dichiarato ieri che dovran¬ 
no eaaere punite le autorlii 
colpevoli di avere comentito 
gli Kioperi verlllcatld In Ar 
menta e nel NagomoKara- 
bakh e ha soalenuto la necea- 
alia di aacludere dal partilo gli 
IsctlUl che parteciparono a 
quegli adoperi Inundlacorso 
pronuncialo a Gorky agli alti 
visti del partito, Ugaciov ha al 
fermato che gli scioperi verill- 
calisi In quelle regioni aveva¬ 
no .un carattere esiremisla e 
anilsovlellco. Chi II auioris 
lò, secondo Ugaciov dovreb¬ 
be essere chiamalo a rispon¬ 
derne « la partedpaiione a 
quegli scioperi non è compati¬ 
bile con I Iscrìilone al partito 
comunista. Il discorso di Uga¬ 
ciov e sialo ripreso dalla Tass 


Trufìa miliardaria col sangue .Aids 


Come trasformare sangue infetto da Aids e da altre 
malattie In una miniera d'oro? C’è nuscito un grup¬ 
po di intraprendenti tltolan di laboraton d'analist e 
di medici dt New York Compravano il sangue per 
pochi dollan a tossicomani e poveracci, poi canea- 
vano le costosissime analisi alla mutua Pnma che 
l'imbroglio fosse scoperto, sono nasciti a truffare 
sino a 7 milioni di dollan a settimana 

_DAL NOSTRO CORRISPONDENTE_ 


BICOMUND 

H NEW YORK Altro che la 
pietra filosofale cercata dagli 
alchimisti medievali Qui sono 
riusciti a trasformare in oro li 
sangue infetto da Aids Come? 
Semplicemente facendo In¬ 
cetta di campioni di sangue 
prelevati a tossicomani e po 
verace! Ogni fiala gli costava 
mezzo dollaro all orìgine, 
gliene rendeva 2 000 di rim 
borsi da parte della mutua do 
po te laboriose e costose ana 
lisi effettuate per individuare il 
virus dell Aids I epatite o altre 


QINZBERO 

malattie «di classe» 

Con questa gemale trovata 
un gruppo di medici e di tito 
lari di laboratori di analisi so¬ 
no riusciti a frodare qualcosa 
come 15 milioni di dollari alla 
Medlcald 1 assicurazione sa 
nitaria pubblica che anche se 
non paga a tutti le spese ospe 
dalieree mediche è impegna¬ 
ta a rimborsare ai laboraton le 
analisi che contribuiscono ad 
Individuare casi di Aids di 
epatite e di altre malattie infet¬ 
tive Secondo 1 assessore alte 


sanità delia metropoli, Pera 
les te autorità avevano co¬ 
minciato a sospettare qualco¬ 
sa di losco quando te ^sa 
mensile del Medicaid per te 
analisi aveva cominciato a 
mostrare un balzo da 1 milio¬ 
ne di dollari a 2 milioni e poi 
su su fino a l milioni al mese 
Hanno indagato su una 
quarantina dei 70 più impor¬ 
tanti laboratori di analisi della 
città, per giungere alla conclu¬ 
sione che almeno tre di questi 
facevano affari doro racco¬ 
gliendo alia rinfusa fiate di 
sangue presumibilmente infet¬ 
to. SI facevano (are da medici 
compiacenti richieste fasulle 
di analisi e caricavano «una 
sfilza di test costosissimi e del 
tutto inutili» sulle mutue Una 
dozzina di mandati di cattura 
sono stati emessi contro ope¬ 
ratori il cui nome rivela un ori¬ 
gine indiana o ispanica e li cui 
domicilio sono i quartieri più 


degradati della metropoli a 
partire dal famigerato Bronx 
inferno dell eroina, delia pro¬ 
miscuità e dell Aids Nell in 
celta di sangue infetto, anda 
vano sul sicuro 
Il vice procuratore generale 
dello Stato di New Ymt, 
Edward J Kuriansky, defini 
sce questa come «forse te più 
grossa e nefanda frode mai 
perpetrata nella stona degli 
Stati Uniti nei confronti dei 
stema sanitario un traffico il 
legale di sangue umano a tini 
di profitto* Il caso Insiste 
«ra^resenta una sordida sto 
na di individui che succhiava¬ 
no li sangue di esseri umani 
malati e disperati per pochi 
centesimi e lo convertivano m 
oro liquido sul mercato della 
mutua* Un esercito di com¬ 
pratori di sangue setacciava 
gli slums pagando tO dollari 
per venti fiale di sangue pur 
ché li «donatore» avesse buo 


na probabilità di essere affetto 
da Aids oda epatite Peratcu 
ni di questi I avidità del com 
pretore era stata tale che, in 
almeno cinque ca^ documen 
tati con capi di accusa il «do¬ 
natore» aveva rischialo di mo- 
nre dissanguato e aveva dovu 
to (arsi ncoverare in ospedale 
per trasfusioni 
A difesa degli ingegnosi 
vampin va dello che avevano 
nnuncialo ad un ultenore 
posublle (onte di entrate e 
non vendevano questo san¬ 
gue infetto agli ospedali Ne ai 
momento ci sono elementi 
che contermino il sospetto 
che le fiale di sangue infetto 
da Aids trovale sulle spiagge 
cittadine e che nelle scorse 
settimane hanno portato alla 
chiusura di molti degli stabili 
menti balneari più popolan 
dei newyorkesi siano quelle di 
cui questi laboraton cercava 
no d) disfarsi 



Cfle 

Università, 
scontri 
tra studenti 


wm Cinque giovani sono rimasti feriti durante gli scontri all'U¬ 
niversità del Cile avvenuti tra studenti oppositori del regime • 
che avevano occupato gli edifici per protestare contro i) plebi¬ 
scito che dovrebbe riconfermare il dittatore Hnochel • e stu¬ 
denti filo governativi Nella foto i due gruppi di studenti mentre 
vengono alle mani A Santiago del Cile, I as&ociaitione dei 
nalisti cileni ha denunciato dopo I arresto del redattore di un 
settimanale d opposizione «1 azione intimidatoria» del gove^ 
no che aggrava «il quadro di restnzioni alla libertà di esfmstìxh 
ne» 
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NEL MONDO 


Disanno 

Lettera 
di Andreotti 
a Mosca 


tmJiOMA, «(.'elevazione del¬ 
la quallU della pace In Europa 
deve coilltuira II logico punto, 
di arrivo di un dialogo concre¬ 
to sul rapporti Ira le lotze 
schierale sul continente euro¬ 
peo dai 23^paesl che appar¬ 
tengono alla Nato e al Patto di 
Vafsavla», 

Ut ha scritto il ministro de¬ 
gli Esteri Andreotti. in una let¬ 
tera, resa nota dalla Farnesi¬ 
na, inviata al suo collega She- 
vardnadie per sottolineare 
l'uigensa di una conclusione 
del negoziati di Vienna per la 
definizione del mandato della 
Conlerenza per la riduzione 
delle (orse convenzionali in 
Europa. Per Andreotti «la con¬ 
clusione del mandalo rappre¬ 
senta l'urgente, necessario 
preliminare aU'apeitura del¬ 
l'atteso negozialo per il con¬ 
trollo degli armamenti con- 
venzlonalb. Per il ministro ciì 
non polrg che avvenire «nel 
quadro di una equilibrata con¬ 
clusione della conlerenza di 
Vienna sui seguiti della Csce, 
che doVri condurre - nelle 
aspettative Italiane - ad una 
accelerazione del processo di 
avvicinamento Ira i paesi che 
vi partecipano: obiettivo da 
perseguire coerentemente In 
tutti i settori delle relazioni re¬ 
ciproche ed a cui va applicato 
un vivo impegno di inlnlaliva e 
di Immaginazione politica». 

Il ministro degli Esteri nella, 
sua lettera rileva che la con- 
cluslone del trattato Uaa-Urss 
per l’eliminazione del missili a 
raggio Intermedio e più breve, 
ù stata salutata dall Italia co¬ 
me Il primo passo di un pro¬ 
cesso coffipleaso, da ricon¬ 
durle ad una visione globale 
del problemi della alcuresia 
Intemazionale, coerentemen- 
te con la dichiarazione del 
vertice atlantico di R^avik 
del (iugno IIn questa la- 
se sottolinea Andreotti • l'a¬ 
zione IlalISna mira «ad elimi¬ 
nare ogni fonte di Insleurezza, 
di diffidenza e di tensione, in 
particolare quelle che si iden¬ 
tificano nello squilibrio con¬ 
venzionale In Europa». Svilup¬ 
pi recenti sembrano favorite 
l'avvio di un processo nego¬ 
ziale sulla sostanza del prò- 
bteml. In questo senso anche 
alcune delle ultime prese di,, 
posizione espresse dal Patto, 
diVartavlh nel vertice del ISe 
16 luglio scorso sembrano ri¬ 
flettere queste esigenze. In 
particolare il mlnlslro An- 
dreotrl accenna alla dlsponlU- 
lita dichiarata dell'Utsa e degli 
altri paesi dell'Europa orienta¬ 
le a ridurre «1 più destabiliz¬ 
zanti squilibri nel settore con¬ 
venzionale. cui è strettamente 
legala II rischio di attacchi di 
sorpresa e di operazioni ol- 
ilenslya sul territorio europeo, 
nel quadro di stilngenll siste¬ 
mi di vertllcB». l'eliminazione 
degli squilibri esistenti a favo¬ 
re del Patto di Varsavia ù, per 
Andreotti, «la premessa a suc¬ 
cessivi ulteriori sviluppi rldut- 
ilVI, le Cui eventuali modalRù 
andranno approfonditamente 
analizzate» nell'ambito del fu¬ 
turo negoziato sulle armi con¬ 
venzionali in Europa. 


Il candidato repubblicano 
attacca Dukakis: 

«E’ un pacifista, le sue 
idee sono pericolose» 


Rientrata per il momento 
rincr^libile polemica 
sulla cartella clinica 
del leader democratico 



Bush chiede voti 
elettori di destra 


Bush, nel più violento attacco sinora sferrato con¬ 
tro il rivale Dukakis, dice che eleggerlo significhe¬ 
rebbe «rendere più pericoloso il mondo» e lo accu¬ 
sa di essere partito per Id tangente pacifista, scaval¬ 
cando a sinistri democratici come Thiman e Ken¬ 
nedy. Pare ai tnomento archiviata la montatura sul 
Dukakis paEiente psichiatrico, ma.c'è attesa per 
altri «tmcchi spptchi» nelia campagna. 

_ DAI hosTTO connisaouDeuTE _ 

MIOMUND OMZHRQ 


H NEW YORK. Sempre per- 
dente al punti. Bush ha deciso 
di Picchiare duro contro Du* 
kakls in politica estera. Con la 
gragnuoia di colpi più violenta 
sferrala ai rivale dall'initio 
delta campagna presidenzia' 
le. Destro, sinistro, destro. Du> 
kakit alia Casa Bianca sarebbe 
una Miagura. dice Bush, per* 
chft «le sue idee, se realizzale, 
renderebbero il mondo non 
più sicuro ma più pericoloso*. 
E un pericoloso estremista 
perché nella sua frenesia paci* 
lista tradisce anche l'eredità 
di democratici come 1>uman 
e Kennedy» Farebbe il gioco 
di Qorbaciov perché le sue 
posizioni rischiano di mettere 
mi Stati Uniti «in una popone 
di debolezza negoziale con I 
aovtellci, in cui non vi potreb* 


bero che essere due scelte 
possibili: firmare un cattivo 
trattato sui missili strategici o 
non firmarne affatto*. 

Sinora i colpi erano stati ge* 
nerìcamente diretti 

ai(’«in« 9 erienza* del gover* 
natole del Massachusetts in 
politica estera. Ora sono le^ a 
presentarlo come uno prò* 
penso a disarmare l'America. 
Bush non gliene risparmia 
una: Dukakis viene ideologi* 
cernente assimilato alla aini* 
atra europea che contrastava 
«con le ui^hie e coi denti« (I 
dispiegamento dei Cruise e 
dei Pershing. accusato.di aver 
sostenuto una moratòria nu* 
cleare che avrebbe, se attuata, 
reso difficile la firma del trai* 
tato sugli euromissili, di voler 
svendere le «guerre stellari*, 


di essere contro precetti co* 
stosistimi e cootroverà come 
li missile pmi^^ta Mx e If 
Midgetman, di voler abbando* 
naie 1 «bombattenti per la li* 
bertà» in Nicaragua, di easeni 
opposto alla presenza militare 
nelOolfo Panico, e di |u^ le 
cose che «1di queste suo* 
nano nefàndeaa agli occhi 
dell'elettoratd più conservato¬ 
re. 

Dukaids, arriva a sostenere 
Bush, si é persino allontanato 
dalla continuità di fondo tra 
amministrazioni democrati* 
che e repubblicane che ha ca* 
ratterlzzato l'intero dopc^er* 
ra; Mtta alle ortiche la dottrl* 
na di mirnaii aveva lispo* 
sto con dutezza al blocco di 
Berlino da parte del sovietici 
nel 1948 e «al pari di altri 8 
presidenti degli Stati Uniti 
conveniva cite la presenza nel 
Golfo Persico è vitale alla no¬ 
stra durezza nazionale*, e ia 
fermezza mostrata da John R* 
tzgerald Kennedy durante la 
enti del mlsnù a Cuba, «Capi¬ 
scono i liberal di oggi - si è 
chiesto Bush • cosa ttigpifica 
(ròntegtfàre le sfide e tener 
fede ainostri impegni? Posso 
garantire che ip lo Tarò*. 

Nella foga ddraitacco 
Bush non ha ^tato *• nel mo¬ 


mento in cui accusava il rivale 
di scavalcare a sinistra Itu- 
man e Kennedy • a acavalcare 
a desua, come aveva fatto Hi 
altre, recenti occa^onl, Culti* 
mo Reagan, queho rid sunt* 
mit. In un'iniefinita ha'detto 
che intende evitare er^ co* 
me quelli di Reagan che a 
Reykjavik aveva pr^MSlo Ceti* 
minazione di tutti 1 missili bali¬ 
stici nucleari. SI. ha detto, può 
essere bello awe «un o^tti* 
vo utopistico*, «ma io non 
proporrò l'eliminazforM di tul* 
li i mlsdli*, peKhé «neil'dtua* 
le status quo ciò peme In una 
situazione di enorme svantag¬ 
gio le nostre forze convenzio¬ 
nati*. Senza pelhwlla lingua 
anche nei diùrezzo nei con¬ 
fronti delle f^ont Unite: se 
d stesse a sentire Dukdds, cu¬ 
ce Bush, «ho la sensazione 
che ogni difficile situazione cti 
politica estera verrebbe da lui 
affldata aH’Otu* che invece è 
un organismo di cui «è stata 
dimostrata l'inefticienia». 

U strategia dura di Bush è 
spiegabile: mentre il proble¬ 
ma di Dukakis è riconquistare 
il voto di Centro dte era pas¬ 
sato dal d«nocrmici a Reagan 
nelle due dtìme elezioni pre¬ 
sidentati, 11 suo è garantirsi la 
fedeltà del Voto di estrema de¬ 


stra, che non si fida di Bush 
quutto si ridava di Reagan e si 
è sentito abbandonato e tradi¬ 
to dallo stesso campionè della 
lotta senza quartiere contro 
['•impero dei male» qu^ndò 
questi si è messo ad incontra* 
re Gorbaciov. Ma va contro un 
mutamento profondo deii’o- 
pinione pubblica sul temi del¬ 
ia sicurezza nazionale, che ha 
seguito e accompagnalo ì 
summit, il venire d'attualità 
delle soluzioni .negoziate ai 
grandi punti di conflitto regio¬ 
nale. L'attacco sulla politica 
estera Bush aveva deciso di 
lanciarlo dinanzi ad un udito¬ 
rio partìccriare, nel Texas, una 
riuruone di ex-combattenti. 
Ma, contrariamente alte 
aspettative, nemmeno questo 
tipo particolare di uditorio si è 
lasciato convincere eccessi* 
vameme: 1 1500 veterani pre¬ 
senti, riferiscono le cronache, 
si sono limitati ad applausi di 
cortesia, senza rivelare troppo 
entusiasmo. 

L’episodio delle voci sulle 
cure p^chiatrìche cui Dukakis 
avrebM dovuto licorrere do¬ 
po la morte del fratello *> già 
circolate ad Atlanta a cura dei 
guerriglieri delta calunnia po- 
fìtica di Lyndon Larouche (ri¬ 
cordate ti Poe?, ti Partito ope¬ 


raio europeo, ndr), e rilutcia- 
te sulle prime pedine dalla 
battuta, voluta o meno che 
fosse, di Reagan - rende 
scontato ati'oplnione pubbli- 
cà;!! ricorso ad altri «sporchi 
trucchi* nel corso di urm cam¬ 
pagna che diviene infuocata, 
il caso delie cartelle cliniche 
di Dukakis sembra archiviato 
per il momento, dopo le deci* I 
se smentite e le Informazioni 
fomite dal medico curante del 
candidato democratico. Molti 
ritengono improbabile che 
Dukaids potesse avere questo 
tipo di scheletro neirarmadio. 
•11 mio consiglio ad unb che 
voglia candidar^ alle presi¬ 
denziali > ha detto l'ex-candi- 
da(o democratico Biuce Bab¬ 
bitt in tv - è che dalla terza 
elementare in peti tmn do¬ 
vrebbe nemmeno essersi avvi¬ 
cinato ad uno psichiatra: sa¬ 
rebbe il bacio delta morte». Il 
senso è che Dukakis è uno 
troppo accorto per aver sotto¬ 
valutalo un handicap del ge¬ 
nere; si ricorda che su un altro 
punto debole, un prolungato 
uso di anfetamine da parte 
delia moglie Kitiy. aveva ta¬ 
gliato il pencolo alle radici 
rendendo pubblica sin dall'I¬ 
nizio la cosa. Ma non è detto 
che sia linita qui. 


Nell’Irlanda del Nord già altri quattro attentati in pochi giorni 
Finóra erano stati colpiti però solo rappresentanti delle forze dell’ordine 


Lini all’attacco: uccisi due operai 


Per )'0l6fer un« settimana di sangue. Al quattro 
morti fra fe forze dell'ordine si «giungono due 
vittime civili, due anziani operai «colpevoli» di la¬ 
vorate alla ristrutturazione di una caserma di poli¬ 
zia nonostante gli avvertimenti deU'Ira. L'organiz¬ 
zazione terrodstica che ha rivendicato l'attentato 
ha minacciato che altri operai potrebbero lare la 
stessa fine. 


Germania fedemle: bornia 
contro caserma britannica 


■i BELFAST. Dopo j militari 
tornino I civili nel mirino dell' 
Ira, il braccio armato deirirre- 
dentiamo Irlandese, che ha 
sferrato da qualche giorno un 
nuovo sanguinoso attacco. 
Dopo le quattro vittime nel 
ranghi delle forze delPordlne 
gioliti sono stati crivellati di 
pallottole due operai «colpe* 
Voli* ai lavorare alla ristiuttu- 
nztone di una caserma della 
polizia nell'Ulster. 


Era la larda serata di due 
giorni la quando Wiltie Has* 
aard di 60 anni e Fred Love di 
64 se ne tornavano a casa sul 
loro furgoncino nella contea 
di Fermanagh. 1 quattro killer 
che hanno compiuto l'attenta¬ 
to huino sparato contro la 
vettura almeno centocinquan¬ 
ta pallottole. «Sembra il mas¬ 
sacro di un macellaio, le vitti¬ 
me avevano ferite d^tpertut- 
lo, dalla testa al torace*, ha 


detto jl dottor Eugene Deerqr 
che è stato tre i ,primi « ghire 
gerani luogo dell'lmbdKat^ 
Sla Hassard, iwoprietrlo oi una 
piccola Impresa ediUzia, che il 
suo compagno di lavoro. Fred 
Love, erano protestanti. 

U paternità deti'agguato è 
stata rivendicata subito dopo 
l'attentato dalla «Unii West 
Fermanagh* dall'Ira. Nel co¬ 
municato dei terroristi sì fa 
presente chq te due vittime, 
ignorando Tlwertimento del- 
l'organizzazione armata, ave¬ 
vano continuato a lavorare 
per la polizia e per l'esercito 
Inglese di stanza nell'lrlanda 
del Nord» E l'Ira minaccia: 
«Altri operai potrebbero fare 
la stessa fine». 

Questo non é che un altro 
tragico capitolo di una setti¬ 
mana di sangue con quattro 


morti. 42 ferine il primo atten- 
mtoin4aniùdttt«guache ha 
colpito un ottiettivo nella ca¬ 
latale incese, te òttime, fino 
8jr«esecuilone* (Mi'aitro ieri 
sera, sono stati tutti rappre¬ 
sentanti delle forze deU'onti- 
ne. Lunedi Korso l'Ira ha col¬ 
pito a distanza di venti minuti 
in due città deli’Ulster, vittime 
un poliziotto saltato In aria per 
una bomba nascosta sotto 
un'auto parcheggiata e w) mi¬ 
litare sequestrato mentre fa¬ 
ceva la spesa In un Mmermcr- 
calo e giustiziato in stwia con 
una raffica di pallottole. 

Secondo un quotidiano di 
Belfast quesre Improvviso ri- 
guitto di violenza potrebbe 
essere l'Inizio di una campe- 
gna di terrore nei ventesimo 
annivenario deita nuova on¬ 
dala di violenza politica e reli¬ 
giosa abbattuta» Mli'lrlanda 
del Nord a partire dal 1968. 


t i 

m dOSSELDORF. una bor¬ 
sa è esplosa ieri in una ca¬ 
serma dell’esercito britan¬ 
nico a Dùsseldorf, in Ger¬ 
mania federale: quattro mi¬ 
litari e un civtie sono rimasti 
feriti, a quanto sembra in 
modo non graive. 

Secondo quanto riferisce 
ti bortavoce deU’esercilo, 
sutf’episodio sta indagando 
la polizia tedesca: in questi 
torni è in corso una recru- 
escenza di attacchi dei se¬ 
paratisti nordirlandesi del¬ 
l'Ira contro olùettivi britan¬ 
nici. 


Un portavoce della pro¬ 
cura federale, che ha assun¬ 
to la conduzione delle inda¬ 
gini, ha dichiarato che «il 
momento e robiettivo indi¬ 
cano l'Ira come responsabi¬ 
le». il portavoce deireserci- 
to britannico Colin Ibvner 
ha confermato che 1 feriti 
sono quattro, tre soldati e 
una donna tedesco-occi¬ 
dentale. 

Alcuni testimoni avrebbe¬ 
ro visto allontanarsi dal luo¬ 
go dell'attentato due auto¬ 
mobili, che ora vengono 
cercate dalla polizìa in tutta 
la città e nei dintorni. 


Elezioni 
Baker . 
«stregone» 
di Bush 


N. Caledonia 

Torture 
con armi 
elettriche 


I NEW VORK. «Sei stato ar¬ 
tefice del mio successo, ora 
vai a costruire quello di Geor¬ 
ge». Cosi Reagan ha annuncia¬ 
to ieri ufficialmente l’attesa 
sostituzione come ministro 
del Tesoro di James Baker, 
che va a dirigere la campagna 
inesidenziale di George Bt^. 
con Nicholas Brady, ex sena¬ 
tore e stimato finanziere^ il cui 
nome è legato, tra l’altro, alla 
commissione speciale che ha 
Indagato sul lunedi nero di 
Wall Street dello scorso otto¬ 
bre. 

Faccia di quelle che non 
Ìq)irano esattamente istinth« 
simpatia e calore, quasi sosia 
di Bush in questo, ma grandis- 


reserve Alan Creenspan, uno 
dei due stregoni, o «^ndi 
praticoni*, cui va il merito dei 
miracoloso poirarsi deU’onda 
alla dell'economia america¬ 
na, al 68etimo mese di espan¬ 
sione del ciclo reaganlsno. 
Qualcuno l’ha definito addirl- 
lura come Blsmarck della 
finanza amerte^». 

Succeduto a capo del Teso¬ 
ro a Donald T. Regan, die poi 
avrebbe concluso Infelice- 
menle fi nuovo òompito di ca¬ 
po di gabinetto della Casa 
Bianca travolto dall’lnngate e 
furibondo contro le manie 
astrologiche di Nancy. Baker, 
Jtm per gli intimi, era stato ac¬ 
cusato di avef prodotto il 
crash del 19 ottobre con le 
sue dichiarazioni sui cambi al¬ 
la vigilia, di aver pasticciato I 
piani per U debito del Temo 
mondo e di aver sempre favo¬ 
rito, anche cm la deteasazlo- 
ne. l’industria petioUfera che 
tanto sta a cuore al suo amico 
Bush. DSI.a 


M PARIGI. Una anquantlna 
di kanaki di Ouvéa, In Nuova 
Caledonia, hanno dichiaralo 
di essere stati sottoposti a se¬ 
vizie di vario gemere, compre¬ 
se le scariche elettriche, da 
parte delle forze deU'ordlne 
franceri che cercavano di lo- 
edizzare, neiraprite scorso, la 
grotta dov’erano tenuti in 
ostaggio 23 gendarmi. «Le 
Monde* ha Indagato su questi 
strumenti arrivando a acope^ 
te per to meno inquietanti. Ve¬ 
ra 0 no l'accusa dei fcanatti - 
la magistratura francese è sta¬ 
ta Incaricata deU'incblestà > è 
risultato dai racconti delle vii- 

listr^W r&ntoml^lO^a 

al 8efvivano,‘4peiso^ veien- 
tieri. di> speciali sfollagènte 
che. a contatto del corpo 
umano, liberavano una poten¬ 
te scarica elettrica, dolorosis¬ 
sima e più o meno pmttilzzan- 
te a seconda della durata ò?!* 
la «applicazione*. 

Da una rapida Indagine 
condotta da uno di questi 
^mallsti, Edwy Pienei (che 
rivelò a suo tempo I retrosce¬ 
na delL’attentaio contrblà na¬ 
ve pacifista «Rainbow W|l^ 
rior» ndlab^a di Auckland, in 
Australia) « Parigi, è emersa 
una stupefacente scoperti: 
sinimenti di tortura elettrica 
come quelli usati torse in Nuo¬ 
va Ciàedonia, e probabilmen¬ 
te ancora più perfezionati, si 
trovano in vendita Ubera nella 
capitale francese (e forse an¬ 
che In altre città) e sono stati 
acquistati senza che I rivendi¬ 
tori chiedessero all'acquiren¬ 
te l'uso che volesse fame. 


Almi chimiche ai imdshedin 

Shevardnadze a I^ul: 
«Il Pakistan viola 


gli accordi di 

m MOSCA» *1 gueniglleri 
afghani sono' |n possesso; di 
armi chimiche». U pieoceu- 
paia denuncia viene da Mosca 
mentre prosegue «secondo le 
•cadenze pre^e* dagU ac¬ 
cordi di Ginevra II ritiro deU'e- 
serclto sovietivo. «A nostro 
avviso - hanno detto al mini¬ 
stero degli Esteri sovietico - 
alcuni reparti del guerriglieri 
afghani si preparano a imftie- 
gare armi cNmìche secondo 
un iriano olfenrivo che tende 
ad intenaificare le operazioni 
belliche su Kabul e Nangarahr 
per poi addossare la it^ren- 
sabilità delie com^uenze sul¬ 
le truppe sovietiche». Intento, 
ieri, in un servizio delle Pravda 
dsirAfghanistan, si poteva 
leggere che da quando è co- 
mmeiato il ritiro del soldati so¬ 
vietici, gli attacchi dei guerri¬ 
glieri miUMieddin si sono (atti 


pace» 

più intensi «grazie igU aitili 
occidentali che, Jn violiiloiie 
degli aceordl di GÉnevra,» arri¬ 
vano dal PaMsian. IViltavia - 
continua la Pmvdà -1 guerri¬ 
glieri non sono riusciti a cori- 

S ulstare i territori sgomberati 
si sovietici*. 

Nuove dichiarazioni sulla 
Ntuazione in Afghanistan so¬ 
no state fatte dal generale 
Cromov, responsabile del 
contingente sovietico. «Nes¬ 
suno deve avere dubbi • ha 
spiegato Grpmov ritireremo 
U nostro esercito nei tempi 
previsti. Il 15 agoMo la metà di 
tutto il contingente sari già 
tornata In Urss». AKriMl. She- 
vardnadze hs Incontrato il 

K dente afghaik» Najibul- 
M centro dei coltoci le 
continue violazioni degù aò- 
cordi di Ginevra del nijtisMm 
che continua a indire armi ai 
guerr^lieri afghani. 


' Sotto accusa alcool e velocità eccessiva 

«Esodo» di sangue in Fvanda, 
135 morti in tre 0orni 

Avrebbe dovuto essere un week end «tranquillo., 
perché scaglionato sui tre giorni di venerdì 29, 
sabato 30 e domenica 31 luglio, quindi capace di 
assorbite megiio l'ondata dì riflusso dei «vacanzie¬ 
ri» di luglio eli flusso di quelli d'agosto. E invece è 
stato un macello: 135 morti sulle strade, il 71% in 
più rispetto all'anno scorso. Per colpa dell'alcool, 
soprattutto, e della velocità eccessiva. 

AUGUSTO PAMCAUn 


Usa 

Tornano 
caldo 
e siccità 

■■ NEW YORK. Caldo e sicci¬ 
tà sono tornati a imperversare 
sugli Stati Uniti creando pro¬ 
blemi all'Industria e nuove dif¬ 
ficoltà ati'agricoUura. ^Alcune 
centrali elettriche nel Mafea-, 
chuuets, ne) Rhode Island e a ' 
New York tono Jlato costrette 
a ridurre li volteflgto del 5%. 

In seguito au'aumento di 
domanda di elettricità, molte 
aziende Industriali si sono vi¬ 
ste ridurre l'erogazione di 
energia. Alia Consumerà Po¬ 
wer, nel Michigan, gli addetti 
hanno dovuto usare gii Idranti 
per impedire il surriscalda¬ 
mento delle sottQcentrali. A 
Detroit, la Edison ha inteirot- 
to saltuariamente l'erogazio¬ 
ne d( elettricità a 55.000 utenti 
di condizionatori e 100.000 
utenti di scaldabagni, In Usa, 
divenamente dalPltalia. esi¬ 
stono tipi dì contratto che ri¬ 
servano all'ente erogatore la 
possibilità di coniroliare auto¬ 
nomamente l’energia destina¬ 
ta a particolari apparecchi. 
Laddove la siccità ha intacca¬ 
to pesantemente le riserve 
Idriche, molte società elettri¬ 
che hanno visto salire note¬ 
volmente t costi dovendo ri¬ 
correre a centrali a carbone. 

1 bassi livelli del fiumi si fan¬ 
no sentire anche sul regolare 
funzionamento delie centrali 
nucleari. 


H PARIGI È un tema di ri¬ 
flessione anche per noi, in 
ItaUa, che stiamo discutendo 
della legittimità o meno dei 
110 orari in autostrada e del¬ 
la oljtbiigatorietà o meno 
deti'uso delia cintura di sicu¬ 
rezza, In Francia, Io scorso 
week end, gli incidenti stra¬ 
dali sono stati del 15% appe¬ 
na superiori a quelli dell'an¬ 
no precedente, tasso norma¬ 
le corrispondente a un au¬ 
mento de) 12% della circola¬ 
zione automobilistica, ma i 
rnorti - 135 in tre giorni, sen¬ 
za contare quelli che non so- 
prawtveranno alle ferite ri¬ 
portate - sono stati del 71% 
in più rispetto alia stessa data 
dei 1987. 

Cosa non ha funzionato 
nei dispositivi previsti dalla 
Dscr (Direzione delia sicu¬ 


rezza e della circolazione 
stradale), che aveva prono¬ 
sticato, ottimisticamente, un 
week end senza problemi? 

Scaglionata in tre giorni e 
nòn in due, la circolazione 
dei «vacanzieri» è stata più 
fluida, quindi più veloce. Mi¬ 
gliaia di automobilisti, davan¬ 
ti alla «strada libera» si sono 
lanciati a velocità superiori a 
quelle prescritte (90 chilo¬ 
metri orari sulle nazionali e 
provinciali, ISO sulle auto¬ 
strade) e gli incidenti che ne 
sono derivati sono risultati 
essere più catastrofici, più 
mortaii di quelli che si sareb¬ 
bero forse prodotti ugual¬ 
mente a velocità contenute 
nei regolamenti. 

L’accusato numero uno. 
comunque, è l'alcool. E que¬ 
sto è uno scotto che ia Fran¬ 


cia contìnua a p^are ogni 
anno, se è vero che sui 12mi- 
la morti all'anno In incidenti 
stradali (ma appena qualche 
anno la erano 16mila) ben 
4mila sono dovuti a guida in 
stato di ebrezza, se non di 
ubnachezza totale. 

C lo scoiso week end (a 
tragica regola dei grammi di 
alcool di troppo nel sangue è 
stata riattata: la maggior 
parte degli incidenti stradali 
s'è venfìcata non in autostra¬ 
da ma sulle strade provincia¬ 
li, di sera, ail'uscita dal risto¬ 
ranti. dai locali notturni, dai 
bar, dal «bistrot». Una bella 
bevuta, per salutare la fine o 
ITnizio delie vacanze, i( pie¬ 
de un FK)' più pesante del so¬ 
lito sull'accelerainre, i riflessi 
addormentati a metà, se non 
del tutto, e invece di ritrovar¬ 
si a casa, o sul luogo òi villeg¬ 
giatura, molti sì sono ntrovali 
nell'aldilà. 

All'alcool e alla velocità gli 
specialisti aggiungono infine 
il nliuto, o ia dimenticanza, 
deH'uso della cintura di sicu¬ 
rezza, che III Francia è obbli- 
gatona anche in citt^ e che - 
secondo questi stessi specia¬ 
listi - se non ha ridotto II nu¬ 
mero degli incidenti ne ha 
certamente e largamente di¬ 


minuito le conse^nze mor¬ 
tali. Di qui. e da ieri, un ap¬ 
pello quasi disperato del sot' 
tosegretarìo soci^ista m lYa- 
sporti, Georges Sarre, al civi¬ 
smo dei suoi concittadini, 
pregati di non bere o di ridur¬ 
re le libagioni alcoliche pn- 
ma di prendere ti votante, di 
avere il piede lesero suU'ac* 
celeratore e di far uso co¬ 
stante delia cintura dì siai- 
rezza. 

Basterà? Tanti anni fa il pri¬ 
mo ministro Mendès-France 
osò lancìafsi in una vigorosa 
campana contro i'alc^i^no 
dilagante (4mìla morti alt’wi- 
no per cirrosi epatica) invi¬ 
tando f francesi a bere latte. 
Oggi, da morto, tutti gli rico¬ 
noscono grandissime qualità 
di uomo di Stato. Ma 33 anni 
fa, avendo ImWo i produtto¬ 
ri di alcool che, (Hibblici e 
soprattutto privati, rappre¬ 
sentano da soli una buona 
fetta deli'elettorato, fu rove¬ 
sciato col suo governo. Non 
solo per questo, naturalmen¬ 
te. aveva concesso l'Indipen¬ 
denza alla Ibnisia, aveva 
messo fine alla guerra dì In¬ 
docina e, per giunta, era 
ebreo. IVoppI «difetti* per un 
uomo solo e per un primo 
ministro francese. 



AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
IGIENE URBANA • BOLOGNA 


Deiiberatlorti dette Commissione emministretriee del 28 
luglio 1988 in corso di approvazione M aenei di tegoe 
assunte a seguito di affidamento da parto dette Provincie 
di Bologne o in attesa dei perfezionamento delle proce¬ 
dure da parte dei diversi Enti interessati 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
Questo Ente rende noto che sarà indatto un appalto par 
l'affidamento dalla realizzazìona dei lavóri di un imptento 
di raccolta, smistamento, pretrattamento di rifiuti tossici 
• nocivi. 

Importo presunto a base d’asta L» 3.8BS.OOO.OOO 
(FIO 1986). 

L'Ente procederà alla aggiudlcezione dei lavori con il 
criterio previsto daH'srt. 24 lett. b) della legga 
8/8/1977 n. 684 e successive modificazioni t Integra* 
zio») In basa ad una pluralità d) etamanti in ordine decre¬ 
scente di valutazione in riferimento a: 

— valore tecnico delt’opere, 

— prezzo delt'offerta, 

— tempo di ultimazione. 

Si procederà alT aggiudicazione anche nei caso che venga 
presentata una sola offerta valida. 

Saranno ammessa Imprese riunite ai sensi cMI’art. 20 e 
seguenti della legge 8/8/1977 n. 584 e eucoassive 
modificazioni ed Integrazioni. 

Le domande di partecipazione in bollo unitamente alla 
documentazione prevista dal bando integrale di gara do- 
vranrw pervenire entro le ore 12.00 del 31 agosto 
1988. 

Copte del bando integrale potrà essere ritirata presso 
l'A.M.I.U. in via Riva Reno 58/A * Bologne (tei. 
061-557610) dalie ore 8.30 alle ore 12.30 tutti i giorni, 
sabato e festivi esclusi, da incaricati muniti di «Maga in 
carta intestata dell'impresa interessata, 
le domande di partecipazione non vincoleranno l'Ente 
appaltante. 

IL PRESIDENTE IL DIR. GEN. INC. 

Gienni PeHegrint dott. Fernando LotH 


ÓRDINE MAURIZIANO 

. TORINO 


EBtratto awfi<> d/0*» 

In eeeeuzione delle DeW f era z iooe n. 68/139 dei 22/7/1988 
del Consiglio ck Amminiitrazione dsZ'Ordlne Msuririsno * vie 
Megeffsno n« 1 • Iterino» viene indetta gara a ficitezione p rivat a 
par la fornitura di olio combustibile a gasolio ai Presidi dìH'Ente 
per anni uno dalla dota di oggiudicatione. Dana farnteìra sm*^ 
momein vis presuntiva e non vineetente per l'Ammiitittratione^ 
a L. 626.600.000 ed è reppresentste daieeguenti quantitefivl:”^, 
^io combustìbile fluido viscosità 3/8 Englar per gli ospedali 
Mauriilanl di Torino, Valenza. Lonzo e Lusema: q.li 14.300; 
gasdio de riscaldamento per l'Ospedale Mauriiiano é Torino, 
Scuote MsurUiana e Oapedele di Lento: It. 376.000. | 

Le gara avverrà pecondo Te normativa previste dalla ..Legge 
30/3/81 n. 113 e tuceetsive modìficatior^, nonché eeeondo 
le normativa in materie di cwitabiliti generNe dallo Stato te 
quanto applicabile. Le procedura di aggiudicazione prescelte é 
quelle previste dalla succitate Legge art. 15- 1*commeletima 
■) {pmzo più basso). 

La conaagne dovranno aasara effettuate nei quantitativi che di 
volta in vetta saranno fittati a norma dal Capitolato tpaciaie. 
praaso t singoli Prasldi. 

Alla gara possono partaeipara più Imprase appositamente e 
temporaneamente reggruppate ai sensi deii'art. 9 delta legàe 
30/3/81 n. 113. 

Le domande di prtecipaiione, redatte in lingua italiana, do¬ 
vranno essere inviate in busta chiusa al seguente Indl^Q: 
Ordine Maurizisno • Ufficio Protocollo - via Magallano n. 1 * 
10128 Tonno a dovranno recare sulla busta la seguente dicitu¬ 
ra: «Domsnda di partecipazione alla gara par la fornitura di olio 
eombuatibita a gasolios. 

Il tarmine di ricaziona dalia domanda di partecipazione teacM 
alle ore 12.00 dal 7/9/1988. 

Il bando di gara Integrale, contenente l'indicazione dai docu¬ 
menti <te allegare alla domande di partecipazione e fe condizioni | 
di carattere economioo-tinanzfeno a tecnico nacasailfe paf 
atsara ammaaai alla gara, è stato ptetolicato sulla OKÒftta 
Ufficiala dalla Rapubblics Italiana ed è stato Inviato all'Ufficio 
dalle Pubblicazioni Ufficiali dalle Comunità Economiche Euro¬ 
pea in dita 2/8/1968. 

Par ulteriori informazioni a par prendere visiona dal bando di 
gara Integrala nvolgarsi M Servizio Provveditorato dall'Ente 
naife ora d'ufficio. 

Il prasama avviso non vincola l'Amministraziona. 

IL PRESIDENTE prof. Dario Qrevero 
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-0.36% 
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Mib 1.099 
(+9,9% dal 
4 - 1 ^) 



Lira 

Stabile 
tra le monete 
dello Sme 
Ilmairo 
737,75 lire 



Dollaro 

Inprogres^ 
sui mercati 
d’Europa 
In Italia 
1391,08 lire 
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Sul fisco manovra a metà Rimandato il «condono» 

Un disegno di toe modifica Colombo polemizza contro 
l’imposta sul redmto le proposte del Pd 

Nuove norme «anti-elusione» Salve le rendite finanziarie 

n governo cambia Vltpei 
ma non tocca i capitali 


È la terza Irpel per il governo, e prevede 7 aliquote 
Qnvece delie 9 attuali); è stata approvata ieri dal 
Consigliò dei tninistri sotto forma di disegno di ieg- 
ge, che da settembre sqrà in Parlamento.li governo 
ha anche approvato la normativa «anti-elusione» e 
una direttiva del-piesidente del Consiglio, di cui il 
ministro del Tesoro Amato è molto fiero, perché i 
ministri mettano da sé un «tetto» ai propri biianci. 


NADIA TARANTINI 


SOMA. Per zoppicare, 
zoppica. La manovra econo¬ 
mica Ilei governo ha da ieri 
all'allIvD una molto parziale 
reilltuilone dell'lrpef - la- 
sciando aperta la discuzalone 
con I sindacati sul recupero 
automatica del llscal drag - e 
ancora niente per il gran fron¬ 
te del lavoro non-dlpendente, 
con annessa aanatoila delle 
dichiarazioni iniedell del pas¬ 
salo. Intanto, in attesa di col¬ 
pire davvero l'evasione, si dà 
una forte stretta (sempre per 
disegno di legge) all'aftrettan- 

La banca 
pubblica 
diventerà 
una SpA 

■i ROMA, «Non volevo che 
quello provvedimento creasv 
le un bengodi attraverso facili 
dwniionl liacall». Con questa 
battuta li ministro del Tesoro 
ha comunicalo rapprovaiio* 
n« jtel disegno di legge per la 
iraiformaxione deglFlstituti di 
credito di diritto pubblico in 
locietà per aaioni e per la loro 
ricapitafltMueione. Il provvedi' 
mento, che aveva creato note* 
voli Montri in seno alla mag* 
gioranxa anche in vista delle 
nomine di molte cariche diret* 
tWe. aveva da tempo subito 
rinvìi. Prmrade, in sostwu, 
l'entrata dei capitale' privato 
nelle banche pubbliche e la 
fipartiiione di un fondo di 
1800 miliardi tra gli istituti a 
patto che si trasformino in 
spa. U decisione aveva «usci* 
tato non poche critiche anche 
da parte del mondo bancario, 
delie cane di risparmio in 
l^icolare. E continuano a 
non essere certe le norme per 
Il mantenimento della effetti* i 
va maggioranza pubblica di 
coniroHo, 


10 dilfuso vezzo di «eludere* 
le tasse, con vari ewedienti. 
Da quelli - per la verità, com¬ 
patibili • cui il lavoratore di¬ 
pendente ricorre per salvare 
qualcosa (per esemplo, com¬ 
prando l'automobile in lea¬ 
sing) al trucchi in grande stile 
delle finte partecipazioni so¬ 
cietarie, del beni Importati at¬ 
traverso venti passaggi dimi¬ 
nuendone progfessTvamerHe 

11 prezzo, alle fuikini di como¬ 
do. Unti nella stesu bilancia, 
con un potere discieitonale 
del ministro delle Finanze di 


annullare, al soli lini fiscali 
s’intende, iniziative che puz¬ 
zassero di elusione. 

«La manovra fiscale - ha 
detto in una conferenza stam¬ 
pa a palazzo Chigi, nel tardo 
pomeriggio, Emilio Colombo 
- sarà completata: forse mer¬ 
coledì prossimo, torse a set- 
tembre*. «D'altronde - ha sg- 

f iunlo - a Parlamento chiuso, 
una o l'altra data non fa mol¬ 
ta differenza*. Abbiamo in 

3 ueste settimane imparato a 
iffldare delle espressioni sua- 
denU del ministro de. Egli 
continua a tacere del disskfio 
che lo ha opposto M ministri 
socialisti e, in particolare, a 
Olanni De Michelis. vice^- 
sindete del Coniglio e a Giu¬ 
liano Amato, sul disino di 
legge del lavoratori autonomi. 
Amato,-ieri, è apparso In gran 
forma. E piuttosto soddisfatto, 
Ha rivendicato la paternità 
della «direttiva* emanata ieri 
dal presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mila, che fissa per 
il 1989 un vincolo del UlTdi 
aumento massimo alla spesa 


dei singoli ministeri, rispetto 
al bilancio consuntivo 1987. 
Saranno eutocénsure. in molti 
casi, e in tanti altri tagli di spe¬ 
se non contprimibili se non 
cambiando ie regole dei gio¬ 
co: e il gioco è la sanità, l'assi¬ 
stenza e la previdenu. Oltre 
ai trasporti, il cui piano di svi¬ 
luppo il ministro Amato vuole 
vedere spulciato cantiere per 
cantiere. Stante igti esempi 
che ha fatto, potrebbe non 
•vere tutti i torti 
Le aliquote Irpel sono state 
accorpate diversamente dal- 
l'ultima proposta presentata al 
sindacaU: ce n'à una in più 01 
SOX per redditi oltre i 3 IjO mi- 
UonQ, mentre le (asce medio- 
basse sono state distribuite di¬ 
versamente. Emilio Colombo 
« in questo caso si à'detto lui 
•padre» della pronta - ne 
ha spiegato la logica polemiz¬ 
zando con i comunisti e con il 
sindacato. Almeno con le loro 
proposte hMf. Essi - ha «pie¬ 
gato li ministrafissano ali¬ 
quote peraino più basse per i 
redditi più alti, ma puntano 


1 conti non tornano 
por i lavoratori dipmdenti 


ANQCLO MiUMW 


V ROMA. «Munifica restitu¬ 
zione ai lavoratori dipenden¬ 
ti? Non mi sembra proprio. Si 
paneranno meno tasse, è ve¬ 
ra. Ma anche solo ad una pri¬ 
ma lettura risulta abbastanza 
evidente che per la stragrande 
maggioranu del redditi da la¬ 
vora dipendente II risparmio 
sarà di poco maggiorè (w non 
addirittura equivalente) olla 
cifra che è stata sottratta negli 
ultimi due anni con la decisio¬ 
ne di non restituire il fiscal 
drag. E accanto a questo si la¬ 
sciano, invece, del tutto non 
toccate le varie forme di red¬ 
dito da capitale. C, infine: gli 
oltre settemila miliardi di per¬ 
dita di gettito fiscale previsto 
da dove verranno, recuperati? 
L'onere si acuricherà su tutti I 
contribuenti e, cqme.al solito, 
in maniera assolutamente ini¬ 
qua*. 

Questa la lettura «a caldo* 
del parlamentare comunista 
Giorgio Macciotta. Ma è im¬ 


portante specificare meglio il 
segno della manovra fiscale 
varata Ieri dal governo. Ed un 
segnale ^ne proprio da quel¬ 
lo che doveva essere il «cuo¬ 
re» della riforma dell'lrpef: ac- 
coipare ed abbassare le ali¬ 
quote, si era detto anche da 
parte di sindacati ed oppoM- 
zione,^ ma per redistribuire il 
carico fiscale. Un po' quello 
che appare l'irragiui^blle 
«pagare meno, ma tutti e su 
tutto* che avrebbe permesso, 
tra l'altra, di operare la redi¬ 
stribuzione delle imposte ad 
un costo molto vicino a zero. 
E invece? Il ministro delle R* 
nanie, Colombo, dice chiara¬ 
mente che i redditi da capitate 
non sì toccano, come chiede¬ 
vano le opposizioni, per evita¬ 
re una fuga dì capitali all'este¬ 
ro. Qidndi le aliquote per i 
redditi aiti vengono ablràssa- 
le, come chiedevano tutti, ma 
quanta parte di questi redditi è 
costituita da guadagni su azio¬ 


ni, titoli, ecc.? 

•E appunto il centro della 
quaMkHie per riequUibrare le 
imposte • prosegue Macciotta 
>. Colombo (a riferimento alla 
nostre proposta. Prendiamo 
ad esemdo un reddito da 
cento milioni: se consideria¬ 
mo che circa la metà è pro- 
ventp da capitali, secondo d 
disegno governativo il contri¬ 
buente paga sei milioni, se¬ 
condo quello presentato dal 
Pel ne paga qua» dodici. Pa¬ 
gherebbe. cioè, ancor meno 
per i proventi da lavoro, ma 
dovrebbe pagare le taae an¬ 
che suU'aliro 50X che con la 
decisione del governo resta 
fuori». 

Insomma, un bel re^o per 
questa (ascia di contribuenti. 
Ma chi k} paga? Non ci sono 
risparmi anche per quelli delle 
fasce medio basse? «Gli ^ravi 
ci sono ovviamente • prose¬ 
gue Macciotta ma a fare i 
conti in questo caso sono tut- 
l'altro che un regalo. Soprat¬ 
tutto per la fascia di reddito 


all'emersione e all'allarga¬ 
mento della base imponibile, 
ipotizzando che anche ireddi- 
ti da capitale entrino nei pa¬ 
niere del fisco. «Un'imposta¬ 
zione > ha detto senza mezzi 
termini, riferendosi all’Intero 
governo - che noi non condi¬ 
vidiamo*. E ha spiegato per¬ 
chè'. è vero, ha detto, che cosi 
si allarga molto la base impo¬ 
nibile; m t^ogna anche stare 
attenti a che «ncn ai crei un 
flusso di capitali verso reste¬ 
rò». ItttOffima la vecchia pau¬ 
re della fuga dei capitai, enfa¬ 
tizzata dalla praSsima scaden¬ 
za dell'Europa '92. Per studia¬ 
re la tassazione dei redditi da 
caftitale •> ha infine annuncia¬ 
to - «Oggi stesso ho costituito 
una commissione». 

Lo stesso Colombo ha pre¬ 
sentato il decreto anti-elusio¬ 
ne. Sono 32 articoli, 1 primi 7 « 
che divemnno operativi, se 
anmivati dal Parlùnento, già 
dal secondo semestre 'Bs - 
dedicati allé elusioni detl'fva. 


Lereing, di promodone 
e pubblicità non saranno più 


Emine, Colombo 


esentate dall’imposta. Biso¬ 
gnerà inoltre fare attenzione 
alle distruzioni «inventate», 
dovranno essere documenta¬ 
te con apposito verbale. Cosi, 
quando si compra un bene al¬ 
l'estero, farà fede la bolla fina¬ 
le (e non quella inziaie di oc- 
compagnamento). E ancora: 
tassa di registro e iiriposte di 
successione saranno verifi¬ 
cate anche quando, prece¬ 
dentemente al passaggio di un 
Immobile o al verificarsi di 
una eredità, vi siano state do¬ 
nazioni o dichiarazioni di 
«usucapione». Nel mirino del¬ 
ie norme anti-elusione anche 
le artificiose suddivisioni, tra 
coniugi, di redditi che invece 
• dice il disegno di legge - 
vwRO ricondotti al singolo 
percettore. E anche la possibi¬ 
lità di sottrarsi alle tasse «in¬ 
ventandosi» soci stranieri vie¬ 
ne perseguita. Come norma fi¬ 
nale, ha raccontalo il ministro 
delle Finanze, si dà al ministro 
il potere di rendere nuUo, at¬ 
traverso un decreto, ai fini fi¬ 
scali qualsia^ atto che può es- 



correrà al Gatt denuncian 
done il contenuto discrimi 
natorio, contrario ai 
cordi multilaterali. 


sere inficiato di finalità elusi¬ 
va. «li tutto varrà - una volta 
approvato dal Parlamento - 
per tutti gli anni fiscali non an¬ 
cora prescritti». 

Quali sono i conti della ma¬ 
novra z(^^? Settemila miliar-, 
di circa, ha confermato Co¬ 
lombo. di minori entrate per 
la nuova «curva» deirirpef. E 
1.900 mUiaidi di maggiori en¬ 
trate per ii provvedimento an¬ 
ti-elusione, Conti che .lascia¬ 
vano con la bocca amara I 
funzionari del ministero che 
avevano lavorato alacremente 
alla sanatoria-condono per i 
lavoratori autonomi. Migliaia 
di miiiardi sommersi, come si 
sa. Quando sarà varata la nuo¬ 
va normativa? «Qiissà», dice 
delicato il ministro delle Fi¬ 
nanze, «forse ^ nel prossimo 
Consiglio» (mercoledì lOr^o- 
sto). Intanio Giuliano Amato 
lo aveva preceduto, intratte¬ 
nendo a lungo i giomafisti su 
un nuovo, dettagliato allarme 
sul deficit venturo. Viaggia ol¬ 
ire i 131 miliardi, ha esordito 
nella conferenza stampa. 




semnra quello di far capire che difenderanno la sede Gali 
(General Agreement on Tariti and IVade) come l'unica 
legittima per Mitrare in sede di trattativa fra l'insieme 
del 92 paéri che partecipano all'accordo • 1 ctmtrasti com- 
mercMii fra stati. 


Confindustria *'• ContlnOuslri» cKW, al 

wiiiiiniwuM governo itsllano di Interve- 

«DKOCCUNta» uire piesm l'Aimnlnistra- 

maSnNMCvole commercile ^rotez|onl!£ 

Alili UCA applicata «con la 

ma^ma pnidenza ed il ri- 
spetto per la satreguardia 
odia libertà degli scambi». 
Questo ottimismo ha una spiegazione: la Confindustria 
sembra attenderai altrettanta protezione dalla Comunità 
Europea e dalgoveroo italiano; pone infatti l'accento mille 
difficoltà deiriMustria italiana hei mercati mondiali le cui 
•esportazioni (sono) da lampo gravemente penalimte sla 


Mn^l prodotti (e) che au^no minacciate anche 
altre iniziative legiMative del parlamento statunitense». 


Il iklIlAfftt 11 dollaro ha ripreso il volo 

uuuuaro ieri salendo da isso «no e 

tonu al rialio i39s «re ( 1.89 nwehn. a 

^ 1 ^ quel pulito la Rirèiva Fede- 

€ w ftù rale degli Siaill^tt ha co- 

Infatndann mindato a vendere dollari 

inieivien? per fermare il rialzo. Ciò 

vuol dire che 1,89 marchi, 
drca 1400 lire, rttpitsenta 
l'attuale limite superiore della fascia di «Killuione del 
dollarò. Da notare però che da un mese il dollaro urta 
ripetutamente questo limile. Ieri il pretesto era la stabilità 
dei livello di occupazione risultalo del 5.4% in luglio (5,3% 
in Sviano). Però chiaramente la spinta al rialzo del doiiaro 
ha Origine in una valutazione romfamenrafe che ti basa 
sulla tendenza dei tassi d’interesse e, quindi, sulla «doman¬ 
da di esitale» degli &ati Uniti. 


Eeco le nuove 
aliquote 


fino a 24 milioni, in pratica, 
possismo quasi pariare di una 
restituzione In ritardo del fi¬ 
scal drag. Non dimentichia¬ 
mo: era una decisione che il 
governo ha scritto nella R- 
nanziaria e che poi si è riman¬ 
giata. Paedamo un altro 
esemplo: cdcolando una in¬ 
flazione media M 5% negli 
scorri due anni, la restituzione 
del drenag^o fiscale tenendo 
conto dì tutte le vod, per un 
reddito attorno ai 28 milioni, 
doveva esere dì circa un mi¬ 
lione. Ora, aggiungendo al ri¬ 
sparmio che ri ottiene con le 
nuove riiquote la quote delle 
varie detrazioni, i soidi in me¬ 
no che usciranno dalle tasche 
di queste fetta di contribuenti 
sarà, appunto, aU'incirca un 
milione. Il meccanismo, d'd- 
Ira parte, risulte evidente pn 
la fascia dagli 11 ri 12 milioni; 
per queste T’riiquote si riduce 
del 5%, esattamente pari alla 
percentuale di aumento dei- 
Ì'inflazìone. e qrindi dei fi- 
scri-drag da restituire*. 


Scaglioni 

(mìl/lire) 


Aliquota % 
Lagisl» Prop. 


Dlrenonl 

ul CKSCitS inazione economica del 

j-M»_»- Cappone Shunti Futónbara 

dea economui ha presentato il libro bian- 
nlaiuiniiracra co meri esamina le tenden* 

ylippiNlCSC te e medio termine. L’au¬ 

mento del ritmo di cresdia 
dal 2.5% (1986) ri 4,9% 
(1987) soddisfa tutti tento più che ri accompagna alì^au- 
mento delle importazioni, quindi alla crescita dri mercato 
intemo. Tuttavia PUkinbara nota che la rapida crescite di 
ricchezza > resa ancora più Visto» airestero per la rivalu¬ 
tazione dello yen - ha aumentato, anziché oiminuirle, le 
distanze fra «ricchi» e «poveri». Il fatto che Timiriegato 
medio non pos» più abitare letteralmente a Tokio a cau» 
dell’altisrimo costo delle abitazioni (non mitigato da 
un'offeita di aMiazioni a prezzo calmierato) sta perrino 
penalizzando la das» inedia. L'apertUra ai prodotti stra¬ 
nieri non è tale da far scendere if costo di molti cutitoti 
essenziali della spe» familiare. Accanto all’abitazione, c'è 
un promma di costo per alcune componenti l'alimenta¬ 
zione. Il documento Fukinbara insiste qrindi per te uUerto- 
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llziazione monetaria e della libertà commerciale. Un do¬ 
cumento qrindi «ideatistico» ma significativo di tendenze 
che emtr^no anche in Ctiappone. 


RENXO tTEFANEUl 


(!bsì Amato spera che cali 
la spesa dei ministeri 


L’economia continua a crescere a tassi superiori al 3 pw cento 
Aumentano però gli squilibri perché la domanda attira importazioni 

Sempre male il «made in Italy» 


Mi ROMA. Sorridente, diste¬ 
so, come non toccato dalle 
polemiche (qualcuno ha del¬ 
io: le sconfitte) di questi gior¬ 
ni, tollerante per qualche mo¬ 
mentanea Insofferenza del 
collega delle Finanze, Giulia¬ 
no Amato snocciola la sua ri¬ 
cetta. Fatto mIvo il contratto 
della scuola appena approva¬ 
lo - esordisce - e il recupero 
Irpef, ai conti del 1989, vinco¬ 
lati al piano di rientro, manca¬ 
no mirigiori entrate per 5.650 
miliaroi e minori spese per 
6.200 miliardi. Si è deciso - 
annuncia - di agire contro la 
crescita «puramente Incre¬ 
mentale». come l'ha voluta 
definire, della spesa, ministe¬ 
ro per ministero. Come sareb¬ 
be? Una specie di torta a più 
strati: «Quel che è già autoriz¬ 
zato non si tocca, poi si ag¬ 


giunge quel che c'è, quando si 
arriva vicini alla cima, si ta¬ 
glia». Ora la direttiva Amato- 
De Mita, invece, dice; fatto 
100 la spe» consuntiva del 
1987, quella del 1989, in par¬ 
tenza, da settembre, dovrà es¬ 
sere dimensionata a non più 
del 114 per cento. Se meno, 
tanto meglio. «Mica tutte le 
spese devono crescere». 

Ma ce ne sono che cammi¬ 
nano da sole, ^giunge. Allo¬ 
ra, alta scelte discrezionale di 
co» tagliare di spe» altret¬ 
tanto discrezionali, alta cor» 
ai ripari quando si vede che 
una legge costa più del sopor¬ 
iabile, va aggiunto il sacrìficio 
di iteime generalmente accol¬ 
te. E il caso del sistema »nita- 
rio, del sistema previdenziale 
e assistenzirie, e, in più, del 
trasporti e delle Regioni a sta¬ 


tuto speciale. Due temi che 
Giuliano Amato ha studiato e, 
a memoria, trancia; «Per fare 
l'erempio degli investimenti 
ferroviari, il ministro dei Tra¬ 
sporti dovrà fare un'attenta 
analisi; » aumentare la velo¬ 
cità di una linea di dieci chilo¬ 
metri costa quanto raddop¬ 
piare la Cagliari-Olbia. biso¬ 
gna vedere » sìa il caso di 
Kegliere la prima ipotesi...» E 
ancora; «Il contributo che lo 
Stato paga per cittadino nelle 
Regioni a statuto ordinario è 
di 380mila lire... per la Val 
d’Aoslaè di 6 milioni, per la 
provincia di Trento 2 milioni e 
mezzo, per la Sicilia 1 milione 
e SOOmiia... può darsi che tut¬ 
te queste differenze abbiano 
un fondamento, può darsi di 
no», insomma, pur dicendo ai 
ministri di guardarsi dalle pro- 


pne spe», il ministro del Te¬ 
soro »mbra aver già idee 
chiare, lui, su dove e come ta¬ 
gliare. £, con trasparente iro¬ 
nia, aggiunge; «I ministri do¬ 
vranno leggeri bene i bìlan- - 
ci...». E non sarà espropriato, 
il governo, deila sua capacità 
(ammesso che esista) prò- 
srammatoria della spé», non 
in termini puramente contabi¬ 
li. ma guardando a priorità so¬ 
ciali, per e»mpio? «No, non 
sono d'accordo - nsponde 
Amato deciso -, è il Consiglio 
dei ministri, ora, impegnato a 
verificare i bilanci». E intanto 
anticipa il 26 agosto si comin¬ 
cia... magari da previdenza, 
sanità, trasporti. Regioni a sta¬ 
tuto speciale. Quanti vertici dì 
maggioranza ci vorranno? 
Chissà. La Fmanziana è anco¬ 
ra lontana. QN.T. 


La crescita economica italiana, che continua ad 
essere fra le più sostenute della Cee, fa emergere 
tutte le debolezze del nostro sistema economico. 
Aumentanq le importazioni, mentre ristagnano le 
esportazioni e questo andamento aggrava i conti 
con l'estero. Il fatto è che le produzioni italiane 
riescono sempre meno a soddisfare la domanda 
interna. E ciò non fa ben sperare per il futuro. 


■■ ROMA. Nei primo trime¬ 
stre del 1988, l'economia ita¬ 
liana è cresciuta, su ba» an¬ 
nua, a un tasso del 3.1 per 
cento (rispetto ai trimestre 
precedente, l'aumento è dello 
0.9 per cento). Le importazio¬ 
ni di beni e »rvìzì, secondo 
ristai che ieri ha diffuso i dati 
trimestrali sull'andamento 
economico del pae», hanno 


registrato una diminuzione 
del 4.3 per cento (rispetto al 
trimestre precedente sono in¬ 
vece aumentate dell’4,8 per 
cento), mentre le esponazio- 
iti. su ba» annua, sonc^alate 
del 3,7 per cento, (rispetto al 
trimestre precedente sono au¬ 
mentate dell'l per cento). Ap¬ 
pare subito evidente ii perma¬ 
nere di un forte squilibrio fra 


l’aumento delle importazioni 
e il forte rallentamento delle 
esportazioni: ciò conferme¬ 
rebbe dunque il peggioramen¬ 
to dei comi con l’estero. Esso 
è dovuto in particolare anche 
la fatto che la domanda inter¬ 
na continua a cre»ere a ritmi 
sostenuti. Es», nel primo tri¬ 
mestre dì quest'anno, è ere* 
»ìuta del 3.4 per cento. In 
particolare gli investimenti fis¬ 
si lordi sono crerciuti del 2.4 
per cento. L’Istat rileva poi 
che mentre i consumi colletti¬ 
vi sono pressocché stazionari, 
è forte l'aumento del consumi 
delie famiglie - aumentano 
dell' 1,8 per cento - in partico¬ 
lare per quel che riguarda i be¬ 
ni durevoli (5,2 per cento) e 


»midurevoÌi (3.2 per cento). 
Su ba» annua poi i consumi 
interni delle famiglie sono au¬ 
mentati del 3.6 per cento, 
mentre per gli investimenti fis- 
^ lordi l'incremento è stato 
del 6,6 per cento. Ieri sono 
stati comunicati anche i dati 
della produzione industriale: 
a maggio l'incremento è stato 
dell'8,6 per cento rispetto allo 
stesso me» dell'anno prece¬ 
dente. il dato tuttavia è condi¬ 
zionato dal fatto che ci sono 
stali due ^omi lavorativi in 
più rispetto al maggio pas»to. 
infatti, l'indice deste^nafiz- 
zato, cioè depurato rispetto ai 
fattori stagionali, risulta infe¬ 
riore rispetto a quello del 


maggio dell'anno »orso. Per i 
primi cinque me^ dell'anno, 
con 104 giorni lavorativi, la 
produzione industriale ha re 
gistrato comples^vamenie uiì 
aumento del 5.6 per cento n 
spetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente, quan 
do però i giorni lavorati eranc' 
stati 103. Sempre ieri il Cer (r 
Centro Europa ricerche direi 
to da Ruffolo) ha pubblicata 
le sue previsioni per il qua 
driennio 1987-90. Es» indica 
no disoccupazione a livelli re 
cord e ratlemamenti nei tasi 
di crescita e di inflazione, i 
tasso di disoccupazione, eh' 
secondo il Cer è il 12,3 pe 
cento, resterà tale sino a. 
1990. 





























































Economia e Lavoro 


Le tre confederazioni indicono fin da ora Anche la Confindustria, 
la ripresa della mobilitazione la Confesercenti e la Cna 

sui temi della riforma fiscale criticano le decisioni 

Il condono giudicato una «provocazione» assunte ieri a Palazzo Chigi 

La manovira non piace ai sindacati 


Pubblico ìmi^^o 

La «mobilità» 
di Pomicino ora 
è un decreto 


I sindacati confederali criticano duramente tutte le 
misure decise ieri dal Consiglio dei ministri. Non 
solo: ma unitariamente - cosa che non accadeva 
da tempo - Cgil, Cis) e Uil hanno deciso di pro¬ 
grammare «iniziative di mobilitazione» alla ripresa 
autunnale. Contrari ai provvedimenti decisi dal 
Consiglio dei ministri anche altre forze sociali. 
Confindustria, Confesercenti, Cna. 


STiFANO BOCCONf TTI 

Hanno voluto piacciono neache ad altre 


giudizio. Hanno voluto cono* 
scere nel dettaglio i provvedi* 
menti economici varati dal 
Consiglio del ministri, pnma 
di dire la loro. Non sono vo* 
luti, insomma, correre dietro 
le «voci» che si erano diffuse 
in settimana Ma una volta 
che le decisioni sono state 
prese, il toro giudizio è netto 
quell'abbozzo di manovra 
economica varato dal Consi 
glio dei ministri proprio non 
piace a Cgil. Osi e Uil Come 
del resto - ma per altri motivi 
*• le misure prese Ieri non 


duslria, la Confesercenti, la 
Confederazione narionale 
deil’artisianalo (Cna) 

Cgil, Cisl e DII, dunque di¬ 
cono «no» al governo Non 
solo ma fin d’ora s'impegna* 
no a «riprendere <- com'è 
scritto in un documento uni* 
tano - l'Iniziativa a settem* 
bre» De Mita, Ìnsoii)ina. è 
riuscito a riunite fe tre confe* 
derazionf, che sul tema fisca¬ 
le sono ora in grado anche di 
progettare lotte future Ma 
perché quello di Ieri è stato 
un brutto Consigilp dei mini* 


stn? Cgil. CisI e Ui) rispondo¬ 
no cosi «Il movimento sinda¬ 
cale aveva posto .1 e npropone 
«tcora, l'esigenza di una ra¬ 
dicale riforma del sistema fi¬ 
scale per far (ronfe con nuo¬ 
ve entrate alle esigenze di ri¬ 
sanamento, di sviluppo e per 
affermare una corretta potiti* 
ca di ledistnbuzione II Con¬ 
siglio dei ministri, invece, 
non ha assunto \ provvedi* 
menti per la qualifica dd po* 
tentdamento degli uffici e del 


definisce proposte per attua¬ 
re un corretto pr^ii^ fiscale 
al lavoro auton<mio con un 
forte recupero dell'evasio¬ 
ne» Ma c'è di più «fi governo 
- continuano le tre confede¬ 
razioni > SI è impegnalo a de¬ 
finire in autunno un'operazio¬ 
ne di condono che appare 
una vera provocazione j^r il 
mondo del lavoro» 

E la riduzione per l'trpef? 
Quella che è stata presentala 
come una misura a sostegno 
dei redditi da lavoro dipen¬ 


dente? Come giudica il ^nda- 
cato queste nuove aliquote? 
Anche queste in modo nega¬ 
tivo «Le stesse decisioni in 
materia Irpef appaiono insuf¬ 
ficienti e squilibrate perché 
troppo esigue sono le rispo¬ 
ste ai redditi m^lo-bsssi. 
non ci sono detrazioni ade¬ 
guate per i monoreddlti e, nel 
contempo, mancano le misu¬ 
re per l'eliminazione automa¬ 
tica del drenaggio liscia. 
Insomma, dal sin^lacato è 


anche al tanto sbandierato 
provvedimento sulla «mobili¬ 
ti» del personale pubblico 
Se davvero si vuole l'efficien¬ 
za deila macchina pubblica - 
dicono I ^ndacati - il gover¬ 
no tratti sugli organici, i servi¬ 
zi, sulla prolessionalità E il 
governo ne ha la possibilità i 
prossimi contratti del pubbli¬ 
co Impiego, che dovranno 
essere rinnovati In autunno 
Nulla di quanto uscito Ieri da 
palazzo Chigi, insomma, con¬ 
vince J sindacali Tanto da far 


■ORSA 01 MILANO 

Mi MILANd Una pulsa di rigessione Cosi 
un operatore ha classilicato I ultima seduta 
della settimana, chiusasi con una leggera 
llesslone C-0,36X) dopo un avvio anche me¬ 
no entusiasmante li volume degli scambi é 
stalo sensibilmente Inferiore a quello delle 
due precedenti sedute, con la solita eccezio¬ 
ne del principali titoli della scuderia Fermai 
Montedison e Agricola hanno guadagnalo un 




dire a Cgil, Cist e Uil che è 
necessano fin da oggi studia¬ 
re forme di mobilitazione dei 
lavoratori «per conquistare 
un nuovo confronto coi go¬ 
verno» 

Se i rindacati respingono 
le misure, la Confindustria a 
parole dice di voler ancora 
attendere, ma nei fattt con¬ 
danna 1 provvedimenti presi 
Infatti, 11 presidente deil'asso- 
ciazione, Pininfarina, dice 
che «un giudizio definitivo 


possibile solo quando cono¬ 
sceremo tijtte le tessere del 
mosaico» Fin d'ora però la 
Confindustria può affermare 
che «allo stato attuate manca¬ 
no pezzi fondamentali I 
provvedimenti per la riduzio¬ 
ne dell evasione, per esem¬ 
pio» AH'opposizione dei de¬ 
creti di ien anche la Conie¬ 
sercenti «Le nuove aliquote 
riducono la pressione sui red¬ 
diti ^ti, mentre i redditi da 
imfmsa minore e da lavoro 
autonomo continuano ad es¬ 
sere penalizzati» 


COIiVERTttlU 



Eduardo Guarino 


H ROMA Alia fine il mini 
stfo Cmno-Pomiano è nusa 
to a far passare al Consiglio 
dei ministn di ien anche il suo 
provvedimento sulla mobilità 
dei dipendenti pubblici Me¬ 
glio i provvedimenti sono 
due Uno riguarda tutta la 
pubblica amministrazione, 
l'ahro solo la scuola (ed è sta¬ 
to msento in un decreto del 
ministro Galloni) Per que¬ 
st ultimo seriore - dove si 
considerano «esuberanti» 48 
mila insegnanti - si studierà 
un meccanismo «non coattivo 

- «almeno in una pnma fase» 

- che permetterà al professo¬ 
re considerato in sovrappiù al¬ 
cune opzioni dentro la provin¬ 
cia di residenza. 

Il provvedimento di Clnno 
Pomicino è, invece, destinato 
a tutto il resto del personale 
pubblico Le nuove norme sul¬ 
la «mc^llità» prevedono que¬ 
sto le amministrazioni pubbli¬ 
che dovranno (micedere alta 
nievazione del personale alle 
loro dipendenze entro tre me 
si Sempre entro questo peno- 
do di tempo, le amministra 
ziom dovranno dividere il per¬ 
sonale per «proflit prof^io- 
nali», cioè per qualifiche Una 
volta in po^sso di questi da¬ 
ti, ii dipartimento per la Fun¬ 
zione pubblica prowederà a 
pubblicare sulla «Gazzetta uf¬ 


ficiale» I elenco degli uffici ^ 
dove c’e una carenza d’orga¬ 
nico A questo punto il perso¬ 
nale, corsiderato in «esube¬ 
ro» potrà chiedere il trasferi¬ 
mento Anche m un comparto 
diverso da quello di prove- ' 
nienza 

•Comincia l'operazione tra¬ 
sparenza • ha detto ieri, 
uscendo dalla riunione del 
Consiglio dei ministri, Cirino 
Pomicino - Vogliamo mette¬ 
re m piedi un meccanismo 
condiviso da tutti» E senza 
che nessuno gli rivolgesse )a 
domanda, il ministro per la, 
Funzione pubblica ha antlcl- - 
pato le cntiche che gli hanno 
nvolto I sindacati 01 provvedi^ 
memo, a grandi linee, era già 
conosciuto) «So che qUMcu- 
no è scettico - ha detto Cirbio ^ 
Pomicino - ma sono <^lf 
poveri di spirito» 

Chiamati in causa, i rinda- , 
cali hanno subito risposto. . 
Hanno evitato di fare facili 
battute sul ministro della Mari- 
na mercantile che ancora Ieri 
chiedeva per sé una «fetta» 
degli insegnanti in esubero, 
ma si sono limitati a fornire ^ 
delle cifre Sono quelle deila > 
Ragioneria delio ^ta Cifre 
secondo le quali non esiste al¬ 
cun ministero che, rispetto al- - 
te piante organiche, non de- ' 
nuna più o meno gravi lacune ' 
di personale 


OBBUOfZIONI 


ulieriora IX circa, mentre si ariendevano an 
nund suiroperazione EnUnont e sull avvenire 
deli'Ausimoni 

Non v'è dubbio che i liloU in questione 


proMirno) Ma a questo sostegno si somma 
anche un certo interesse reale, specie da par¬ 
te di operatori d'oltreocenno 
Per il resto, H listino ha risentito della gior¬ 
nata fiacca e dell'atmosfera da week-end 


Oggetto flodata martwra 1 ^cce^ne forse delle Fiat, chla- 

dlwm«no.iilv<«adelleK«l.nKClK«lai- |„ ^bM», ma poi InitalenttiMiite ri 

dono II aruppp nello proatme •eiilmanc (pit- chinale iiilllnlmdollaseduii.unioda tonni- 
ma tra tutte 11 debutto in Bona delle Femiizl naie su quotazioni frazionobnente superiori a 
Finanziaria, atteso per il primo settembre quelle di giovedì OD V 


































































































































































































































































































































































































































































































RoNOMiA E Lavoro 


Sentenza Nasce finalmente il polo chimico 

Ellìmont: il via di Fracanzaiii 


Solo in Sairdegna scioperi 

Trasporti, pace d’agosto 
revocate le agitazioni 
dei piloti Appi e Anpac 


■■MILANO. Lunedì mattina 
la Palck tornerà a essere quo- 
tataln Borsa, i) presidente del¬ 
la Corte d’appello di Milano, 
lu ricorso della società, ha so- 
speso in data odierna (‘effica¬ 
cia del decreto del 2B luglio 
scorso con il quale era stato 
dichiarato nulto l'aumento di 
capitale da 110.6 a 147,8 mi¬ 
liardi, effettuato lo Morso an¬ 
no^ e In seguito al quale la 
Coftsqb aveva decretato la so¬ 
spensione del titolo. La deci- 
«prie ideila Corte d'appello di 
Milano ha rimosso I ostacolo 
di Marsa chiarezza giuridica 
in cui si sarebbero svolte te 
contrattazioni. La commissio¬ 
ne li espiimerà definitivamen¬ 
te lunedi matiina. alla riaper¬ 
tura ctei mercato borsisuco, 
ma4n ambienti Consob si ap¬ 
prende che a questo punto 
ndn vi sono rrtotivi per non 
riartunettere il titolo. 

U Paick. che ha opposto 
ricórso contro la decisione 
ddia Corte d'appello, che 

S yeva accolto le rimostranze 
il un gruppo di piccoli azioni- 
sil'che avevano rilevato vizi di 
torma neiraumento di capita¬ 
le oggetto della controversia, 
comparirà in tribunale il 4 ot¬ 
tobre. Nel frattempo si sarà 
già svolta l'assemblea della 
•oeletà, convocata per il 23 
settembre (il 30 in seconda 
convocazione), che dovrà 

S uoramente ratificare la con- 
islatf operazione. 


Firmato 

contratto 

Finmare 


Il «polo chimico» itaiiano è dunque cosa latta: nel 
primo pomeri^io di ieri il ministro Fracanzani ha 
firmato l’autorizzazione a sottoscrivere ^i accordi di 
principio tra £ni e Montedison. Quindi Reviglio - da 
solo ■ ha illustrato i particolari deil'intesa, circostan* 
za che non ha mancato di irritare Cardini. Necci 
(Enichem) sarà presidente della nuova società e Cra* 
gnotti (Montedison) amministratore delegato. 


PANO VENEQONI 


■i MILANO. 11 ministro delle 
Partecipazioni statali Cario 
Fracanzani ha firmato l'auto- 
lizzazjone alle 14 in punto, 
dopo aver preso visione degli 
ultimi documenti richiesti ai- 
, l'Eni e giunti al ministero solo 
I l’altro pomeriMlo. Quindi ha 
autorizzato la diffusione di un 
comunicato fortemente auto- 
elogiativo, con il quale sottoli¬ 
nea la propria capacità di ab- 
I binare «se^tà d'esame e rapi- 
' dità di tempi decisionali». 

Poche ore dopo, al dlcian- 
j noveslmo piano del palazzo 
deit’Eni a Roma, H prùidente 
; dell'Eni Franco Reviglio, al- 
I fiancalo dai presidente dell'E- 
nichem Necci, si jè Incaricato 
di illustrare qualche particola¬ 
re alla stampa sotto l'occhio 
non propriamente benevolo 
di Sergio Cragnotti, vicepresi- 
deqle e amministratore dele¬ 
gato della Montedison e di 
ì^rio Sama, responsabile del¬ 
le relazioni esterne, i quali 
avrebbero certamente preferi¬ 
to che almeno la prima «usci¬ 
ta» fosse organizzata In comu¬ 
ne. 

•Il negoziato è stato lungo, 
molto faticoso e in alcuni mo- 
meitU difficile», ha esordito 


Reviglio. «La soluzione - ha 
aggiunto - mi sembra equili¬ 
brala». La nuova società (che 
conserverà in via definitiva il 
nome di Enimont) nascerà il 
I* gennaio '89 come una dette 
maggiori potenze chimiche 
mondiali, collocandosi M se¬ 
sto posto della graduatoria In¬ 
temazionale per fatturato e in 
porzione di vertice in molle 
produzioni. 

Un complesso sistema di 
garanzie è stato introdotto 
nell'accordo per evitare che 
un socio prevalga sull'altro, 
magari alleandosi a qualcuno 
dei partners minori. Eni e 
Montedison saranno l^all da 
un patto di sindacato per sei 
anni. Nel ‘92, inoltre, la Mon¬ 
tedison potrà decidere se far 
confluite nella EiUmont le al¬ 
tre sue chimiche. A 

quel pbnto, ha spiegato Revì- 
glio, l'Eni avrà tré Debilità. 
O accettare di andare In mi¬ 
noranza, o comprare una par¬ 
te dei patrimonio Montedison 
a un prezzo stabilito da un col¬ 
legio arbitrato, o vendere in 
tutto o in parte la propria quo¬ 
ta al socio. In tutti Icùiqi sarà 
i) riconoscimento di un «pre¬ 
mio di maggioranza» del lOX. 


•Cardini - ha detto Reviglio - 
potrà fare quando vonà la sua 
proposta, ma non saprà in an¬ 
ticipo quale opzione sceglie¬ 
remo noi». 

Analogamente. l'Enimont à 
aperta alla collaborazione 
con altre sorieià chimiche, ha 
aggiunto il presidente dell'E- 
ni: una trasparente offerta di 
collaborazione alla Soia di 
Agnelli. 

Dichiarato che una •parti¬ 
colare attenzione» sarà dedi¬ 
cata ai problemi ambientali (e 
non potrebbe essere altrimen¬ 
ti, in una società che eredita in 
un sol colpo, tra (e altre, l'Ac- 
na di Cengip e la Faimoplant 
di Massa), Revigiio ha detto di 
condividere la richiesta di 
Cardini di una sospensione 
d’imposta sulle sue notevolis¬ 
sime plusvalenze. 

Una dichiarazione che non 
è bastata a smorzare II malu¬ 
more degli uomini di Foro Bo- 
naparte, palesemente ìmtati 
di questa uscita «di parte» per 
presentare un affare comune. 
Un comunicalo congiunto di 
tre cartelle, pronto fin dalla 
prima mattinata, è stato bloc¬ 
cato e infine annullato. (ìardi- 
ni e Reviglio, si afferma, com¬ 
pariranno in^me davanti alla 
stampa la prossima settimana. 

La nascita detl'Enimont è 
stata definita da Sergio Coffe¬ 
rati. segretario dei citimici 
CgiI, «un fatto importante che 
crea le premesse per imboc¬ 
care finalmente la via dello 
svìlup^». A due condizioni, 
però: che ITnlmonl definisca 
«un progetto Industriale all'al¬ 
tezza dell'obiettivo», e che il 
governo aggiorni il piano chi¬ 
mico nazionale. 



Previsti 8.000 «esubori» 


H MILANO. La &)ìmont. so¬ 
cietà nata dalia fusione di tut¬ 
te le attività chimiche deil'^ 
e di buona parte di quelle 
Montedison (con i’esclustone 
di Himont, Erbamont e buona 
parte della Ausimont) sarà 
formalmente operativa dal 1* 
gennaio prossimo. Se«>ndo 
le dichiarazioni di Rev^lio 
avrà un patrimonio di 9.5f^ 
miliardi (frutto del conferi¬ 
menti dell’Eni valutati 4.000 
miliardi e di quelli delia Mrm- 
tedison, stimati S.500). 

I due soci fondatori deter¬ 
ranno il 40% del capitale cia¬ 
scuno, vincolati da un patto di 
blocco per sei anni e garantiti 
reciprocamente dalla norma 
introdotta nello statuto che 
obbliga a una maggioranza 


qualificala per le decisioni più 
importanti. In pratica, per i 
passi decisivi della vita della 
società ò sarà Usogno del¬ 
l’accordo di entrambi. 

Presidente sarà Lorenzo 
Necci, ora presidente della 
Enichem. Amministratore de¬ 
legato Sergio Cragnotti. vice- 
pie^denie e amministratore 
delegato della Morrtedison. 

L'Enimont dovrebbe conta¬ 
re su un fatturato di circa 
13.000 miliardi, con un margi¬ 
ne operativo lordo di oltre 
2.200 e un utile netto di circa 
LOOO. Non ritirando per tre 
«liti i dividendi - fino a 2.000 
miliardi • i due magoiori soci 
contano di ridurre i indebita¬ 
mento. che atCinizio graverà 
per 5.SOO miliardi su un capi¬ 


tale di 4.000, Nei primi tre an¬ 
ni sono presti investimenti 
per circa 4.500 miliardi. 

Subito entreranno impor¬ 
tanti partner stranieri nell'a¬ 
zionariato. a cominciare dalie 
banche d'affari Mor^ Stan¬ 
ley e Goldman Sachs; ma per 
la quotazione in Borsa mso- 
gnerà attendere • ha detto Re¬ 
viglio • «alrneoo due anni». 

lin capitolo molto delicato 
rìguardaì'occupazione: si par¬ 
la di 4.500 «esuberi», oltre al 
3.S00 lavoratori ora in cassa 
integrazione. In totale l’Eni- 
mont prima ancora di nascere 
annuricia di voler ridurre i 
propri dipendenti di 8.000 
unità: sarà il primo banco di 
prova dei rapporti della nuova 
società con il sindacato. 


■B ROMA. Pace d’agosto per 
i trasporti (ad eccezione dei 
voli per la ^rdegi»). Dopo la 
revoca degli scioperì dei (er- 
rovierì del sindacato autono¬ 
mo Fisafs ecco la notiaa del 
rimào a settembre dell’agita¬ 
zione dei piloti dell’Ap^ e 
dell’Anpac. L'incontro di ieri 
col neo prendente dell’Alita- 
Ila Verri è stato positivo (lo 
stesso ministro dei Ita^rti 
Santuz nei ^omi scorsi aveva 
garantito il proprio interessa¬ 
mento e quello del ministro 
Formica per cercare una solu¬ 
zione Mia vertenza), 
L'Incontro tra vertici Alitalla 
e o^anizzaàoni dei piloti per 
ìT rinnovo del contralto è sialo 
fissato per il prossimo 5 set¬ 
tembre. L'Appl che ha rinviato 
le agitazioni programmate per 

Q uesto (ine settimana afferma 
i voler affrontare la ripresa 
della trattativa con spirito co¬ 
struttivo e con la convinzione 
che un accordo sia poasibile 
anche Mia luce del «camMo 
della guardia» Mia presidenza 
delL'AlitMia. Anche l'Anpac 
ha sospeso le azioni Mndacali 
ed ha garantito la regolarità 
del trasporto aereo pei tutto ti 
mese di agosto. Positivo quan¬ 
to quello dell'AppI il corti- 
mento sull’incontro con Verri 
«Rimangono comunque sul 
tappeto i problemi che hanno 

Vendita Shr 

Prorogate 
di 7 giorni 
le onerte 


penato a dichiarare lo stalo di 
ablazione della categoria - 
..dtoldàra una nota delTAnpac 

n mancato rispetto delle as¬ 
sicurazioni ricevute a livello 

corso co^fl^a ed Att». Se 
la ripresa del negoziato a seb 
(embre non ctovesse però 
confermare l’intenzione delle 
aziende ad intratterwre nuove 
refazionf toduitrialf, TAnpac 
minaccia pesanti azkmi di lot¬ 
ta. 

E mentre è tregua Con l'Ali- 
tMia h personale di terra del- 
l'AUsarda è stato In sciopero 
dalie 18.30 di giovedì scorso 
alle 14,30 di Ieri. L'agitazione 
è stata proclamala da Cgil, 
Cisl e Uli per protestare con¬ 
tro U UcenaameRlo di un lavo¬ 
ratore stogiooale. La compa¬ 
gnia piecSa in una nota che. 
nonostante (pi sciopert. tutti i 
voti da e per Olbia sono stati 
eUeitoati regolarroente ed au¬ 
spica la iminediata concluilo- 
ne del rinnovo del contratto. 
Le organizzazioni sindacMI 
annunciano che lo sciopero 
proseguirà oggi e domani sino 
alle 18.30 e stigmatizzano In 
un loro documento U ctMnpor- 
lamento del dliijtonti delPAU- 
salda che, netto scalo di 01- 
bto-Costa Smeralda, si sosti- 
tutsconò M personale in scio¬ 
pero nello svolgimento delle 
t^wnzioitiaterra. 


LtoyiTs 
Clamoroso 
calo degli 
investitorì 


■1 ROMA. Firmalo II con- 
trailo di lavoro per i marinimi 
del iruppo Finmare. Tn te 
attende gel ghippo c'à te «Hr- 
nnte» che atalcurg U collega- 
mento cori la Sardegna e con 
numeroee-lsote mlnod. 

L'accordo prevede eumenti 
annui medi attorno ai tre mi¬ 
lioni. una ridutione dell’aratio 
di lavoro, un aumento degli 
Icelll di entlanliA, e un nuovo 
metodo per II pelcola della 
calcela. L'Intew. sqttaacrltta 
dall* parti, rinvia al primi di 
lencmbta la diacualorie aul- 
l'auttwnio del rlpow a terra 
(ma nel documento aolto- 
lotluo M Ipoiltta già te eolu. 
alone del problema). 

Lime» pamerA ora al va¬ 
glio dalla atMmblee del tevo- 
letort. (a segreterie di Cgll, 
CUI. UH 0 Federmar hanno co¬ 
munque espresso un gludUlo 
positivo sull'accordo. 


Così la fusione Meta-Femizzi 


OT MILANO. Ottenuts l'altro 
|toroo l'autorizzazione della 
Consob, ieri mattina U gruppo - 
Ferruzzl ha reso pubblico il 
prospetto informativo per la 
quotaztone in Borsa a Milano 
.« « Bologna delle azioni della 
Ferruzzl Finanziaria. SI tratta 
di un documenta di rilievo, 
contenente le vMutaztonl peri¬ 
tali sullo stato patrimcmiale 
della società in vista dèlia sua 
fusione con la Iniziativa Méta. 

Con il prinyo «settembre 
prossimo, dunque, fa Ferruzzl 
Finanziaria cesserà di esaere 
una società di famiglia, avente 
per spcl i soli quattro figli del 
vecchio Serafino Femizzl, 
fondatore dell'impero,.per en¬ 


trare nel noi^ro delle aodetà 
quotate e quindi «pubbliche». 
La RnanMaria, dofrò la quota¬ 
zione. Incorporeià anche gli 
oltre 22.000 azioniiU della 
Meta, divenendo di colpo coM 
Ulto delle società con il più M- 
(0 numero di soci In Italia. 

Con questo passaggio si M« 
za rultimo velo che copriva la 
reale consistenza del gruppo I 
cui intenssi spaMano. dopo le 
clamorose acquislMonl di 
questi ultimi anni, dalia pro¬ 
prietà terriera Mia chlntica, 
dMla tinanza Mia farmaceuti¬ 
ca, dM servizi Mia proprietà 
immobitive. 

li prospetto «tiega come 


qualmente, pur avendo Berlu¬ 
sconi pagato per la Standa alla 
Meta un prezzo enormemente 
superiore al valore di libro 
della stessa .Standa, ciò non è 
stato ritenuto rilevanle M pun¬ 
to da modificare i rappoto di 
concambio tra } titoli delle 
due società in vtsto.'delto im¬ 
minente fusione, A conti (atti, 
dicono i periti, l'utile vero del¬ 
la Meta in questo affare M ri¬ 
duce a 75,7 miliardi; non si 
tratta quindi di una somma 
sufticiente da incidere sulla 
vMutaMone dì una società che 
ne vale più di 3.000. Ragion 
per cui, al raoinento della fu¬ 
sione. gli azionisti M«a rice¬ 


veranno IS azioni FernizM Fi¬ 
nanziaria ogni 4 azioni Iniziati¬ 
va Meta, così come era «ato 
indicato fin dMI'inizio. 

Froseguedo qetia informa¬ 
zioni, il prospetto indica 1 
prìncipaU «tionIsU delia socie¬ 
tà ali'indoinu)) delia fusione, 
cominciando com'è Musto 
col ricordare che oggi Arturo 
Ferruezi possiede il 31% del 
capliMe. e che le tro sorelle 
Franca. Ida e Alessandra Fn- 
nizzi detei^ono una quota 
del 23X a testa. Fer efietto 
della fusione il capitale delia 
società, oggi fermo a 460 mi-, 
liardl, passerà a 1.370, con 
pocsttiilità di crescere ancora 


a 1.446 nel caso di conversio* 
ne di alcuni prestiti convertibi¬ 
li. 

La quota dei Ferruzzl ne ri¬ 
sulterà decisamente diluita: 
Altero aNtà il 12.18% e le so¬ 
relle il 9,04% ctosoma. Per ga¬ 
rantire Mia famlglMi un più so> 
lido controllo, le quattro quo¬ 
te saranno conferite a una so¬ 
cietà in accomandita per azio¬ 
ni, in via di costituzione, sul 
mbdelb dei Ptrelli, degli 
A^fti. degii Orlando e più in 
generate delle cosiddette 
«grandi famìglie» che accetta¬ 
no volentieri l constai dì Enri¬ 
co Cueda. 

li maggiore azkHitota dMla 


società dopo la fusione risul¬ 
terà temporaneamente la 
Montedison, ia quale, per evi¬ 
tare incestuose «paitecipazio- 
ni incrociate», offrirà M propri 
azionisti ti suo 39,88%. 

Esce infine Mio scoperto II 
famoso «milione di ettari» che 
i Femizzi avrebbero possedu¬ 
to «in tre continenti», secondo 
una consumata dizione. Si 
tratta In reMtà «solo» di circa 
365.000 ettari, di cui ben 
31Imila in Brasile. 

Il patrimonio netto della fi¬ 
nanziaria sarà di 2.334 miliar¬ 
di. contro passività a breve di 
1.319 miliardi e passività a 
medio-iungo lennine dì 736. 

DD. V. 


H ROMA. SKttano di una 
settimana i termini, stabiliti 
dM Comitato per l'intervento 
della Sir. per la presentazione 
delle offerte di acquisto del 
gruppo chimico superiori a 
quella CI 50 miliardo avanzala 
dalla Gerolimich del gruppo 
genovese Cameli: Il comitato 
ha infatti prorogalo dal 2 M12 
settembre il temiine entro ti 
quale le ollene dovranno es¬ 
sere depositate presso un no¬ 
taio e oM 7 al 14 settembre il 
termine entro il quale il nolMo 
dovrà presentare l’off«ta al 
comitato. Candidati Ml'acqui- 
sto della Sir. oltre al gniim 
Cameli. sono la Lombardia 
Fìncapital per conto della Fin- 
trusurdi ed il gruppo MertonL 
Mleatosi con Mcuiti dirigenti 
delia stessa Slr. Un posMbile 
ruolo di «ouiMder» è quello 
che potreMre ifcopiire Fez- 
presideme della Montedison, 
Schimberoi, che ha manHeste- 
to il suo interesse Ml'es-grup- 
po chimico di RoveUl. 


■i LONDRA. [KmtsMoni di 
massa al Lloyd's di Londra. 
Secondo pretoMonl di uno dei 
dirigenti della tricentenarta 
istituzione londinese, que¬ 
st'anno potrebbero infatti es¬ 
sere K7D01 membri che ab¬ 
bandoneranno Il più grande 
mercato assicurativo dei mon¬ 
do. Secondo le stesse previ¬ 
sioni l nuovi membri non do¬ 
vrebbero superare Invece i 
1.100. portando coM al primo 
cMo del numero degli InveMi- 
tort dMla fine degli anni 60. 

Finora 1 Lloyd a hanno rice¬ 
vuto le dimisuoni di 1.064 del 
suol 33.500 membri ma in ba¬ 
se Mie iHotezionf sulle tenden¬ 
ze remtraie negli ultimi ternpi 
è probabile che Mia line del 
1988 il numero Anale Ma com¬ 
preso tra i 1500 e i 1700. il 
lemNneno è In gran parte do¬ 
vuto a timori Ml'c^uslona 
del mercato delle assicurazio¬ 
ni ne^lba. 
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La sua stagione 
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Un film di 

Ansano Giannarelli 

collaborazione e testi 

Ugo Baduel 

musica 

Nicola Bernardini 
Antonelia Tatamonti 

ricerche 

Fabrizio Berruti 

montaggio RVM 

Claudio Di Lolll 

realizzazione 

Archivio audiovisivo del movimento 
operalo e democratico 1988 

lonti 

Archivio audiovisivo del movimento 
operalo e democratico, Rai Tv, 
Antenne 2, La Repubblica, l'Unità, 
Unitelefilm, Video 1 Roma, Video 1 
Torino 

videocassetta 

VHS colore 90’ 


La produzione del film è stata promossa 
dal Partito comunista Italiano 


Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber¬ 
linguer emerge un ritratto di grande interesse 
dei leader comunista. Non si tratta infatti di una 
biografia tradizionale, impostata secondo criteri 
cronologici. Della "stagione" di Bertinguer ven¬ 
gono tratteggiati, a blocchi temàtici, alcuni pe¬ 
riodi e nodi principali, certe sue specifiche ca¬ 
ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità. Cosi - Insieme con la riavocazione 
delle grandi vittorie dal Pei, delle lacerazioni del 
mondo comunista, delle Iniziativa di Berlinguer 
in campo Internazionale - il film mette in evi¬ 
denza come egli si muoveva tra la gente, il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio¬ 
ne, com’è diventato comunista, l’ironia di cui 
era capace accanto alla durezza, lo stile di 
comportamento, quel poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha "inventa¬ 
to". il film 6 il risultato di un'approtondita ricer¬ 
ca effettuata negfi archivi sia cinematografici 
che televisivi: la selezione à stata guidata dal 
criterio della validità dei documenti - In qualche 
caso anche inediti - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico. 
L'intento à quello di offrire alio spettatore mate¬ 
riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 
emozione. 

Si tratta di una iniziativa Ideata e realizzata con 
l'Intento specifico di una diffusione In videocas¬ 
setta nel circuito "home video": come uno stru¬ 
mento individuale di visione, alla pari di un libro. 
E la prima videocassetta di una serie che il Poi 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
stona, le sue lotte, i suoi programmi. 


G 

ARCHIVIO 


Dasld«roriC9ver«n. . 


. vM*ocas8««»VHS 


"Berlinguer. La sua stagione" a L. 60.000 cad. IVA a 
trasporto Inclusi. 

Pagherà al postino alla consegna della marca ordinata. 


Cognome 


cap 


pfov 

data 

firma 


Richiedere a NUOVA FONIT CETRA 
20141 Milano, via Giuseppe Meda 45. 
Disponibile dal mese di settembre. 
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«È giusto 
assecondare 
i seri accordi 
di programma» 


MCaro direttore, non sono 
d'tccordo con quei dirtsenti 
di partito che hanno manife> 
•tato avversione agli accordi 
tra Pd e De per la formazione 
di giunte comunali e provin* 
ciati di programma. 

Non si può ignorare che 
uno dei mali che più hanno 
afflitto nell’ultimo decennio e 
purtroppo ancora affliggono 
la vita democratica delT'Ttalia 
è la rendita di posizione godu* 
la dal Pii, dovuta soprattutto 
al fatto che per troppo tempo, 
mentre esso si è trovato nella 
pouihltità di scegliere nei Co¬ 
muni e nelle Province se al¬ 
learsi con la De o con il Po, 
questi due partili sono stati 
costretti da proprie rispettive 
pregiudiziali ideologiche a re¬ 
spingersi reciprocamente. Le 
conseguenze sono stale dele¬ 
terie, anche nel modo di esse¬ 
re e di operare dei dirigenti e , 
amministratori locali del 

Da quando II Pel e la De 
hanno abbandonato le loro 
anacronlsliche pregiudiziali, 
la rendila di posizione del PsI 
dà segni seri di caduta, i co¬ 
munisti sono rtentratitnel gio¬ 
co in numeróse lealià locali, 
non pochi Comuni e Province 
sono uselll finalmente da stati 
di crisi endemica, nonostante 
Il perdurare nel Pel e nella De 
di remore che non hanno pip 
ragione di essere. 

DII accordi di programma 
(non I giochi traslormisllcl) 
vanno tanto più assecondati 
In quanto la pretesa del Pai di 
considerarli .anomali, e di 
contestare al Pel e alla De il 
diritto di allearsi anche senza 
di caso, cloà la preiesp di ri¬ 
vendicare soltanto per ai II di- 
illiq al .gioco a tutto campo., 
ollende oltre che il buon sen¬ 
io la dignità del nostro parti¬ 
lo. 

Michela Magne. 

Msniredonla (Foggia) 


Qui da noi, a dir 
Il vero, la Fgci 
sullo sport è 
spesso assente 


■ICsrD dircttom, il proble- 
ms posto dal compagno Ca- 
netti Octtere aìì'U ni/d del 30 
tugflo) a proposito dell'Impe¬ 
gno oelta Pgcl sullo sport e la 
successiva risposta del com- 
' pagho Magnabosco meritano 
sansa dubbio una riflessione. ' 

10 non voglio qui disquisire se 

11 metodo migliore sia il dibat¬ 
tilo interno ole lettere al gior- 
nsìa (forse sono utili entram¬ 
bi). Credo però che la cosa 
peggiore sarebbe non parlar¬ 
ne. Come credo sla fuorviante 


□ Fantasia 

La fantasia è una dote che 
può essere coltivata e sviiup- 
Mta. Come ci ha insegnato^ 
OiannI Rodar!, esiste infatti 
una vera e propria «Orammati- 
cs della fantasia». Questo gio¬ 
co vi offre una divertente oc¬ 
casione per stimolarla. Cerca¬ 
te di attribuire alcune defini- 
sioni,spiritose al disegno pub- 
bucato a lato. Noi ve ne sug¬ 
geriamo un palo. Se le delinl- 
slonl da voi trovate sono di¬ 
vene dalle nostre, speditele a: 
•Unitg • Fantasia», via dei Tau¬ 
rini Ì9, 00185 Roma. Le mi¬ 
gliori verranno raccolte In un 
libretto che sarà poi offerto in 
omaggio ai letto ri de *rUnità». 

; ~ 
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O Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del le¬ 
sto seguente è formala da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen¬ 
do conto che alcune indica¬ 
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

lo, stazza con umon. 

Mozzico una storia. 

Un mozzicone a storiai 

Ó incauto razzismo, 

Un mozzico o satira? 

Mai cozzò un satiro... 

Un mio cozzo? Risata! 

lo sirozzo un'amica? 

Ma io strizzo un’oca! 

(O turca Simona Izzo...) 

Masticai un rozzo... 

lo. saturo, m'incazzo! 

Scruta azioni, zoom. 

Satira unico mozzo! 

Un astio? Mi corazzo... 

Struzzo? No, mal... ciao! 
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LETTERE 


^ sbgan è «Fiduda e Scurezza» 

Ma provate a prmdeie fl treno 

da Roma porta al Brermero e ve ne capiteranno 
di tutti i colori, incidenti esclusi 

Fs, 22 ore per percorrere 700 km 


■■ Caro direttore, l'incìdente oc¬ 
corso al tr. 1282 Roma-Foitezza con 
una sezione per Caiaizo (tr. 1756), 
avvenuto nella notte dì lunedi 25 lu¬ 
glio '88, mi ha colto mentre mi accin¬ 
gevo a scrivere una lettera aiì'Onità 
sulle vicende vissute come utente e 
lavoratore in quello specifico treno. 

Volevo denunciare che, a causa di 
una interruzione programmata per la¬ 
vori nei pressi di mfo, decine di 
viaggiatori si trovavano quasi ogni 
notte «presi in ostaggio» per circa 
due ore senza essere preoentivameti'' 
te avvisali in modo da poter organiz¬ 
zare in modo alternativo il loro viag- 


Ho visto viaggiare comitive di ra¬ 
gazzi con compartimenti prenotati, 
ma assenti dalle carrozze in compo¬ 
sizione d treno, e fatti alzare verso le 
.quattro del mattino per lasciare il po¬ 
sto s) personale dei treni il quale, per 
chiùà quali scelte organizzative, de¬ 
ve «conquistarsi» il posto di lavoro 
ingaggiando conflitti con gii utenti 
stanchi e snervati dal disserro. 

Ho sentilo i viaggiatori del tr. 
1282/1757 ptaudin alla assistenza 
del personale di scorta la cui compe¬ 
tenza ha permesso alle persone di 
uscirne sane e salve dalla galleria in¬ 


vasa dai fumi venefici del locomotore 
in fiamme e maledire la disorganizza¬ 
zione dei soccorsi e il modo di dirige¬ 
re l'Ente Fs. 

Quei viaggiatori, partili da Roma 
Tibuftina alle 22.10 di domenica 
24/7, sono giunti a Catalzo P.C (pro¬ 
vincia di Bellunò) circa alle 20 del 
25/7; cioè 22 ore per percorrer cir¬ 
ca 690 km alla media dì circa 31 
Qualcuno potrà affermare che 
ciò è dovuto alrincldente, ma sba¬ 
glierebbe! 1 ritardi, dovuti all'Interru¬ 
zione, SI confisrmano da settimane e 
quasi ogni notte si ^vorw vicende 
kaf¬ 


kiane alle quali si aggiungono, rara¬ 
mente, degli incidenti dovuti all'esa¬ 
sperazione nell'uso delle insufficienti 
strutture ferroviarie. 

Concludo ricordando che ì \4ag- 
giaiort del 1282/1757 hanno assistito 
rassegnati ad un ennesimo guasto ad 
un locomotore diesel 345 nella sta¬ 
zione di Sedico BrilMLno (alle porte di 
Belhirto), ma oramai in vista delia 
meta ^ sono potuti concedere funi- ' 
ca sosta per ristoro di questo vìag^o 
all'insegna della «Fiducia e Sicurez¬ 
za*. 

' Silvio Cecchloato. 

Cadoneghe O^adova) 


il discorso di stabilire chi ha 
fatto di più 0 chi ha tatto di 
meno lino ad oggi. 

Lo sport si lega sempre più 
al divertimento, al tempo libe¬ 
ro, alle scelte individuali dei 
giovani e delle persone che 
praticano o si occupvio di 
sport. Questi legami interessa¬ 
no il turismo, la salvaguardia 
deirambìente. i problemi del¬ 
la sedute, i temi ecologici, la 
moda, la scuola (ancora tre^ 
po assente), la cultura e tutti i 
mercati ad essi collegati. 1\it- 
to questo può essere fonte di 
grandi stimoli ma anche di 
grandi affari più o meno puliti, 
come vediamo sempre più 
spesso. Queste sono solo al¬ 
cune delle ragioni che do¬ 
vrebbero indurci a porre mag¬ 
giore attenzione a questo fe¬ 
nomeno sociale, investendo 
maggiori risposte politiche ed 
intelrettuall. E ciò, si badi be- 
nei non per «occupare» lo 
sport, come cercano di fare 
alcuni partiti di governo, ma 
per «occuparci» sempre (dù 
dello sport e dare il nostro In¬ 
dispensabile contributo' al i 
movimento sportivo. 

A Reggio Emilia abbiamo 
costituito un anno fa il Centro 
di iniziativa dello sport, il pri¬ 
mo anno di attivila ha dimo¬ 
strato le grandi polenziallià di 
uno strumento come questo, 
visto che riesce a cogliere 1 
problemi veri che sono aperti 
nei mondo Sortivo e tra le 
società sportive. 1 nostri dibat¬ 
titi sulla programmazione de¬ 
gli impianti, sulla loro gestio¬ 
ne, sulla politica tariffaria, sul 
«doping» sono stati momenti 
dì vero confronto con tutto il 
mondo sportivo, da quello fe¬ 
derale agli enti di promozio¬ 
ne, dalle società professioni¬ 
stiche a quelle dilettantistiche 
e amatoriali. 

Purtroppo devo dire che la ; 
Fgci, pur invitala a partecipare 
sia ai lavori del Centro di ini- ; 
ziativa sia alle varie iniziative ' 
esterne, è stata assente. Non 
vuole essere un'annotazione 
polemica, ma una semplice 


constatazione, rwlla speranza 
di poter recuperare e miglio¬ 
rare un rapporto con i giovani 
comunisti sullo sport che è 
fohdamentaJe sia per il Centro 
di Iniziativa sia per la stessa 
Fgci, la quale non può Kor- 
darsi che a Reggio ed'in Italia 
sono migliala e milioni i giova¬ 
ni che praticano o seguono lo 
sport. Concluderei dicendo 
che to sport deve sempre più 
diventare un impegno comu¬ 
ne di tutto II Pei e della Fgci se 
vogliamo dare le risposte cor¬ 
rette e tempestive che il movi¬ 
mento sportivo attende ormai 
invano da anni.' 
hr«M Prandi. Responsabile 
del Centro inizlaUve sport 
di Reuio Emilia 


Sono giustMcate 
critiche cosi 
pesanti al nostri 
amministratori? 


MCara Unità, mi pare che 
anche nel nostro ultimo Comi¬ 
tato centrale II compagno Oc- 
chetto abbia citato Gramsci 
per ricordare che spetta ai co¬ 
munisti porre marìo a quella 
riforms mtellettuale e morale 
che a tutt'oggi le clasd diri¬ 
genti del Paese che conoscia¬ 
mo non hanno voluto o non 
hanno potuto porre in essere. 
Ma qui sta II punto. Sempre 
meno, là dove abbiamo am¬ 
ministrato, ponendoci come 
partito di governo, abbiamo 
mostrato con la pratica di es¬ 
sere un partito di amministra¬ 
tori che svolgono il loro man¬ 
dato connotandosi per una in¬ 
tegrità morale e culturale a 
tutto tondo, davvero alternati¬ 
va a quella degli altri partiti. E 
poi cf lamentUuno se c'è que¬ 
sto sempre più grande distac- 


ELLEKAPPA 
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□ Paroliamo □ Rompitest 


Paroliamo è un gioco reso 
popolare in Italia dalle tra¬ 
smissioni televisive condotte 
su Rai 2, in questi ultimi anni, 
da Marco Dané. Le regole del 
gioco sono semplicissime. 
Date nove lettere, bisogna 
cercare di comporre con esse 
la parola più lunga. 

Che parole riuscite a com¬ 
porre, con ì seguenti cinque 
gruppi di nove lettere? Tenete 
presente che. in ognuno dei 
casi proposti, è pouibìte com¬ 
porre almeno tre diverse paro¬ 
le. utilizzando tutte e nove le 
lettere. 
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to la prescritta domanda, e 
soltanto 300 000 domande 
sono state accolte e liquidate 
entro il marzo di quest'anno. 

Esclusi sia dagli arretrati 
che dalle integrazioni pensio¬ 
nistiche al minimo, i restanti 
250.000 Mno italiani di cate¬ 
gorìa B? È colpa loro se per¬ 
cepiscono (a pensione di re¬ 
versibilità dal 1974, dico 1974 
magari dal mese di dicembre? 
Di questi esclusi ce ne sono 
migliaia e vengono esclusi in 
quanto la sentenza 314 
deli'SS stabilisce come data di 
inizio il I* gennaio 1975. Natu¬ 
ralmente gli esclusi hanno fat¬ 
to ncorso attraverso Tinca fi¬ 
duciosi che l'ingiusto limite 
fissalo dalla sentenza venga 
eliminato. 

Ettore Rutgogolnl. Cremona 


Tante buone 
ragioni 
per comprare 
il Parco 


■•Acquistiamo 200 metri 
quadrati per rispondere positi¬ 
vamente alTiniziativa «Com¬ 
pra un Parco» con l'obiettivo 
politico di dare inizio alla for¬ 
mazione del Parco metropoli¬ 
tano nell’area che va da Firen¬ 
ze a Pistoia. 

n gruppo eomuulatu 
delTAmministrazione provinciale 
di Rrenze 

■1 Duecentocinquantamila 
lire quale mio contributo per¬ 
sonale alta iniziativa «Compra 
un Parco». 

Maurizio LoHL Roma 

■i Sottoscrìvo 20.000 lire 
per l'iniziativa «Compra un 
Parco», che considero em¬ 
blematica per un Partito co¬ 
me il nostro e che mi auguro 
possa avere il più lusinghiero 
successo. 

DnmbIco DelllM. Genova 


co fra istituzioni, classe politi¬ 
ca e Paese leàle di cui d oc¬ 
cupiamo in vario modo, an¬ 
che si vertice, senza però Inci¬ 
dere la lama nel tumore della' 
nostra mancanza di iraq>aren- 
za, correttezza^ equilibrio e* 
novità reali nella condudOne 
della cosa pubblica. 

Non voglio dire con questo 
che tutti gu amministratori co¬ 
munisti siano omofoni agli 
altri, anzi', epperò un dima di 
lassismo e di camaleontismo, 
che viene pagato anche In ter¬ 
mini elettorali In misura assai 
marcata, ha serpeggiato in lar¬ 
ghe zone del nostro partito, 
anche quando la questione 
morale era alTordine del gio^ 
no. forse più di adesso, nella 
nostra battaglia politica. 

Non iNopongo con ciò l’i¬ 


deale del comunista ascetico 
ed eroico che sopporta solo 
l'onere della carica senza 
chiedere nulla in camtrio della 
sua prowlaoria competenza, 
quando c'è; tuttavia propongo 
che il nuovo Corso rappresenti* 
davvero una svolta in questo 
campo per impedire sul serio 
che venga definitivamente sa¬ 
crificata a fondo perduto la 
vokmtà democratica e pn>- 
greaalsta di milioni di soggetti, 
nuovi e vecchi. lulTaitare di 
un arrivismo e di un carrieri¬ 
smo fine a se stessi e di 
un'ambizione politica per rrul- 
la gramsciana ma piuttosto 
gattopvdesca e «mòtta. 

Sergio Wrrtarrlnl 
San Vinewoo Givomo) 


Perché solo 
dal 1975 quelle 
Integrazioni 
pensionistiche? 


■■Cara Unità, Tlnps ha con¬ 
cluso la liquidazione degli ar¬ 
retrati delie integrazioni pen¬ 
sionistiche al minimo come 
prescritto dalla sentenza della 
Corte costituzioiDale 314 del 
1985. La RnaiiziariB aveva 
stanziato alio scopo 1692 mi¬ 
liardi di lire. Ma solo 550.000 
interessati avevano presenta- 


■{...■SVAVI A iSlOCARI 


Rubrica a cura di Ennio Paras 
a Susanna Sarafinì 


Questa volta vogliamo rom¬ 
per la testa con dei problemi 
di Contiamo, un altro gioco 
televisivo, reso popolare da 
Marco Dané. Le regole del 

g ioco sono molto semplici, 
•ati sei numeri, bisogna cer¬ 
care, utilizzando le 4 opera¬ 
zioni aritmetiche, di amvare a 
comporre con essi il numero 
più vicino possibile ad un de- 
termiriato numero di tre cifre. 
Viene considerata migliore la 
soluzione che impiega meno 
numeri. Lo stesso numero può 
essere utilizzato una sola vol¬ 
ta. Eccovi cinque situazioni di 
Contiamo, buon divertimento. 

a) 3. 5. 9. 7. 2, 50—135 
b) 7.6, 9.4, 3. 75 — 378 
c) 4.5.6.7,75.100 — 483 
d) 2. 5. 7, 8. 9,100-504 
e) 1.3.7.9,10.100 — 637 


□ Un test a test: 

Ami TAmerìca? 

Scoperta da Cristoforo Colombo nel 1492. 
TAmerìca prende il nome da Amerigo Ve^Hiccl, 
arrivato sul posto diversi anni dopo. Già net no¬ 
me, quindi, l'America ri mostra simbolo di ingiu¬ 
stizia e prevaricazione. Non deve sorprendere 
che. con lo stesso termine, in genere si usa chia¬ 
mare gli Usa... A prescindere dal giudizi che 
ognuno di noi può avere nei suoi confronti, una 
cosa è certa: per arrivare alla vera Pace, bisogna 
compereun gigantesco «compromesso geogra¬ 
fico». Wsogna cioè far cadere risentimenu e pre- 
giudiri nei confronti di ogni nazione, America 
compresa. 1\i come ti presenti a questo aj^nta- 
mento? Quali sono i tuoi sentimenti nei confron¬ 
ti dell'America? (hieslo test, che non è la solita 
americanata, ti aiuterà a scoprire l'America che 
si cela nel tuo inconscio. 

1. Quale tenulae ti rambra più apprrarla- 
to per ladkaragU lisa? 

a) America. 

b) Stati Uniti. 

c) Amerika. 

2. CoaarUpoodl,qiiaodotlcblaaMuio al te¬ 
lefono? 

a) Hallo! 

b) Pronto. 

c) Europa, Europa! 

3. Quale brano di canzone tl viene alla 
mente, ee penai alT America? 

a) «Voglio portati in Amenca e rimanere in 
America...» 

b) «Tu vuò (a l'americano...». 

c) «E nce ne costa lacreme st'America...» 

4. Cosa slgulfka U tonnine Uaa? 

a) Universa) Super America. 

b) United States of America. 

c) E una contrazione del termine «Usa e get¬ 
ta», simbolo della mentalità consumistica 
di quei paese. 

8. Cosati tanno venlratn mente queste due 
parole: «Casa Bianca»? 

a) La residenza del presidente degli Usa, a 
Wa^ington. 

b) li film «Casablanca», con Humphrey Bo- 
gart. 

c) Dna canzone di Don Backy • Detto Maria¬ 
no. 

6. Che differenza passa tra Ronald Resaan 
e TAmerìca? 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

HL TtMPO M ITALIA: la parturbaziona cha ha intaraauto 
viotantamanta la raQtoru sattantrionali a cha ai è portata 
•ucoaaaivafnanta aula ragioni cantrati tonda ora • por- 
tarai, più attanuata varte quoHa mOridionBli. Al laduito 
dalla pattufbatìQna ai è riatibHita nuovamanta un'aria di 
alta praaatona. Il lampo quiruli ai orianta nuovamanta 

_vano it fflioNqrimanto. 

TIMRO MIBVtiTOt auNa ragion) dall'alto madio a basto 
Adriatioo o tu quoHa ionleha nonché aul ratativq vaiianta 
dalla catana appannlnlea al avranno condizioni di viiiabi- 
tità carttiarittata da aharnanza di annuvolamanti o 
tchiirita. Su tutta la altra ragioni italiana il tamno airi 

VlSrKdiboli o modarati provanltntl dal quadranti sottan* 
trionali. , 

MAJII: moaai I bacini orlantali laggarmanta moaal alirt 
miri. ‘ ' 

TBRMUATURB m ITAUA: 


M Siamo quattro lavoratori, 
uno solo comunista. Ma ba¬ 
sta poco per ritrovarti. Il par- 

I CO ci trova solidali. Sottoscri¬ 
viamo 40.000 lire per un'idea 
semplice e pratica. 


S Clemente (Foggia) 

■B Cinquantamila per II Par¬ 
co dal presidente e dai mem¬ 
bri della XIX commissione di 
maturità di Sessa Aumnea. 
aspettandoti dalla Festa na- 
I zionale ieWUnità di Rrenze 
un impegno di lotta anche 
per il rinnovamento del siste¬ 
ma scolastico italiano. 
Aftaugelo Camparclll, Gui¬ 
do Rauccl, ReData VoHas, 
Gtovaant CtovaDDODe, DIm 
d'ABdvto» 
SesM Aurunca (Caserta) 



a) Nessuna. Reagan è il simbolo vivenie del- 
TAmerica! 

b) L’America è la terra dei nostri sogni, men¬ 
tre Reagan è il presidente dei nosln incu¬ 
bi... 

c) L'America è i) Nuovo Continente, mentre 
Reagan è un vecchio incontinente. 

7. Qnaw celebra attore anericano intera 
pretavu ia parte del protagonista nel 
«a «Ombra Rosee»? 

a) Ronald Reagan. 

b) John Wayne. 

c) Wo^ Alien. 

B. Dora ha oede il guartier generale delle 
Forze ddlaNator 

a) A New York. 
bY A Bruxelles. 

c) A Napoli, nel quartiere di Forcelle... 

9. Quale ctttù degli Uaa si alteccla auU’O- 
ceano PadRcoT 

a) Watiiington. 
bi San Francisco. 

c) Nessuna. Un Oceano che si chiama Pacifi¬ 
co non può avere niente a che fare con gii 
Usa! 

19. Quale eroe delTepopeo del Far West è 
realmente esistilo? 

a) Tex Willer. 

b) Buffalo Bili. 

c) Pednto Ei Orilo 
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□ 6* Cruciestate 

Orizzontali 

1. Se lo cerchi, non lo trovi; 7. 
Regione francese; 13. Fu sic¬ 
come immobile; 14. Una can¬ 
zone di Mogol-Battisti; 15. È 
nato a Monghidoro; 16. S’im¬ 
para e ti mette da parte; 17. 
Non lo sono le nostre legisla¬ 
ture; 18. Guai ad imboccarne 
una bnjtta!; 20. Misura di au¬ 
tentico valore; 21. Due lettere 
d'ordine; 22. Nel 1961 è stata 
sostituita dall'OCSE; 23. È 
straniero, ma ha giocato in az¬ 
zurro; 24. fi vecchio, nei re¬ 
bus; 25. Fiume franco-belga; 
26. Aspirano a diventar delie 
dame; 27. Casato di due noti 
pittori fiamminghi del '500; 
28. Venivano ncamate sulle 
camicie di Andy Warhol; 29. 
Diceva che di giorno si suda, 
ma la notte no...; 30. (^ello 
più famoso, non esiste!; 51. 
Caratteristica di Piccoli; 33. 
Sta davanti alia poppa; 34. E 
duro quello de) 33 vert.; 35. 
Seguono le navi; 36. Un se¬ 
condo romano, 37. Quando il 
33 vert. dovrebbe governare; 
38. Gioco enigmistico. 


simile all'anguilla; 16. Nota as¬ 
sociazione culturale; 17. 


1. Intruglio, mistura; 2. La fine DA2DA-, 19. Drammativgo in¬ 
de! guai; 3. Non è saggio mel- glese dei '500; 26. Non sta in 


teme troppa si fuoco; 4. 
Un'imposta su) motùle; 5. 


pedi; 23, Uccello mitologico; 
24. La abitò Noè; 26. Circola- 


Nord nordest; 6 . Fine delle no in America Latina; 27, Sto- 
ostilità; 7. Lo è l'appetito dei rìco socialista austriaco; ^ 
socialisti: 8. Pronta per la se- Hanno le teste dì cuoio; SO. 
mina: 8. mscMna sempre valu- L'ultimo nato, 32. Ghiaccio in- 
tare I altro; 16. Ha sede a New glese; 33.11 partito de «l'Un • 
York; 11. Via d'acqua; 12. Un ta»; 3^. Così Nzia io sciopero; 
serio studio dei stero; 15. E 36. Principio dì identità. 


Soluzione dello schema N* 5 
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1^ LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 

m 

lACAL 


Ieri minima 21* 

massima 31* 

Oddi li sole sorge alle 6,Od 
e tramoDta «ile 20,22 



La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 aile ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


II Pei abbandona l’aula del Consiglio 
I eaffbndailGiubibday 
[ Al pupillo di Sbardella 
f anche il sostegno del voto missino 


Il pentapartito rinvia le vacanze 
Altre 24 ore di paura 
per i peones degli assessorati 
e Malerba insorge: «Ridatemi il panino» 


i 

( 

l 


Cironaca di un’incoronazione mancata 


Monti della Tolfe 
pubblicati 
19 sentieil 
naturalistici 



Dove passare il Fenragoslo o qualche altro giorno di ferie 
passeggiando all'aria aperta, tra boschi e vallate? Uasses* 
sorato all'amt^nte della provincia di Roma suggerisce 
.ip'ldea: una vacansa ecologica nei monti della Tolta. Per 
questo ha pubjdlicato 19 sentieri naturalistici tracciati w 
un'apposita cartina. 19 itinerari per chi volesse conweere 
un «ecosistema» molto interessante e da prote^ere. dove 
ancora nidificano ran esemplan di rapaci e dove scorrono 
il Mignone e il Rio Fiume. L’assessore all'ambiente Athos 
de U^, ha sottolineato che l’iniziativa serve anche per 
sollecitare la costiturione del parco, il cui proMtto 
da troppo tempo nel cassetti della resone Lazio. 


I 







Lera^oni 
(id nosbD allamie 


OOFrMDO KTTINI 


I Pel ha deciso di non paiteclpare al voto per 
l'eleiione di Giubilo a aindaco di Roma, per 
soiiollheere con un allo ImpoRanle e Impe¬ 
gnativo l'allarme per una situazioi)e politica 
torbida che al è determinata in duesti mesi. La 
scelta df Giubilo nasce, inietti, da un accordo di puro 
potere, e in un clima di accuse e reciproci eospetU nelle 
eteeea meggloranse. Per quasi quallro mesi le ione del 
ptnlapirlilo non hanno slfronlato alcun aspetto prò- 
grernmsllco, diapreiiando cui la club e l'opposizione e 
prolraehdo la crisi in un acerrimo e deprimente braccio di 
lem. Ira De e Pai, volto a conquistare la poltrona di 
aindaco. 

Le conclusione è che si porte a capo della città, un 
'Uopto discusso per il suo passato, che si dichiara per II 
presente erede di PeimccI, accusato da una parte del suo 
stella partilo di aver utlllnata nella battaglia politica con- 
gressualt metodi acorrelll e sleali. La magglorsiua. sa 
niole, ha I numeri per eleggere Giubilo, ma noi con la 
nònndecleloiwdlnonpaiteciparealvotovogllimoda- 
nuriejan con incoia più Iona la gravità di quella conclu- 
aloM della crisi, E vogliamo richiamare, cosi, tulli I paniti 
ad un tuo corretto delle Isilhislonl. Inlaid esse sono siate 
messe sono i piedi del peniaparillo per II modo assurdo 
cpn cui si à geslitt Is crisi e per U tetto Inlollersblle che si 
sonoipprovatedelibera perccniinetedlmillsrdldilavoii 
riguerdenll I mondiali del 90, senza riunire II Consiglio e 
aenia penneuere all'opposlilone di svolgere la sua hin- 
sions di pnposla « di controllo. Il hiluio viceiindaco ' 
, soclsllata Severi si allarma, nelle sue dichiarazioni, per la 
hmsionalllà delle latltuzionl, gli vorrei ricordare che I veri 
maiM dello acasao Wluzionale risiedono proprio in quel 
processi degenerativi che lin qui ho descritto. 

In conolualone. Il nostro atto di oggi vuole slgnllicare 
una volontà di netta opposlilane per Fhituro, ddle quale 
, ndlsvalgerama.qppMilgll.IPnitmntl possibili uba tesone 
per ter lunalonwe H Consiglio comunale e per lare In 
IMdo che n al dSeldano, nella trasparenza, le scelte lort- 
damenlall per te città. Faremo valere posiiivemente II 
, potere r)elte nostre opposlzloiw nelle Istllualonl, nelle lot¬ 
te Insieme al cittedinl, con le proposte che evamteremo e 
con I risultali concreti che riusciremo a strappare per 
Roma. 


I 


Cronaca di un sindaco annunciato e surgeialo per 
aitré ^ntiquattro ore, di vincitori e vinti di quelio 
che doveva essere il Giubilo day. Si ricompatta il 
pentapartito con il.demento dei mondiali e rischia 
di elegie il primo cittadino della capitale con i 
voti m&ini. Nessuno giura che la nuova maggio¬ 
ranza durerà, gli esclusi dagli assessorati dichiara¬ 
no già guerra, gii altri pensano alle vacanze. 


ROBIRTO ORCasI 


■i .Congralulaziorii, as¬ 
sessore..... .Calma, calma, 
plano con le congratulazio¬ 
ni. Qui II girl e ti fanno il... 
basta una telefonata, una 
cordata dell'ultimo minu¬ 
to...». E' l'alba del Giubilo 
day, le 10 della mattina in 
Campidoglio. Nell'aula di 
Giulio Cesare ci sono solo i 
peones degli assessorati, 
quelli che hanno piazzalo il 
colpo buono, ma tremano 
fino all'ultimo. Poi, poco al¬ 
la volta, I corridoi si anima¬ 
no. C'è Gianfranco Reda- 
vid, candidalo a sindaco nel 
giorni della .De inallidabi- 
iesdl OelTUnto, ora privato 
dello scettro di viceré dalle 
annate di La Ganga, che gli 
hanno prelerilo Severi. 
«AvtA le deleghe alla cultu¬ 
ra e al centro storico -dlce- 
ml sono scavato una nic¬ 
chia, sono nell'esecutivo 
del PsI...». Severi, che ha la- 
sciato Santarelli per Querei 
e Marianetll, sfoggia una 
aavatla rosso sangue, che 
la contrasto con i capelli 
brizzolati e i baffi nerissimi, 
E' la cravatta di quando gita 
bene, magari l'ha pprtala 
anche i^i esami di maturi- 
(à. Morì sogna II mate di 
Palmi e non ha ricette per la 
successione al traffico, anti¬ 
cipa solo una chiamata a 
cotreoiaSu questo proble¬ 
ma non si giudica un uomo 


solo, ma tutto un partito.. 
Alclati, che ha rintuzzato 
con successo gli attacchi di 
Coltura alla sua delega al¬ 
l'ambiente, pensa ormai a 
Talamonc, al parco dell'Uc-. 
cellina e a un libro che vuo¬ 
le scrivete sui papi murato¬ 
ri, Giulio II e Sisto V. Nel 
girone degli studiosi c'è an¬ 
che Costi, che Ira il tennis, 
la cura delle acque a Fiuggi 
e un tuffo a Riace si diletta 
di filosofiat.Non è in crisi la 
democrazia, ma l'uso che 
ne facciamo... per esemplo, 
quando uno passa a un altro 
partilo entra in crisi la rap¬ 
presentanza.Ma i «tradi¬ 

tori» Tortosa e Pala (andrà 
alle Mauritius) non sembra¬ 
no granché preoccupati, il 
primo ha riavuto la delega 
all'anagrale, Il secondo ac¬ 
credita di aver rinunciato al¬ 
la corsa al prosindaco per¬ 
chè non poteva portarsi die¬ 
tro il piano regolatore. Stu¬ 
dia anche Palopi|)i, ma da 
sindaco, i lavori pubblici so¬ 
no, roba sua proprio adesso 
che c'è daspendere 12SOO 
miliardi cM "fnondiali. CI 
penserà a ,Vàlentano, sul la¬ 
go di Bolscna. Con buona 
pace di Coltura e del suo 
ufficio per I mondiali, che 
dice che il prossimo tentati¬ 
vo, per II pentapartito, non 
è una prova d'appello, ma 



una domanda di grazia. 
Aspetterà il verdetto nella 
natia Seminara, hi Calabria. 

Suona la campanella, ci si 
aspetterebbe di veder scap¬ 
pare tutti con le pinne e le 
ciambelle, invece Inizia U. 
consiglio. La prima doccia 
fredda per il penlapaitito 
balneare si chiama Forcel- 
la:.Uno spettacolo Indeco¬ 
roso, avvilente, sconcertan¬ 
te - dice il consigliere indi- 
pendente eletto nelle liste 


che all'Intervento di Mar¬ 
chio, che annuncia il soste¬ 
gno in prima votazione al¬ 
l'ex avanguardista Giubilo, 
«ri ho volato - dirà al candi¬ 
dato sindaco alla Hne del 
consiglio - peccato che^ 
non si siano aperte le sche¬ 
de». «Non facciamoci senti¬ 
re», risponderà con un sor¬ 
riso. stavolta imbarazzato, 
Giubilo. 

In consiglio le «cosche» 


La cronaca ha poco an¬ 
cora da annotare. Il catttvo 
gusto del de Pompei che 
passeggia per la sala del 
consiglio mifriando il saluto 
romano, una fan tra il pub¬ 
blico vestila di giallo canari¬ 
no solilaria applaudiirice di 
Marchio. 

Poi lo stop comunista, 
che impedisce l'elezione di 
Giubilo abbandonando l'au¬ 
la. Gapelli dritti nel penta¬ 
partito, chissà se più per lo 
smacco o per il tmlek end 
che sfuma. Il Giubilo dw è 
rimandato, per la città altre 
24 ore di rràpiro, per i peoi 
nes degli assessorati un'al¬ 
tra notte di terrore. Malerba 
addenta un panino, lo pog¬ 
gia su un tavolo e non io 
riirova. «Aoh, in questi gior¬ 
ni mi fregano tutto». 


I poi 

si è visto altro. Non ho altro 
da dire». Sparano Ventura e 
Caterina NennI, bersaglio la 
specularne sui mondiali. 
Ma i banchi della maggio¬ 
ranza non vacillano. «L'ac¬ 
cordo è latto, la spartizione 
pure, che chiacchierino». 
Sottlsi senza imbarazzo an- 


perdenti tacciono, sorrisi ti¬ 
rati nascondono pròpositi 
di rivincita. Fa eccezione il 
■groppo storico di Azione 
popolare», che accusa Dari- 
da e Bubbico di essere riu¬ 
sciti a lar luoriAzzaio dagli 
Bsaessorati. Un assaggio 
della ritrovala unità della 
De romana. 





Rapina 

Sei pistole 
nascoste 
nelle pizze 


■■ È bastato l'annuncio di 
una consegna di pizze In 
omaggio e le porte si sono 
spalancata. Poi, una volta 
dentro, henno tirato fuori le 
pillole ed hanno.rapinato die¬ 
ci milioni In coiiimn e molli 
ogftetil preiloii. Uallio Ieri 
non*. Mi persone ai wno pre- 
leniMe al cancello della villa 
dellTmprendItare Mario Gali, 
in via dette Moiette, vicino 
Mentana. Dopo aver convinto 
Il ptoptielario ad aprire hanno 
minawlato con le anni l'im- 
ptiPlo» e il personale di 
Hi^o, cinque filippini. Li 
hanno legati e si sono impa- 
dipnitt del contami e di molti 
Oigèttl di valore. Sono poi 
luìglli rubando anche la ham- 
miMe«AUa 164» dehproprte- 
lano della villa. 


Arrestato 

Ricercato 
si fìngeva 
libico 

■■ L'ha tradito il modo di 
parlare, un misto di arabo e 
trasteverino cjie ha insospetti¬ 
to gli agenti della poliua di 
frontiera, che lo hanno arre¬ 
stato e trasferito a Réblbbia. 
Marco Cerbi, romano, 24 an¬ 
ni, ieri |i è presentato alla do¬ 
gana di Fiumicino provenien¬ 
te da Tuni^, esibendo un pas¬ 
saporto libico, Alle domande 
dei doganieri ha risposto far¬ 
fugliando parole conhiSe. Gli 
agenti lo hanno perquisito e 
sono sitati fuori i documenti 
veri. Marco Cerbi era ricerca¬ 
to per rapina aggravala e deve 
scontare qn anno e due mesi. 
Il giovane per discolparsi, ha 
raccontato udlrstorìa inverq- 
simlie di sequestri e rapimenti 
ma non è stato creduto. 


Gli ambientalisti alla giunta ' 

«No scendi 
in nome dd-Mondìdi» 


M Che i mondiali di calcio 
siano un'occasione, da tempo 
aspettata, per allungare le ma¬ 
ni sulla città e Inaugurare una 
nuova stagione di grandi spe¬ 
culazioni non è cosa nuova. 
Per questo. Lega per l'am¬ 
biente, Italia Nostra e WWF, 
anche In vista della formazio¬ 
ne della nuova giunta, hanno 
sottolineato ieri in una confe¬ 
renza stampa la necessità di 
eliminare, al momento della 
conversiohe In l^ge del de¬ 
creto per i mondiaii. la possi¬ 
bilità di ricorrere a procedure 
accelerate (con il famoso arti¬ 
colo 140) per i progetti che 
prevedono una variante a) pia¬ 
no regolatore. Insomma gli 
ambientalisti non vogliono 
correre il rischio che i giochi 


(spesso poco chiari) sui mon« 
diali si facciano all'insaputa di 
(ulti. Preoccupazione non pri¬ 
va di fondamento: la' ^unta 
uscente ha già varato con pro¬ 
cedura d'urgenu alcuni prov¬ 
vedimenti. nguardanti la viabi¬ 
lità e i p^eggi intorno allo 
stadio Olimpico, escludendo 
completainente dalla dectskh 
ne lo stesso consìglio comu¬ 
nale. 

Il ncoito sistematico a me¬ 
todi sbrigativi rende impossi¬ 
bile. secondo le associazioni 
ambientsJìste, qualsiasi valu¬ 
tazione dì Impatto ambienta¬ 
le, impedendo al ministero 
dei Beni cinturali e a quello 
deir Ambiente dì esercitare il 
loro dìntto di veto. Per evitare 
scempi futuri, difficilmente sa¬ 
nabili, Lega per Vazr^iente, 


Italia Nostra e WWF chiedono 
che non si ricorra al decreto 
per avviare su corsìe preferen¬ 
ziali pn^tti che non hanno 
niente a che vedere con ii 
meeting del 90, come il tunnel 
deli'Appia. 

Ma soprattutto M associa¬ 
zioni amoìentailste vogliono 
essere c<Huultate ed Informa¬ 
te «in forma ufRciale* dà tutti 
gli enti e gU organi lesponsabi- 
udella progettazione, control¬ 
lo e finanziamento delle ope¬ 
re da realizzare per 1 mondiali. 
In particolve, si autopropon-i 
gono come progettici dei pa^ 
chi del Tevere nord e di Mon¬ 
te Mario, che trorrebbero fe¬ 
dere inseriti integralmente ba 
le opere dei mondiali, facen¬ 
do ncorso anche al fondi 

DAfM. 


Stupro a Cistoma 

Chiede un passaggio 
lui la violenta: 


arrestato un 

' 

I M Sola, disperata, abban¬ 
donata In ^rta campagna, 
nella zona dì Cisterna di Lati¬ 
na, è stata soccorsa da una 
pattuglia dei carabinieri e por¬ 
tata all'ospedale di Cisterna in 
Stato di choc per lo stupro su- 
' bito. R.P., una donna di 31 an- 
j vni, alle nove di mercoledì sera 
I si era fermala su una strada 
I vicino a Cisterna per chiedere 
un passaggio. 

Dopo I attesa, un’automo¬ 
bile si è fermata. Alyolante un 
i uomo di colore, molto giova- 
I ne, disposto a far salire sulla 
sua macchina, la donna per 
accompagnarla pìmeno per 
Un tratto di strada. R.P. è sali¬ 
ta, tranquilla. Ma appena la 
; macchina è ripartita, ha ab- 
I bandonato la strada principa¬ 
le per la campagna Terroriz- 


mgazzo 


zala, la giovane donna ha gri¬ 
dalo. ha imploralo raupMno- 
bilista di farla scendere, di la- 
sciarala andare. Ma l'Uomo ha 
fermato la macchina, l'ha im¬ 
mobilizzata e minacciandola 
con un coltello, l’ha violenta¬ 
la. 

La donna è riuscita a fuggi¬ 
re, e il àuo stupratore è fugpo 
lasciandola in ^rta campa¬ 
gna. 

Sconvolta, in stato dì choc, 
R.P. si è incamminata per rag¬ 
giungere il centro abitato. E' 
alata soccorsa dai carabinieri 
e trasportata all’ospedale do¬ 
ve le sono state riscontrate lie¬ 
vi fonte su tutto il corpo. Una 
battuta dei militari nella zona 
delio stupro, ha portato all'ar¬ 
resto di Salem Ben Mabib Bel 
Kailà, tunisino di 22 anni. E’ 
accusato di violenza carnale, 
minacce e lesioni. 


Il processo d'appello per to 
stupro di piazza Navone è 
stato nn\iato a nuovo ruolo 
per l’indlsposi^one di un 
difensore. Sandro Ramon)* 
Vittorio Putti e Stefano 
Ghelli, i tre giovani stupra- 
ton di Maria Carla Camma¬ 
rata. che ieri avrebbero dovuto tornare davanti di giudici, 
in primo grado furono condannati a quattro anni e otto 
nm ciascuno, per violenza carnale e atti osceni in lut^ 
pubblico. Il tenibile episodio avvenne nella notte tra il Ce 
Il 7 marzo di quest'anno in Piazza dei Mas^mi, alle 
di Piazza 


Stupro 

4fl piaza Navona 

rinviato 

flprocesso 


Giovane donna 
nuiore 

per over dose 


Senza vita, accasciato a ten 
ra. Accanto una siringa e up 
pezzetto di limone. ? stato 
trovalo cosi il corpo di Cri¬ 
stiana Masi, una ragaua di 
28 annh Ad ucciderla è sta¬ 
ta un'over dose di eroina, la 
ragazza, che abitava a Pie¬ 
tralata, è Stata trovata ieri matUma verso le otto, in Via 
Nicola Covieilo. una stradina del quartiere Aurelio* che 
costeg^ la campagna. 


«Bementarl» 
riconvertite 
in scuole 
sieeitori 


Coatluile per l’iiuuzione 
del piccint, saranno ora uti¬ 
lizzate per quella dei più 
grandi. Questa è la sorte 
che dal presumo anno sco¬ 
lastico toccherà ad alcuni edifici scolastici costruiti per 
essere scik^ elementari. Il motivo? Il calo demografico. Si 
riducono le scolaresche con I grembiuli bianchi e blu e I 
«flocconf» In tinta e 1 nuovi edifìci diventano superflui. Coal 
U provveditore agli studi, le amministrazioni comunali e 
provlndall hanno rag^unto un accordo per ii loro rluUIlt- 
IO o>me scuole supntori. In tutto, le scuole «riconvertite» 
sono sette, distribiule in diversi quartieri della città. Ospite > 
ranno alcun) Istituti professionali, un liceo sdendiico e 
diversi Istituti tecrtici industriali. 



Un odore acre, violento. 
Qualcuno ha telefonato al 
112 per segnalare il fetore 
nauseabondo che fuori 
usciva da un appartamento 
al quarto piano al via Gaeta¬ 
no Astolfi 55 a Montevetde. 
E quando i cardtinieri sono 
attivati sul posto, in qualla casa hanno trovato un cadave¬ 
re. ftobdrumente ^ tratta di un uomo.di drca 40 àniti ma 
ravaniato stato di decompodzione lino a tarda sero non 
ha permesso al mUhari di idenUiicarlo e di stdtilìre le 


Due tenibili incidenti r|lo^ 
tali si sono verificati ieri nel¬ 
la provincia di Roma. Il pri¬ 
mo è accaduto vicino na¬ 
scati, in Via Colonna. Verso 
le 4 del mattino, una «Rega¬ 
ta» guidata da Domenico 
De Rosa, 25 anni, con a 
bordo la moglie, Flavia Casillo, 21 anni, si è scontrata 
frontalmente con un autocarro della Centrale del latte che 
proveniva in senso inverso. La donna è morta sul colpo 
mentre Domenico De Rosa è ricoverato in prognod ri^ 
vata dl'ospedale di Frascati. Il secondo incidente ^ è 
verilicato al chilometro 30 della Tiburtìna. Un furgone 
•Renault» guidato da Roberto De Simone, 24 anni, si è 
scontrato con un autobus dell'Acotral, il cui autista stava 
dirigendosi al deposito senza passeggeri a bordo. Roberto 
De Simone è morto sul colpo. 


cause del decesso. 


Due morti 
per incidenti 
stradali 


Monteveide 
Trovato morto 
in una casa: 
forse è un uomo 


ROSSELLA RIPERT 


« ‘ 



FESTE UWirr 

Contìgliano 
ballo 
in piazza 

■i FluUdao (Area Centro 
iporilvo .Celorellla). Ore 
18.20. aMtlacolo di raagla 
con .Mr. jSandro.; alle 18 gara 
di pattinaggio^ libreria, ore 20, 
dibattito au .linmigrazlDne e 
Tarn inondo, con Alfredo 
Bolla jdel «Celsi. e Claudio 
ITovalaidl •Ciocevla»t 21.30 
IIkIo qbn l'orcheatra .Brio.; 
palcOi ore 21.30 serata della 
cannone napoletana con Nino 
Dortei arena, «They harder 
iheycome» e Bob Marley live. 

CHUgUano. Ore 21.30' 
ballo In piazza con la fisarmo¬ 
nica di Dino e dibattito, nel¬ 
l'ex chiesa, sul recupero del 
centri storici. 


SPETTACOLO 

A Nettuno 
tornano i 
cantastorie 


■1 Stasera, alle 21.30, a 
Nettuno tornano i cantastorie. 
Ci pensa Tonino Tosto con 
RNettuno e la fanciulla dalle 
piume di pavone», testo ela¬ 
borato su proposta di Giovan¬ 
ni Salerno, tavole originali di 
Spartaco Ripa, mutiche di Da¬ 
nilo Pace. ITolagonisli Assun¬ 
ta Sei^iacomo, Sauro Rossini. 
Tonino Tosto, flauto Maunzio 
Orefice e il gruppo «La paran¬ 
za». Spettacolo itinerante per 
cantastorie, si svolge per le vie 
della città toccando tipici caf¬ 
fè ciascuno dei quali, per l'oc¬ 
casione, ospita uno dei dieci 
quadri realizzati dairillustrato- 
re Spartaco Ripa 


Succidi A... 


Esplorazioni sul corpo 


■i L'antico borgo medioevale di Civilella 
d'Agliano è edificato sopra una vasta zona tu¬ 
facea e domina la valle teverina di cui (a parte; 
è una città di confine tra il Lazio e l'Umbria e 
ne assume ii carattere e l'identità più per «radi¬ 
ce» che per confini geografici, è coronata da 
una serie suggestiva di elementi naturali. Il fiu¬ 
me, i calanchi, il bosco di castagno, tanto da 
rievocare, come immt^ni antiche, visioni sim¬ 
boliche 

In questo luogo si è sviluppata una iniziativa 
di notevole interesse culturale. Angelo La Bel¬ 
la. sindaco da quarant'anni di questa cittadina, 
nei dar vita al piano di recupero del centro 
storico ha creato anche le premesse per ren¬ 
dere vitale un patrimonio che il solo restauro 
architèltonlco non poteva lare. Utilizzando la 
posizione strategica del proprio Comune, a 


pochi chilometn da Orvieto e dall’autostrada, 
ha invitato due artisti tedeschi, Caria Zickfeld e 
Stefan Karkow, ad o^anizzare dei seminari rii 
studio e dei laboratori d'arte per due «{xove* 
Interdisciplinari l'anno, mettendo a disposizio¬ 
ne il patrimonio recuperato. I due tedeschi 
hanno così chiamato, per il secondo anno 
consecutivo, artisti italianr e strwìeri ad allesti¬ 
re con le loro opere di pittura, scultura, loto- 
grafia, ceramica e performance \ luoghi depu¬ 
tati per l'esposizione. 

Attorno al «Progetto CMteila ri’Agliano», pa¬ 
trocinato anche da tre ministeri, si sono rac¬ 
colti, come in un cenacolo, una cinquantina di 
artisti di lama intemazionale, il tema da esplo¬ 
rare con la fora attività per quest'anno era i) 
«Corpo» Il pnmo seminano ha riscosso moSlo 
successo, il secondo si terrà da lunedì prossi¬ 
mo al 27 agosto ÙCPr 



Pedro Carhel, «Escuttura viva» (particolare) 


APPUNTAMENTI _ 

Sbarca rAmerica latina 
sull’Isola Tiberina 
ma anche all’Orto Botanico 


M Isola Uberina. Inizia 
questa sera ta rassegna Omag¬ 
gio all’America latina: ore 21 
Miss Mary (Argentina 1986) 
di Maria Luisa Bemberg, con 
Julie Christie; ore 21.30 video; 
ore 22.30 concerto dei Ye- 
maya; dalle ore 21.30 alle 
01.30 discoteca con Alex Ri¬ 
ghi. Sempre questa sera inizia 
la rassegna figurativa degli ar¬ 
tisti de) movimento dei Pre¬ 
senteismo, opere di Coppeta, 
D'Addetta, Fiorentini, Ghirar- 
dini, Gentile, Jarova, Klein, 
Ochoa, Piccinini, Signoretti. 
Tali. Ingresso suil'Isola 
L.8.000. 

Orto Botanico. Appunta¬ 
mento con la rassegna «The 


Voice» e con la cantante bra¬ 
siliana Tote Bspindotafore 2), 
L.20 000 e 15.000). Il conce^ 
to che la Espindola presenta 
questa sera ha molti riferimen¬ 
ti con 11 mondo delia natura e 
una sintonia spintuale con ti 
mondo sonoro del composi¬ 
tore Heitor Vllla-Lobos, di cui 
la cantante interpreta Bochio- 
nas n. 5, Molti 1 brani della 
stessa Espindota. di Arrigo 
Barnabè e una «perla»: Becou- 
sedei Beatles. 

Barbarotsa. Concerto dei 
cantautore romano presso lo 
stadio dì Civitavecchia alle 
ore 21. In questo tour Luca 
Barbarossa è accompagnato 
dalla cantante Paola Tbreì. 
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■ CINEMA AL MARE 


TERRACINA 


I^IWO VI» M Rio T»l 0773 762946 L 7 000 
0 HiiHWro d»l tot» di SMvtn Spt^g OR (20 231 

TRAIANa Vi»Tr»i«no 16 T»l 751733 L 7000 
0 dilla him di Norman Jewison BR 


AMNA •NU Vi» PantMMll» t Tal 727222 
C«l9fi di Oant^ Hoppir G 


L 7000 
(21 23} 


FONTANA Va Roma 64 tal 761733 L 7 000 
□ Arìmoli maooawloi con M Me Dwmll OR (21 23 30) 


L 7000 
(21 2315 ) 


MNAVmomA 
ytoME la^ Tal 527116 

À yn Cm mkier» di R HalrtM OR 


OSTIA 


LIDO BEACH 

(Lungomari Toacanalli accanto al poni le) 
l automoblla di A Glannetti 


L 3 000 
(21 30) 


ARENA KRY8TALt 

Vìi dai PallottinI Tal 6603165 L 5 000 

Notti italiana (20 30) Spirlamocha»iafammina(21) La 
città dalla donna (22 30) _ 

8I8TO Via dai Romagnoli Tal 5610750 L 6000 
Voglia di vincerà n 2 di Christophar Laiych A 
_ (T? 30 22 301 

SUPERQA Via dalla Marina 44 Tal 5604076 L 7 000 
OH artatogatH di Watt Dianay DA_(16 30 22 30) 


EORMIA 


MIRAMARE 

ViaVitruvio Tlavana Sarinol» Tal 0771 21505 L 5 000 
I mia) primi 40 anni di Carlo Varuina BR (18 22) 



8PERL0N0A 


Auousra 

Via Terra di Nftoio 12 Tal 0771 64644 L6000 

Colora a Danni» Hopp» C_(2130-22 30) 


ARENA ITALIA. Via Roma 
Urli dal aMo di Roland Joflè DR 


S. SEVERA 


ARENA CORAUO 

01^ danehn di Emia Ardoino M 


QAETA 


CINEMA AIMTON. 

Piasa dalla LteM 19 TaL 0771460214 L 6 000 
Un piedipiatti a Bavarly Mto 2 di Tony Scott BR 

_ [ _ 07 30-22.30) 

ARENA ROMA. Longomara Caboto L 5000 

Opera di DanoArgaim-H (20 45-22 30) 


SCAURI 


LSOOO 

(2130) 


AiiHcii mac o anica con M McOowal DR (2123) 

MINTUilWO _ 

ARENA EUKa Via ApplA Tal 0771 5836S8 l 4.000 
Nenptivinuìe_ 


ANZIO 


MODERNO. Piasa daBa Paca 6 Tal 9844750 tSOI 
ChipratawaRtaadmoriadiR Scott Q (1B30-22B 


8.MARINEL1A 


ARENA LUCCIOLA. Ma Auraha 
0 S iìapac t di Patir Yataa G 


ARENA PBIQUl Via GirNaMi 
LavladtI l lBHora a awaRnNa diacanMaMi m oWii IR 




Il 50% delle coste 
tra Ladispoli e Montalto 
èchiuso 
da stabilimenti e ville 
Tintarella solo a pagamento 
La gente protesta 
ma lo Stato incassa milioni 


Non c’è spiarla per i poveri 


SILVIO UEANQEU 


■i Bastono davvero le 
spiagge libere? E arteora pos 
sibile, per spirito di indl(>en- 
denza e per problemi di bor¬ 
sa. trovare uno spiraglio di 
mare del litorale a nord di Ro¬ 
ma senza Incappare nella fun- 
g^a degli ombrelloni lutti 
uguali degli stabilimenti bai 
neari? Certo non è {acite. ma 
qualche »«do esiste ancora, 
magari aUollatl«imo F^r la 
maggior parte della gente, in 
fatti, spiaggia pubblica signifi¬ 
ca soprattutto non pagare una 
tassa fissa che moltipllcala 
per quattro-cinque, risulta in¬ 
sostenibile per una famiglia 
che ha un solo reddito Ma 
qualè la situazione reale della 
costa, da Ladispoli a Montai 
to? «Non A facile tracciate una 


mappa dettagliata su due pie 
di - dicono atrufficio dema 
nio della capitaneria di porto 
di Civitavecchia -, ma per 
grandi linee si può dire che il 
territorio cMtiero di nostra 
competenza è per il 50% in 
concessione e per il («stante 
SOE è destinato all uso pub¬ 
blico Si tratta di una media a 
tutto favore degli stabilimenti 
nelle aree più affollate di turi¬ 
sti (come a Santa Sewra e 
Santa Marinella), e che si ridu¬ 
ce al 2SX nelle aree meno at¬ 
trezzate (come a Sant y^osti- 
no e S Gioirlo di Tarquinia) 
dove la piaggia è In gran par 
te libera, ma anche a Monialto 
il 75% del litorale è per uso 
pubblico» 


Ma allora perché la gente ^ 
lamenta di dover pagare il U 
ghetto per andare al mare? 
«Sulla carta le percentuali par¬ 
lano di un equilibrio nella di 
stribuzione - dicono ancora 
in capitaneria -, nella resJtà )a 
coriformazione della costa 
presenta tutta una sene di 
ostacoli naturali e problemi ^ 
accessi che ricadono sulle 
spiagge libere» Alcuni esem¬ 
pi? A S Marinella la capitane¬ 
ria ha ridotto proprio que 
st'anno tutta una serie di pie 
cole conces^oni rilasciate al¬ 
le ville e sono tediati all’uso 
pubblico Gmila metri quadrati 
di costa Ma è praticamente 
impossibile arrivarci da terra 
Dal giardini delle ville ovvia¬ 
mente non si può passare e te 
stradine d accesso sono per 


corsi di guerra Stesso discor 
so per la spiaggia fra S Gior¬ 
gio e Tarquinia Ldo che è rag 
giungibiie spio dopo una lun 
ga marcia perché non ci sono 
strade che collegano la lucra 
nea a) mare attraverso la cam¬ 
pagna Dovrebbero pensarci I 
comuni a rendere percombili 
gii accessi, ma non ci sono i 
soldi 

Pel resto basta fare la con 
troprova con gli insediamenu 
degli stabiltmemi per com 
prendere quanto sia difficile il 
•mare libero» Nella classifica 
dei «bagni» TArquinia e In te 
sia con 23 esercizi, segue La 
dispoli con 21, il fazzolelto 
costiero di S Marinella conta 
ben 15 stabilimenti. 6 ne han¬ 
no S Severa e Montalto solo 
3 CMlavecchla Ma non basta 


perché nel conto vanno con¬ 
siderale altre 16 concessioni 
ad istituii di beneficienza e 
ospedali e 24 a dopolavori, 
associazioni sportive e al mili¬ 
tari Ma rEaeicilo ha altri 3 
stabilimenti in conaegna diret¬ 
ta E poi CI sono te minispiag¬ 
ge dei chioschetti 27 lungo il 
litorale (11 solo a S Marinel¬ 
la) Si aggiungano i poligoni 
militari (come quello vastissi¬ 
mo che amputa la bellissima 
si^aggia nera a sud del castel¬ 
lo di S Severa) e avremo un 
quadro completo Ceno cl so¬ 
no le contropartile per Itera¬ 
no IO milioni paga uno stabi¬ 
limento con rutorante, 5 mi¬ 
lioni uno stabilimento medio. 
1800 000 un chioaco-bar Co¬ 
si per i vacanzieri a reddito 
fisso resta ben poco 


DOVE Cl VEDIAMO 


Dtrflaio Cieli. (Ostia) Musica da) vivo tutte le sere c pesce alla 
fingila sotto i tendoni Via dell Idroscalo 200 fino alte 24 
Dr Vagap'a Studio. (Ostia) Specialità coclttatls e video music 
Pizzena da poco aperta hazzale stazione Castelfusano Fi¬ 
no alle 4 

Paaaapanla. (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Economi¬ 
co. aperto fino a in via Zotti 
Sella Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocotta 
Fra Ostia e Torvajanica & accede dalla litoranea 
llneDO. (frosenO via Gosa (discomusic funky e house) 

Elo che foUmi. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 
brasil) 

REnj^ (Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e fun- 

LuMilea. (Maccarese) via Praia a mare Oiouse music, rap, hi 
hop) 

PafaMio Dandig. (Maccareae) Via Castel San giorgio 
Led LegL Oevimo) Passeggiata delle sirene 92 
La Elsa c c a . CTorvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi¬ 
liana) 

DIrty club. (Civitavecchia) Via Cialdi2a tei 32978 Club all'In¬ 
glese. raffinatezze gastronomiche Fino all alba 
Bonle Ball. (Civitavecchia) Via S Fermina 32 Birra e rock, 
panini coraialità e prezzi modici 
Mo^y pub. (Santa Mannella) Via Aurealia Separé, pizzette e 
spagnetti Video d annata Prezzi un po alti 
Greco. (Santa Marinella) Via Aurelia 479a Ana condizionala e 
sfera itanquilla Longdnnks Prezzi salali 

Tarquinia) via Antica 23 Pub scavato nella roccia 
, ambiente sempllice si spende pochissimo 
(Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 
ati, musica dal vivo Prezzi un po alti 
(Cerenova) Largo Heba 7, teL 9903945 Locale 
impio, gastronomia, piscina e tennis Plano bar. prezzi sala- 

Beate Landb» (Gaeta) Via Racca Im 23.600 Ttel 
077I/4M185 Plano bar e discoteca 
CevoNetd^(Pon 2 a)ViaCampoinglese Te) 077)/8088^7>. 
piano bar e discoteca 

AttABtla.(Sabaudia) via Cario Alberto 80 Plano bar discoteca 
I Oaa^ Eej^ (Sabaudia) Via lungomare Discoteca 
I le Deae. (Sabaudi^ Lungomare Discoteca «Le dune» 
yMenllBOMlle.S Felice urceo Night club Lungomare Circe 
TeiTeiBo Bel atre. Circeo Via Lungomare 49 nano bar 
ID RmAm (Sperionga) Via Fiacca km 18 500, dancing 
Nea^ Oee. gperlonga) via Bacca km 17 Night tm, 

LeM GreeaA (TenMiiia) Strada provincia S Felice Circeo 
Terracina. km 10.500, night club 
pEloB. (Terradna) Strada provinciale S Felice Circeo Terra¬ 
cina. km 7.500 Night club 

Disecca e rotonda sul mare a) chilometro 56,^ del- 
I Aurelia (Santa Marinella) Musica e ingresso gratuiti/ 


ati 

OMSlalioa. 

Divertenti 
U LaccMa. 



■ PISCINE 


Li ftecetta. Aazocjazione sportiva di via Silvestri 16 tei 
62 58 952 e 53 11 102 Piscina scoperta Labbonamen 
to mensile è di lire 70000 più iscnzione Scuola di 
nuoto 

PlBClaa delle Rote. Viale America 20 (Eur) tei 59 26 717 
Aperta ore 9-12 30 e 14 19 Ingresso tire 5 000 la matti¬ 
na e 6 500 il Mmertflgio Sabato e festivi nspellivamente 
6 500 e 8 000 lire SI possono scegliere combinazioni 

KanaiL Ostia Udo, lunaomare Stazio (tetulo, tei 
56 70 171 Aperta dalle dalle 18 30, sabato e domenica 
830-19 Ingresso 6mlla lire abbonamento mensile 
70mlte lira 

SpoitlU Gttb Villa PaoiphUl. Via della Nocella 107, tei 
62 58 555 Unica combinazione per frequentare il club 
(piscina tennis, palestra e sauna) abbonamento mensl 
te, costo ISOmila lire 

La Stella. Via Pontina, km 14 300 Tel 52 04 l03 Campi 
da tennis, sauna, calcetto e, nel fliardlno, piscina Aper 
tura 9 chiusura 19 tessenno (duemila nre) per tutta 
I ertale e ingresso che costa 1 Ornila lire per mezza gior 
jiaia e ) Smiia lutto )l giorno Ci sono anche abbonamen- 

Al»a Nuoto. Viale Riconsoli 24, tei 7666 888 Llscrizlo 
ne costa 10 000 lire (obbligatono il certificato medi 
co) Piscina aperta tranne mercoledì pomerìggio e do 
manica Ore IO 13 e Ì4 17 Abbonamento unico 10 
ingressi, SSmila lire 

Lillo Buoto. Via di Villa In Lucina tei 54 25 522 Aperta 
datte 9 30 alte 20 ingresso L 3 500 m due fasce orari 

9 30/l4el4/20 domenica930 13 Ristorante con insa 
lata di pasta «capresi» 

SmiuBÌ-m. Piscina raffinata e costosa Aperta dalle 9 alte 

10 Ingresso (comprende lettino, spogliatolo e ombrel 
Ione) da ISmlla lire con turni ridotti ^re 9-13 o 13 19) 
da lire lOmila 


■ NELRARTITOI 


COMrrATO REGIONALE 

FMerailoBeCaatelll. Lavinio Festa Unità ore 19. incontro 
dibattito su «Adolescenti netta realtà locale* (Luigi Can 
crini) San Vito Romano Pesta dell Unità Lanano Festa 
Unita comizio chiusura (F Montino) 

PUtfetrailOBe ClvUavecchla. Bracciano Festa Unità 
FManiloiM Froalnone San Vittore continua Festa Unita, 
San Giovanni Incanco Festa Unità ore 21 comizio (Di 
Santo). Acuto Festa Unità ore 10, Tomeo ping poni e 
calcio, ore 16 semifinale torneo pallavolo ore 21 Pi 
nocchio rappresentazione teatrale la Collina delle Favo 
le Teatro delle voci ore 23 video clibs tutti i giorni 
aperta gastronomia regionale Fallano Festa Unita ore 
19, dibattito Fgci «Occhi di ragazza sulla citta* (Dei 
Signore), Ceccano Colle San Paolo continua Festa Uni 
là 

FuéNteZione Latlaa. Lenola Festa Unità ore 20 20 comizio 
ditelli) Formia Festa Unità ore 19 30 dibattito su arti 
flianato (M Pucci N Longo) Norma continua Festa 
Unità Bassiano ore 16 dibauilo su «Condizione femmi 
nile» CAmlci) Roccasecca dei Volsci Festa Unità ore 
20,30 Manifestazione£uropa(G Imbellone) Roccagor 
ga loc Prati ore 18 apre Festa Unità 
Pederàidonc Rieri Pozzaglia inizia Festa Unità 
FedrtrirtOBe TlvOU Santo Oreste Festa Unità dibattito su 
«Servizi sociali e sanità», TorntaTibenna Festa Unità ore 
2Q, dibattito su «I cittadini interrogano gli amministrato 
ri» 

FerierazlODe Viterbo. Bagnoreggio Festa Unità Tarquinia 
Festa Unità Sipicciano Pesta Unità, Cellere Pesta Unità 
Trevignano festa Unità Nepi Festa Unità ore 18 dibatti 
to sulla Palestina (rappresentante Olp) Bassano Roma 
no Festa Unità Farnese Festa Unita ore 18 dibattito 
•Usi civici* (La Bella) Sonano nel Cimino Pesta Unita 
Oriolo Romano festa Unità ore 18 dibattito su «Sistema 
viario» (U Sposetti) Vasanello Festa Unità dibattito ore 
18. su «Violenza sessuate» (Ploliapoco Agnocchetti) 
Grotte di Castro Festa Unita ore i8 dibattito su «Agrìcot 
tura» (Massoso Pmacoli) 


□s 


PETTACOLI A 




MA 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awanturoso. BR; Brjtente. C: Comtoo. D.A.t 
DiBMni animari DO: Documentarto, OR: Drammerico, B: Eroti¬ 
co FA: Fantaaeonza, Q. GiaNo. H; Horror. M: Nlurterto BAi 
Satirteo S. Sonttmorerta, BNIt Sao»teo 4 Ri»Otefi»eo BV: Steitee 


■ PRIME VI8IOI 


ACAOEMV HAU L 7 000 
Via Stamlra 5 (Piatta BologM) 

Tat 426775_ 


Voglia 4) VhKora a di Chriatophar 
Uitch con Jaion Bataman A 
117 22 30) 


l 5 000 
Tal 851195 


□ l’uMfflo imearatoro cM Baraardo 
BanottNCi con John Lana Fatar 0 Toola 
ST_<16 30-22 30) 


ADRIANO 
PliBaCavow 22 


L 6000 
Tal 352153 


ALCIONE 
VtaLdlLaaìn» 39 


L 6000 
Tal 8360530 


AMBAIOATOfU sexy L 4000 
ViaMantiWteJOt W 4941290 


Via Archimada 17 


L 7 000 
Tal 675667 


ARI8T0N 
Viadevana tS 


L 8000 
TN 363230 


ARI9T0N ^ 
OaBarli Colonna 


L 7000 
Tal 6793267 


CaoV EnwMala203 Tal 6875456 


AZlURROMmONI L 4000 
V dagli Sdpioni 84 Tal 3581094 


L 8000 
Tal 4751707 


BLUEMOON 

VÌ»dal4CMtrel53 


L 5000 
Tal 4743936 


Firn par adiM 


BRIBTOL 
TtaTuaedana 950 


L 5000 
Tal 7615424 


AbaifaiirdIteMancaWabbar con8»< 
te Patti E (VMtB) <16 22) 


cAfrawca 
P iaital^anlca tot 


L 6000 
Tal 6792466 


CAFRAWCHETTA 
PiiMontacitorlo 126 


L 8 000 
Tal 6795957 


0 La ataria di AaR Klfaelna dia amà 
aania apaaaral di Andai Konchalovikij 
OR_<17 22 301 


COUn RIENZO L 6 000 
PiattaCdadinìanto 90 
Td 6879303 


EDEN L 8 000 

PitaCdadìRianto 74 Tal 6878652 


NpraiuadlBabattadìGabrlalAial con 
Staphant Audan Brigitta FadarapW 
OR 117 45 22 30) 


EMPIRE L. 6 000 

VlaRaginaMargharita 29 

Tal 667719_ 


Ramandar Tlma 


DR IVM16) 
117 30-22 30) 


ESPERIA 

Ptaiia Sennino 17 


L 5000 
Td 582884 


ETOILE 

Piana in Lucina 41 


L 8 000 
Tal 6876126 


L BOOO SALA A Par Roca a par amara dIJohn 
Td 4751100 0 AviUian con Mdly Rmgwald 5R 

117 22 30) 

SALAB Chiede è diacon Puro Nat» 
_h Ragia d PNro Natoli <17 22 30) 


ViaBiaadatj SI 


HOLIDAY 
ViaB Mvcatlo 2 


L 9 000 
Tal 858326 


L 6 000 SAIA A I pradatori dal area perduta 
Td 6126926 con Hanna^ Ford A <16 30 22 30) 
SALAB fl Salto nel bdo di Jaa Dama 
FA <16 30 22 30) 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Aposioli 20 Td 6794908 


□ L ultimo Imperatora di Bernardo 
Bertolucci con John Lena Pater 0 Toola 
ST_<t6 30 22 301 


MERCURV 

Via di Porta Castdio 

6873924 


L 5000 
44 Td 


Film per adulti 


METROPOLITAN 
ViaddCorso 7 


L 6 000 
Tel 3600933 


Velluto blu di Dayid Lynch OR 
<17 50 22 30) 


MODERNETTA 
Plana Rapubbica 44 


L 5 000 
Td 460265 


Film p« adulti <10 11 30/16 22 30) 


MODERNO 
Plana RapubblicB 


L 5000 
Td 460265 


Film par adulti 


<16 22 30) 


PARIS 

V a Magna Grecia 112 


L 8000 
Td 7596568 


Dance party di Mark Rosenihd con Do- 
novan Le teli BR 117 45 22 30| 


PUSSICAT 

VliCairoli 9E 


L 4000 
Td 7313300 


Prwm di Bua Laviti (E) (VMIB) 
111 22 30) 


QummALE 
Vi» Natkinala 20 


L 7000 
Td 462653 


La parta pKi appatitoab dall dama - 

E<VMI8)ff73D-r23l» 


REALE 

Plana Sonnlno tS 


L 8 000 
Td 681Q234 


□ Biada RunnaroonHdriaQn Foni FA 
<17 30-22 30) 


Cadiaa magnum <1 John Irvin con Ar 
gar A 

<17 30-22 30) 


RIALTO 

Vi» IV Novembre 


l 6000 
Td 8790763 


Cuor) nel daaarte d D Ddteh BR 
Ite 22 30) 


0 Domani aeeadrè di OanidaLuGhattl 
con Paola Handd BR <17 22 30) 


ROUQE ET NOM 
ViaSaivian 31 


L BOOO 
Tal 664305 


5 noma dalla Roia di J.J Aimud con 
Saan Conniiy • DR iWdlé) 
_117 30-22 30) 


Film par adiM (10-1130 • t5-22 30) 


ROYAL 

Via E Filbarto 175 


L 8000 
Td 7674549 


Zombi 3 di Lue» FuM eonDvamSara- 
fion NtVMtBI (17 30-22.30) 


HaiantitalaalranacantaradlP Roit- 
ma, con Shdia MeCnthy BR 
__(18 30-22 30) 


■ ARENEI 


Pb* Flald The WaR di A. Pnkar M 
_t17 22 30) 


MEXICO L. 5 000 Via di Gottaroau 
37) 


OH arÌat0B*te hA 


ism 


fliVtaav in prava.-ER (172230) 


CABTiaO 
Caatd Sant Angelo 


Massanilo ■ Salto nd buio (h Joa* 
Oanta FA (2123) 


□ M etalo aapra Bartina di Wim Wan 
dva con Bruno Gani ScNdg Oommar 
ttn, OR_(17 30-22 301 


ESEDRA 

Via dd Viminata 6 


MBsMniio.P»tti»r»dlnMta(21) Aldi 
ti da) bona a dal mal» (23) 


9 navliatora <181, Qtea H slatelna 
(20 30) Biada HuMiar (22) « «atta- 
pardo (23 301 __ 


NUOVO 

(jrga Aacianghl 10 Td 5516115 


Muianiio R aagriae dal mia a uB C »» 
aodlHarbartRoaa conMiehadJ Fox 
BR _<21 23) 


TIUANO 
Via G. Reni 


L 4500 
Td 35277? 


Top 9 un di TOny Scott con Tom Cruii» 
• A (2030-22 30) 


fini di taoira con John Candy ragiadi 
MailiLLaate (17 22 30) 


■ VISIONI SUCmSIVBI 


(16-22 30) 


AMBRA JOVINSIU t3 000 
Pian» G Papa Td 7313306 


Marina a la bah» dal aaaa» EiVMIB) 


R gronda Btak con Sargia Rubini rogladi 
G Piccioni 8R (17 22 30) 


AMENE 

Piani Sampiona 16 


L 4 500 
Td TOW17 


Film par adilti 


Aomu 

ViaLArma» 74 


l 2000 
Td 7894951 


Talant aaiy bay E (VMtB) 


AVORIO EROTiC MOVIE L 2 000 Film p« adulti 
VlaMacaraU 10 Tat 7553527 


dalla atragha di J Bw H 
117 45 22 30) 


MOULIN ROUOE 
ViaM Corbina 23 


L 3000 
Td 5562350 


Becca bianca, becca rtara con Mvina 
Lotv EIVMIB) 115 22 30) 


ODEON 

Piana Repubblica 


L 2000 
Td 454760 


Film par adulti 


SPLENOID 

Via Piar dall» Vigna 4 


l 4000 
Td 620205 


Iparaaxual con Paola Sonaton E 
(VM18) (11 22 30) 


ULISSE 

ViaTiburtina 354 


L 4 500 

Td 433744 


0 H voto di Thaodora» Anghdopouloa 
con MareoKo Maatroianni Nadia, Mou- 
roud OH_(17 22 30) 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 


Film par adulti 

RIvatailenI gevarnanti E tVMÌè)" 


0 Milagro di Robert Redhrd FA 
(17 30 22 30) 


I CINEMA D'ESSAIi 


NOVOCINE D ESSAI L 4000 
ViaMarryPdVd 14 Td 5816235 


Aieaaalintaxl E(VM18) 


TIZIANO 
Via Reni 2 


□ La mia via I quattro umpa di Laua 
Haltitroam con Anton Qlantdiui Tomn 
Von Bromaxan BR (17 22 30) 


1 CINECLUB I 


CINEPORTO LSOOO 

Parco ddIaFamaanatTd 4941198) 


EURITMIA L 5000 

(Parco dai turismo Via Romdo Murr ) 


ARENA Un pl.«pJ.M . .mrl. Ha. 
di Martin Brest (21) Bu a già par Ba- 
vartyKillal23) Un piedipiatti aBavar- 
lyHlifB(030) 

SAU Prima pagina di BiltyWHdii (23) 


I cradanti dal mala 121 30) MmIn 
( 23) I cradanti dal mali (100) 


(16 22 30I 


I FUORI ROMAI 


FRASCATI 

POLITEAMA largo Panna 5 SAIA A II noma d»H» Boa» di J J An 
Td 9420479 (17 22 30) 

SAIAB la brillanta carrier» di un gia- 
vana vampiro di Jimmy Huston BR 
_ (17 22 30) 


TREVIGNANO 

PALMA Td 9019014 


(t pranic di Babatta di Gabrid Axd con 
St»rt»n»Audran BrjinaFodwipld DR 
( 20 - 22 ) 


SCELTI KR VCR I 


O U »TOmA DI AtJA 
KUAONA CHE AMO KN- 
ZAtF^IIM 

«Soongolato» do^ vant'anni. è 
una dal migliori film aoviatloi Hba- 
rati dal nuovo oorae LMateel di- 
rata voi SI 6 varo. Barò Mto uno 
•fono tifi aiorifi A Aalaa è im 
pancia film -Ed è mw aicura- 
manta H capolavoro m Andrai MI- 
ahafcov-Kenoiaiovaliii, un ramata 
cha 6 dhranuto fameao aoto oepo 
avar Immrato in Ooddanta (tMa- 
ria a lowa», lA panta aaeendi 
(Ma Rnaa) ma cha ha fatte la aua 
coaa miglien in (Jraa, nagK «tN 


ata 61 BrigmaMaàlma ataria A un 
Piangolo amorooo oomaAno. gi¬ 
rate con kolehoziani vari in un 
auataro, baWtaalmo bionoo a nire. 
Par favore, andataci 

CAPNAMCHETTA 


a IL CNLO tOFtlA KRU- 

^ nuove atteao fHm A Wim 
Wandva. H ritorno in Oarmania 
par H ragiata ted aa ee dopo 1 a- 
aparianaa amarteana di aPiria, 
Taxaa» Edèunoparedalicata, In 
Wioo fra WWlo. aterio d amore e 
awoniura fantaatiCB In pecha 
parola. Vtendm a immagina cha 
imVno alb popolata di angaH E 
cha une di tare, innameratooi A 
una baia ragana cha lavora in un 
cireo. aeolga A divantare uomo, 
rinunciando aR ImmartolitÉ ma 
aiiipcrande finalmanta i aanti- 
mand. la gleta o I dolori di una 
vita mortam. Pretagoniata Bnmo 
Gare, ma cte opazio par un atei- 
paiioe Intarvante di Potìp Pak noi 
pormi A aa a te i a e; al, aaoOnde 
Wlm Wandare ancha 6 tonanti 
Colombo B un angalo 

AUGUSTUS 


□ L’ULTIMO fMFtRATÒM 
Duo ere 0 quarante teimili A NM 
par raccantvi la atcìte A Ite VL 
ultimo afortunaio teiparate re drt- 
laCina Srtho al treno a Po ann). 
ma quaaiaubite privala dai peai ri 
tffattivl..Pu Vi 6 . aaeoridaÉpunte 
A viltà A iartelueA. im uomp 
•olo, malate A entlppianii. Urr 

vrao propria aindrowiidrtlaqm 
io gui^ arte naM anni tnaait 
ta. dopo la ariaduearignaa bi una 


aampiica cfttadtao^ TlIlaiMoBo o 
figurativamanla kdamfkto. CA- 
timo ki m m ot e re a * uno A §ml 
film daaùnali a far patemlaa fSar- 
ttavaratar 


fidala ti naa o?) te ogpti caie, un 
•ffraaco A grandi ipoioore pA- 
cotagicOi dova pataofoglB o Morig 
vanno abracootto aarai MriÉri 
MAJUftC 


■ PROSAI 

ANPITEATIIO QUERCU DEL TA$- 
BO (Pasiaagiata dal Gianicoto - Tal 
6750027) 

AH» 2130 Awf hri ana di Piauta 
con Sergio ammirata Patritia Pan 
at Marcello Bontm Rag*» di Sarg» 
Amm rata 

ARENA KRV8TAU. (V e de Palloit 
n Osta Tel 56031861 
Domen ca alfe 21 «E ti darò qual 
(•ori Scritto e (fretto da Marco Ma 
la con Renato Campas» 

OIARNNO DEGÙ ARANO (Via di 5 
Satxna Tal 6750976) 

AllaZI 15 MpnonmllaeBlarid» 
re con Fiorenzo Fiorentini 

TEATRO ROMANO DI OBTU AN¬ 
TICA Tel 566039B 
Alle 21 PRIMA Laaina dare di 
Apuleio con Rosa Di Brigida Li>- 
renzo AlassanOri regia di Riccardo 
Reim 

■ MUSICA ■■■■■ 

ACCADEMIA FILARMOMCA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 Tel 
36017521 

Il termine del rinnovo degli abbona 
menti per la stagiona 1968/89 è 
prorogalo al 5 agosto La contarma 
pub essere data anctie par (Bcritto 
Gl ufi Cl dall Accademie Fdarmoni 
ca saranno chiusi dell 8 al 26 ag» 
sto 

ORTO BOTANICO (Ingrasso Fonia 
nona del Giamcolo) 

Alla 21 II Fast vai Internationale 
«The voce» Quest» sera Tate 
Esp ndole 

TERME DI CARACALLA 
Domani alla 21 La taneMla dal 

Waat di G Puccini Dtiauore San 
dro Sanno ragia Massimo Scaglio¬ 
ne M* coro A D Angelo Orchestra 
e coro dei Teatro dell Opera Marte 
dì alle 21 Alda di G Verdi 0 retto¬ 
re Daniel Oren ragia Silvia Cassini 
coreografia Franca Bartolomai Or 
chesiia coro a corpo di ballo dal 
Teatro dell Opera 


■ DANZAI 

TERME 01 CARACALLA 

Alle 21 Qiaalla balletto di A 
Adam Direttore Alberto Ventura 
coreografia G Coralli e J Perrot n 
proposta da Mano Pistoni Orche 
stra e corpo d ballo del Teatro 


ACCAOEMUIIAZIONAU DI DAN¬ 
ZA flargo Arrigo VII 6) 

Alle 2115 Ater belletto presenta 

A aafi di Waaan. Btap Tan. ■ 
maa»»» di aappoB» con A Amo- 
d» 

■ JAZZ ROCK «■■■ 

A. PABBI MMOmO (Via Corso Ita 
Ita 45 Tel 84416171 
Alle 20 Liso o con il complesso di 
Tony Motion 


BANDMRA MALU (V» dafla Purifi- 
ceziona 41-43 Tal 4786916) 

All» 22 Plano bar oon Enaa Som- 
marnano 

ILDQUAROtViadaHlfroaaato 2001 
Tutta I» tara Musiga dtl vivo 


AH» 22 30 Concerie dai Yamaya 
TEVERE JAZZ CLUR (TOrraiu aul 
Tavara atiazza Ponti Duca dAfr> 
aia) 

Alle 2130 Musica lata con Entar- 
prisa 


TVcolor 

SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 

Via satellite • stereo 
bilingue - televideo 
alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA 

VleMadagfiadOre. lOE/d-TaLSEIBOE 

VI. TotamiU.. 1i/,l ■ Tri. 3113.13 



28 rawCI CON VIDEONEGISTIIATCaE E CMIIEIU) 3» NATE DA L SI.OOO 
2» KXUCI CON VIDEQNEGISTNATONE E CANNELLO 3» NATE DA l •‘l.OOO 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


16 


l’Unità 

Sabato 

6 agosto 1988 

















.. Taormina 

questa sera ospita la «Festa dd teatro»: 
una sagia televisiva 

ndla quale ogni teatrante avrà un premio 



ha girato un nuovo film. Si chiama «Tlicker», 

è la storia di un ingegnere 

di auto distrutto dalla grande industria 


CULTURAeSPETTACOLI 


Veémtm 



Un Principe per Stalin 


In Urss hanno riabilitato anche Zinoviev e Kame- 
nqv, Vale allora la pena ricordare un episodio che 
coinvolse proprio Kamenevi nel ld34 scrisse 
un'introduaione al Principe, due anni'dopo Vishin^ 
skl usava proprio quell’introduzione per accusarlo 
di fnachiaveliismo durante il processo che portò 
alla sua fucilazione e a quella di ZinoWev. Eppure 
anche Stalin aveva una passione per quel libro.. 


OlANrRANCO HRARDI 


IM L« recenll ilabilllazioni 
In Unione Sovietica (compre- 
ae I ultima di Kamenav e Zino- 
vievp hanno dato modo alla 
pubblicistica di ritornare sui 

iragicl processi degli anni 

Trenta, con la rievocailone di 

talli, memorie ed episodi ad 

essi connessi DI uno di questi 

probenl vale (orsa la pena di 

rlpattare del processo Che 

coinvolse J^emenev, Zinoviev 

e altri dlrlSentl bolscevichi nel 
193S. U Vicenda cui esso di II 
Via chiama In qausa come 
colmpimio morale e Ideolo¬ 
gico Uno del più noti «matan- 
dttrib della politica, che era 
paro rtlbito da più di quattro¬ 
cento anni' l'Immancabile 
Machiavelli, giù coinvolto nei 
maggloti disastri della storta a 
comindlare dalla istrate degli 
ugonotti», Imputatagli dal pro- 
leslanll tramila l'italiana Cata¬ 
rina da' Medici. 

Nell'aula del tribunale mo¬ 
scovita dal '36, una delle pri¬ 
me accuse che II procuratore 
Vlshlnskt rivolse a Kameriev lu 
qtwila di jdsMrp un ostinato 
seguace dai Machiavelli Ka- 
menev hadellitllo Machiavelli 
nienratfleno che un <011110010 
dialeillcb» • disse In sosiansa 
l'acguuion staliniano - e ha 
per dì pio tantalo di Introdurre 
In Uitiane Sovietica II •perni¬ 
cioso dullo» del Prmcìpt, ga¬ 
bellando quest'opera come 
una aorta dU •sociologia del 
potere», e perleilonandone 
contemporaneamente le mas¬ 
sime’Mino all'estrema man- 
cantevil principi e all'estrema 
iromoraina» Sull assassinio di 
KIrov veniva fatta gravare dun¬ 
que l'inquietante ombra del¬ 
l'autore del frlnapt 

Lasciamo pure stare II dra- 
silco e acritica giudizio nega¬ 
tivo Su Machiavelli (che rtcoe 
da perallro quella del gesuiti 
che condannavano II machia¬ 
vellismo proprio nei momen¬ 
to In culai Slorsavano di appli¬ 
carlo}, e lasciamo anche da 
parie il (allo che, secondo la 
teSIlnlonlansa della llgita, la 
lettura del Principe eia una 
delle •passioni» di Stalin, in 
nome dal quale Vlshlnskl par¬ 
lava 

Vediamo Invece le ragioni 
dell accusa Kamenev, dopo 
esser stato riammesso nel par¬ 
tito, era stato nominato diret¬ 
tore della chea editrice Acca 
pernia, che si era dedicala alla 
pubbllcallone di edizioni di 
classici, curale da studiosi di 
alto prestigio Proprio per ì ti¬ 
pi di Accademia era apparso a 
Mosca, verso la line del 1934, 
un •primo volume» di opere 
del Machiavelli, commentato 
e prelato da un ampio saggio 
di A K Olveleghov (uno spe¬ 
cialista In materia) e dotato di 


una Introduzione di Kamenev 

Quest'ulllmo lu arrestato nel 

'35 insieme a Zinoviev, e co¬ 

stretto ad ammettere la pro¬ 
pria «lesponsabima morale e 
politica», netl’essasslnio dì Ki- 

rov. subendo una condanna a 

S anni di reclusione Nel 36, 

sempre con Zinoviev e altri, lu 

poi incolpato di aver prepara¬ 

to matenairaente l'assassinio 
di KIrov e quindi lucilata La 

•questione Machiavelli» si rllu- 

rlsce a questo secondo pro¬ 
cesso. 

Nella prelazione al «primo 
tomo» machiavelliano, Kame¬ 
nev si era ragionevolmente 
slorzato di inquadrare Ma¬ 
chiavelli nel suo tempo. L'o¬ 
pera di Machiavelli - aveva 
scritto - •recg l'Impronta di 
una grande forza politica; la 
spinte alla creazione di uno 
Stalo nazionale Italiano, po¬ 
tente ed essenzialmente bor¬ 
ghese, attraverso la dlsiniilo- 
ne slslemaitca del complesso 
del Comuni, delle Repubbli¬ 
che e dei Ducati laudali, semi- 
laudali e metcantlll» Certo, il 
suo Principe - aveva aggiunto 
- «non e uno studio del gmppl 
sociali che si succedono al 
potere, nù delle condizioni 0 
del slgnlllcalo di queste suc¬ 
cessioni esso studia solo II 
meccanismo della lotta per II 
potere all'Interno di unO S6I0 
di tali gruppi, e del più rlaltel- 
to, nel periodo di transizione 
dal leiidaleslmo al capitali¬ 
smo» Non era un giudizio au¬ 
dacissimo, ma nemmeno pe- 
legltno A Vlshlnskl basto co¬ 
munque per accusare 
|'•assasalno di KIrov» di mene 
machiavelliche e Intrighi vari 
E qui al chiude II primo allo 
delia vicenda 


Marx e le leggi 
dello Stato 


Il sipario sul secondo to 
apre, nello siesso anno Leon 
Sedov, figlio di ’notxkli. che, 
in esilio, nel Uvn sur 
(€ P<rùCéi th Moseou, mette 
alla gogna Vlshlnskl, ricordan¬ 
done tmé una m«cohia te 
origini manaceviche « solle¬ 
vando, fra l'altro, proprio la 
«questione Machiavelli» Marx 
- fa notare Leon Sedov - ap¬ 
prezzò molto Machiavelli, tan¬ 
to dà non ^tare a collocarlo 
accanto a Spinoza, Rousseau 
ed Hegel • «come colui che 
ha scoperto le leggi del fun¬ 
zionamento dello Sfato» - e 
istituendo un parallelo fra ia 
scoperta di queste leggi e 
queìia di Copernico Altroché 
«incallito intngante»! Questo 



Era uno dd libri più amati 
rial dttatora. Ma grazie 
a esso Kamenev fii (xinriarinato 


Zinoviev e Kamenev (a destra con il berretto d| peto) durante un comizio sulla Piazza Rossa. In alto Kamenev in un'altra immagine 


titolo dovrebbe usarlo per sé, 
Il «menscevico VishinskI», ac¬ 
cusa Sedov La tradizione 
marxista va in direzione del 
lutto opposta 

Leon Sedov, come è nolo, 
morirà assassinalo prima dei 
padre Ma (a vicenda «Machia- 
velli-Vishlnski» non finisce 
con lui 11 terzo atto io si deve 
allo stesso 'Rotzkij, il quale, 
nella prefazione alla biografia 
di Stalin, poco tempo prima di 
essere a sua volta ucciso, la 
paradossaitnente suoi senso e 
sostanza del giudizio negativo 
di Vishmski su Machiavelli per 
riversare su Stalin l'accusa di 
machiavettismo imputandogli 
mezzi degni di Cesare Borgia 

Riassumendo, abbiamo 
dunque Stalin che tiene sul 
comodino J) Principe, Vjshin- 
skl, sua hnga manus che usa 
In tribunale Machiavelli per 
accusare Kamenev, Leon Se¬ 
dov, figlio di lyolzkl] che ri¬ 
chiama, a sua volta contro Vi- 
shìnskl I giudizi positivi di 
Marx su Machiavelli, e infine, 
Trotzki} padre che. per attac¬ 
care Stalm, nei fatti liabiiita 
I interpretazione negativa del 
segretano fiorentino usata 
dall'accusatore staliniano di 
Kamenev Insomma Machia 
velli è usalo, strumentalmen 
te, come metafora del male o 
del bene in uno scontro politi¬ 


co fra 1 piò tragici degli ultimi 
decenni Porse non ò stato un 
caso 

Ma la «fortuna» dell'anate¬ 
ma vishinskiano non si esaun- 
sce qui Approda ii>vece ai 
giorni nosirì, e coinvolge an¬ 
che Gramsci 

Negli anni del carcere, il ca¬ 
po del comunisti italiani, co¬ 
me al sa, meditò a lungo sugli 
sentii machiavelilanit fino ad 
usare per indicare il propno 
partito la metafora del «Pnnei- 
pe moderno» Dalle pagine di 
Gramsci emerge un giudizio 
su Machiavelli non con¬ 
trasta con quello di Kamenev. 
ma è certo molro pKt raffinato 
e approfondito Ed è un giudi¬ 
zio che, in un modo o nell'al¬ 
tro, continua ancora oggi a in¬ 
fluenzare la cntica macnlavet- 
Imna Machiavelli, per Gram¬ 
sci, non è un puro filosofo, ma 
un pensatore politico attivo, 
un «militante» che, in circo¬ 
stanze storiche ben individua¬ 
te è impegnato nell'attuazio¬ 
ne di una strategia finalizzata 
a incidere operativamente 
nella situazione del suo tem¬ 
po, doé a promuovere nell I- 
lalia del pnmo Cinquecento il 
ruolo delle «classi progressi¬ 
ve» L ipotes. di Gramsciè che 
Machiavelli abbia avuto in 
mente «1 educazione politica 
di chi non sa», cioè la «classe 


rivoluzionaria dei tempo. U 
popofo e la naiione italiana* 
Ed ecco, quasi ai giorni m> 
stri, un insigne studioso fran¬ 
cese del linguaggio, Georges 
Mounin, cnticare a fondo la 
posizione gramsciana, hwo- 
cando contro di essa niente¬ 
meno che II «vade retro* dt 
Vishmski 


«Aveva ragione 
Vìshinski» 

Aveva del tutto ragione Vh 
shinskl - proclama Mounin in 
un libretto dei 19S8 (.Machia 
vel, Paris, Èditions du SeifiO il 
proletanato e il suo partito 
non possono essere assimilati 
nemmeno per scherzo al /Yfn- 
ape Moderno e Machiavelli 
non può essere icceUaiO dal 
marxismo e dai veri nvoiuzio- 
nari Che 1 inteqtretazione 
gramsciana di Machiavelli 
possa essere messa in forse, 
anche in nome del marxismo, 
è certamente legittimo Che 
sia necessario richiamarsi a 
Vishmski è una cosa che an¬ 
che nel 58 avrebbe dovuto in¬ 
quietare. e molto 

E qui si potrebbe anche lare 


punto su una vicenda che non 
è certo un’eccezione nella 
storia della «fortuna nera» di 
Machiavelli Se non che (c en¬ 
tri o no Machiavelli, e qualora 
c’entrasse non c'entrerebbe 
davvero nel senso di Vlshln¬ 
skl) viene il sospetto che die 
tro alla banalità delle accuse 
SI celi qualche volta un discor 
so più seno, Il discorso del 
rapporto fra fini e mezzi, fra 
politica e morale La vicenda 
di quel processo, assieme a 
tanti altri dun e durissimi fatti 
che la nostra epoca ha subito, 
d sollecita a notare come lad¬ 
dove si verifichi la frattura fra 
mezzi e fini, fra forme dell a 
zione e contenuti dell idealità, 
fra sostanza tattica e forma 
strategica, $i finisce per com¬ 
binare, come minimo e quan¬ 
do va bene, un gran pasticcio 
E la parola «pasticcio», in que¬ 
sto caso, è naturalmente un 
eufemismo 

Certo, a restare sempre fe¬ 
deli ai principi, a nspellare le 
regole Interne del proprio gio 
co, d rischia grosso Tanto piu 
quando 1 avversano non va 
per il sottile A seguire questa 
strada, ammoniva Machiavel¬ 
li quasi sempre «si ruma» B 
I obiezione non è di poco 
conto È pero un latto che 
violando la coerenza fra for¬ 


me di lolla e idealità si perde 
non una ma due volte e para 
dossalmente, sempre per au- 
tosconfilta Cosi almeno, mi 
sembra di aver imparato In¬ 
tanto SI perde perché, usando 
mezzi che fanno a pugni con il 
proprio ideale lo si degrada 
fino a distruggerlo e questo a 
prescindere dairiniziativa 
deli avversano In secondo 
luogo, si perde perché, alla fi 
ne, li piu delle volte Si ouiene 
come risultalo esattamenle il 
rovescio di quello che si vole¬ 
va costruire Per cui occorre 
ricominciare da capo 
La contraddizione, del re¬ 
sto la intuì e visse anche Ma¬ 
chiavelli riandò, per salvare 
1^ repubblica corrotta, Ipotiz¬ 
zo il ricorso a una «podestà 
regia» e a «mezzi extraordrna- 
n» Realizzare tale «podestà» - 
constatò con amarezza e qua¬ 
si a dispetto nei Discorsi - si¬ 
gnifica violare la legge e, a tal 
fine, Sara obbligata la presen¬ 
za di un «uomo cattivo» Il 
quale uomo divenuto prmci- 
- fa notare Machiavelli - 
mai avrà «nello animo usare 
quella aulonta bene, che egli 
male ha acquistata» Come di¬ 
re che col s^vare la repubbli 
ca uscendo dai modi repub¬ 
blicani 51 finisce per gettare le 
fondamenta della tirannia 


Ma di chi è 
il «Giardiniere» 
di Van Gogh? 


Un bel pasticcio II giardiniere, I unico quadro di Van 
Gogh m mani pnvate m /laiia non si sa pJù a chi apparten¬ 
ga Il quadro secondo la Collezione Guggenheim, sarebbe 
ora di proprietà dell ente americo veneziano, che lo 



chiedendo li ministero dei Beni culturali, che attualmente 
custodisce il quadro Per la precisione, il quadro si trova 
nei sotterranei della Gallena d arte moderna, dove fu pD^ 
lato quando I ignoto proprietario (si disse allora che al 
trattasse di un inTiuente personaggio politicò) tentò di ven¬ 
derlo fuori d Italia Ma adesso come sarebbe finito a Duà- 
... ‘ id| 


..,. ..nega In __ 

anche se fosse veramente di proprietà della Guggenheim. 
li quadro dovrebbe rimanere in Italia 


R^lfonl nfif Oliali fi Ministero del Ibsoro 

ncuiuni nei yuai americano ha comunicato 

per aver di avere in corso delle indi- 

r gini sul recente viaggio di 

incontrato KobertRedlordaCu^d» 

bAaI ve tra 1 altro ha anche in- 

conlrato Fidel Castro II Te¬ 
soro vuol stabilire se Re- 
(jford ha violato o meno 
l'embargo commerciale disposto dagii Usa contro Cuba, 
che vieta qualsiasi scambio commerciale coq i isola, e se 
l'attore ha sostenuto da solo le spese di viaggio oppure se 
è stato ospite del governo Redford noi giorni scorsi aveva 
raccontato di aver compiuto il viaggio per ngioni di lavoro 
e che, durante una breve chiacchierata conti «lìder maid- 
mo» era stato anche invitato a dmgere un laboratorio cine¬ 
matografico a partire dal prossimo anno 


James Brown 
venà operato 
alla mascella 


James Brown è stato rfep- 
verato in ospedale per esw* 
re sottoposto a un Inieiven- 
to alia mascella L'opera¬ 
zione durerà due ore e 
mezzo e costringerà il can¬ 
tante a tornare m cllnica tra 
tre o quattro settimane. Ad 
-‘‘"re II cantal‘ 


ai Crawford Loni 

Darienne, col qut ... 

dopo una lunga serie di litigi 


Le sorelle 
Soong 
protagoniste 
di un serial 


Non molli ricordano le ao- 
relle Soong Eppure sono 
state forre le cinesi più la* 
mose del secolo e ora ver* 


toro, Charlie Soona, fecero 
tutte e tre del matrimoni ec- 
celienti La più anziana, moria ne) 1973 a B$ anni, sposò 
un famoso banchiere, poi ministro delle tinanM de) 1CiK>* 
mintang Soong Ching Ung sposò Sun Yan-Sen, uno dei 
padri della Repubblica pollare cinese ed è mona a Pe¬ 
chino a 90 anni L ultima, Soong Meiling è stata ia moglie 
di Ciang Kai Shek e vive tuttora tra Taiwan e New Yorlt. 


I Little Feat i' ^cat. gruppo rock 

I uiue reai, storicocahfomWtdopoll 

di nuovo successo del lord primo al- 

uscito dopo dieci an« 
insieme, VnnnO ni Lei u roll, ntomeranno 

insieme li gruppo lu grave- 
loumee mente messo m cmdaUè 

morte del «cervello» del 
gruppo. Lovrell George, nel 
1979 L’impresa di rimettere insieme il gruppo é riuscita,a 
Tom Payne i) pianista, che ha dello anche che il grup^ In 
autunno ha In programma la sua prima tournée 


Una personale 
di Farulli 
a Rosignano 
Marittimo 


Fernando Famlll. un artista 
impegnato da oltre quaran¬ 
ta anni nella ricerca espres¬ 
siva. espone una personale 
nella Galleria comunale 
d arte contemporanea, nel¬ 
le due sedi dei castello Pa- 

. . . .... squlni a Castiglioncello e in 

quella di Marini a 
Rosignano Manttimo L inaugurazione deli'anlOHMica, cu¬ 
rata da Nicola Micieh (con il sottotitolo «La forre oilataRte 
del reale») e prevista per oggi Durerà Imo all'11 settem¬ 
bre 


Rostropovlch: 
«E l’Uiss 
che mi deve 
invitare» 


Mstislav Rostropcnikh é a 
Milano, dove ha diretto 
l'Orchestra nazionale di 
Washington Durante la 
conferenza stampa, interro¬ 
gato su un eventuale ritorno 
m Urss .da cui manca da 

—_ ■ quatioidici anni, ha dichia- 

rato «E statoli governo so¬ 
vietico a cacciarmi è i) governo che deve invitam» a ritor¬ 
nare Quando non lo so Comunque in Occidente ho tan¬ 
tissimi amici e ho impegni fino ai 1991, perciò posso aspet¬ 
tare» 


GIORGIO FARRI 



Marisa, quell'indisaeta voglia di vincere 


«Vorremmo tante donne come lei. Sono per noi un 
precedente di forza». Così venne difesa quella pic¬ 
cola signora, pantaloni incollati addosso, giunta 
trafelata da Milano verso le dieci di sera 1^1, ia 
piccola signora che veniva contestata al festiva) 
delle donne di Pisa, qualche anno (a, era Mansa 
Bellisario, amministratore delegato delUtaltel, 
scomparsa l'akro giorno per un tumore alle ossa. 


LETIZIA PAOLOZZI > 


■i Naturalmente Mensa 
Beilisano si sarebbe potuta di¬ 
fendere benissimo de soia E 
m qualche modo lo fece con 
la sua autobiografia Donna A 
Top Manager Quelle conte¬ 
stazioni troppa grinta troppo 
«donna in carriera» troppo 
come gli uomini, troppo 
neoemancipazionista anche 
troppo socialista secondo ai 
culli militanti comunisti le 
aveva ascoltale decine di voi 
(e Ma quando era qualcuna 


del suo sesso ad accusarla per 
quella sua voglia di vincere, 
allora non capiva E aveva ra¬ 
gione di non capire 
Cinquantaire anni Umti ne 
aveva quando e morta pieni 
di episodi, testimonianza di 
quella voglia di vincere che si¬ 
gnifico per lei una sfida con 
tinua agli uomini Sfida anche 
un po infantile come il pre¬ 
sentarsi in minigonna quando 
andò a firmare il pnmo con 
(ratto negli Stati Uniti 


La sua sfida andava inter 
pretata come una sfida agli 
uomini o piu precisamente, 
come una esplicita l'osgres 
sione delle aspettative ma 
schiii Mal che vestisse m mo 
do da cancellare il suo corpo 
Non voleva mimetizzarlo die 
tro quel vestiti ausien che per 
solito vengono consigliali a 
quante si ritrovano m luoghi 
dove, simbolicamente e con 
crelamente, ci sono piu uomi 
ni che donne «Mansa and 
gentleman» fu la formula co 
mata per il suo cosi atipico ca 
so Atipico per quei luoghi do 
ve andava indossando jeans 
rosa si tagliò anche i capelli 
da punk Gli cambiava spesso 
colore «Mi ricordo la faccia 
che hanno fatto» diceva E 
certo 1 impatto doveva essere 
grande 

Probt^ilmente pensava 
non sono come un uomo ma 
sono brava come un uomo 


Pero non voglio nnunciare al 
fatto che sono nata donna 
Cosi lo sottolineava con I ab¬ 
bigliamento seguiva la moda 
Adorava i ninnoli Per non 
sentire 1 imbarazzo del corpo, 
)o esibiva 

Ibitavia, dimostrare che si 
è brave come un uomo, signi¬ 
fica essere molto più brave 
degli uomini Due volte più 
brave va superala la sensazio¬ 
ne di inadeguatezza di scac¬ 
co sempre in agguato Non 
sono molte le donne che su 
perano questa sensazione 

1 commenti dei giornali Cle¬ 
ri erano tutti di penna maschi¬ 
le) queste cose Oe folgorante 
camera la tenacia d acciaio), 
le mettevano In nlievo Ciò 
che è normale per un uomo, 
la voglia di vincere, non lo è 
per una donna 

Evidentemente, nemmeno 
alle donne piace perdere Pe¬ 
rò sono incerte quanto agli 


obiettivi da raggiungere Li ab 
bandonano a mezza strada Ci 
rinunciano Mostrano una sor¬ 
ta di indifferenza che m realtà 
procura toro un alibi contro le 
delusioni Mansa Bellisario ri¬ 
fuggiva gli alibi Si dava valore 
e si dichiarava responsabile e 
non solo per via del suo me¬ 
stiere giacché manager è sino¬ 
nimo dì dirigente, di colui che 
gestisce delle responsabilità 
La Bellisano difese esplici¬ 
tamente il terreno della parità 
Nel rapporto con le operaie 
ali ftaltel nella Commissione 
per le Pan Opportunità, voluta 
dalla socialista Eiena Mannuc- 
ci quando Craxi era presiden¬ 
te del Consiglio Sul piano 
deiremancipazlone si allonta 
nò da quella che era > e che in 
genere rimane - il portalo del¬ 
la tradizione classica del mo¬ 
vimento operaio Non solo 
una questione sociale ma un 
problema da nsoivere pra 


gmaticamente secondo la li¬ 
nea espressa da una renlenre 
della Corte Suprema america¬ 
na che gli svantaggi, in termini 
di occupazione, cifi vanno 
soggette le donne, tende a sa¬ 
narli a spese degli uomini 
Eppure, questa idea che le 
donne andassero lutate, pra- 
gmaticamente. con ie leiài l 
diritti, ie azioni positive, é 
contraddetta dalla sua irita. 
Quella Vita che cosAitutace un 
precedente di forza per te 
donne nessuna azione positi¬ 
va ì'ha aiutala a costnfirla. La 
voglia di vincere, e II fatto che 
abbia vinto, dipende soprat¬ 
tutto dalla fiducia che aveva in 
se stessa Una fiducia che )'ha 
portata meno di un anno fa, 
quando già i) suo mede - come 
rivela ora il manto - era entra¬ 
to in una fase irreversibile, ad 
ingaggiare uno scontro di fuo¬ 
co con Cesare Romiti per di¬ 
fendere. fino atruibmo rese¬ 
ro, li suo lavoro e il suo mofo» 


rUnilà 
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Cultura e Spettacoli 


«Corrida», 
la Muti 
nell’arena 


Stasera da Taormina su Raiuno la solita, discutibile festa 

D teatro si piemia in diretta 


H In questa ennesime sta- 
gipne della Corrida corradia- 
na quasi niente da segnalare, 
te non la conlerma della alle- 
alone da parte del pubblico. 
Stwera (Canale 5, ore 20,30) 
a concorrere al fischi e al lazzi 
cl sono uomini In maggioran¬ 
za (sei a tre), mentre tra gli 
ospiti figurano Al Sano e Ro¬ 
mina (slamo sul classico ma¬ 
trimoniale) e la bella Omelia 
Muti, neosposa anche lei, che 
cacconteri i suoi esordi nell’a- 
teneclnemitograllca. La bella 
Omelia, va dello a suo favore, 
non t Ira le alitici che più in- 
naalonlno II piccolo scher¬ 
mo. Forse per via della fami¬ 
glia numerosa. Fatto sta che le 
sue comparsale In tv sono 
pluttoalo rare e può avere 
qualche Interesse sentire co¬ 
me ha fallo a sfondare nei ci¬ 
nema. Anche se basta guar¬ 
darla, Coti come basta guar¬ 
dare Corrado, con la sua lac- 
' da di pancotto, per ricordarsi 


lo popolare ItsiianD. 




I fantasmi 
di Beha 
e di Pagliai 



Taormina continua a dispensare feste via etere. 
Dopo la disfatta di quella dedicata al cinema e 
condotta davanti alle telecamere da Giuliano (^m- 
ma e Daniela Poggi, questa sera nel Teatro Antico 
(e su Raiuno alle 22,10), ci sarà la Festa del teatro. 
A presentare sono stati chiamati Gigi Proietti (cui 
già lo scorso anno toccò il medesimo compito) e 
Ombretta Colli: vEvìteremo qualunque seriosità». 


NICOLA FANO 


■■ Questa sera il teatro si 
premia in diretta, l'appunta¬ 
mento. ormai, è fisso. Cosi co¬ 
me consueta sarà, presumibil¬ 
mente. ('atmosfera da festa 
del parenti poveri, nella quale 
non si nega un augurio e un 
riconoscimento a nessuno. <11 
teatro è sano, è bello, place 
da morire ^la gente, si avvia 
beatamente airindustriallzza- 
irione: guardale un po' come 
siamo bravi! •. Questa è la fra¬ 
se che sembra serpeggiare ira 
platea e palcoscenico del 
Teatro Antico, ogni anno, in 
occasione dell'assegnazione 
di questi discutibilisùmi premi 
Agis-Bnl dei consenso. Già, 
perché, a parte qualche rico¬ 
noscimento specifico (questa 
aera la grande Pupella Maggio 


riceverà il Premio Eduardo De 
Filippo. Pietro Garinei. Erne¬ 
sto Calindrì e Mano Antonetii 
quello denominato Una vita 
per U teatro e Manlio Sanla- 
nelli quello per la migliore no¬ 
vità italiana) i <Bigliettl d’oro» 
che questa sera vedrete scor¬ 
rere tra le mani di Gigi ProletU 
e Ombretta Colli premieranno 
quanti hanno ottenuto mag¬ 
gior incasso 0 U maggior nu¬ 
mero degli spettatori oppure 
avranno sommato il maggior 
numero di repliche, 11 trionfa¬ 
lismo è d’r^iigo. 

Davanti alle telecamere, 
quindi, vi diranno che tt pub¬ 
blico teatr^e non fa che cre¬ 
scere. che la qualità degli 
spettacoli è sublime e che la 
gestione economica e politica 


delle cose della scena è sanis¬ 
sima. IXitte balle. Perché, se il 
numero complessivo dei bi- 
gilelli venduti aumenta, c'è 
già chi sussurra che in alcuni 
casi le compagnie (per ben fi¬ 
gurare davanti a quella com¬ 
missione ministeriale che fa¬ 
vorisce solo gli industnali del¬ 
la scena) sono disposte (o co¬ 
dette?) a comprare sotto 
banco i biglietti. Come dire: 
dichiarare che le platee sojio 
piene (pagando Siae e tasse 
relative a biglietti venduti ma 
non consumati e assicuran¬ 
dosi contributi pubblici più 
cospicui) costa meno che di¬ 
chiarare il contrario. Per ciò 
che nguarda la qualità degli 
spettacoli (senza andare a 
scomodare i pareri dei critici) 
cM ita voi frequenta con mag¬ 
giore o minore assiduità le sa¬ 
le teatrali può giudicare auto¬ 
nomamente. Noi possiamo 
solo testimoniare che le uni¬ 
che cose che crescono nel 
teatro recente sono gli sbadi- 
gl'. 

La gestione economica e 
politica delle cose della sce¬ 
na, invece, merita qualche pa¬ 
rola In più. Infatti, per la prima 
volta, dopo anni di silenzio, 
l'associazione che riunisce i 


critici pn^rio in questi giorni 
ha fatto sentire ia sua voce 
contro l'ente intorno al quale 
ruota tutto il nostro teatro: l'E- 
ti <A fronte delle notevoli ca¬ 
renze delle scelte delle ultime 
stagioni, l'Associazione nazio¬ 
nale dei critici di teatro • si 
legge nel documento partico¬ 
larmente duro e appropriato - 
auspica che l'Eli non si limiti 
pnncipalmente a una riparti¬ 
zione commerciale o pcriitica 
di serate e piazze, ma si assu¬ 
ma una doverosa e preminèn¬ 
te funzione di dìreztone cultu¬ 
rale. mostrando la capacità di 
fare e sostenere scelte corag¬ 
giose ispirate alla qualità», m 
tutta risposta, pare che alcune 
istituzioni abUano deciso di 
togliere il loro soslegno alle 
inwi^ dei critici. 

Malgrado tutto. Imprendito¬ 
ri. burocrati. poitalKifae e veri 
protagonisti del teatro questa 
sera S daranno convegno a 
Taormina. Nella lunga iMra 
televisiva. Gigi Proietti e (am¬ 
bretta Colli presenteranno an¬ 
che gli svaghi offerti dall'or¬ 
chestra «Hamburger Serena- 
de» e dal balleftra (Ulna Pa- 
nova e Eric Yuan. Si andrà 
avanti fino a notte: chi ha pa- 
mnza e non teme la noli wrk 
di che diiettani. 


Pupella Maggio riceverà il Premio Eduardo De Filippo 


E(xx) la lesone dei ripetenti 


!■ Seconda serata tanta- 
•mitica su Raiire (ore 20,30) 
Che comprende, oltre alla par¬ 
te fSondotti in studio da Oli- 
vtgro Beha, anche la ripropo-, 
sta dello Keneggiato II segno 
del comando (quello con Ugo 
Pigliai) e. a conclusione di 
programmazione, anche 11 
film nero Nella morsa. Questi 
fantasmi fanno discutere an¬ 
che chi non cl crede affatto. 
Nrché In fondo l'importante 
non é stabilire se esistano 
davvero, ma andare a guarda* 
re dentro il nostro «bisogno di 
preseruie». E forse è questo 
l'intento di Beha. Peccato che 
per noi mediterranei I fanta¬ 
smi non abbiano quella bella, 
quasi gioiosa vllalltà che han¬ 
no per gli anglosassoni, i quali 
sono capaci anche di usarti 
come attrattiva turistica. 


AOOEO 8AVI0U 

■i TAORMINA. È Shake- (I proi 
speare, (amo per cambiare, il tuttavia, | 
grande protagonista anche di prospetti' 
questo festival teatrale. Dopo dedicato, 
il Sogno d’una notte di mezza la drami 
estate realizzato da Glauco cento: Ss 
Mauri, si é visto, al Teatro An- recitati la 
tico, ['Antonio e Cleopatra Paola Qa: 
(regista Cobelll, Valeria Mori- regista N 
coni nel ruolo primario) avvia- randello 
tosi a Verona. Mentre dall'11 ne di sa{ 
al 13 agosto, alla Villa Comu- di un tali 
naie, il giovane gruppo Inglese dello, cm 
Cheek by Jowl, simpatica* so propo 
mente fattpsi notare gli scorsi lestirà (7 
anni con due svelte, pungenti due atti ' 


(I programma detta Villa, 
(utta^, per questo 1968 e In 
prospettiva, dovrebbe esser 
dedicato. In ampia misura, al¬ 
la drammaturflia del Nove¬ 
cento: Svevo (due atti unici, 
recitati la scorsa settimana da 
Paola Qassman e Ugo l’agliai. 
regista Navello), lonesco. Pi- 
randello 1 nomi prescelti al fi¬ 
ne di saggiare ia praticabilità 
di un tale indirizzo. Di Piran¬ 
dello, caduto un più ambizio¬ 
so proposito, Flavio Bucci al¬ 
lestirà (7-9 agosto), ancora, 
due atti unici, sovrastati già 


notte e del ^no, porterà. Antico, «In esclusiva», e con 
addirittura In anticipo sull'e- alcune centinaia di milioni in 


sordio oltre Manica, la Tem¬ 
pesta, sua nuovissima produ¬ 
zione. 


bilancio - del liolà sempre 
pirandelliano, affrontato per 
ia prima volta da Gigi Proietti. 


Il quale Proietti, frattanto, sarà 
stato l’animatore della Festa 
per il Teatro. ' 

Come pensare che il bravo 
attore romano potere anche 
occuparsi (di ciò ^ è parlato) 
della mini-rassegna contem¬ 
poranea alla Villa Comunale? 
C<^. la faccenda è stata sbri¬ 
gata, alla meno peggio, da un 
suo .braccio destro (o sini¬ 
stro), Ed é nato un piccolo 
«caso». 

Si è scoperto, infatti, che lo 
spettacolo forse di maggior 
prestigio, almeno sulla carta, 
fra quelli ospitati nella Villa, 


clamo una mmà ben scarsa)., 
trattandosi dei ricalco della 
Lettone di Eugéne lonesco 
proposta ai Festiva] di Spole¬ 
to, nel 1986, con Ja regia di 


Egisto Marcuccl, la scena e i 
costumi di Maurizio Baiò. So¬ 
no diversi gli attori: ai(ora(nta 
è un «allora» piuttosto recen¬ 
te) Albertazzl, la Marinoni, ia 
Perego'. adesso Giulio Bosetti, 
Masda Miuy, Mvina Bonfigli. 
Niente di scandaloso, per ca¬ 
rità. Solo che quelli d) Taormi¬ 
na Arte, a quanto sembra, non 
ne sapevano nulla. B hanno 
servito, come fresco, un pUtlo 
composto, in parte (re d è 
consentita ia metafortO. di ali¬ 
menti surgelati. 

Del retto, a noi è parso die. 
neirimpretatura registica, nd 
movimenti, nel lawro' sulla 


non vi fossero differenze di ri¬ 
lievo, tra La Lezione di Spole¬ 
to e Zo Lezione di Tbormina. 
Forre Bosetti accentua un tan¬ 
tino, riatto ad Albertazzl, 1 


toni iniziali, remissivi e untuo¬ 
si, del Professore, sino a fame 
una sorta di Shylock (ecco un 
persona^io shakespeariano 
che gli andrebbe a pennello); 
per contro, la violenza carnale 
che Aibertazzi esplicitamente 
mimava, ai culmine dell’azio¬ 
ne omicida sul corpo della 
sventurata Allieva, si atte¬ 
nua, «derubricandosi» (re 
possiamo esprimerci secondo 
la terminologia dudiziaria) In 
probabili atti di liDidine. E for¬ 
re Bosetti (che a buon diritto 
rivendica di aver lanciato lo¬ 
nesco, sulle grondi ribalte ita¬ 
liane, già alPaiba 


renger di Sfcorio senza paga 
edi //re muore) introduce ne¬ 
gli sproloqui del Professore. 
In quel delirio linguistico dive¬ 
nuto ormai proverbiale, un 


briciolo in (riù di consapevole 
ironia. 

Ma, neirinsieme, siamo alia 
«copia conforme». Da apprez¬ 
zare. comunque, la prova 
puntigliosa e volitiva di Mrecia 
Mu^ nelle vesti deli'AIlieva. E 
Tonetto impegno di Marina 
Bonfigli come Governante. E 
però abbastanza «buttala via», 
e ce ne dispiace, quella bef¬ 
farda oss^azione circa i de¬ 
litti che. re eseguitt su larj» 
scala, diventano un fatto poli¬ 
tico. Quando lonesco scrive¬ 
va La Lezione, e quando la 
faceva rappresentare, nel 
1951, gli orrori deila seconda 


1 sterminio erano vicini. Òg- 
0. i «giochi di meisacio» (per 
usare una base foneschisna) 
sono core di tutti I glwn), pur¬ 
troppo. 


m^jNO 
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11.gQ TttiqWWIIIAUòTflnrs 


IA SAIA MI NOBTIMf^. Film 
gre Cttj> Orant, MIrns L^i ra^s <• Hrery 

|».|B MMTO iPONT, CanottawtoJ Cam- 
nlonste dtt mondb Ir. 



14.M ORI OMATTORWei 1 VmilTA 

14,40 VtOIQ WilK-IND, Il ciMma in otre, 

con Giovanna Maldotti 

1I.W MCCQUIORANOIPANO-OnCM- 

U ItTATl. Con S«n*a Milo _ 

10.01 CINOUR OAQAm A PAIIIOl. Se»- 

nagglsio in 6 puntata d Quantln Raspali: 
rada di Saroa Kortiar 



10.01 UNCAOOPI|IOUt.Talffilm 


10.00 WOTlOPUi. TOP. TOP LO OPOWT 


00.00 UNA MAONUM PM MoQUAM. 

Film con Chuok Norrii. David Carradina: 
raala di Stava Carvar 




Rolling Stones (Raltre, ore 17,05) 


07.10 VIM04NATTWA 


0.00 ACCINDIUirAIMeA 


0.01 LA TERRA DEI QIOANTI. Telefilm 



14.00 IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm. 
«Accusa di omicidio» 


10.00 HARDCAOTLE AND MC CORMICK. | 15.30 IL MASSACRO DI TOMiSTONE. 



RADIO 


Telefilm «Il genio» 


Film con Vauohn Monroe 


03.00 LE ULTIMt 00 ORE. Film con James 
Garmer, Rod Taylor___. 


1.00 Opy PORCI. Telefilm 



0,05 Al CONFINI DELLA realta. Telefilm | 1.B0 VEGAS. Telefilm 


RADIONOnZIE 

0.90 6R2 NOTIZIE, 7 GR1:7.90 GR9; 7.90 
GR2 RAOiOMATTlNO: ÌGR1:5,90 GR2 RA- 
DiOMATTtNO; t.90 Gft2 NOTIZIE. 9.41 
GR3, IO GAI FtASH, IO GRZ ESTATE. 
«f.SO Gfl2 NOTIZIE; f1.4f GRS. TI GRI 
FIASH. ta.10 GAZ REGIONALI. 11.90 GR2 
RAOIOGIORNO, 19GRI. 19.90 6R2 RADIO- 
GIORNO; 19.40 GR3, 15.90 GR2 EUROPA, 
10.90 GR2 NOTOIE; 10.30 GR2 NOTIZIE; 
10.40 «ta. IO GRt SERA; 10.90 6R2 RA- 
DIOSERA; ZOAO GR3: 92.90 GR2 RADIO- 
NOTTE. 99 &t1. 

RADIOUNO 

Onda verde 6.03. 6 56. T.66, 9 66. 11 67, 
12,66. 14 67. 16.57. 18 66, 20 67, 22 67 
0 WeA-«nd: 11.46 Onaclnl; 19.90 Alee- 
sando Dumaa napoNtw^o 10 VvNtè, wittà 


Miete. 10.00 Muelulmenw: 1 AIO Al voelre 
ewitio: 99.90 Teatro: La paWa M'uDme. 

RADIODUE 

Onde «arde: 0.27. 7.20. 0 26. 0.27, 11.27. 
19 26. 16 27. 16 27.17.27. 18.40.10.20. 
22 97 0Quando laraiSo non e'A‘O.Ot Aris di 
mas; 11 Long Piaying HK: 14.10 Programmi 
regionab, 10 In dratta do Mirantva: 17.10 
Invito a teede. 10.00 I maglio di «Latta o 
HmoneT» 91 Concerto einfenieo: 2940 Se«n- 
de le rtone nel givdM d'Oectdenie 

RADIOTRE 

Onda «arde 7 18. 9.43. 11.49. 0 Pr«ludle: 
A9tK10-t1.l0 Concarte dri mattino. 7.00 
Prima pagina, 19.00 Porriwigale mualcala; 
1A30 XXXi Luglio muaicaia a Ce padmon t a. 
17 U VWaggio dal Sabato; 1AII La (rinfania 
daOe ongmi a Moiart: 91 Stagiona Nriea: «La 
Boheme». 



Min Camly (n sinistri) In «Bnlln spailnll» ili Mnl Bmnki 


Primefilm. «Pazzi da legare» 

Due sbirri 
e poche risate 


Fn^dnlntnn 

Regli: Mntk L Lesler. Sce- 
negglUum: Harold Ramis, 
Peter Torokvel. Fotognttia: 
Fred Schuier. Interpreti; John 
Cendy, Eugene Levy, Robert 
Loggia;, Kenneili McMIIIan, 
Meg Ryan. Usa, 1988. 

Rnaa: lertieriBl 


■i Al cinema a Milano e < 
Roma, come a New Yoilt e a 
Dallas? Malli Certo, /toecl da 
lagone è il classico lilmetto 
che negli Usa andrebbe lor- 
lisslmo nei mesi estivi, come I 
gelaM e le angurie, ma sem¬ 
ola che II paragone, in Italia, 
non regga. La Unto strom- 
baiiata «stale al cinema, è 
soslansialmenie Ialina pen 
ché gran parte delle sale han- 


iw w 

rie (Ss su 70 a Roma.' 1 1 su 
37iMilano, l3su29aBolo- 
gna, e cosi via) e lilm Impor- 
lami non ne sono ceno uscili. 
RIediilonI e lilm di serie B. 
L’esMe '88 è slata uguale alle 
alile. 

Poteva bastare Patti da It' 
gare per invertire la tenden- 
sa7 Ma non scherzlamot Film 
cosi, dairAiperica, ne ainva¬ 
no dieci al 0 onio, e se Ir^- 
mo un paese meno coloniz- 
lalo |i trasmeUetemmo dìrel- 
tamente In tv. Faisa per farsa, 
perche non lare uscire enche 
qui, ademo, il nuovo lilm di 


Eddie Murphy, che nertl UU 
sta incassando tnlHaidl? QnL 
tutta la comicità e tultò A cari¬ 
sma sono sulla spalle di Jehn 
Candy a Eugane Lavy, due 
onesti comprimali che neWa 
Hollywood di un tempo non 
sarebbera mal andall al À Ux 
di moli di .spalla» (e InMil Jtt 
loro presunta «palla., I ve» • 
chi Loggia e McMHIan, te IH 
mangiano in un boccone). F. 
due sono agenti ladWI dt< 
una sorti di polMg privu»; 
che decidono di Indigaiesul.. 
le presunte attività ilBciia daL> 
loro ex capo. E na acaproiMit 
di lutti i coloii: sbidiGtli cor«t 
rotti, poltticanll aiilWliL...i 
Rischiano la patta. I iniiM' 
due eroi, ma alla lina Mat^'i 
no su tutto e tutti. Avevate dati 

dubbi? 

La comicllà liwda In Uift 
sembra aver ImbocCilQ una.'^ 
strada pericolQsa. 




solo di fronte a canMaUi auM .1 
mobuisllcl sampra M |IÌM< 
teschie aampn piùmcndlbHi 
li, a a bàttuta da trivio cha ILi 
vecchio John BelufM st^aa. 

rebbe vergognato a pronun¬ 
ciare? FtezI rio Àtoi* à iW > 
neslma vailailona damamli. 
le sul tema dalla coppia di 
sbirri, vista a stravista in mina' > 
lelatilm. La itM di Msia La- 
ster ceiosie tìgd, CMman-i 
do, Fenomeat paemumc H ' 
InconiTotlatdli) è più anenl.< 
ma del solito. Per lavora, i(- 
dalecl Steisky e HutchI 
P 



IL1UORIM 


1 A 00 LA CASA DEI NOSTRI SOQM 

Regie di H.C. Pettora eoo Cerv Orootp NhfrRS 
Lova Moh^ Douglii i . Uoo (ISOS) 

Ufi uomo vhre con fa moqlia e duo fo uno eoo# 

un po' 999100010 . Cotta nonootont» u pvore oonire- 
rioiMouoawocoto. decido di oequiotve uno vNlotle 
che oombro uno viro occoiiono... FHmotio non eglo» 
tonto, mo ioilenuto do un coot o oravo di boiribe, 
RAMNO 


ITaSO UNA DOMENICA O'AQOSTO 

Roglo di Luelono Emmerp con Ave NlnMil,MiOr 
olmo Seroto. Rotle ( 1 S 4 S) 

Quondo H tgoriiro opioqgiM oro enooro uno Qooe 
MriOa grazie e Luciano Emmer che ero un Seuio 
oerervetore dei piccoli ckamml quotkSlanL Otti al 
racconta la domenica quttunqua di gante quttunqua 
aul htortta di Ostia. Il eaof è ricco (e '4 anohe un 
giovaniaaimo Maatroiarmi), il film è de vedgre. 
RAIDUE 


17.0S TIME IS ON OUR SIDE 

Ragia di Hai Ashbv, con I RoWng S t enesa Uan 
(ISSI) 

eli tempo è dalla nootra partaa, canta Midi afoggira 
a coma dargK torto, vedendolo cott viapoT 0 
eompfaaao tt oerabba aciotto fra milla b eghe, me 
nella tournée americana a cavallo fra *80 e *S1 gl 
Stonai sono ancora m buona forma. E II p ariede di 
fTattoo You». Il film di Hat Aatùiy H eenaegna ala 
•tona, con affetto. 

RAITRE 


SO.SO UNA MAGNUM PER MCQUAOE 

Ragie di Steve Cerver, een DevM Carrodliie. 
Chuek Norrle, Meo ( 1983 ) 

Il ranger texano McQuade tt trave inviechieto in un 
traffico d'armi, a un losco individuo gli mollo ibaàto- 
ni fra la ruota. Aziona allo stato puro nel ttù ttaaiiee 
dallo di seria È. 

RAIDUE 


80.80 IFRATELU KARAMAZOV 

Regie di Richird Broeke. con Yul Srynner. Ma* 
ria Sehell. Use (1SB8) 

Dostoavaki) In salsa hollywoodiana. Nonostante le 
bravura dal regista (Richard Brooks) il risultalo se un 
po’ di fumettona. La frema dal romanzo à meRo 
sfrondata, a tt riduca ali'odio di Dmitrii par il padre 
Ftodor. a causa dt un'eredità a dalTamora p« le bella 
Gruscanka. 


88.80 LE ULTIME 38 ORE 

Regio di George Seoton. een .Jamee Qenwrp 
Rod Taylor. Usa (198B) 

Film di spionaggio in cui la Gestapo archHeite un 
diabolico piano ai danni di un prigkmiaro amerteane. 
GIt fanno crederà che le guerra è finita e lui rivela I 
piani dello sbarco in Normandia. 

CANALE B 


88.40 IL GRANDE PECCATORE 

Ragie di Robert Siodmak. con Gregory Ptek, 
Ave Qardner, Usa (1949) 

Anche qui siamo nei paraggi di Oostoevaki), me 
ancora più rimaneggiato cha nel film di Breeka: le 
trama è grosso modo quella del «(Siocatorea. ma... 
Si narra del giovane Fadja cha incontra In treno uno 

bella sconosciute. Il segue a BadenBadBn,ttlietta i 

coinvolgere nel vortice del giaco.,. 
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Cultura e Spettacoli 



f 

Dal regista di «Apocalypse Now» 
un interessante film chiamato «Tucker» 
i^cconta di un geniale ingegnere 
di auto distrutto dalla grande industria 

Metti Coppola 
nel motore 


Francis Coppola ama I lllm dmicill e ama soprattutto 
se stesso A quasi cinquant'anni, con la barba sem¬ 
pre più grigia, il regista di Apocalypse Now cotona 
un vecchio sogno, un film su un geniale progeUista di 
auto degli anni Quaranta, Preston 1\icker, dllnentida- 
to da tutti. Ma è solo un pretesto, nella vicenda del 
«fcreallyo» Tdcker si riverbera l'avventur# tecnologi¬ 
ca di Coppola ai tempi degli studi Zoetrope. 

f 

^ MICHELi ANUUW 


■i Dicker Un bei nome, un 
bei titolo Molto all amencan, 
come del resto è la storia che 
Francis Coppola, a un anno 
dhl cupo / giardini di pietra, 
ha voluto raccontare in que> 
sto liim che sta per uscire nei 
cinema statuniteniri (noi lo ve* 
ctremo a Natale) Potremmo 
i1batte»arto Un sogno lungo 
un* automobile, perché vi si 
mischiano in una sorta di af* 
(ettuoso^omaggio al coraggio 
Imprènditoriaie e alla forza 
deile^ldee, due alone quella 
di Preston 1\icker, geniale 
profloiilsta automobilistico 
degli éhni Quaranta schiac* 
chlatQ dalla grande Industria, 
e’ quella di Francis Coppola, 
regista*broduttore che pagò 
con la bancarotta li tentativo 
di rendersNndipendenie dai 
glandi Studios hollywoodiani 
Insomma laTorpedodllW 
ckcr come la Zoetrope di 
Coppola! due esperimenti di 
«creatività» piegati dalle bruta* 
11* regole di un Sistema gestito 
dai manager e dagli avvocati 
Ha dettò li regista ad un gloh 
nailsta di American Fttnr «Nel 
J1946 Ibcher pensava che la 
sua "Cyclops avrebbe fun* 


zionato, ma fu accusato di fro* 
de mentre preparava il lancio 
delia vettura e cosi gli tolsero t 
finanziamenti, Anch'Io, nel 
1982, ero convinto che mi sa* 
rebbe bastato solo un buon 
successo per resistere un altro 
anno e lanciare definitiva* 
mente gli Zoetrope, ma pur* 
troppo Un sogno lungo un 
g/dr/to incassò solo due milio* 
ni di dollari e cosi fui costretto 
a vendere. » 

Interpretato da Jeff Bridges. 
fotografato da Vittorio Sfora* 
ro, «costmitoa Oa acenografle 
hanno un ruolo essenziale) da 
Dean Ibvoutarla, TUeker è un 
film da 24 milioni di dollari 
tanti anche per Còppola e per 
Lucas (che coproduce rinsal* 
dando cosi un'antica amici* 
zia) Eppure potrebbe funaio* 
nare al bolte^no, nonostan* 
te le cattive profezie di Frank 
Capra (una ventina d'anni fa il 
regista di La ulta i merauh 
gliosa declinò gentilmente 
rinvito, dicendo ad un giova* 
nisslmo Coppola che «non 
avrebbe mal potuto (are un 
film su un uomo che fallisce»). 

Ma ieii come oggi Coppola 
non è d'accordo ^'America 


vecchiando Se Tbciter fosse 
stato fatto quando avevamo 
vent'anni sarebbe stalo, di si* ' 
curo, un fìlm arr^biato La 
ventà è che, con l'avanzare 
d^li anni, capisci che non c'è 
più nulla per cui arrabbiarsi 11 ' 
sistema è quello che è Ciò 
che è importante è non arren* 
dersi Ibcker. dopo tutto quel* 
io che accadde, ricomparve i 
sulla scena con un nuovo prò* I 
getto Lo stesso vale per cop* I 
pota alla (accia delle major ' 
hollywoodiane, che Io voleva* ; 
no finito dopo il disastro di Un \ 
sogno lungo un giorno, Fran* ' 
cis rispuntò fuori con una, die* 
ci. cento idee Ecco perché i 
due si assomigliano davvero» i 
L’ultima parola spetta a 
Coppola e alla sua personale 
teona sul «dell» lunghi sette 
anni Statelo a sentire «All'e* 
poca degli Zoetrope dicevano ' 
che ero distiutto, eppure ce 
I ho fatta Ora ho pa^to tutti i 
miei debiti e sono più ncco di 
prima Credo anzi di aver fatto 
più soldi con / ragazzi della 
5^ strada che con // 
padnnop E il caso di dirlo 
metti un Coppola nel moto* 
re 


ha bisogno di uomini come 
lòcker > ha spiegato a Ae* 
miere Magazine - se vuole ri* 
guadagnare l'orgoglio del 
passato, quello sfrinto <U spe* 
rimentaaione che c'era prima 
delia Seconda guerra mondta* 
le Guardate cosa sta acca* 
dendo airindustiia automobi* 
Ustica amerlcanal Nessuno ri* 
achia più, avvocati e òus/nes* 
sffian gestiscono il paese Uc* 
cldendo gente come Ibcker 
hanno cominciato ad uccide* 
re se stessi Purtroppo schise* 
dare i propri nemici a certa 

S ente non basta Napoleone 
isegna che del vinti deve es* 
sere cancellata anche la me* 
moria» 


kff Brfdgci k «Tiickeni nef film df Cappofa. A sinistra, un'Immagine del regista 


Olà, la memona Un'arma 
tremenda, se è vero che è da¬ 
gli anni Sessanta, quando fre¬ 
quentava la Holstra Universi¬ 
ty, che C<H>pola meditava di 
realizzare un film su Preston 
lòcker Anche se allora, affa* 
sdnato dal dttadlno Kane di 
Orson Wellea, Il futuro regista 
immaginava di scrivere una 
storia altamente simbolica, 
del tipo rise and fall (ascesa e 
caduta) Poi non se ne fece 
ftiù niente, Crqipola entrò nei 
ranghi della factory di Roger 
Corman per occuparsi di po^ 
nchsoft e horror di sede B e 
dimenticò il predilo Che fu 
recuperato, ^rò, tre anni fa, 
per uno di quMU strani scher¬ 
zi del destino fi figlio maggio¬ 
re di Coppola, (Uan CarkKsa* 
rebbe morto qualche mese 
d<^ In un Incidente nauti¬ 
co), s'era appoggiato al para¬ 
fango della vecchia lucker 
del padre e commentava ad 
alta voce le meraviglie di quel¬ 
la strana automobOe affusola¬ 
ta «Mi sono rMsto bambino- 
ha raccontato Coirla - co¬ 
me quel giorno del 1947 
quando mio padre mi portò a 
vedere, In un Salone di New 


Yoric, “The car of tomorrow 
today", la macchkta dei hitu 
ro che è oggi Un auto di 
sogno» 

Il prototipo di lòcker rac¬ 
chiudeva le tecnologie più 
avanzate (r^i a disco, ali¬ 
mentazione ad iniezione, si¬ 
stemi idraulid, cruscotto im¬ 
bottito e parabrezza a prova 
di incidente E pd una linea 
affilata e aggressiva una tinta 
sm^liwte, una grmta da nave 
spaiate Delle quarantacin¬ 
que l\icker originati soprav¬ 
vissute alla morie di 'fòcker 
O'IngegfMre, autodidatta, 
scomparve nel 19S6 mentre 
stava lavorando «1 una vettii* 
ra, la «Carioca», da costruire 
in Brasile), Crepola se n'è 
comperate due, una terza Tha 
voluta per sé George Lucas, 
quasi a ribadire U lacere di 
un'Infatuadone infantila 
Quella stessa provala sui finire 
degli anni Quanmta, quando 
per mesi il padre di Coppola, 
Carmine, promise al figlio di 
portare a casa una di quelle 
splendide wtomobili 

Purtroppo il «sogno» di Iti* 
cker si scontrò presto con l'o 
atilità delie «Big^ree» (Gene¬ 


rai Motors. Ford, Chrysler) 
dell industria automobilistica, 
che vedevano di cattivo oc¬ 
chio le ^rimentazioni di 
quel bizzarro ingegnere che 
aveva sostituito al motore 
classico uno derivato da quel¬ 
lo degli elicotlen. Anche se al¬ 
cuni esperti del ramo sosten¬ 
gono che Iticker si distrusse 
da solo, lanciandosi in scom¬ 
binate mtaative azionarie e in 
piccole frodi Pare addirittura 
che, qualche ora prima dMIa 
presentazione ufficiale a Chi* 
cago, nel 1949, il prototipo 
crollò a pezzi nel backstage, 
trascinando con sé nel fango 
la rispetttòitità di Tticter 
Owfamenie Coppola punta 
sul versante mitico di quell'av* 
ventura tecnologico-umana. 
facendo di Preston Iticker. di 
questo meccanico autodidat¬ 
ta cresciuto nelle officine del¬ 
la General Motors, una sorta 
di amerfeon hero cocciuto e 
gemale, sonetto dalla moglie 
e dai cinque amatissimi figli 
La retonca è In agguato, ma 11 
produttore e amico George 
lucas non sembra preoccu¬ 
parsene granché aStiamo in¬ 


Alla Mostra il 5 settembre 

Contrordine 
ZefììrelK viene 

Era una finta Nonostante gli orgogliosi proclami di 
Zeffirelli («Non voglio mischiare il mio film con 
quello di Scorseselo, U giovane Toscanini andrà 
fuon concorso alia Mostra di Venera, nella slesw 
sezione dell'L/frimo tentazione di Cnsto. Lo ha 
comunicato Gian Paolo Cresci, amministratore de¬ 
legato della Sacis Gcgg> Fai) Si sa persino il gior 
no il 5 settembre alle 22,30 Verrà anche Liz? 


■■ ROMA Marcia indietro 
su tutta la linea Di frcmte alle 
gentili pressioni della Rai (che 
coproduce in larga parte) 
Franco Zeffirelli si è messo a 
lavorare di buona lena per ap 
prontare in tempo la versione 
dd Giovane Toscanini da 
presentare alla Mostra di Ve¬ 
nezia E pensare che nemme¬ 
no tre giorni fa il regista fio¬ 
rentino aveva sparato a zero 
sulla Mostra, sul suo direttore 
e sui Còsto di Scorsese «Sono 
tre anni che lavoro a quest o- 
pera - aveva detto - e la con¬ 
sidero un esempio di alto prò 
fesaonismo europeo La sua 
pnma uscita deve essere una 
grande festa per il cinema 
Vuol dire che se questa festa 
non awerrà a Venezia. 1 orga¬ 
nizzeremo magari a Milano, 
alla Scala» 

len. invece, la conferma 
che li film sarà pronto per la 
serata de) 5 settembre 0 Zef- 
firelii non è più offeso, o I pro¬ 
duttori (Lucisano e la Rai, in- 
nanzinitto) hanno consigliato 
prudenza all'intemperante re¬ 
gista Scegliete voi Dice Gian 
Paolo Cresci, amministratore 
delegato della Sacis, la conso¬ 
ciata Rai che distribuisce 11 
film in tutto il mondo «Zeffl- 
relli è stato definitivamente 
convinto dalle insistenze di 
molti amici e da un telegram¬ 
ma del presidente della Bien¬ 
nale, Portoghe^» Quanto alla 
qualità della pellicola (poteva 
essere altrimenti?), Cresci par¬ 
la di «film stupenao, canco di 
messaggi, un film contro II 
razzismo, l'apaitheid e pieno 
di valori cristiani e umani» 
Ititto a posto, dunque Porto¬ 
ghesi. imputato da Zeffirelli di 
tare «il pesce In barile», ha fat¬ 
to il signore. Blraghi ha ele¬ 


gantemente evitato nuove p(h 
lemiche ^ffirelii ha ritrovalo 
) entusiasmo che credeva pe^ 
so (anche se nel frattempo ha 
denunciato per diffamazlOM 
1 Associazione degli autori, fi 
Sindacato critici e uoema da* 
mocratico) C è da sperare, a 
questo punto, che non ritiri 
più fuori la storta delia «leccia 
culturale ebraica di Los Ange* 
les», a proposito deUa qfiNW 
i importante organinaMM 
ebraica B'Nai B'Rith ha 
espresso questo giudizio' «( 
un riierìmento spregevole, fi 
come se a profxrriio detto 
Shakespeare cinematografico 
di Zeffirelli si parlasse di piD* 
dotto delia ‘^feccia mafiOM 
italiana di Roma''» 

Sul versante Scorsese. d 
sono da registrare due dhrànt 
prese di posizioni di pule ed- 
tolica raccolte da fipoco. Par 
don Stefano Andreatta, diNl* 
tore del mensile Jesus, «è 
un operazione di puro merca¬ 
to che arriva con quindid ami 
di ritardo, una minestra aeolia 
che sa di stantio. Capirei se al 
trattasse dell opera di un Bu- 
fiue) o di un Pasdiid, con la 
loro Inteìligenu e lì loro apw- 
sore culturale, ma Scont* 
se » Di parere contrario la 
scnttrice e teologa Adriana 
Zarri. fa quale, a propoaito 
della discussa Mena d'amore 
tra (ìesù e la Maddalena, dice: 
«Non so se Cristo abbia amdo 
la Maddalena, Il penoitlggto 
più vivo de) Vangeli, ma mi 
sembra evidente che la Mad* 
dalena abbia amato lui e che 
lui non l'abbia rifiutata. Rlco^ 
do il gesto delia peccatrice 
quando si scioglie I capelli pm 
asciugare i piedi di CriMo. un 
gesto dal chiaro Unguiglle 
sessuale, un gesto mono vivo 
e molto bello» DMiAii. 


A Pesaro 

Burattini, 

:utti 

all'opera 

I 

I ■ PESARO Non si vive di 
oli festival Rossini E cosi Pe* 
aro, la pairia del grande mu* 
Icista e dell importante lesti* ' 
al a lui dedicato, ha pensato, 
ter questo agosto, a un ap- 
iroccio diverso a) mondo del* 
a musica lirica Si chiama 
Bof», è in corso da) 4 a) 12 
igosto Boi significa Burattini 
)péta Festival nel cortile di 
’alazzo Uzzarini vanno in 
cena cinque spettacoli di bu* 
attlni, marionette e teatro di 
igura in connubio con opere 
Iriche 1) tutto organizzato da) 
'omune, da Arci Nova di Pe* 
aro, dall Amat (Associazione 
narcKlgiaha teatri) e dalla 
’ompagqla teatrale la Bottega 
fantastica. 

1) 4 agosto il festival sareb* 
)e dovuto partire con La poz* 
Eia Seni/e di Banchieri e Afae- 
atròtfi cappella di Cimarosa, 
messi in scena dalla compa- 
pnia Teatro Setaccio (burattini 
e marionette di Otello Sarzi) 
(a pioggia ha impedito il 
regolare svolgimento dello 
fepotlacolo che verrà recupe 
rato martedì 9 Laveraapeilu- 
fa del festival s) avrà quindi 
stasera e ) onore tocca alla 
Compagnia Teatro Antonin 
Urtaud di Michel Polelti O’ic- 
bolo teatro di Lugano) che 
presenterà // sogno di Offem 
uiQch liberamente tratto dal 
I opera dei celebre composi 
aore la uie pansienne 
j L8ei! 10 agosto, e non po 
leva essere altrimenti, due se¬ 
cate rossiniane prima 11 Teatro 
Sdollc Maschere di Cesare Ma 
Setti presenterà II Barbiere di 
tSioigUa poi toccherà alle Ma¬ 
rionette giocattolo di Augusto 
tarlili esibirsi nella Cenerenfo 
\la Si chiuderà il 12 agosto, 
con i) padre de) melodramma 
ovvero con Giuseppe Verdi è 
liberamente ispirato alia sua 
Tìaviata lo sottaccio Mani 
d opera d) Claudio Cinelli 
Concluderà la manifestazione 
la pirtecipazione straordina 
irta di ‘'alvatore Gatto e delle 

I suG ^Jirnlelle» 

Jì s j anim Opera Festival 
avrà d ora in poi cadenza an 
nuale Un ultima inlormazio* 
ne gli spettacoli vanno In sce¬ 
ma sempre a Palazzo Lazzari- 
^ni ogni sera alle 21 30 Piog¬ 
gia permettendo 


Concerti giganteschi, spettatori osannanti e sempre meno «crìtid». II mercato 
della musica si allarga ma organizzatori e spettatori sono all’altezza? 


Arriva il rock, è vietato fischiare 


Gigantismi da stadio, piccoli festival, concertini 
per pochi intimi e appuntamenti di culto per inten¬ 
ditori. li rock, per numero di spettatori, comincia a 
diventare una realtà consistente. Eppure si ha la 
sensazione che il pubblico si beva di tutto in ma¬ 
niera piuttosto acritica e certo manca un «loggio¬ 
ne» che faccia sentire la sua voce quando lo spetta¬ 
colo non è all’altezza: in difesa del consumatore. 


ROMRTO QIAUO 


■i È sforìa di un mese fa A 
Palermo arriva Kekh Jarrett, 
pianista jazz di grande fama, 
stimatis^mo dalla critica e 
amato dal auo pubblico Co¬ 
mincia a suonare, (orse sba¬ 
glia qualcosa, perché dalla 
platea arriva un fischio Jarrett 
si indispettisce, si alza e se ne 
va, dividendo li pubblico tra 
•innocentisti», che preferisco¬ 
no prendeiseia con il conte- 
statore, e «coipevolisti». che 
sostengono che un musicista 
che si esibisce dal vivo si 
espone a) giudizio del pubbli¬ 
co, e quindi non dovrebbe 
fuggire £ un caso limite, natu¬ 
ralmente Ma di casi limile, 
nella scena della musica dd 
^ Italiana, ce ne sono a biz¬ 
zeffe 

Che dire, ad esempio dei 
quasi diecimila giovani che 
hanno astialo il concerto di 
George Michael fino alle dieci 
di sera assiepati nell Arena di 
Verona, ne) maggio scorso, 
per sentirsi poi dire dagli orga¬ 
nizzatori che lo spettacolo 
non ci sarebbe stato? E anco 
ra come valutare, economi¬ 
camente e artisticamente, i 
numerosi concerti di gruppi 
esordienti che suonano un'o- 
retta e via, dando fondo a un 
repertorio ristretto mantenen¬ 
do però I) prezzo del biglietto 
a livelli correml? ^ potrebbe 
continuare, ovviamente, ma¬ 
gari anche argomentando di 
qualità e d) ra 4 >porto costo- 
merce acquistata Eppure il 
pubblico del rock che pure è 
giovane e non ricco, e quindi 
costretto a rigorose scelte per 
non terremotare le proprie fi¬ 
nanze, non dice nulla, non 
rotesta, non fischia mai 
applauso è diventato sulle 
scene nazionali una specie di 
convenzione, molto diversa- 
mente da quanto avviene ne¬ 
gli Stati Uniti 0 in Inghilterra. 


dove i munisti si trovano 
spesso di fronte a un pubblico 
ipercritico, che perdona poco 
e dimentica difficilmente le 
truffe perpetrale ^ suoi danni 

Pognlamo, forse, lunghi an¬ 
ni di astinenza, l'alone a) mito 
si creò Intorno alla musi¬ 
ca dovane negli anni Settanta, 
quando il rock non si avventu¬ 
rava da queste parti (più per 
l'fnconslsteRsa de) mercato 
discografico italiano che per i 
fattori di «rischio sociale» in¬ 
nestati dogli autorlduttoiO 11 
concerto, dunque, diventava 
evento, e quando la mu^ca 
giovane cominciò massiccia¬ 
mente a invadere anche i no 
stri stadi rimase tale, qualcosa 

mente jSla reale qi^ità arti¬ 
stica Così non si fatica a di¬ 
stinguere sulla scena italiana, 
tra I superconcerti e la normo- 
le musica dal vivo, con una 
schiacciante vittona. per spet- 
taton ed incassi, del pnmi Ar¬ 
rivò Madonna, e sembrava 
fantascienza 

Poi arrivò Michael Jackson 
e polverizzò il ncordo della 
ragazza bionda che, ^ suo 
confrónto, aveva usato bantii 
trucchetti da avanspettacolo 
Michael Jackson recitò corret¬ 
tamente, a) Raminio di Roma 
e al Comunale di Tmino, la 
sua parte metà fumetto e me¬ 
tà circo Si pensava al massi¬ 
mo. ma lo sbarco dei Pink 
Ro^ é riuscito persino a offu¬ 
scarne il ricordo, ccm un ap¬ 
parato tecnologico da far invi¬ 
dia alla Nasa, suono quadrifo¬ 
nico, oggetti volanti a sovra¬ 
stare la platea Il prossimo, ci 
SI chiede, che farà? 

Altn parlano soltanto con la 
mu^a Stingi patinatissbno 
ed estetizzante, gratificato an¬ 
che da ima diretta su Raiuno, 
oppure Spnngsieen, basta la 
parola, e ancora Prince, vero 




David Cilmour durante il concerto dei Pink Floyd a Modena, in 
alto, Stinti fototirafato a Roma 


trionfatore, per innovazione, 
genio e qualità musici, delia 
stagione. Ai cfiritti de) pubbli- 
co. Intanto, pensano in pochi 
Le migrazioni dei giovani ita 
llani da una città all’altra (To¬ 
rino, Modena Roma sono or¬ 
mai le mele privilegiale dei su- 
perconceitO sono tutt'altro 
che facilitate Al problema ha 
tentato di rispondere, per ora, 
solo David Zard, che ha shpu 
lato una convenzione con le 
Ferrovie dello Stato per l'isti¬ 
tuzione di treni speaali 
Per il resto, nessuna garan 
zia, accampamenti nelle sta¬ 
zioni e autostop selvaggio Al 
tra iniziativa di casa Zard, il 
biglietto elettronico, contesta¬ 
to da molti perchè, anziché ri¬ 
chiedere due deviazioni (una 
per comprare il biglietto e una 
per andare allo stadio), ne n 
chiede tre o quattro (una per 
la prenotazione alla banca, 
un’altra per il nitro e così via) 
In più tranne in pochi casi, 
1 assenza di posti numerati co 
strìnge ad attese di ore e 
smentisce il luogo comune, 
sbandieralo dagli organizza 
tori di casa nostra, che vuole i 
prezzi in Italia in linea con 
quelli europei e amencani 
Con la diflerenza. non da po 
co che in America e in Inghil 
terra i concerti «saltano» rara¬ 
mente, ì biglietti sono disponi¬ 
bili con mesi di anticipo e al 
concerto si può arrivare a die 


CI minuti dall’Inizio senza ti¬ 
more di restare m equilibrio su 
una gamba per qualche ora, 
soffocati dalla calca Rn qui le 
condizioni dei pubblico 
Quanto àlle valutazioni artisti¬ 
che sembra invece imperare 
la logica dell'accettazione to¬ 
tale 

Possibile che nessuno dei 
centoventimila che hanno vi¬ 
sto Stmg abbia pensato con 
nostalgia ai Police? Possibile 
che chi ha assistito aii’oretta 
di musica eseguita dai Deacon 
Blue a Milano On febbraio) 
non abbia valutato eccessivo 
il costo de) biglietto, in cam¬ 
bio della nproduzione asetti 
ca dei disco d'esordio dei 
gruppo? Senza contare il fiori¬ 
re di concerti «multipli» in cui 
suonano diversi ^ppi, una 
mezzoretta a testa con spos 
santi cambi di strumentazione 
tra un set e I altro? 1 segnali di 
disaffezione. In qualche caso, 
SI vedono (Milano Suono, ad 
esempio, ha raccolto pochis¬ 
simo pubblico, come del re¬ 
sto il Barley Arts Festiva) non 
ha nsposto in pieno alle aspet¬ 
tative anche a causa del fatto 
che I due «eventi» si svolgeva¬ 
no in contemporviea), ma re¬ 
stano casi isolali Per il resto, 
osanna e unanimismo plau¬ 
dente, anche nel confronti di 
chi, a poche miglia di distan¬ 
za. ha raccolto sonon fischi, 
magan compromettendo le 
future vendite discografiche 
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VACANZE LIETE 


RIMINI * pention* Altopino Tel 
(0641)38007/ Vicinissima mare 
UanqufUa giardino etmara aarvizi 
familiara cucina casalinga gestio¬ 
ni proprietario Pensiona compieta 
luglio 30 000 32 000 agosto 

38 500 • 32 000 ssttembra 
24 000. Bambini fine 2 anni ccon 
to 60% in bassa stagiona ( 163) 
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* Scienza e Tecnologia 


smesso agli americani, diede 
una spinta importante anche 
alle ricerche negli &ati Uniti. 

Nel 1939 gli scienziati lede* 
sebi erano avanti degli ai* 
tri nel campo delle ricerche 
nucleari. NeU’apnle due chi¬ 
mico-fisici scrìssero a) mini¬ 
stero della Guerra: tCi pe^ 
mettiamo di richiatnaK la vo¬ 
stra attenzione sui più recenti 
sviluppi della fisica nucleare 
che, secondo noi, probabil¬ 
mente renderanno possibile 
la produzione di un esplosivo 
parecchi ordini di grandezza 
più potente degli esplosivi 
convenziondi». Un messauio 
molto simile a quello che. 
qualche mese dopo. Einstein 
invierà a Roosevelt, le ricer¬ 
che in Germania tuttavia pro¬ 
cedettero piuttosto lentamen¬ 
te, nonostante che il più bril¬ 
lante fisico rimasto nel paese. 
Werner Heisenberg, avese 
idee ben chiare, che espose in 
un rapporto nel dicembre 
1940. 1 tedeschi puntarono 
soprattutto sulla rea|i^azione 
delia reazione a càtèria, ma 
sbagliarono' rtelli' sciata del* 
moderatore, optando, come i 
francesi, per l'acqua pesante, 
anziché j^r la grafite, come 
fece Fermi a Chicago; ma di 
acqua pesante non ce n'era a 
sufficienza, gii impianti di Rju- 
kan sono attaccati da com¬ 
mando britannici e norvegesi 
e definitivamente distrutti da 
un bombardamento aereo nel 
novembre 1943. Il sostanziale 
fallimento tedesco probabil¬ 
mente fu dovuto allo scarso 


appoggio governativo, dovuto 
al fatto che Hitler puntava su 
armi realizzabili in tempi brevi 
perché pensa\a di vincere ra* 
pidamente la guerra; inoltre, 
forse, i principali fisici tede^^ 
schi non desideravano offrirò 
a Hitler un’arma di sterminio 
di massa e non si Impegnaro¬ 
no a fondo. / 

Lo scienziato sovietico Kur- 
chatovnel 1940 scrìsse all'Ac¬ 
cademia delie Scienze propo¬ 
nendo di finanziare ricerclw 
suH’uranio, ma si fecero pochi 
progressi, anche perché l'in* 
vastone tedesca nel 1941 
giunse alle porte di Moséa e 
tutto sì bloccò. 9o)o nel 1943. 
nonostante la drammaticllù 
della situazione generale del 
paese, si ebbe un rilancio, 
probabilmente uiche inese¬ 
guito alle informazioni che sfi¬ 
ttamente ii ^fisico Klau^ 
^hs inviava sui progressi dei 
prc^tti britannici e america¬ 
ni. 

In GU^>pone non fu fatto 
uno sfoRo serio per costruire 
armi atomiche, probabiìmen* 
te perché si pensava che il 
progetto richiedesse troppi 
anni. Verso la fine della guerra 
era disponibile un piccolo imf 
pianto per separare rU>23S, 
ma nell aprile 1945 un bom¬ 
bardamento aereo lo distrus¬ 
se. 

Del progetto amerìc4|no; 
l’unico che portò realmente 
alla costruzione della 
atomica, molto è stalo 4|critto 
anche su queste pagine. Ora 
lo spazio consente solo,di ri¬ 
cordare le tappe principati: 
Ottobre 1939; Roosevelt Isti¬ 
tuisce un comitato di ’cònsu- 
lenza; 

1941; con Tarrivo del rappor¬ 
to britannico cresce, l’Impe¬ 
gno americano. Alla fine del- 
Panno parte quello che si 
chiamerà 11 progetto Manhat¬ 
tan; ^ 

1942: si avvia la fase industria¬ 
le, sotto la direzione dei mili¬ 
tari. Atta fine deii'annojl gruf^ 
po di Fermi realizza ila ^mn 
reazione nucleare a catena; 
1943. parte la costruzione del 
laboratori di Los Alamos, la 
cui direzione scientifica àaffi- 
data a Robert Oppenheimer; 
1944: i realton nucleari di 
Hanford incominclano'a toh 
nìre il Pu, mentre gli implentì 
di separazione isotopteii Jfèi 
Ibnnessee fomiconp rU-23$ 
per costniire le bombe. A Los 
Alamos vengono messi a pun¬ 
to t meccanismi di innesco;^ 
1945: 16 luglio, e^>erìmenlo 
nei Nuovo Messico; 6 agosto,^, 
Hiroshima; 9 agosto, ^agSM-| 

È nolo che i fisici négli Statil 
Uniti parteciparono quau ini 
massa al progetto Manhaitaà| 
perdté temevano chè la Oef- 
mania hitleriana realizzasse 
per prima la bomba atomica. 
Ci si è spesso domandati co¬ 
me m^. ali'inizio del 1945, 
quando ormai era chiaro che 
la Germania era sconfitta, non 
avessero rinunciato a costrui¬ 
re un'arma di sterminio che 
rton aveva più l'originaria giu¬ 
stificazione (1). ìVoviamo una 
spiega;rione nella risposta da¬ 
ta a questa domanda venti an¬ 
ni dopo da Richard Feyman. 
uno dei più giovani e brillanti 
scienziati atomici: «Vedete', 
ciò che accadde a me e aglf^ 
altri è che abbiamo iniziatq; 
con un motivo valido, poi ab¬ 
biamo lavorato come pazzi 
per realizzarlo. Ed era telio, 
entusiasmante. E allora uno 
non riflette più, proprio smet¬ 
te di pensare». 

Come ha detto Isaaé Asi- 
mov, ogni pazzo può fare trita 
grande scoperta, ma ci vuole, 
un genio per immaginarne le 
conseguenze. 


Record 
dei freddo 
misurato 
da scienziati 
americani 


Un nuovo record del freddo - all'lnclrca 45 microkel- 
vln, vale a dire alcuni millesimi di grado al di sopra 
dello zero assoluto, cioè di quella temperatura oltre la 
quale non si può andare - è stato misurato in laborato¬ 
rio da alcuni fisici americani dell'Univetsilà del Gonne- 
clìcut e deirUnivetsIfà dello Stalo di New York. Questo 
esperimento mostra che si può rafireddare artiliclal- 
mente un gas fino ad una temperatura mollo più bassa 
di quella indicata dalla teoria corrente. Questa Infatti 
pfescriveva che II Umile ultimo poteva essere di 275 
mlcrokelvln. I ricercatori hanno utilizzato invece atomi 
di aodio raffreddali con un laser che II bombardava. In 
quelle condizioni, gli atomi di sodio si sono compoitali 
In modo molto particolare, hanno cioè iniziato a perde¬ 
re più energia al quanta ne assorbivano, pedendo cosi 
le loro calorie. 


Un falco assunto 
dal Regno UnRo 
peruMventare 
i gabbiani 


Un falco è stalo assunto 
con uno stipendio di due 
milioni di lire al mese dal¬ 
lo Stalo britannico per li¬ 
berare da un'invasione di 
gabbiani un paese della 
Comovaglia. Il .pranzo, 
giornaliero dei gabbiani 
neirimmondezzalo di due stazioni balneari sta creando 
infaltl numerosi problemi Igienici: non solo, restando 
nella tradizione bombardano di escrementi la testa dei 
turisti, ma lasciano cadere anche pezzi di cibo, ripor¬ 
tando In patica spazzatura in paese e sulla spiaggia. Il 
falco, assunto assieme al suo padrone, ha un ottimo 
currfeulum: ha già spaventato, allontanandoli, numero¬ 
si gabbiani che infestavano un base aerea della «Royal 
Navy., 


Avvistata 
una molecola 
nella supernova 
esplosa 
venti mesi fa 


Per la prima volta nella 
Moria dell'astronomia una 
molecola, cioè un assem¬ 
blaggio di più atomi, è sta¬ 
ta Qiaervais In una super¬ 
nova. U Mraordinarla osservazione è stata compiuta In 
AuMràlla da un aatrofisico britannico sul telescopio an- 
gloauatrallano di Epping. U molecola scoperta è di 
monoaaldo di carbonio, lormata quindi da un atomo di 
carbonio e da un atomo di ossigeno. La supernova è 
quella esplosa II 23 febbraio del 1987 nella vicina co- 
Mellazlone delle Nubi di Magelleno. Questa osservazio¬ 
ne irermetterà di capire meglio le reazioni che si produ¬ 
cono nei corpi stellari. 


Il governo francese ha 
confermato Ieri mattina di 
aver preso le misure ne¬ 
cessarie per recuperare e 
neutralizzare le eventuali 
scorie radioattive del Co- 
smos 1900, Il satellite so¬ 
vietico .impazzito, che da 
mesi non risponde più ai 


di sorveglianza 
bi Francia per 
g satellite 
sovietico 


comandi da terra e che dovrebbe cadere sulla superfi¬ 
cie terrestre ira II primo seirembe e la line di ottobre. Il 
ablelllle sovietico, che aveva il compito di seguire la 
navigazione negli oceani, è Infatti equipaggiato con un 
reattore nucleare di tipo Topaz contenente cinquanta 
chilogrammi di uranio. Secondo i sovietici il satellite 
dovrebbe comunque disintegrarsi completamente a 
contatto con l'atmosfera terrestre. 

L’impianto 
fotovoltaico 
piiiaKo 
del mondo 

£ «alo Inauguralo feri a 
3300 metri d altezza, al ri¬ 
fugio alpino «BlasI al Bic¬ 
chiere., in Val RIdanna, 

Allo Adige, uno degli im- 
planil lotovoltaici piu alti del mondo. In questo rifugio 

l'energia efetirica sarà quindi prodolla convenendo di¬ 

rettamente la radiazione del Sole. In questo modo, sen¬ 
za consumare fonti non rinnovabili, senza inquinare e 
aeqza produrre tumore il Sole alimenterà con una po¬ 

tenza di 3,3 kw di picco alcuni servizi essenziali del 
rifugio come due frigoriferi da 120 litri, le lampade pe 

rilluminazione, un televisore a cplori, una pompa per il 
aoilevamento e l'alimentazione con acqua corrente dei 

aervizl igienici, una radio trasmittente per i servizi di 

emergènza. L'Impianto fotovoltaico la parte di un pro¬ 

gramma congiunto tra Enea e Cai. I pannelli solari sono 
alali realizzali dalla Italsolar, una società dell'Agip che 

da anni la ricerca e produzione in Italia su questa tecno¬ 

logia. 


ROMEO BABBOU 


La strada per 

Quarantatré anni fa esplose la bomba 
Le tappe che portarono a quel 
La corsa di tedeschi e americani 
Urss e Giappone non capirono 


Oggi ricorre il 43* anniversario del lancio della bom¬ 
ba atomica su Hiroshima. Un passaggio drammatico 
e cniciale della nostra epoca. In questo mezzo seco¬ 
lo si è detto e scritto molto su quell'episodio. In 
questa pagina, il fisico Roberto Fieschi ripercorre i 
brevi anni di ricerche, spiona^giò, azioni di com¬ 
mando, illusioni e incomprensioni che sfociarono 
nel fungo atomico sopra la città giapponese. 


ROBERTO HEtCHI 


■i Fino al 1939 gli studi di 
tisica nucleare avevano man¬ 
tenuto il carattere di ricerca 
pura, forse con una sola ecce¬ 
zione: nei 1933 Leo Szilard, 
fisico di orìgine ungherese, 
aveva pensato alla p^bilità 
di impiego dell'energia nu¬ 
cleare e aveva formulato un 
imrgetto per sfruttare una rea¬ 
zione nucleare a catena, cioè 
del tipo di reazione che nove 
anni dopo sarebbe stata rea¬ 
lizzata nella Rpila di FermU, Il 
prototipo dei moderni reattori 
nucleari, è dodici anni dopo 
nella bomba atomica. Il mo¬ 
dello di Szilard non poteva es¬ 
sere realistico, perché a quei 
tempi non si conosceva anco¬ 
ra la ffissionea dell'uranio, 
cioè la rottura del nucleo di 
uranio, provocata daH'assor- 
bimento di un neutrone (là 
particella neutra Koperta un 
anno prima da Chadwick). 
Szilard donò il brevetto del 
suo progetto airammiragllato 
britannico, con l'Impegno che 
fosse tenuto segreto, per evi¬ 
tare che al avviassero applica¬ 
zioni anche pericolose delia 
nuova fonte di energie* 

Con la scoperta della fisso¬ 
ne, fatta a Berlino da Hahn e 
Strassman nel 1936, e l'imme* 
diatamente successiva inte^ 
pretazlone del fenomeno, 
avanzata dai fisici austriaci 
fuorusciti Lise Meitner e Otto 
Frisch, si apri la strada giusta 
verso le aji^lcazionl. L’atten¬ 
zione di vari gruppi di fisici nel 
1939 si concentra sullo studio 
del numero di neutroni che 
vengono emessi quando l'ura¬ 
nio si spacca; ben presto il 
gruppo dei coniugi Joliot-Cu- 
rie in Francia e quello di Fermi 
e Szilard negli Stati Uniti valu¬ 
tano che da ogni fissione si 
ottengono almeno due neu¬ 
troni, cioè che esbtono le 
condizioni preliminari per rea¬ 
lizzare la reazione nucleare a 
catena * In-base alta quale da 
una fissione Iniziale se ne ot¬ 
tengono in sequenza innume¬ 
revoli altre • dunque per libe¬ 
rare la grande quantità d'ener¬ 
gia immagazzinata nel nuclei 
pesanti. Immediatamente do¬ 
po ci si rende conto, su basi 
teoriche, che 1 nuclei utilizza¬ 
bili sono wlli dell'uranio leg¬ 
gero CU-235). presente in na¬ 
tura in percentuale del 7 per 
mille, e quelli del plutonio 
CPu-239), un traiuurantco che 
nott esbte in natura, ma che è 
generato nei reattori nucleari. 

Progetti per realizzare la 
reazione a catena controllata, 
cioè non esplosiva (quella che 
ha luogo nei reattori nucleari) 
vengono avviati su piccole 
scala in vari paesi. 

In Francia Joliot, von Hai- 
ban e Kowarskì puntano sullo 
studio della struttura «crìtica* 
Oa configurazione di uranio 
più «moderatore» necessaria 


una bomba, che rilascerebbe 
tanta energia come diverse 
migliaia di tonnellate di dina¬ 
mite (chiloton) Or bomba di 
Hiroshima, poco elitciente, 
conteneva 60 kg di U-235); b) 
che rU-235 può essere sepa¬ 
rato dal raO abbondante 
U-238 per mezzo della diffu¬ 
sione termica su larga scala 
usando resafluoruro d’uranio; 
c) che la radioattività prodotta 
nell'esplosione avretme costi¬ 
tuito un pericolo. Neirròriià ài 
costitid un comitMo, diteme¬ 
lo Maud, formato dd migliori 
fisici britannici; nd luglio dei- 
l'anno seguente II comitato 
mise a punto un progetto dd- 
UdMo che. rapidamente tra- 


per sostenere la reazione a ca¬ 
tena), usando uranio fornito 
dal Kaianga dalla compagnia 
belga Union Minière. 

Come «moderatore» (mate¬ 
riale che rallenta 1 neutronQ i 
francesi scelgono l'acqua pe¬ 
sante (nella quale l'Idrogeno è 
sostituito dal deuterio): la sola 
fabbrica che produceva acqua 

B ssante si trovava a Rjukan in 
orvegia e I francesi arrivar» 
no ad accaparrar^ Il quantita¬ 
tivo disponibile ùngendo 
appena prima dd teoeschL 
Nel 1940 il fronte francese 
crolla sotto gli attacchi della 
Wehrmadit, I firici francesi 
nascondono l'acqua pesante 
e luggonQ in Inghilterra, por¬ 
tando te loro competenze ai 
fisici britannici. Joliot passa al¬ 
la clandestinità e In segdto si 
iscrive al Pel. Vale la pena di 
ricordare che nel dopoguerra, 
quando esplose la polemica 
sullo splortagglo degli scien¬ 
ziati atomici occidentali verso 
l'Unione Sovietica (casi Fbchs 
e Rosenberg, Joliot dichiarò 
che non è accettabile che un 
comunista francese passi in¬ 
formazioni airUrst e per que¬ 
sto rischiò l'espulsione dal 
partito. 

La posribiiltà di costruite la 
bomba atomica fu formulata 
con precisione In Gran Breta¬ 
gna prima che altrove. Nel 
mano 1940 l'austriaco Frisch 
e U tedesco Pèteris, sfuggiti 
dalla Qennanla nazlate, scris¬ 
sero un iheriforandum di tré 
pagine nel quale sostennero: 
a) cinque chUogrammi di 
U-235 sono sufficienti per fare 


Hiroshima 



La diga di Assuan uedde la montagna della Sfinge 


Dal Cairo è partito un altro allarme per la Sfinge. La 
roccia si sfalda, cadono massi, gli arclieologl egizia¬ 
ni chiedono interventi immediati. Ma di cosa è mala¬ 
ta questa antica, inquietante, signora? Lo chiediamo 
airarchitetto Pio Baldi membro dell'équipe italiana 
incaricata nella primavera scorsa di sottoporre l'an¬ 
tropomorfa leonessa a un attento check-up. «La si¬ 
tuazione è preoccupante, ma non drammatica». 


MATIL06 PASSA 


H ROMA Qualche mese fa 
si è staccalo un masso di 300 
chili dalla spalla destra del 
monumento, ma lo stillicidio 
è continuo. Si teme che, a 
pezzi a pezzi, uno dei più cele¬ 
bri simboli nella stona dell'u¬ 
manità finisca per sfannarsi 
tra la sabbia del deserto. Ma 
niente paura, la Sfinge è una 
montagna scolpita, tal quale 
le quattro facce dei presidenti 
che gli americani hanno im¬ 
mortalato a Monte Rushmore 
(a ciascuno i suoi simboli). 
Che venga cancellata è un po' 


difficile, che crolli ancora più 
Improbabile. Qualora l'evento 
avvenisse forse non ci sareb¬ 
be più nessuno a registrarlo. 
Però il pericolo che possano 
smussarsi I suoi contorni c’è. 

Al Cairo non hanno perso 
tempo. Un'équipe si è messa 
al lavoro, poi è stato chiesto 
un consulto all'Istituto Centra¬ 
le del restauro (ii Made In Italy 
in questo settore tira molto, 
anche se I nostri governi tan¬ 
no finta di nulla e lesinano I 
soldi per i beni culturalQ* So¬ 
no partiti in tre, il chimico Ma- 


risa Laurenzi Tabasso, il petro- 
grafo Maurizio Mariottini e 
l'architetto Pio Baldi. Abbia¬ 
mo chiesto a quest'ultimo dì 
descriverci i guai di questa 
leonessa dd volto di donna 
che, secondo la leggenda, rfi- 
laniava I viandanti che non sa¬ 
pevano risolvere 1 suoi enigmi. 
U risolse Edipo e lei si uccise. 
Allora, dm Edijpo, chi ala 
«aeddeam la sflnge, og¬ 
gi? 

SoprathJilo fumìdità. La Sfin¬ 
ge è scolpita su una roccia 
c^carea a mummoliti (con¬ 
chiglie fossili organiche a for¬ 
ma di monetine). Si trova nel 
Fiateou deUe piramidi di Ci' 
za, appartenente alla Mokat- 
lan fomaiion riferibile all'Eo¬ 
cene. Ha una struttura motto 
particolare, a strati, sembra un 
mitlefogile. L’umidità vi pene¬ 
tra molto facilmente. 

È oa procetao comlaclalo 
In tempi receatit 
No, certamente. È un proces¬ 
so molto amico, ma ultima¬ 


mente si è accelerato in segui¬ 
to alte costruzione delta diga 
di Assuan che ha avuto effetti 
molto preoccupanti per l’Egit¬ 
to. Si sono inaridite le valli del 
Nilo, il fiume si è abbassalo. 
Al (^ro. invece, dove non 
pioveva mai, oggi le precipita¬ 
zioni sono abbondanti. Si so¬ 
no create situazioni grotte¬ 
sche perché la maggior parte 
dei palazzi sono costruiti sen¬ 
za io scolo dell’acqua. Sulla 
Sfinge si abbattono oggi rove¬ 
sci d'acqua un tempo impen¬ 
sabili. 

Ma cosa saccede la parti¬ 
colare? 

Come tutte le rocce, anche 
quella della Sfinge contiene 
dei sali che vengono sciolti 
dairumidìtà. I sali tendono a 
migrare verso i'estemo. Qui 
giunti l'acqua evapora, i sali d 
crisiailizzano e aumentano di 
volume Così lentamente quel¬ 
la poivenna bianca disgrega la 
pietra. Ciò avviene sia a livello 
micro che a livello macro. Il 


caldo provoca la dilatazione, 
l’acqua penetra, ì sali salgono 
in superficie, il vento del de¬ 
serto fa da smeriglio. 

QiuDdo SODO cominciati I 
primi rcatawlT 
Praticamente pochi anni do¬ 
po te sua nascita che risale al 
2.620 a.C., epoca in cui fu in¬ 
nalzata la {Miamide di Che- 
tren, costruita con i blocchi 
tratti proprio dalla roccia. Pro¬ 
babilmente, dopo aver scava¬ 
to la montagna per costrtùre 
la piramide si pensò di model¬ 
lare il masso. Ai fianchi tu rifi¬ 
nito con dei blocchi di pietra 
che lo fasciano, all’altezza 
delie zampe, come una corti¬ 
na. Si notano sette fasi diver¬ 
se, ciò vuol dire che si è inter¬ 
venuti per sette volte. Recen¬ 
temente I blocchi sono stati 
riattaccati con il cemento, il 
cemento è un materiale diver¬ 
so dal calcare della roccia e la 
Sfinge lo «rigetta*. Bisogne¬ 
rebbe intervenire con mate¬ 
riati affini e tenerla sempre 


sotto contrctilo. Inoltre la base 
della statua è più rovinata del 
^òso perché è rimasta per mol¬ 
ti secoli sotto la sabbia che è 
p^icolarmente eroàva. 

Che coM avete codcIum 
dopo te voatra Indagliie? 
Che gli interventi possibili non 
sono molti, né complicati. 
Sotto il monumento c'è una 
falda d'acqua che provoca 
una risalita capillare. Sarebbe 
opportuno tenerla sotto con¬ 
trollo. Poi si dovrebbe imper¬ 
meabilizzare il dorso della 
Sfinge. Siamo saliti sopra, gra¬ 
zie a un ponteggio montato 
d^li egiziani (che sono bra¬ 
vissimi) in legno, come si fa¬ 
cevano tempo fa da noi. Il 
dorso è pieno di buchi e di 
avvallamenti che provocano 
nstt^no dell'acqua. Bastereb¬ 
be gettare un manto di malta 
per far scorrere l'acqua. 

Quali sono le lUfllcoltà 
nagglori per ut Interven¬ 
to di rcataoro? 


Qui non si parìa di restauro 
ma di consolidamento. Siamo 
d) fronte a una montagna. 
Non si può intervenire con 
materiali chimici ma. dì volta 
in volta, fare dei ponteggi, 
controllare il punto del distac¬ 
co e «cucire* la roccia con 
barre metalliche antiossida* 
mento. 

Ma, bMomma, quanto reti- 

•terà ancora questa aplen- 

dkte roccia? 

Secoli e secoli. Non credo 
che i processi siano co^ rapi¬ 
di come le recenti vicende 
fanno temere. Del resto per 
poter avere un quadro prepiso 
deila situazione le m^ifi- 
cazìoni andrebbero valutate 
nell'arco di un anno, non di 
tre giorni. 

Tonerete a «reatanrirte»? 

Dipende dagli egiziani. Anche 
loro hanno dei bravi esperti, 
poi ora ci sono anche gii ame¬ 
ricani. Mettersi d’accordo iq 
tanti non è mica facile. 
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FonnuJa 1, Gran premio dUn^eria Nannini ad un soffio dal leader 

Rivoluzione in pista II pilota senese secon4o a due decimi 

nella prima giornata di prove: Senna in ritardo non si scoraggia: 
quattro «aspirati» nei primi sei «Alla fine sarò io il più veloce» 

Giira solo il tobo di Prost 


Covava da tempo questa rivoluzione, e ieri se ne sono 
avute le prime avvisaglie. Aspirati che saettavano da 
ogni parte e che l'hanno latta da padroni nella prima 
tornata di prove cronometrate: quattro nei primi sei 
posti, con Nannini lo spavaldo che si permette di 
finire secondo a meno di due decimi da Alain Prost, 
mentre Senna è appena quinto ed oggi dovrà lottare 
allo spasimo per riconquistare la «pole-position». 

DAL NOSmO INVIATO 


4IUUANO CAPECELATRO 





■i BUDAPEST. Dopo Ire 
giorni di acqua a tutto andare, 
poq^ dopo l'una l« pista, non 
pifl innaiflata dall'acqua, co¬ 
mincia ad asciugarsi e il sole 
lascia capire che ha tutta l'in- 
tdnzlone di ilaifacclarsi, per la 
gldla delle masse Itineranti di 
turisti che allollano le rive del 
Danubio, I bastioni, l'isola pe¬ 
donale ed ogni altro luogo de¬ 
putato. Per la gioia, sopfallut- 
lo di quel piccolelto francese 
che l'acqua, piovana o di ma¬ 
re, non l'ha mai vista di buon 
occhio. Che diaminel Mode¬ 
ratamente superslisloso, co¬ 
me ogni sportivo che si rispet¬ 
ti, Alun Prosi cominciava dav- 
veib a credere a quelle storie 
di palli scellerati col diavolo 
sottoscritti col sangue: vuoi 
vedere che quel simpaticone 
di Ayiton, dietro quel faccino 
innocente da bambino che 
neanche la marmellata dalla 
credenia al sognerebbe di ni- 
bare, ma vuoi vedere che dav- 
veiD... Come .spiegarsi allri- 
menil tutta quest'acqua che 
segue implacabllinenie II car- 
rossone della Formula I da 
SlIVenloner 

All'una e messo il sole ha 
tallo llnalmenie capire che la 
sua vacansa volgeva al lerml- 
iif, e II francese ha recuperalo 
torse, voglia di vivere e di 
copibaiiere. Buon per la latni- 
glia del turbo, che alno a qui 
aveva dettalo legge, perché 
gli aspirati avevano preso a 
correre come mai avevano 
tallo prlma, .a ae non ci tosse 
sialo Alain adasao già sarebbe 
in piedi un dibatilta sulla pre- 
matura dipartita del luibo. 

Alle due, a prave crenome- 
Irale concluse, quattro aspira- 


■ 





Tmnbola olimpica 
Mmmeavuol 
finte «dnquina» 


M ROMA. Il sogno di Pietro 
Mennea di partecipare alla 
1wa Quinta olimpiade potreb¬ 
be diventare realtà, L'anziano 
campione infatti è stato con¬ 
vocato dopo quattro anni in 
nazionale per il triangolare 
con Canada e Cuba in pro¬ 
gramma il 13 e il 14 agosto a 
Cesenatico. Mennea sta svol¬ 
gendo la preparazione in altu¬ 
ra nel moderno centro del Se¬ 
striere; suoi prossimi appunta¬ 
menti sono il meeting di Gros¬ 
seto del 10 e quello appunto 
del Sestriere dell' 11, in cui af¬ 
fronterà sul 200 il «figtio del 
vento» Cari Lewis. «MI sono 
visto con Mennea - ha detto II 
pretidenie della Fidai, Neblo- 
lo, nei corso di una conferen¬ 
za stampa - e siamo d'accor¬ 
do che se raggiungerà un di¬ 
screto stato ai forma sarà 
schierato a Seul». II velocista 
barlettano ha partecipato alle 
ultime quattro finali olimpiche 
àui 200 metri vincendo a Mo¬ 
sca (1980), conquistando la 
medaglia di bronzo a Monaco 


Los Angeles (1984). 

Su alcuni oegli assenti dei 
prossimi meeting ha dato 
spiegazioni 1) neoresponsabile 
del settore tecnico Salvatore 


Morate; «Mei èln allenamento 
proprio a) SeStrieif e sembra 
m netto rectqMro; Lambru- 
schini è partito Ieri per la Sve¬ 
zia dove preparerà 13000 sie¬ 
pi del meeting di Zurigo cui 
parteciperà insieme a Panetta; 
Toso lavora a Udine con il tec¬ 
nico Dal Pomo; il suo collega 
BoreMìni Invece ha problemi 
alla caviglia; Antlbo dovrebbe 
raggiungere il Sestriere nei 
prossimi giorni». 

U tècnico del settore veloci¬ 
tà, Swdro Oiovannelli Jta poi 
fornito notizie su Pavoni; 
«Non prenderà parte ad alcu¬ 
no del tre prossimi appunta¬ 
menti. Pierfrancesco ha avuto 
dei problemi fisici e purtrop¬ 
po non li ha ancora risolti». La 
squadra di atletica per Seul sa¬ 
rà formata da una trentina dì 
uomini e da una quindicina di 
donne». Ci saranno azzurri di 
due livelli - ha precisato Ne- 
bioio - i primi in grado di dare 
soddisfazioni se recuperati al¬ 
la migliore condizione, i se¬ 
condi almeno protagonisti di 
prove dignitose», Dopo quella 
dì Seul cè un altra scadenza; 
le elezioni in cui per la prima 
volta in un arco al 19 anni si 
sono fatti avanti due concor¬ 
renti, Livio Beraitl e il vicepre¬ 
sidente federale Giuliano To¬ 
si. 


lì figuravano nelle prime sei 
posizioni. Nannini aveva fatto 
il diavolo a quattro, riuscendo 
a levarsi dai piedi un Modena 
che l'impicciava, e stava li ad 
un «amen» da Prost. Ma anche 
il neoferrarista Nigel Mansell 
non aveva intenzione d| mol¬ 
lare quello spiritello riccioluto 
ed in tutina rossa e si piazzava 
a poco più di cinque centesi¬ 
mi. E subito dopo chi arriva¬ 
va? Nientemeno che Riccardo 
Pairese, anche lui ad appena 
otto decimi scarsi di secondo 
da Prost. Vuoi vedere che tut¬ 
te quelle voci su una sua giubi¬ 
lazione dalla Wiliams per far 
posto ad Alboreto avevano 
avuto l’effetto di galvanizzar¬ 
lo? 

Uno smacco per Ayrton 
Senna, relegato, lui che sta fa¬ 
cendo indigestioni di «pole- 
positlon», ai quinto posto, a 
otto decimi e rotti dal compa¬ 
gno di squadra e rivale nella 
lotta per il (itolo, davanti al¬ 
l'imperturbabile belga Thierry 
Boutsen, compagno di Nanni¬ 
ni nella Benetton ma già in¬ 
gaggiato dalla Williams per la 
prossima stagione. Boutsen 
corre sempre cóme se tutto 
quello che accade sulla pista 
non lo riguardasse. Lui fa la 
sua coru, e qualche ragione 
deve pure avercela ad insiste¬ 
re su questa falsariga, visto 
che nèl suo carniere è riuscito 
a mettere due terzi posti e 
qualche buon punticino per il 
mondiate. 

Nella giornata di riscossa 
degli aplrati, restavano taglia^ 
te fuori, stranamente ae ,si 
considera la resa nelle ultirne 
gare, le March di Mauriclo Gu- 
gelmln e di Ivan Capelli, £ le 


'''l. 





La Lotus del 
brasiliano Piqué! 
durante le prove 
di len c (sotto) 
Alboreto che le 
VOCI dei box 
danno ormai alla 
Williams 


Ferrari? Carità di patria indur- 
Kbbe a siendere un velo pie¬ 
toso sulla prestarne delle 
vetture di Maraneilo: Be^er si 
è fermato al settimo posto, ad 
un secondo e sei decimi da 
Prost, Alboreto all’ottavo, di¬ 
staccato di due secondi e set- 
tantacfnque decimi dai fran¬ 
cese. Al termine, l'austrìaco e 
l'italiano erano nèil^ e non 
grecavano troppe parole. 
Del resto, lo «stUU coq cui se 
ne usci Beigerjn Germani^ 
difficilmente potrebbe'essere 
superato nella scala della du¬ 
rezza e della rudezza. 

Ma la gloria dell'aspirato ' 
potrebbe durare una sola 
giornata, ^gl ci sartia con¬ 
troprova. HorridRVt'^ Prost, 
guardando serqi)o M.fiituro,' 
mentre Senna (kìil appariva 
per nulla scorag^kto, limitan¬ 
dosi ad atteimare:'«Domani 
(oggi per chi ridr) sarò 
lì piu vekrce», Olscò rosso, an¬ 
cora una verità: Invece, per Ga¬ 
briele Tarquinl../|| sogno di 
conquistare almeno l'ultima fi¬ 
la continua a non avverarsi. 
Oggi, assten» sgU altri non 
qualificati CQhlnzuiil., Schnei- 



Albereto ruberà 
il posto 

all’amico Pàtiese? 


der. De CMèw)^À.rultlma 
chance. ChMsi se potrà Rnàl- 
mehie abbandonare U suo 
amaro motto: «L| m|a corsa 
finisce li sabato sera?». 


H BUDAPEST. È un'antica amicizia che ri¬ 
schia di saltare per aria in mille pezzi. Il passeg¬ 
giò venato, sureurrato, annunciato di Miche¬ 
le Albereto alla Williams metterebbe nei guai 
Riccèrdo Patrese, che ikmi avrebbe dove anda¬ 
re a parare, dM momento che i «top team» 
hanno già esposto il cartello «posti completi». 
«IVitto quello che è stato scritto è una gigante¬ 
sca baila - puntualizza un Patrese stizzito e 
nervoso, solo In parte rinfrancato dai quarto 
posto nelle prove cronometrate -, Non e vero 
che la Wìlliarrts mi avrebbe messo da parte, 
affidando 1 collaudi a Martin Brundle, per evi¬ 
tare che lo venga a conoscenza delle novità 
tecniche della vettura. La prova? E nel fatto 
che la settimana prossima il sottoscritto sarà a 
Brands Hatch per provare. Non è vero che 
abbia dell'astio o dei problemi nei confronti d) 
Michele. Anzi, è abbastanza probabile che an^ 
dremo in vacanza insieme. Quanto ad eventua¬ 
li contatti, ho un’opzione che scade alla line di 
agosto. Prima di allora non posso avere ccm- 
I tatti. E se parlo con qualcuno, questi sono affa- 
I ri miei». 

La vicenda agrodolce della prob^ite fine di 
un’amicizia spa^e un pìzzico di sentimentali¬ 
smo nell'universo arido della Formula Uno. La 
' voce del paggio dì Alboreto alla Williams 


«Pétt^rini mi ha dato una torta 
ora devo metterci la dliegina» 


Il UliW HKilin iwn pHure mal 


Giovanni Tlapattonl allenatore, un mito da ricostruì- 
re? I tempi dei successi sonò più lontani dopo un 
anno in cui l'indice di credibilità ha subito un torte 
ribasso. Lui, Il Trap, arroccato sulla collina di Varese 
con la sua terza Inter scrolla le spalle; «Mi vien da 
rìdere a sentire queste cosel». Eppure si scopre che 
la voglia di una clamorosa replica è grande, stuzzica¬ 
ta da un'Inter «che stavolta sarà davvero forte». 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

QIANNI PIVA 




■i VARESE .Inlanlo sarà 
una squadra che tulU ì gol che 
: abbiamo beccato la scorsa 
I stagione non se li farà segnare 
di sicuro!». Annata difficile da 
digerire quella appena chiusa 
per IVapattoni e la sua Inter. 
Sua senza le attenuanti che 
tanti allenaton alle volte han¬ 
no. Riesce quasi ad apparire 
distaccato il Trap ma il sorriso 
svela che ha già pensato di 
mettersi a tavola per assapora¬ 
re presto la rivincita. Che ne 
abbia voglia dopo certi rospi 
ingoiati senza poter replicare 
come l'istinto gli dettava è 
chiaro. «Per prima cosa ntor- 
nere! indietro per rigiocarme¬ 
lo quel campionato. SI, con gli 
stessi giocatori Non ^ncerei, 
ma quasi. Me te sono riviste 
tutte quelle partite; quanto ad 
eventi penalizzanti abbiamo 
ottenuto il massimo. Quei cin¬ 
que-sei gol a Zenga, ad esem¬ 
pio. tutti all’incrocio. Colpi ir¬ 
ripetibili, eppure si era amvati 
a mettere in dubbio un portie¬ 
re come Walter, a dire che a 
sinistra... Sì. il massimo delle 
cose storte tutto nostro». 

Annata non digerita. Per¬ 
ché mai come l'anno scorso il 
Trap si è visto spiazzato con le 
sue promesse d'agosto, ma 
anche perché è sembrato ed è 
stato decretato che per vince¬ 
re e divertire con it calcio l'im- 
portante era non fare come 
T>apattoni. Nel salutare il 
grande sforzo di Pellegrini la 


convinzione di avere In mano 
le carte per andare a fare i 
conti con chi lo ha dato per 
«sorpassato» e di poter repli¬ 
care con ì fatti, c'è di sicuro. 
Gli altri sono Sacchi e la nou- 
velie v^ue? Non si sentirà 
mai Trapattoni dire una cosa 
simile. Ma a stare dalla parte 
di chi non capisce nulla non ci 
sta. «Sorpassato io? Chi dice 
queste cose non ricorda che 
8^10 anni fa vincevo con solu¬ 
zioni che adesso paiono delle 
novità. Su questa faccenda del 
fuorigioco io dico che è solo 
un fatto di convinzione, lo at¬ 
tendo con curiosità questo 
campionato. Credo che su 
questa impostazione del fuori¬ 
gioco, sulla sua ^plicazione 
si potrebbe vedere qualche 
cosa di nuovo. Ma qui c'è gen¬ 
te che crede che io non sap¬ 
pia fare la zona. Una parola 
che place ma poi guai ad an¬ 
dare a vedere cosa succede in 
campo. E allora lo ammetto 
solo la definizione "zona all'I¬ 
taliana". Perché il libero die¬ 
tro ce io mettono tutti. E allo¬ 
ra? lo credo solo che ci sia 
una evoluzione con un grande 
perfezionamento di schemi 
applicali in modo più comple¬ 
to Forse la unica cosa vera è 
che previde la voglia di vedere 
delle facce nuove!». 

EIYapallonI si farà la plasti¬ 
ca? «Ho già detto che non but¬ 
to a mare neanche la stagione 
che mi condannerebbe. Certo 



Trapattonl^ sembra \teter dire al rivali: «Quest'anno ci siamo anche 
noi» 


un anno fa ho detto che erava¬ 
mo forti, sapevo che non era 
proprio cosi. Ma in questi 
giorni SI mettono in palio non 
uno, ma cinque scudetti e non 
puoi tirarti Indietro. Stavolta è 
diverso davvero. Quello che 
non si può mai spiegare è che 
ci vuote del tempo. Mi sembra 
che nessuno sia disposto ad 
accettare questa regola. O 
non vogliamo ricordare 1 cin¬ 
que anni di lavoro di Ue- 
dholm? Cosa conta di una tor^ 
ta? Solo la ciliegina? Certo se 
uno arriva e la ciliegina giusta 
se la trova subito mentre alla 
torta avevano già lavorato 
beh, è più facile. Diciamolo. 
Gullit è stata la bella cill^ina 
sulla torta a cui aveva lavorato 
Uedholm. Quando io sono ar¬ 


rivalo ali'Inter sapevo che c'e¬ 
ra un lungo lavoro da impo¬ 
stare. it pnmo anno tiri le som¬ 
me, il secondo fai alcune scel¬ 
te. Fare ì programmi è sempli¬ 
ce. poi devi fare i conti col 
mercato. Ho sempre pensalo 
che la fortuna di una campa¬ 
gna acquisti non è tanto nelle 
scelte, ma nella combinazio¬ 
ne di trovare passaggi a livello 
aperti o chiusi. Certo è facile 
giudicare dopo. Ma chi fa i 
conti con certe sìluzioni, le 
difficoltà che un presidente 
incontra quando attorno ad 
un giocatore ci sono più so¬ 
cietà e ti devi contendere 
queil'osso a morsi? Disegnare 
piani e fare paragoni è sempli¬ 
ce In realtà è che spesso parti 
battuto se tieni conto dì certe 



gira da tempo, da quando si sapeva, a dispetto 
delie smentite e delle piccole bugie della Fer¬ 
rari. che l'ìnjglese Nigei Mansell stava per fargli 
le scarpe. Ma, allo stesso tempo, gira anche la 
voce del suo ritorno alla Tyrrel, dove ricorda- 


Uedholm: 
«Aspetto 
l’anlvo 
di Andrade» 


Dopo due settimane di preparazione a Vipiteno, Nils Ue¬ 
dholm (nella foto) parla della sua Roma. Ufficializzato ieri 
il passaggio in prestito di Berggreen alla sua ex squadra, il 
LyngbyOinoai l*ottobre. rinegoziabile successivamente). 
Liedhotm ha praticamente ammesso l'ingaggio di Andra¬ 
de Berggreen torna al Lyngby, arriva Andrade: non vede 
la Roma tra le protagoniste? «Andrade lo seguo da quando 
aveva 21 anni, ma è rimasto bloccalo da gente come Zico, 
Falcao, Cerezo e anche da Rivelino. E uno che fa molto 

gioco e che sa tenere molto bene la palla. Lo aspetto. 

Quanto a previsioni il «barone» non sì sbilancia troppo: «La 
società ha fatto tutto il possibile, spero che potremo flnire 
fra le pnme sei...», il che non esclude di lottare per lo 
scudetto, è stata l'obiezione. «Con rarrivo di Andradè 
chissà...». Il battibecco tra Renato q Voeller? «Nessun pro¬ 
blema - ha risposto •. Sono ragazzi di carattere». 


Ami^evoli ^ drat u 

«NUnpuOlUI'* pdoria ha battuto il Benfica 

R^nfira R.1 per con doppiette di 

Dennca ^ yialll e rete di 

Dossena. Per i portoghesi 
l'autore del gol della Mn- 
diera è slato Mozer. I mi¬ 
gliori tra i blucerchiati sono stati Cerezo, Victor e Dossena, 
oltre ai soliti Mancini e Vialii. Buon galoppo della Luto 
contro la Mirandoiese; la squadra di Materazzi ha vinto par 
6 a 0. con doppiette di Dezotti e Ruben Sosa e reti di Pin e 
Muro. 


Marf hocI «Eh, no, adesso basta», è 

I I sbottato Rino Marchesi, ex 

llìindCCKl! allenatore della Juventus e 

«Ca narlacci adesso alia guida del Co- 

«i9cjrai MMi jjjQ l’enne^mo atuc- 

dneh EOataW co del sfocalori bianconeri. 

Dopo Cabrini, Rush, Mauro, 
è uscito allo scoperto an¬ 
che Laudrup. Marchesi non ha sopportato oltre, si è attac¬ 
cato al telefono chiamando direttamente la Juventus. Ma^ 
chesi si sarebbe cosi emesso: «Dite a quelli li (ovvio che si 
riferisse ai •contestatori», ndr) che ne ho piene le laachè 
dei loro giudizi sui ^ornali. Stiano zitti o comincerò a 
parlare anch'io e ce ne saranno di belle da far sapere ella 
gente». Marchesi a parte non è che la «vecchia rignora» 
viva placida sotto Zoff. Cabrini non gradisce la pro^rettiva 
della panchina, dopo 12 anni di «sostegno» alla... causa. 
Brio non ha digerito che Zoff abbia assegnato la fascia di 
«capitano» a IVicella. Infine la vicenda Etoniperti: li presi¬ 
dente non si presenterà oggi a Villar Perosa, il che sarebbe 
un evento fuori del comune; ufficialmente si parla di una 
cura in clinica per disintossicarsi e perdere qualche chilo. 


di Michele avrebbe il signiricato di un buOR 
auwiclo per la stagione a venire. 

C certo un Alboreto a prezzi stracciati non 
può non far gola. Quindi che la Williams si 
interessi a lui può non esser vero, ma è di 
sicuro verosimile. Da qualche tempo il milane- 
ae segna il passo: buone prestazioni, qualche 
fugace apparizione sul gradini ^ bassi del 
podio, ma gli spunti birucianti e stortosi sono 
pressoché scomparsi da) sito repertorio. Però 
la stoffa c’è. 

Solo che. se l’ultima notizia^ delle mille che 
si inseguono di gran premio in gran premio, 
fosse vera, Alboreto alla Williams potrebbe 
pontare su un salario di tre miliardi per un solo 
anno. Che non sarà un ingaggio da favola, co¬ 
me possono pretendere quei piloti che vanno 
per la magiore, ma non è davvero da buttar via. 
Ed un ingaggio tanto allo potrebbe essere 
compensato aaH’arrivo di un paio di sponsor 
italiani che il pilota si trascinerebbe dietro. 


Trapattoni non rinnega il passato e per il futuro vede una grande Inter 


concorrenze sul piano econo¬ 
mico». 

Quest’anno l’Inter ha dato 
l'impressione di averli final¬ 
mente trovati aperti quei fa¬ 
mosi passaggi a livello. «Pelle¬ 
grini merita solo elogi. Sono 
state fatte scelte che garanti¬ 
scono non solo una stagione 
ma il futuro. Quando prendi 
giovani come Berti e Bianchì è 
cosi. Poi abbiamo cercalo 
giocatori di valore, di grande 
personalità e lì abbiamo por¬ 
tati qui. E sono sicuro, saremo 
una squadra forte. E di sicuro 
basta con la difesa aperta a 
tulli!». 

Inter forte. Anche bella? 
«La mia Inter è forte. Sul bello 
si può discutere. Cosa si pen¬ 
sa in Italia quando à parla dì 
estetica del catcio? È una que¬ 
stione di comportamento tat¬ 
tico o di uomini? lo sono sicu- j 
ro che rapporto di giocatori ! 
come Gullit, Van Basten e Ma- | 
radbna è anche estetico. Ma ! 
poca estetica tatticamente ' 
non vale nulla? C'è forse un 
affinamento della domanda ' 
del pubblico e deila critica. Se 
non c'è il formaggio non è più 
pastasciutta? Io credo che an¬ 
che un semplice pomodoro e 
basilico vada benìssimo». 

Verrebbe da chiedersi se ai 
tempi della Juve il Trap l'a¬ 
vrebbe spiegata così. Cambia¬ 
no tempi e presidenti, li for¬ 
maggio comunque il Trap l'a¬ 
veva cercato e trovato, Ma- 
djer. Invece? «Quando l'ave¬ 
vamo scelto era a posto. Chi 
poteva pensare ad un infortu¬ 
nio cosi? Mi sono avvilito per 
questo no che abbiamo dovu¬ 
to dire. Madjer poteva essere 
l'elemento di alternativa nel 
nostro gioco, la fantasia, l'ele¬ 
mento che potevi spostare e 
cantbiare tutto. Diaz è diver¬ 
so. È una punta ai pósto di una 
punta, l'algerino avrebbe si¬ 
gnificato molto di più». 


Mllailtf Ha H ha vietato da ter! al 

r»-A -A^- ^ gìomallsti del quotidiano «Il 

VKuIO Giorno» l’accesso a Mila* 

alcionbti 

. . Zie soltanto attraverso il le- 

Ctel 4(GiOniOW lefono. La decisione è stata 

notiiicata dall'addétto 
stampa del Milan all'Inviato 
del quotidiano milanese Lionello Bianchi, che si era pre¬ 
sentato a Milanello per seguire l'allenamento. La gravo 
decisone, che tede il diritto di cronaca, sareb^ alata 
presa dai dirigenti della società in seguito ad ona ttorté d| 
servizi giudicati «prevenuti». L'addetto stampa ha poi di¬ 
chiarato: «Milanello è una nostra «fabbrica» dove f nostri 
giocatori lavorano In tranquillità per produrre risultali 0 
spettacolo, t un luogo privato nel quale, per accedervi, 
bisogna essere amici». Commentando I) grave atto «Il (Uo^ 
no» sostiene tra l'altro: «11 Milan (Berlusconi) ci vorrebbe 
più allineati, più "agganciati" al gruppo. Siccome noi non 
lo siamo abbastanza ci sbatte la porta in faccia. Noi eserci¬ 
tiamo if diritto di crìtica. Facciamo solo f giornalisti, qual¬ 
che volta bene, qualche volta male. La cosa triste, in tutta 
questa vicenda, è la filosofia del Milan di oggi: "Chi non è 
con me è contro di me". Il che. se permettete, è inqirietan- 
te. E magari anche un po' inquinante». 


GIULIANO ANTOQNOU 


_ BREVISSIME 

Asmeslo espitele AveUlso. Il C.d'A. deirAveiiino calcio ha 
deciso l'aumento del capitale sociale a 5 miliardi, che sarà 
ratificalo dall'assemblea dei soci in programma per il 6 
settembre prossimo. 


a tutti gii effetti della Lazio. L'accordo verrà siglato nei pros- 
sinmi giorni a Monlevìdeo con la società Danubio di Monte¬ 
video. 

Vs^as si Bascorona. La Phonola-Bancoroma di baske^ ha 


nato a Santo Domingo il 23 giugno 1963, alto m. 2.06^ 
105 kg. Vargas ha giocato finora alla Louìsiaria State univer- 
^ty. - 

n Sanloa 0oca U14. La partila amichevole tra il Santos e il San 
Marino, si cìocherà il prossimo 14 agosto anziché il 13. 

Accordo per Severeyna a) PImu L'Anversa, squadra belga (U 
prima divisione, e il Risasi sono accordati per U trasferimen¬ 
to dell'aliaccante ventenne Francis Severeyns alla società 
toscana. 

Ricorso del Savona. Si deciderà martedì prossimo il destino 
del Savona; per quella data, infatti, verranno ufficiaiizzatl i 
gironi dell'Interregionale e sì conoscerà l'esito de) rtcono 
presentato dalla società ligure. 

Niente rinvio per Beleatiro-Sanahria. Nonostante un lieve in¬ 
fortunio alle mani, José Sanabria sarà puntuale il 21 agoùo 
all appuntamento delia sua prima difesa def mondiate s(me^ 


^ gallo Tbf contro lo sfidante italiano Vincenzo Belcastro. 
Cibari foiM senta stodlo, il Cagliari rischia di giocare te 
partite di Coppa Italia e del canipionalo di Cl lontano dal 
suo pubblico, se entro oggi non sarà firmata la convenzione 
tra 11 Comune e la società di ginnastica Amsicora, per ì'uUiz- 
zo dello stadio di proprietà aeH’Amsicora. 


LO SPORT IN TV 
- TOT1 

Raluno. 15,25: Canottaggio, da i 
Milano, campionato del mondo 

fealdue. 18,20: Tg2 Sportsera; PRIMA CORSA 
20.15. Tg2 Lo sport, 23,35: Pugi¬ 
lato Roltoll-Bashìru Alì, da Berga- ——————— 

SSlra. .2,53: AutomoMismo, FECONDA CORSA 
prove G. P. di Unghena; 18,45: _______ 

^3 Derby. 

loie. 13: Automobilismo, prove TERZA CORSA 
G. R d'Unfiheria; 14: Sportissi- 

mo; 14,15; Sport show; 17: Cr^- -- 

ciò, da Amsterdam, Ajaz-Ra- 

mengo; 22,45: Il meglio del cal- QUARTA CORSA 

ciò '88. Urss-Araentina. 

Ctepodlsàia. i3.40' Calcio, da . 

Rotterdam R. Madnd Anvew QUINTA CORSA 
(r); 15.30: Sport spettacolo; 

17,30: Calcio, Parma-Milan (r); _________ 

19; Tennis, coppa Davis, italia- 


19; Tennis, coppa Davis, italia- 
Jugoslavia (r); 20.30: Calcio, Mi- 
lan-R. Madrid (r); 22,10: Sport 
spettacolo. 


Davis, Italia- ————— 
3: Calcio, MI- SESTA CORSA 


rUnltà 

Sabato 
6 agosto 1988 














































































■.GIALLO 




Mai]^erìta Bdman è ^ovane e carina e ha la fottu^ 
di abitare nella stessa via di John G. Reeder che nutre 
per lei molta simpatia. Margherita è fidanzata ina 
anche il suo p^ne, Sidno' Telfer, Tama e vomebbe 
ftig^re con Id. Mar^ierita respinge le sue proposte 
ma à trova coinvolta nel clamoroso furto compiuto 
da Ste^o Billingham a danno della ditta. Il ladro 
sparisce nd nulla e tocca a John G. Reeder occupar» 
del caso che porta al fallimento la azienda Tdfer. 


I l Re«der lo lasc|& slogare, 
priMa di rivolgergli le sue 
gfudislose domande 
- Non so quasi nulla - 
asm disse II glovanolio sempre 
abbalIMlIssImo - lo sto qui quasi unica¬ 
mente per ligure Billingham mi portò a 
llrmare gli assegni e lo li llrmai lo non 
gli diedi nessuba Istruslone, egli aveva I 
•uoloidlnl lo non ne so quasi nulla Mi 
diate, me lo disse proprio, che la ditta 
navigava In cattive acque e che per la 
aettlmana prossima cl occorreva messo 
mlllena o qualcosa di simile „ Oh. mio 
Diol Eppol II i portato via tutto II nostro 
danaio liquido! 

Sidney Teller slnghlossò le sue di- 
tgtaiia nella manica, come un bambi¬ 
no. Il iignor Reeder attese un momento 
prima dì late un'altra domanda, col suo 
tono di voce più dolce. 

• No. Iq non c'ero Ero andato a Bri- 
ghton per la line della settimana e la 
pollala e venuta a tirarmi luori del letto 
prima delle quattro, slamaUi,na Slamo 
talliti, lo dovro vendere l'automobile e 
dare le dimissioni dal mio club biso¬ 
gna dimettersi quando si tallisce 
Non SI poteva cavare nulla di più da 

S uell'uomo disperato e il signor Reeder 
tornò dal suo capo con un rapporto 
che non aggiungeva nulla al particolari 
che gli Si sapevano ^ 

Dopo una settimana I resoconti del 
Mrto di Billingham passarono dal titoli a 
lettere cubitali a brevi trafiletti In quasi 
tutti I quotidiani Billingham era scom¬ 
parso e nessuno riuscì più a trovarlo 
Nel gaio lessico del signor Reeder 
non esisteva la parola vacanu Persino 
la Procura Oenerale ha I suol periodi di 
poco lavoro, durante I quali gli impiega¬ 
ti più giovani, i soslltuti e qualche volta 
lo stesso Procuratore generale possono 
nndaraene In permesso, lasciando un 
sottltuto al loro poeto. Ma al signor 
John Reeder ripugnava anche la sem¬ 
plice Idea di perder tempo, perciò egli 
«veva l'abitudine di rallegrare i suoi mo¬ 
menti d'oslo andando a prender posto 
in qualche aula di polisia, per ascoltare 
motto attentamente cene cause che la- 
cevano sbadigliare persino il cancellie¬ 
re. 

John Smith, accusato di ubriachezza 
e di aver Insultalo l'agente Tìiomas 
Brown; Mary Jane Haggii, accusata di 
aver ostacoìato la polizia nel compi¬ 
mento del suo dovere. Henry Robinson 
arrestato come persona sospetta, dato 
che gli erano stati trovali indosso degli 
arnesi atti allo scassa, vale a dire uno 
scalpello e un cacciavite, Anuro Moses, 
accusato di aver guidalo l'automobile a 
velocita eccessiva . tulli castoro erano 
figure afiasclnanti, da romanzo e da 
leggenda per l'ometto magro che sede¬ 
va Ira II banco della stampa e lo spazio 
riservalo al pubblico, col cappello po¬ 
sato accanto a sé, Tombrello stretto Ira 
le ginocchia, con un'espressione di stu¬ 
pore e di curiosità sul viso malinconico 
Una mattina Ircdda e nebbiosa II si¬ 
gnor Reeder, dopo essersi concessa 
una vacanza, scelse per sua ricreazione 
l'aula di polizia di Maiylebone Due 
ubriachi, un ladro di magazzini e un 
accusato di appropriazione indebita 
avevano richiamalo la sua attenzione, 
quando la signora Jackson lu accompa¬ 
gnata sul banco degli Imputali e un poll- 
zlollo rubicondo sali sul banco del te¬ 
stimoni, per lare II suo strano racconto, 
dopo aver giuralo sulla Bibbia, di dire la 


sé una grossa valigia Appena mi ha 
scorto è tornata Indietro elha ripreso a 
camminare in direzione opposta alla 
mia Questa latto mi haiinsOspclllio, 
perciò l'ho seguita a dopo averla rag¬ 
giunta le ho domandato di éhiera quel¬ 
la valigia che trasportava Ella mi ha 
risposto che era sua, e che andava alla 
stazione per prendere un treno Ha det¬ 
to che la valigia conteneva Indumenti 
Poiché ho visto che era una bella valigia 
di coccodrillo, le ho detto di tarmi ve¬ 
dere quello che conteneva. Ella ha rifiu¬ 
tato, come pure ha rifiutato di dirmi il 
suo nome e II suo indirizao- per cui l'ho 
piegala di venire con me lilla polizia 

Alla deposiziane del pollzlottp segui 
!iVi8(U«l(MnMr|ente 

• Ho vbio imputata all uIRclo di po> 
Itila e in sua presenza ho aperto la vali* 
già Ho trovato che conteneva una 
quantità considerevole di piccole 
schegge di pietra 

- ^hegge di pietra? - ripetè il magi* 
strato stupito • Di che genere di irietra? 

- Marmo, Eccellenza La donna ha 
detto che voleva servirsene per pavi* 
mentare un dialetto del suo giardino ed 
ha ammesso di essere andata a pren* 
derle da un marmisu specializzato in 
pietre tombali, che sta neirEutton 
Road Ha anche dichiarato, con tutta 
franchezza, di aver forzato la serratura 
del cancello e di essere entrata nel cor* 
tile all'Insaputa del marmista, 

il magistrato si appoggiò alla spallte* 
ra deila poltrona per esaminare il foglio 
della denunzia, con la fronte corrugata. 


Sul banco 
degli imputati 
c*è una presenza 
inquietante 

" Manca l'indirizzo a fianco del no* 
me - osservò infine 

- Ha dato un indirizzo, ma è risultato 
falso, Eccellenza, ed ora rifiuta di dare 
uUerion informazioni 

Il signor John Reeder si era girato 
sulla seggiola per guardare meglio rim* 
putata Era una donna alta, larga di 
spalle e molto grossa La mano che n* 
posava sulla ringhiera del bapco era 
grande il doppio di qualunque mano di 
donna che egli avesse mad visto Aveva 
il viso la^o. ma sebbene in tutto il suo 
aspetto VI fosse qualcosa di repulsivo, 
non si poteva dire che fosse brutta, pur 
essendo tanto massiccia Aveva gli oc* 
chi castani profondamente Infossati, un 
grosso naso dominatore, la bocca ben 
formata e un doppio mento che visto di 
profilo non era molto attraente per chi 
avesse avuto delie idee molto precise m 
fatto di bellezza femminile Ma il signor 
Reeder, da uomo giusto, ammetteva 
che, nell'Insieme, era una bella donna 
Quwdo ella purlò fece udire una voce 
sonora e potente, profonda come quel* 
la di un uomo 

•* Ammetto di aver commesso una 
sciocchezza Ma mi balenò quell idea 
quando stavo per andare a letto e seguii 
il primo impulso del momento Avrei 
benissimo potuto comprare quei pez¬ 
zetti di marmo Avevo più di cinquanta 


tando di dire II vostro nome e il vostro 
indirizzo Capisco benissimo che non 
desidenate informare i vostn amici di 
questo stupidissimo furto, ma, a meno 
che non mi diciate quello che mi occor¬ 
re sapere, sarò costretto a rmandarvi in 
guardina per una settimana! 

La donna era vestita bere, per quan¬ 
to con grande semplicità A un dito le 
luccicava un brillante che il signor Ree¬ 
der valutò mentalmente duecento stcr 
ime Mentre egli ta guardava la «signora 
Jackson» scosse la testa 
*■ Non te posso dare il mio indirizzo 
Il magistrato lece un gesto d impa¬ 
zienza 

- La seduta è rinviata per indagini * 
disse subito e soggiunse Gr^odirel un 
referto medico del suo, stato mentale. 


fi signor John Reeder si alzò hfettolo- 
samente dalla sua seggiola e segiri la 
donna e I ^nte incancato di quella 
faccenda fino alla porticina die mette 
va nelle celle là «signóra Jackson» era 
già sparita quando egli giunse nd com 
doto ma il sergente era h, chino sulta 
beila valigia molto grande che era stdtq 
presentata all'udienza e che ora era po 
sala su una panca C^i^t lutti i funido 
nan dei Reparto Investigativo conosce 
vano li signor Reeder eli sergente Miils 
lo salutò con un giocondo sorriso 
" Che cosa ne dice di quel bel tipo, 
signor Reeder? Per me è certamente 
una cosa nuova Non rd erano mai ca 
pitati furti commessi contro tm laborar 
torlo di pietre sepoicrali 
Aprì il coper^lo deha.i4}l^a e II si¬ 
gnor Reeder fece scwrére le dita sulle 


schegge di marmo 

• U valigia, con tutto quello che c'è 
dentro, pesa più di mezzo quintale - 
disse II sergente - Quella donna deve 
avere la forza di un loro per portare 
questo carico Bisognava vedete in che 
sialo età qud povero agente che ) ha 
portata fmO all ufficio di polizia 

Il signor Reeder stava esaminando la 
valigih che era molto bella e aveva le 
cerniere e le serrature d argento ossida¬ 
to il nome dei fabbricante non era 
scrtUo nctrinterno, e neppure le inziali 
del prophetano erano state impresse 
sul coperchio lucido La fodera era di 
seta; ma ora cadeva a brandelli ^ era 
bianca di polvere di marmo 

* Sì disZè il signor Reeder distratta- 
menie - è interessante, mollo Interes¬ 


sante È permesso domandare se quan¬ 
do fu arrestata le fu trovalo indosso 
qualcosa ehm documento -ilsór¬ 
gente scosse la lesta - o qualche ogget¬ 
to fuori del comune? 

- Questi soltanto 

Il sergente indicò un paio di guantoni 
che erano sulla panca accanto alla vali 
già Anche i guanti erano parecchio sù¬ 
dici e avevano la palma tutta tagliuzza¬ 
ta 

- Sono stati adoperati molto spesso a 
questo stesso scopo - mormorò il si¬ 
gnor Reeder - È evidente che quella 
donna fa ehm collezione di scheg¬ 
ge di marmo E avete trovalo nulla nella 
aia borsetta? 

- Soltanto i biglietti di banca che 
hanno tutti il timbro della Banca Cen¬ 


verità V 

« Agente Perrymann 97l7Dlvlsione 
L. - cominciò nel solito modo conven¬ 
zionale - Ero di servizio nell'Edgware 
Road, stanotte alle due e mezzo quan¬ 
do ho visto l'imputata che portava con 


arrestala 

- E vero? > domandò il magistratro, e 
quando il sergente ebbe risposto con 
un cenno affermativo si voltò di nuovo 
a guardare sospettosamente la donna 
- Ci date un mucchio di seccature, rìliu- 



trale, per cui non sarà difficile rintrac¬ 
ciarne la provenienza. 

Il signor Reeder tornò nel suo ufficio 
e. dopo aver chiuso la porta a chiave, 
tirò fuori da un cassetto i.n mazzo di 
carte e si mise a fare \in solitario, poi¬ 
ché era quello 1) suo metodo per riflet¬ 
tere intensamente Più tardi, nel pome¬ 
riggio, qualcuno gli telefonò ed egli ri¬ 
conobbe la voce del sergente Mills 

- Potrei venire da lei? Si, per via di 
quei biglietti di banca 

Dieci minuti più lardi, li sergente li 
presentava nella sua stanza 

-1 biglietti furono pagati tre mesi fa 
al signor Telfer - disse Mills, senza pre¬ 
liminari * ed egli li consegnò quindi aiM 
sua governante, la signora Weiford. 

- Ah, davvero! - esclamò a voce bas¬ 
sa e, dopo un momento di riflessione, 
soggiunse. Dio mioi 

Si tifò con font II labbro (nferiore 

- E la Jackson sarebbe poi quella 
signora? 

- Sì, Telfer. povero diavolo pereve 
ammattito qumdo gii ho detto che era 
in circera ed è coreo in eutombbiie e 
Hollowey per Mentiflcarla. Il miglflrato 
If hi accordato la libertà pnMviaoria e 
st4 rilaaclaUi domani, aotto.pena di 
ammenda. Tetter baiava come un bam¬ 
bino .. dicecheà passa, Cielo,«hepaih 
n ha di leu Quando l'ho accompagnato 
nel parlatorio delle carceri di HbUo- 
wwi ena gli hi gettato un'occhlati che 
rba annichilito. A prop^to, atM^ 



segretaria di tbifer erano buonissimi 
amici? 



ScmiMd Yard 
sorweoHa 
Poi, In un veohto 
testamento.» 


- Dnven? - Il signor Reeder pam 
Rilmente motto inieresssto «II* coi*. 
- Buonisrimi «miei? Bene, òenel 

- Scottend Yerd he rottoposto lesi* 
gnorine Belmen e «oivegttenze, può 
deist che U latto non abbia ImpoRaùsa, 
ma I casi come quello di RUUngham si 
risolvono spesso con un còenòee Al 
A»nme 

Il signor Reeder aveva lascialo In pa¬ 
ce U labbro inleriore «-si stropiedava 
lentamenieilnaso. 

- Mio Diol - esdarnò. - Questa 4 
m’esptcssione Irancese, non é vero? 

Il aignor Reeder non era nell'aula 
quando la ladra di fiemi di marmo lu 
severamente ammonita dal magiMMtto 
ellcenaiaia L'unica cosa che pWVf in- 
leiessatlo tu II latto che la donna, dopo 
aver pagato II marmista, si portò trton- 
lalmenie le sue schegge di maimo nella 
sua bella villa isolala, nel viale di Cl^ 
convallazione di Regenl's Park Egli 
aveva passato tutta la mattinata a &- 
meisel Haouse per studletvi copie di 
teslamentt e cose simili, ri poirierigglo 
hi da lui dedicato a nntracclaie la si¬ 
gnora Rebecca Weiford 

Era la vedova del prolessor John 
Wellotd dell'Untveisiié di Edimbui^ 
che si era spento dopo soli due anni di 
matrimonio La vedova era allora entra¬ 
ta al servoo della signora Ibllér, madre 
di Sidney e. dall'eté di quattro anni in 
poi, ri bimbo era rimasto alfidato uniciv 
mante «Ile sue cute Alla ma morte la 
signora Teller istituì la donna unica lu- 
trice del figlio giovinetto e cosi Rebec¬ 
ca era stata, via via, bambinaia, tutrice 
ed era attualmente dnettrice di cesa di 
Sidney 

L'abitailone di Tettar occupò In un 
modo singolare l'attenaione del signor 
Reeder. Era una casa moderna, di mat¬ 
toni rossi, e si componeva jdLdue planL 
con una doppia facciata,pii viete e su 
una via traversa Dietro e ai lati della 
casa si stendeva un bel glstdino che in 
quella stagione dell'anno era privo di 
fiori Questi dovevano essere gl, stali 
messi al riparo per l'inverno, perché in 
fondo al giardino si scorgeva una lun¬ 
ghissima serra 

Contìnua 

Domani Inia « alUma putata rii 
•Bmanmitibaloa 























